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I retroscena delle « missioni » 
dei servizi segreti 
israeliani in Medio Oriente 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Disposta un’inchiesta 

' * 

per il giovane romano 
bocciato perché sordo 


A pag. 8 


Crisi nei Comuni ' Minacciosa offensiva di grandi gruppi industriali 


L a KIPRESA politica po¬ 
ne sul tappeto la que¬ 
stione (lei Comuni in crisi, 
(li milioni (li italiani che 
mancano da tempo, talora 
da lunghi mesi, di regolari 
organi amministrativi locali. 
Perchè queste frequenti e 
ricorrenti crisi nei Comuni 
italiani, specialmente nei 
più grandi, e a decorso così 
tormentato? E’ una doman¬ 
da che si impone all’atten¬ 
zione dei partiti e delPopi- 
nione pubblica, e a cui è 
necessario corcare una ri¬ 
sposta, al di là della forma 
In cui le difficoltà vengoim 
alla luce, c delle eventuali 
e provvisorie soluzioni. 

Le modalità delle crisi co¬ 
munali sono, in genere, di 
apparenza contorta e prete¬ 
stuosa, 0 riflettono scontri 
di gruppi e personali. ^la 
non dobbiamo lasciarci in¬ 
gannare dall’apparenza. Nel¬ 
le grandi città italiane è in 
atto un proce.sso minaccioso 
e comple.sso, di natura pato¬ 
logica. A questo bisogna 
anz.itutto guardare. Lo svi¬ 
luppo si è riversato nelle 
città, anzi nelle città ha tro¬ 
vato la propria sede, e vi ha 
portato i suoi mali. Una im¬ 
migrazione tumultuo.sa ha 
provocato il crollo delle 
strutture civili: la specula¬ 
zione sulle aree ha spinto il 
prezzo degli alloggi popo¬ 
lari a livelli sconosciuti in 
altri paesi: la salute ha subi¬ 
to nuovi assalti, entro la 
fabbrica e fuori. 

Si può obiettare che que¬ 
sto è il prezzo del progres¬ 
so. Le città subirono un 
analogo sconvolgimento al¬ 
l’epoca della prima rivolu¬ 
zione industriale. Si tratta 
in realtà di questo progres¬ 
so, di uno sviluppo « per¬ 
verso ». come è stato defini¬ 
to, che genera veleni nel 
corpo sociale, fino a restar¬ 
ne esso stesso intossicato. 
Questo progresso ha aggra¬ 
vato inesorabilmente gli 
squilibri e le contraddizioni 
della società italiana. Le 
grandi città vivono l’altro 
aspetto del dramma del 
Mezzogiorno; ciò che al Mez¬ 
zogiorno è stato sottratto, la 
forza lavoro, la sua ricchez¬ 
za migliore, è stato sospinto 
negli agglomerati industria¬ 
li per partecipare a un atto 
produttivo, che .si è risolto 
in nuova rapina E’ vero: 
il lavoratore meridionale 
emigrato al Nord dispone di 
una quota di beni materia¬ 
li più alta di chi è rimasto 
al Sud. Ma produce in mi¬ 
sura maggiore, a ritmi più 
estenuanti, in una più gra¬ 
ve insicurezza, e quindi pa¬ 
ga la sua quota a un prezzo 
altissimo. E niente lo potrà 
ripagare della lontananza 
dai suoi, dei traumi di un 
esilio Meglio emigrare in 
Italia che all’estero, si può 
obiettare. No. meglio sareb 
he trovare definitivamente 
il modo di impiegare le 
energie lavoratile e rintcl- 
letto dove sono, fornendo al 
Mezzogiorno le condizioni 
della sua redenzione. 

I NTANTO le città per man¬ 
canza di questo equilibrio 
produttivo e sociale, per gli 
improvvisi spostamenti di 
popolazione, sono in preda 
al caos. I Comuni sono im¬ 
pari ai compiti Questo o 
quel Comune può avere 
adottato provvedimenti di¬ 
fensivi, giovandosi della sta¬ 
bilità politica e costruendo 
pazientemente una diga al 
disordine, escogitando rime¬ 
di. Ma in generale i Co 
munì sono in dissesto per¬ 
chè troppo grande, e ere 
sconto, è la sproporzione fra 
le cose da fare e i mezzi a 
disposizione e la legislazio 
ne vigente L'amministra 
zione centrale sta a guar¬ 
dare, lasciando che i Comu¬ 
ni provvedano come poss(v 
no. Intanto, però. le ondate 
non si arrostano. Appena 
c'è un sintomo di riprc.sa. Io 
industrie richiamano mano 
d'opera, i nuosi immigrati 
occupano i pochi spazi ri¬ 
masti. Aumenta la pressio 
ne sulle arce II (liscor.so 
vale per le città industriali, 
ma anche per le città « ter¬ 
ziario » meridionali, rigon¬ 
fiate dalla crisi e dalla di- 
.sgrcgazionc delle campa 
gnc. 

Questo è lo sfondo delle 
difficoltà in CUI si dibattono 
i Comuni italiani, c da que 
•te difficoltà nascono i con- 
ItmU che dividono i parli¬ 


ti. Sono contrasti obiettivi. 
I temi lo dimostrano: Tur- 
banistica, cioè l’assetto e la 
destina/iono del territorio, 
che por gli interessi che 
coinvolge è il pomo princi¬ 
pale delle discordie; i gran¬ 
di servizi pubblici; la scuo¬ 
la: i trasporti. Sono proble¬ 
mi reali, sarebbe stolto ne¬ 
garlo. Ma il modo come 
vengono affrontati li com¬ 
plica. rendendoli difficil¬ 
mente intellegibili e cerla- 
niente insolubili. Vengono 
affrontati in scontri di ver¬ 
tice. in giochi di potere, in 
cui la Democrazia cristiana 
è maestra, mentre runica 
via è quella di renderne 
partecipi le masse. Sono le 
masse nelle grandi aree me¬ 
tropolitane le vittime dello 
sfacelo urbano. Ad es.se si 
deve ricorrere senza di¬ 
scriminazioni, per difendere 
le città, quel poco che an¬ 
cora iic è rimasto, por rior¬ 
ganizzarlo secondo l’inte¬ 
resse generale, per tenero 
testa agli egoismi dei po¬ 
tenti. 

Nelle città una parto im¬ 
portante. spesso decisiva 
numericamente e politica- 
mente. (lolle ma.sse popolari 
vota comunista. E’ possibile 
rifiutare un dialogo, un con¬ 
fronto. come vuole l’on. Or¬ 
landi, con questa parto? E’ 
legittimo in termini costi¬ 
tuzionali. è lecito dal punto 
di vista (lcirintere.sse citta¬ 
dino 0 della ste.ssa stabilità 
ed effettiva rappresentati¬ 
vità delle amministrazioni 
locali? Nei Comuni, a stret¬ 
to contatto con la gente e 
con i suoi bisogni, è in 
realtà ancora più inammis¬ 
sibile una discriminazione 
fra sfrati popolari, una » de¬ 
limitazione » di maggioran¬ 
za. che non sia l’ovvia e 
normale autonomia di cia¬ 
scuna forza politica. Nei Co¬ 
muni è nccc,ssario andare 
senza esitazione alla mobi¬ 
litazione dei consigli e delle 
assemblee di quartiere, se¬ 
guire il metodo del decen¬ 
tramento democratico. Agli 
organi decentrati debbono 
essere, d’altra parte, offerti 
strumenti di intervento, po¬ 
teri reali, anche sugli appa¬ 
rati burocratici. Una cattiva 
burocrazia comunale non è 
meglio (lì una cattiva boro 
crazia ministeriale. Ma il 
decentramento deve essere 
di tutto lo Stato Una parte 
importante dei poteri c del¬ 
le risor.se statali deve pas¬ 
sare alio Regioni c dalle 
Regioni ai Comuni. 

TjiORSE mai come in (pie- 

sto momento è stato evi¬ 
dente il ne.sso fra problemi 
locali e nazionali. Sono ca¬ 
dute le illusioni che qual¬ 
cuno può aver nutrite di 
avvantaggiarsi dei mali al¬ 
trui. I mali della Calabria 
c della Sicilia sono i mali 
di Sesto S. Giovanni c di 
Torino Possono essere cu¬ 
rati solo con una visione 
(l'assieme, e con lotte e ini 
ziatì\e unitarie che abbia 
no di mira un riequiiibrio 
dello sviluppo e una rifor¬ 
ma dello Stato. Solo entro 
questo quadro la crisi dei 
Comuni, che è otmai croni¬ 
ca, al di là dei momentanei 
sussulti, può trovare una 
soluzione 

Certo, ogni Comune risol¬ 
verà la propria crisi nei mo¬ 
di che i suoi organi elct- 
tiM, le forze politiche, l’opi¬ 
nione locale riterranno op¬ 
portuni c po.ssibiIi. Sarel>- 
be un grave errore, oltre 
che una prevaricazione, ten¬ 
tare di influire su tali de- 
cisìnni dall’esterno e dal- 
Tallo, poiché ogni città pre¬ 
senta. relativamente, carat¬ 
teri propri, e da città a cit¬ 
tà cambiano le esperienze, 
mutano i rapporti politici e 
la maturazione dei proble 
mi Non daremo dunque 
neanche noi ricette, amme.s- 
.so che ne esistano. Ma una 
co^a c augurabile: che le 
difficoltà, nelle forme che 
saranno giudicate migliori, 
siano superate al più prc- 
-Sto II paese versa in una si¬ 
tuazione gra\e, c non può 
permettersi Comuni in per- 
, manente cri.si. Non vi potrà 
essere diie.sa della demo 
crazia e riprc.sa dello svi¬ 
luppo se vorranno a man¬ 
care, o anche solo se ce¬ 
deranno c SI indeboliranno, 
le istituzioni di base della 
nostra vita associata. 

Renato Zangheri 


Gravi pressioni e ricatti 
per far aumentare i prezzi 

Si parla di far sparire dal mercato fertilizzanti e cemento — I parlamentari comunisti denunciano gravissime manovre 
speculative sull’olio di oliva — Per l’olio di semi richiesti forti rincari — Le proposte e le iniziative del movimento 
cooperativo per le importazioni di prodotti agricoli — In attuato a questo proposito il decreto sul blocco dei prezzi 


Preoccupante conferma 

Alcuni casi 
di infezione 
colerica nel 
Napoletano 

Finora segnalati cinque decessi • I comunicati 
delie autorità sanitarie e le immediate misure 
messe in atto per controllare la situazione 


La pres.'iione di grandi 
gruppi industriali |>er ottene¬ 
re generali aumenti dei prez¬ 
zi si fa sempre più forte. Sia¬ 
mo arrivati al ricatto vero e 
proprio, alla aperta minaccia 
di far scarseggiare 1 prodotti 
sul meicato. .Mia testa di 
questa campagna che mira a 
ixMulere nulli gli effetti del 
blocco dei prezzi e. nello sles 
so tempo, a predisporre il 
terreno per ottenere via libera 
allo scadere dei decreti sul 
carovita, è il giornale confìn 
dustnale < Il sole - 2-1 ore ». 
•Affrontando il problema del 
prezzo dei fertilizzanti che pe¬ 
santemente incide ' sui costi 
dei prodotti agricoli, una nota 
del giornale padronale affer 
ma che ci si trova ad un bi¬ 


vio: «o ritoccare i piozzi ed 
indurre i priKluttori a ripren¬ 
dere rimmissione sul mercato 
dei fertilizzanti, oppure ‘ non 
concimare i campi e produri'e 
di meno ». . , 

■ I.’affermazionc è gravissima 
e si accompagna del resto al¬ 
la già avvenuta scomparsa di 
fertilizzanti dal mercato ita¬ 
liano. Montedison e Anic sono 
evidentemente gli ispiratori, 
assieme alla Federconsorzi. di 
tale presa di posizione che 
deve essere respinta dal go¬ 
verno con interventi ' precìsi 
perché l'azienda di stato svol¬ 
ga una funzione antimonopoli¬ 
stica. accogliendo le proposte 
avanzate dal movimento coo¬ 
perativo. dal movimento con¬ 


Si è arreso 
il bandito 
della banca 


i 



r.i .k iii-iMiii. Il thui'ijiip mi- lencv.i ui o-ii.m^ o <|.i.iiiro 
per-j)ni- in una ‘wnc.i di Sl<K-i;olni.i. si v fiiia1ni("]l<- .ur'‘Mi 
ali.! polizid. Si è co-ii (.oiiclu->.a rehtcmcnie. cÌojk» «ei -ziorni 
di incubo, la drammatica \,cvnda. L'OIs-.on è stato Mi!d.-*to 
con il gas. non appena la (lolizia ha cominciatu a far fil¬ 
trare- nella stanza blindata della filiate, dove bandito ed 
ostagci er.ino chiusi, un gas lacrimogeno. OIsson ha_ gridato 
di sniettere. che non ce ìa faccNa più Ha consecn.gci .i fucile. 

-.1 è fatto amminettare I suo, prigioiiion -.ono ri.nasti illesi: 
ciioccati. -sono stati comunque portati \,a in tiare!!a Nella 
foto: Erik OIsson, ammanettato, mentre viene condotto dalla 
banca in carcere, il servizio a Pagina 5 


ladino per tutto questo Impor¬ 
tante settore. 

Di nuovo alla carica sono 
tornati anche i cementieri. In 
una maldestra nota in cui si 
tenta di replicare alla denun¬ 
cia fatta (la numerosi quoti¬ 
diani sulle aumentale difficol 
tà di approvvigionamento in¬ 
terno del prodotto, gli indù 
.striali del cemento parlano di 
«produzione a co-^li antiecono 
mici». alTermando subito dopo 
die «non può essere ulterior¬ 
mente rinviala la soluzione del 
problema del prezzo del ce 
mento » per evitare « che il 
settore in un prossimo futuro 
decada non solo economica¬ 
mente ma anche in linea tee 
nica e funzionale ». 

Gravissime manovre s|)ccu 
lalive anche nel settore del 
l’olio. In una interrogazione 
presentata al ministri degli 
Interni. deli'Induslria. del 
Commercio estero. dell’.Agri 
coltura dai compagni onn 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, e Dui 
becco si chiede di sapere se 
riSpondófio' a 'VBrife ìè .'irtlizie 
relative ad una notevole qiian 
tità (li olio giacente nei depo 
siti franchi di Imperia. Ge 
nova. Livorno e Bari di cui 
hanno riferito anche alcuni 
giornali. Si parla di una quan 
tità che supera le 70.000 ton 
nellate (altre 30 mila tunnel 
late sono in arrivo) che sa¬ 
rebbe stata offerta in vendita 
al prezzo di 1250 dollari alla 
tonnellata quando a Fine luglio 
il prezzo dell’olio di oliva non 
superava i 1215 dollari la ton¬ 
nellata. Inoltre al momento 
delFacqui-sto il prezzo deU’oIio 
era di 1(^0-1030 dollari a ton 
nellala. I deputati comunisti 
hanno chie.''to al governo 
« quali provvedimenti si in¬ 
tendono adottare per conosce¬ 
re se quanto prospettato cor¬ 
risponde al vero, evitare fe¬ 
nomeni di .s|K?culazione. ga¬ 
rantire il nforn-mento del 
mercato, inqxirre il rispetto 
del blocco dei prezzi anclie ai 
grandi importatori dell’olio di 
oliv'a ». 

Di aumenli di prezzo si par¬ 
la anclie fier l'olio di semi. Il , 
presidente della Confeommer j 
ciò afferma che finora i det | 
taglianti hanno venduto olio i 
acquistato nei mesi preceden i 
1 ti quando quotava all’ingro.sso I 
I 316 318 lire al chilo mentre le | 
forniture successive verrebbe- 1 
ro fatte a 380.185 lire il chilo, j 
Trasferire questo aumento al 
consumo, come pare ventilare i 
il presidente della Confcom '• 
mercio. Giuseppe Orlando, an ' 
ziebé chiedere aH'industria di 
rivedere i listini significherei} 
be avallare una speculaz-ione 
e non certo difendere gli inte¬ 
ressi dei commercianti Que¬ 
sto tipo di olio viene e.stratto 
da semi importati le cui quo 
tazioni sono aumentale ecce¬ 
zionalmente per un breve pe¬ 
riodo. anche a causa della 

fSegue in ullinia pagina) 


UN INTOLLERABILE EPISODIO CHE IMPONE UN’IMMEDIATA INCHIESTA 

VIOLENZE NEL CENTRO DI PISA 
DI GRUPPI DI PARACADUTISTI 


PISA. 28 

Alcuni gruppi di paracadutisti (tra 
CUI un ufficiftie che è stato riconasciuto) 
SI sono resi responsabili questa sera nel 
centro di Pisa intolleranti provocazio 
ni e violenze, senza che polizia e carabi 
meri (e gli stc.s.si comandanti del corpo) 
interveni.s-sero con la ner(ì.ssaria tempo 
stività e energia 

All’origine della vicenda - per la quale 
è nece.->.wrio un immediato e rigoroso 
intervento del min'.stcro della Difesa — 
sta una prima sortita che qualche deci 
na di allievi della Scuola militare di 
paracadutksmo aveva me.sso in atto lersera 
in un locale a) centro della città, provo 
cando I pre.->enti e fischiettando canzoni 
nostalgiche Alle indignate proteste dei 
cittadini e dei giovani presenti, quel mi 
litari avevano reagito profferendo Insuli¬ 
ne minacce , .... , 

Questa .sera, un gruppo di una trentina 
di paracadutisti della Scuola e tornato alta 
carica in piazza Garibaldi. Tra faltro, è sta 
to straccato un maniteslo di un gruppo 
extraparlamentare affisso nella piazza. 
Alla protesta dei cittadini e di alcuni 
dei giovani di quello 5t€.s.so gruppo, i pa 


racaduUsti — tutti in divisa, e tra costoro 
c’era l’ufficiale — hanno sfoderato cale- 
ne e bastoni cominciando a menar colpi 
contro chiunque si trovas.se a tiro. A 
loro si aggiungevano, come rinforzo, 
un'altra settantina di paracadutisti 

Imbaldanziti dalla mancanza di dovu 
ti ed energici interventi della polizia, e.ssl 
insistevano nel loro atti di violenza Pei 
quasi un’ora — tra le 19 30 e le 20.30 - 
hanno tenuto lndi.sturba'ti la piazza e ter 
ronzzato i passanti e hanno tra l’altro 
messo a soqquadro un bar. distruggen 
done le vetrine. 

Solo in un secondo momento, quando 
Il gruppo di paracadutisti aveva preso a 
sfilare per le vie, agenti di polizia si 
decidevano a fronteggiarlo Successiva 
mente 1 protagonisti del vergognoso epi 
sodio rientravano in caserma. 

Vivissima è l’indignazione tra la citta 
'dlnanza pisana, che ha sempre tenuto al 
più stretto e democratico rapporto con 
tutti 1 corpi e reparti delle forze ar 
mate. Risulta che il comportamento del 
gruppo è stato stigmatizzato da gran parte 
degli altri allievi della Scuola paraca¬ 
dutisti. Si attende ora la necessaria, se 
vera inchiesta, e la pimizione dei colpevoli 


Le confessioni del capo di « Patria e libertà » al magistrato 

Dirigente fascista riveia 
un piano eversivo in Ciie 

Insieme con un esponente dei trasportatori più reazionari aveva concordato 
un piano di atti terroristici e di attentati per rovesciare il governo popolare 

Formato il nuovo governo 

Dal nostro corrispondente 


SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 
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Premeditato l’agguato 
ai compagni di Camaiore 

I.C indagini per idcntifìi-arc tutti i conipunenti del « co.-iini.indu ^ 
fasci.sta — die ha accoltell.-ìto il compagno Franco Potetti - 
SI sono siKJstdte anche a Padova e a Tric.stc. Tutta la Ver.s.Iia 
ha riconfermato la sua volontà anlifaH-ista. con la mipifcsta 
zionc n-'-piaisabilc c unitaria «ti lunedi. A PAG. 2 

Il Papa difende 

il clero brasiliano 

*■ 

KICEVE.NDO l’amba'Ciatorc brasiliano, che ha e-.iltato .o 
-iv iluppo economico del suo pae-.c. Paolo VI ha fa’io l'olog o 
dei \c.scovi. sacerdoti e laici perseguitati per le lorc -dee 
democratiche, cd ha ammonito polemicamente che t al d. 
fuori della giustizia non ci p«itra cs^crc un progresso a-.itcn 
-IVO». ..A PAG. 12 


A proposito dì un’intervista di Solgenìtsin 


SANTIAGO DEL CILE. 28 
Il presidente cileno Sah.t 
dnr Alleiide ha annuncintn 
.stasera un nuovo gabinetto 
ministeriale, composto da i)cr 
.sonalità civili c militari, teso 
a .sventare una giicrni civile 
ed a raggiungere la sicurezza 
nazionale, .\ilende ha inciti 
.so nel nuovo governo quattro 
militari su 15 ministri. FI' stato 
intanto reso noto u'ficialmen 
te che il Capo dello Stato, in 
conseguenza della difficile si¬ 
tuazione nel paes:e, non par¬ 
teciperà ai Lavori della Con 
ferenza di Algeri dei paesi non 
allineati, come precedentemen 
te annunciato. La delegazione 
cilena sara diretta dal mini¬ 
stro degli esteri Clodomiro Al- 
incida. La sùimpa di oggi si 
occupa largamente deH'arresto 
‘ di Roberti} Thieme e delle sue 
confessioni. Thieme, che è il 
J capio esecutivo de] movimento 
. fascista « Pair,a e libertà » 
i (Il «teonco» e aspirante 
i « duce » è Fabio Rixtriguez, 

; esiliato in Equadori è stato 
I scovato .sabato scorso - 


Le dichiarazioni che Aleran 
der Solgenìtsin ha rilancialo 
a Moica ai cormpondenti del 
l Asaoci.ited Pres-s c di 
Monde, e che nporltamo gin 
accanto, contengono afferma 
ztoni enlrcmamente pesanti 
Potremmo de finirle — c ccr 
lo lo nono — frullo di esaspe¬ 
razione: potremmo solloli 
nearne le evidenti forzature 
polemiche e ■ limitarci a di 
chiarore che ci appaiono as¬ 
surde le preiene minacce alla 
sua vita di cui lo scrittore 
parla K tuttavia resterebbe 
pur sempre aperta la doman¬ 
da perche uno scrittore so¬ 
vietico. nella sua e.nasperazto 
ne. giunge al punto di rn^I- 
gemi, nel 1973, a due corri¬ 
spondenti della stampa acci 
dentale per lanciare contro le 
organizzazioni slntali del suo 
Paese accuse così gravi e per 
fare affermazioni anche assur¬ 
de e aberranti? 

F.' una domanda alla quale 
non intendiamo ' sfuggire. Si 
tratta di questioni, del resto, 
su CHI altre lolle ci siamo snf 
fermati, esprimendo aperta¬ 


mente il nostro parere. E il 
nostro parere è questo che la 
società socialista, particolar¬ 
mente net campo delle mani 
festazioni culturali c artisti 
che, della ricerca scientifica e 
'nlclleilualc, dere garantire la 
possibilità di un ampio con¬ 
fronto di idee e di indirizzi. 
■Xbbiamn già dello, e proprio 
a proposito di Soìgenitsin, 
che secondo noi i libri vanno 
pubblicati, e il pubblico va 
me.sso III condizione di cono¬ 
scerli e di giudicarli. Pubbli 
cali c criticati, si capisce, sia 
in sede di valutazione esteti¬ 
ca sia anche dal punto di vi¬ 
sta del loro orienlamenlo po 
litico: essendo l'aperto dibatti¬ 
to critico una delle forme me 
liminabili altrai^rso cui una 
società ragiona su se slessa, 
contribuendo co.sl. m definiti 
va, al proprio stesso sviluppo 
e al proprio stesso progresso. 
E parliamo di sviluppo e pro¬ 
gresso non soltanto nell’ambi- 
lo strettamente culturale ma 
in ogni settore delVattività 
sociale. 

A (juesta posizione ci man¬ 


teniamo fedeli. Sella convm ! solo ed e.sclusii amcnle per 


none, aggiungiamo, che è er¬ 
ralo oltribinrc a priori a o- 
gni voce critica o anche a 
ogni espressione di dissenso 
un'mtenzìcmc antisocialisla o 
anlisorietica: e che comun 
que un atteggiamento ostile 
può essere con maggiore effi- 
caaa e credibilità controbat¬ 
tuto. e magari riassorbito, 
quando esso sta conosciuto 
nei suoi termini esatti, men 
tre quando ciò non avviene, 
da una parte si pror<icano 


che seriono alla polemica an 
tisovielicn Ciascuno, ripelia 
mo. dev'essere messo a nostro 
giudizio in condizione di far 
conoscere le proprie idee, do 
po di che lati idee vanno giù 
dicale autonomamente, nel 
roncrelo 

Poiché organi di stampa ita 
liam di vana tendenza non 
hanno mancato, in questi gior 
ni. di prendere a pretesto 
queste vicende pei tentare 


Le dichiarazioni 
dello scrittore 

PARIGI. 28 

II gmma.e Le Monde pub 
btica oggi ii te.'>to di una lun 
ga intervksta concessa dallo 
scniiore sovietico Solgenìtsin 
al corrispondente a .Mosca del 


aa una parie si proijxjano i g speculazioni contro il quotidiano Dannino e a un re 

r„pon^,amo MS...? 


formazioni della propaganda 
occidentale. 

Ribadito tutto ciò con chia¬ 
rezza. dev'essere anche chia¬ 
ro che et riserviamo a nostra 
volta pieno diritto di critica 
e di differenziazione nei con¬ 
fronti degli scritti e delle po¬ 
sizioni di chiunque, si tratti 
di Sakharoo, di Soìgenitsin o 
di altri, i cui orientamenti 
non possono essere accettati 
a scatola chiusa (come ama¬ 
no fare certi pseudo sinistri) 


guardano e li respingiamo 
con fermezza Noi, coiiiuni.sli 
italiani, abbiamo detto net 
nostri - congressi, nei nostri 
documenti, in tutta la nostra 
azione, quale è la nostra con¬ 
cezione del rapporto tra Sta¬ 
to e cittadino nella società 
socialista che vogliamo co¬ 
struire in Italia, con spectfi 
co riguardo ai temi della cui 
tura, dell'arte, della ricerca. 
Ed è innanzilutlo su questi 
nostri principi che si può c si 
deve con serietà discutere. 


iLssime accu.se contro le auto¬ 
rità .sovietiche. Ix> scrittore af 
ferma, fra l'altro, che « se 
sarà dichianito morto, o im 
prowisamente. e inesplicabil¬ 
mente, morente, il mondo do¬ 
vrà concludere senza rischio 
di errori, che egli è stato uc¬ 
ciso con l’approvazione del for¬ 
gino per la sicurezza dello sta¬ 
to o da esso stesso ». L’intervi 
stato aggiunge che « subito do- 
iKi la sua morte ». comunque. 

(Segue in ulti Itili pagina) 


I giornali che sostengono il 
governo pubblicano questa 
mattina ampi resoconti di 
quanto, nem ancora ufficiai 
mente, ha confes.sato il capo 
dell’organizzazione recente¬ 
mente postasi nella clande- 
st.nità per «condurre la guer¬ 
ra contro li marxismo». 

Le rivelazioni di Tliieme 
! confermano che il movimento 
’ 1 Patria e libertà » agusce co- 
1 me braccio armato del fronte 
; dell’oppasizione e come eie 
mento di coordinamento fra 
le diverse forze apertamente 
sovversive. Egli h.-» detto d: 
(ì,s.ser.si incontrato più volte 
con Leon Vilann. il capo dei 
proprietari di camion, il .set¬ 
tore degli aulotrasportatori 
più aggressivo e intransigen¬ 
te. e di avere con lui con¬ 
cordato fondata di .itti terro¬ 
ristici contro 1 ramionisli che 
rifiutavano la serrata e con¬ 
tinuavano a lavorare, e per 
danneggiare ponti, .strade, im¬ 
pianti di distribuzione di car¬ 
burante. ferrovie, torri di al¬ 
ta tensione, oca Con l.i colla- 
boraz'one del p.irUll di de¬ 
stra Thieme e Vll.irin sì prò 

Guido Vicario 

(Segue in uh inni pugiiiii) 


i Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28. 

Ca.si di colera nel Napole¬ 
tano. Dopo una giornata den- 
.sa di notizie e di smentite, 
la notizia che si trattava pro- 
piio di infezione colerica e 
non (li una comune catena di 
casi di enterite è giun¬ 
ta nella tarda serata at¬ 
traverso due comunicati, 
uno succe.ssivo all'altro. Il 
primo, del ministero della 
Sanità, dopo aver riassunto 
la grave situazione venutasi 
a determinare negli ultimi 
giorni, a cominciare dal 23 
agosto, nel corso dei quali 
14 casi di gastroenterite acuta 
erano stati riscontrati nella 
zona Ercolano-Torre del Gre¬ 
co, concludeva con il sospetto 
che «si tratti di infezione da 
vibrione colerico dello stesso 
tipo del germe che di recen 
te ha dato luogo ad episodi 
in Tunisia. Inghilterra, Sve¬ 
zia e Germania federale ». 

Nella tardi.'iòima serata un 
comunicato della presidenza 
della regione ha dichiarato 
.senza mezzi termini che « gli 
esami batteriologici fatti ese¬ 
guire su richiesta dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
prof. Cascetta. hanno dato esi¬ 
to pasitivo di infezione cole¬ 
rica. E’ stato già tipizzato, 
ossia individuato, il vibrione 
colerico responsabile che è del 
tipo "Ogawa”. Gli accerta¬ 
menti sono stati eseguiti dai 
professori Negri e Villa del¬ 
l’Istituto superiore della sa¬ 
nità venuti appositamente da 
Roma ». 

Il comunicato della regione 
prosegue dichiarando che «la 
.situazione è sotto controllo e 
che dopK) una riunione tenu¬ 
tasi a Torre del Greco pre¬ 
sieduta dal dottor Sepe me¬ 
dico provinciale capo del mi¬ 
nistero della Sanità, presenti 
tutte le autorità sanitarie lo¬ 
cali e provinciali, è stato de¬ 
ciso di fare accertamenti pre¬ 
levando acqua dalle condut¬ 
ture idriche di Ercolano e di 
Torre del Greco ». 

II ministero della Sanità 
provvedera da domani matti¬ 
ni a dotare gli uffici del me¬ 
dico provinciale di Napoli e 
quelli sanitari di Torre d®l 
Greco e Ercolano di sufficienti 
quantità di vaccino antico 
lerico. 

Cinque dei casi sopracitati 
hanno purtroppo avuto esi¬ 
to letale. Dopo gli episodi dei 
giorni scorsi in mattinata altre 
due persone sono morte nel- 
l'Ojpedale per malattie infetti¬ 
ve .«Domenico Cotogno ». do- 
ve nel pomeriggio e nella se¬ 
rata di ieri erano state tra- 
sfer.te insieme con altre d:eci 
p^er.sone provenienti dalfospe- 
da'.e t Marasca » di Torre del 
Greco. Nella notte è deceduto 
invece un napolet-ino. Pardo 
Sica trasferito al C^otugno da; 
■< PeKegrini ». Il Sica sarebbe 
per ora l'unico caso riscontra 
to a Najjoli città. 

A Torre del Greco, a par¬ 
tire dal pomensgio di venerdì 
scorso, erano state ricoverate 
una quindicina di persone ed 
1 fanitan avevano diagnastica- 
to per tutte Io stesso male: 
« gastroenterite acuta », 

Li situazione, comunque, è di¬ 
ventata particolarmente dram- 
m.itica nella giornata di ien. 
qu<indo — dopo i primi de¬ 
cessi: una anziana donna di 
Torre del Greco ed un’altra di 
Ercolano — il primario del re¬ 
parto medicina ed il direttore 
dclì’aspedale hanno deciso di 
far trasferire tutti i degenti 
con sintomi di «gastroenteri¬ 
te » alfospedaie per ma’.attìe 
nreflive «(Zotugno». 

Tutto il personale infermie- 
rist'co e medico del reparto 
dove 1 gastroenterici erano ri¬ 
coverati sono stati trattenuti 
n ospedale; il reparto è stato 
chi;i.so e d-sinfestato; è stato, 
inoltre, deciso di far funzio¬ 
nare .soltanto il pronto soccor¬ 
so per i casi più urgenti e di 
' prò '«lire facce.s.so nelle varie 
^ r«}r.sie ai parenti degli amma- 
l.iti 

Delle vittime a parte 1*11)- 
tima, il Sica si conos(»iio 
.soltanto l nomi di tre «Jonne; 
Rasa Formisano, di 70 ann:, 
morta nella nottata di dome¬ 
nica; Maria Grazia C^zzolino. 
(Il 78 anni, deceduta poco pri¬ 
ma delle 13 di ieri e Marie 
(darmela Bomba, di 81 anni, ri¬ 
coverata 1.1 notte .scor.sa prima 
,i) Maresca » e poi al «Cotu¬ 
rno lì e dichiarata in imminen¬ 
te pericolo di vita per «sin¬ 
drome coleriforme ». 

Prima ancora che alla tele¬ 
visione venisse letto li 
comunicato ufficiale del 
nistero della sanità che dice- 

Eleonora Puntili» 

(Segue II pugina 5 ) 
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Dagli interventi-tampone alle. riforme 


Dopo la gravissima aggressione al compagno Poletti 


SITUAZIONE ECONOMICA: 
OGGI IL «VERTICE» DEI 
MINISTRI FINANZIARI 

Mancini: il PSI deve mantenere << fiducia con riserva » nei con¬ 
fronti del governo — Piccoli (DC) e Orlandi (PSDI) sui rapporti coi 
comunisti — I repubblicani insistono per la riforma della RAI-TV 


« 

Si cercano i mandanti e i compiici 
dèi criminali fascisti di Camaiore 

i, ' ^ \^ f , \ • 

• I • I 

Indagini anche nei Veneto per individuare gli altri componenti del «commando» di teppisti neri • Un «grosso nome» avrebbe organizzato 
i’agguato ai nostri giovani compagni - Unanime riconoscimento deii’uni tarietà deiia manifestazione promossa iunedi daiie forze democratiche 
versiiiesi e del senso di responsabilità dimostrato daiie migliaia di lavoratori che vi hanno partecipato - Del tutto estranei alia protesta uni¬ 
taria gii incidenti provocati dai gruppi extra-parlafnentari sui Lungomare e gli scontri con la polizia 


La ripresa politica è avvia¬ 
ta. Due elementi la caratte¬ 
rizzano: l’urgenza del p.iss.ig- 
gio dagl’interventi congiun¬ 
turali a quelli di riforma 
(Ogni giorno ormai esponenti 
del PSI tornano ad Insisterci, 
respingendo la teoria lamal- 
fiana dei « due tempi »); e la 
constatazione che proprio nel 
confronto sulla gravità dei 
nodi da sciogliere — le mi¬ 
sure di fondo per fronteggia¬ 
re la crisi economica, la lol¬ 
la alla speculazione, il Mer/o- 
giorno, l’affermazione di fon¬ 
damentali diritti civili — ten¬ 
dono ad acuirsi sempre di più 
le tensioni dentro e fuori il 
governo. 

Difficile quindi considerare 
puramente formali e sempli¬ 
cemente informaiivi persino 
1 primi contatti che Rumor, 
appena rientrato in sede, ha 
avuto ieri — con incontri a 
quattr'occhi, o con lunghe te- 
lefonate — prima con il mini¬ 
stro deirinterno Taviani e con 
quello deU’industria De Mita 
(la lotta al caro vita) e poi, in 
preparazione del « vertice » 
interministeriale di oggi po¬ 
meriggio sul programmi del- 
la spesa pubblica, con Colom¬ 
bo, La Malfa e Giolitti. cioè 
con la cosldetta « troika » fi¬ 
nanziaria. Rumor si è incon¬ 
trato anche con il segretario 
della DC. Fanfanl: è stato fat¬ 
to sapere che s’è trattato di 
uno scambio di vedute « leale » 
sulle vicende deH’ultlmo me- 
.se « e sui problemi che alten^ 
dono di essere affrontati ». 

MANCINI _ E* appunto sul 

modo di affrontarli che inter¬ 
viene il compagno socialista 
Mancini con un’intervista al 
settimanale «/I Lombardo». 
Ribadito che la giusta posi¬ 
zione del PSI in questo mo 
mento è di mantenere al go¬ 
verno una « fiducia con riser¬ 
va ». Mancini rileva che se 
« sul terreno teorico » la tesi 
deH’inscindibllità del momen- 
ti congiunturale e riformato¬ 
re ha prevalso, nella pratica 
poi « questa impostazione è 
stata spesso sconfitta, anche 
nei precedenti governi di cen¬ 
tro-sinistra». Il PSI non può 
contentarsi di « vittorie sim¬ 
boliche » ma « deve ottenere 
risultali concreti ». in parti¬ 
colare quello di pagare « su¬ 
bito » i debiti contratti con 
il Mezzogiorno. 

A questo proposito Mancini 
avverte anzi che « chi vuole 
operare tagli crudeli sulle spe¬ 
se (la frecciata è diretta a 
La Malfa, ndr). sappia che 
non può operarli a carico 
degl'impegni per il Mez¬ 
zogiorno». Ma sui contrasti in 
seno alla compagine governa¬ 
tiva (<t così è stalo in passa¬ 
to e cosi sarà certamente que¬ 
sta volta ») Mancini è stato 
anche più esplicito, riferen¬ 
dosi in particolare alla DC e 
al PSDI Nel congresso de¬ 
mocristiano « i contenuti di 
una politica nuova di cen¬ 
tro-sinistra sono stati appe¬ 
na sfiorati ». osserva, rilevan¬ 
do che 11 governo invece « non 
può eludere i problemi reali » 
c deve affrontarli con « scel¬ 
te chiare e impegnative ». 

RAPPORTI COL PCI D„e m- 

terviste — l’una del demo¬ 
cristiano Piccoli al 3 Giorno » 
e l’altra del socialdemocrati¬ 
co Orlandi ali'» Europeo » — 
costituiscono nuovi contributi 
ad un altro dei temi fond-a- 
mentali del momento: i rap 
porti con il nostro p.artito. Il 
presidente dei gruppo DC del¬ 
la Camera riconosce che il 
PCI non solo « rappresenta 
una grossa parte deU’eletto- 
rato » ma che il suo presti¬ 
gio deriva anche dalla sua 
« lorza di elaborazione ideo¬ 
logica » e dalla sua a capaci¬ 
tà di penetrazione ». Perciò, 
aggiunge Piccoli, a la classe 
politica commetterebbe ' un 
grave errore se immobilizzas¬ 
se i suoi rapporti con il PCI 
in una ricerca di tensione ad 
ogni costo ». Ma poi d'im¬ 
provviso. e con evidente stru- 
mentalità, il discorso di Pic¬ 
coli scade penosamente in po- 
lemlchetta talmente di ma¬ 
niera da rappresentare 1 co¬ 
munisti addirittura morsi da 
e un senso di nostalgia » per 
l’effeUo che in essi suscite¬ 
rebbero — figuriamoci — i 
congressi democristiani, «cosi 
Ticchi di scontri e di tensioni 
drammatiche ». 

Ad ogni modo siamo sem¬ 
pre una buona spanna più su 
del livello del segretario del 
PSDI Orlandi che s’è messo 
a ruota libera sulla scia di 
PreU trinciando giudizi sul 
PCI (la sua responsabile po¬ 
sizione sarebbe « un aggiorna¬ 
mento tattico» eppur k diso¬ 
rientante») francamente ri¬ 
dicoli che in realtà tradisco¬ 
no la determinazione social¬ 
democratica di sfuggire al 
confronto sui termini reali 
della crisi per puntare ~ di¬ 
chiarandolo a tutte lettere — 
su una mozione restauratri¬ 
ce». In sostanza, arrivati sul¬ 
l’orlo del disa.stro. ora il go¬ 
verno dovrebbe ripristinare 
la situazione di prima, a tut¬ 
to ed esclusivo vantaggio del¬ 
le forze c dei gruppi che han¬ 
no portato il paese alla dram¬ 
matica crisi. 

POLEMICA DC-PII 

la del segretario liberale Bi- 
gnardi contro le misure con 
cui il Tesoro vuole bloccare 
te speculazioni degli incetta¬ 
tori di grano bloccandone i 
crediti, ha provocato una re- 

S lica deU’organo ufficiale del- 
i DC. Anche per li Popolo 
il tratta deH’offerta di «una 


l’era e propria copertura po- 
■ litica alle manovre in corso 
per far saltare il blocco dei 
prezzi ». Ma un generoso ap¬ 
pello finale contro il « ri¬ 
schio » che i liberali facciano I 
passare « in secondo piano le 
obiettive necessità della co¬ 
munità nazionale» e cedano 
a a tentazioni (sic) involutive 
e conservatrici ». fa trapelare 
qualcosa di più consl.stcnte ' 
di un’ombra di nostalgia. 

RAI-TV 

i\Hi I ¥ yjjjj .secca nota che | 
appare stamane sulla Voce i 
repubblicana smentisce che il 
PRI abbia dato un qualsla- 


Varata la legge dal governo 

Bloccate le costruzioni 
sulle coste della Calabria 

L'iniziativa delia Regione per frenare la speculazione 


una secca nota che | CATANZARO. 2H 

appare stamane sulla Voce i leggo regionale por la 

repHobticand snientiscf' che il j protezione delle coste sta per 
PRI abbia dato un qualsia- entrare in vigore in Calabria. Il 
si assenso circa le proposte i Presidente della regione la pro¬ 
di mutamenti al vertici del- j muovcrà immediatamente aven- 


la RAI-'I’V ed in particolare 
circa la sostituzione del dlret- 


(In il commissario di go\erna 
e.spresso parere favorevo'e an- 


dente della giunta Guarasci 
sia l’asse.ssore all’urbani.ìtica 
Ferrara hanno espresso la loro 
soddisfazione per l’.ipprovazio- 
ne della legge ricordando che 
qup.sta non vuole essere iin di- 


I Dal nostro inviato 

-* ' ' VIAREGGIO. 28. ’ 

Il grande, successo unitario 
.della manife.staziane antifa¬ 
scista promossa dal comitato 
della Resistenza, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dal Comuni 
e dal partiti democratici dopo 
la gravi-sslma. sanguinosa ag¬ 
gressione del compagno Fran¬ 
co Poletti. è al centro del 
dibattito e dei commenti del¬ 
le popolazioni ' della Versitlà, 
che hanno chiaramente dimo¬ 
strato il pieno e totale rifiuto 
di ogni forma di violenza fa¬ 
scista. chiamando In causa le 
autorità e il governo perché 
vengano presi 1 necessari prov¬ 
vedimenti politici volti a stron¬ 
care definitivamente la mala 


vieto, ma una sospensiva alle j pianta del fascismo. 


tore generale Berna bel. Il | che per il carattere di urgenza. 


problema « non può e non de¬ 
ve » essere risolto a livello 
di « trattative segrete e ver- 
ticistiche. sulla base di tra¬ 
dizionali astuzie che defrau¬ 
dano il Parlamento e l'opinio¬ 
ne pubblica ». Bisogna piut¬ 
tosto impedire in questo pe¬ 
riodo transitorio che qualcosa 
comprometta la riforma. 
Quindi il PRI torna a<J insi¬ 
stere sul blocco di tutti gli 
atti che vanno oltre la nor¬ 
male amministrazione. 


l.a legge prevede che in tutti 
i comuni della costa cnl.abrese 
s.orovvisti di piani regol.a'ori ge¬ 
nerali non potranno es.sere con- 
cc.sse licenze di fabbricazione 
entro 150 m. dalla linea del de¬ 
manio marittimo. La Ic.ggc ha 
validità per due anni. 

In pratica sullo coste calabresi 
non si potrà più costruire: si 
otterrà cosi lo scopo che la 
legge si prefiggeva e cioè quel¬ 
lo di evitare ulteriori .scempi 
e speculazioni. Sia il presi- 


costruzioni indiscriminate in Ca¬ 
labria. • . 

R’ stato anche rivolto’ un ap¬ 
pello ai sindaci perché la legge 
venga fatta rispettare. L’appello 
è rivolto anche alla magistra¬ 
tura. ai geni civili, alle capita¬ 
nerie di txjrto e agli altri enti 
interessati. Per agevolare la re¬ 
lazione dei piani regolatori dei 
comuni costieri la giunta ha già 
approvato una proposta di leg- 


Sopratlutto si è decisi ad 
impedire che la Versilia venga 
scelta come « zona • franca » 


I mila di lavoratori, di demo¬ 
cratici e di giovani, i quali 
non si sono lasciati coinvol¬ 
gere dai gruppetti e compo¬ 
stamente hanno dato vita ad 
un nuovo corteo che si è 
sciolto al Fosso dell’Abate. ‘ 
Il bilancio degli incìdenti è 
di trenta feriti tra forze di 
polizia e dimostranti, del qua¬ 
li .soltanto tre si .sono pre¬ 
sentati all’ospedale di Viareg¬ 
gio. Sono stati anche effet¬ 
tuati alcuni fermi, ma soltanto 
per un giovane spezzino c’è 
stato l’arresto. 

Mentre continuano a giun¬ 
gere le espre.s.slonl di solida- 
i rleth con decine di telegram¬ 
mi. di odg. di comunicati dei 
partiti — fra cui quello del 
PSDI — il Movimento .sociale, 
consapevole del proprio isola¬ 
mento. ha eme.sso, con ' un 
tentativo goffo e maldestro, 
. un comunicato in cui si dl.s- 


e come centro operativo di i .socia dalla brutale aggressio- 


provocazione. Unanime è stato 
anche il riconasciménto della 
unitarietà e della compostez¬ 
za- dell-a manifestazione uffi¬ 
ciale; gli incidenti provocati 
dal gruppi extra-parlamentari 
.sono del tutto estranei alla 
iniziativa unitaria, come dimo¬ 
stra il fatto che essi sono 


ge |>er la concessione di cosoiciii[ ^scoppiati nel momento stesso 


finanziamenti fino ad un massi¬ 
mo del 90^. 


in cui gli oratori parlavano 
nella piazza Sacro Cuore gre- 


ne contro il comnagno Po¬ 
letti, affermando che 1 quat¬ 
tro triestini appartengono a 
movimenti del tutto estranei 
al MSI. Ma tutti sanno che 
lo stesso Mario Pellegrini, il 
.proprietario del bar Versilia 
e boss dello squadrismo ca- 
maiorese, arrestato dalia po¬ 
lizia per tentato omicidio, mi¬ 
lita nelle file del MSI e ha 
ospitato nel suo locale i capo¬ 


rioni del MSI. 

Le indagini per assicurare 
alla giustizia i complici e ì 
mandanti (o il mandante) del¬ 
la sanguinosa spedizione che 
poteva costare la vita al gio¬ 
vane operaio comunista, si 
sono spostate a Padova. E’ in¬ 
fatti nella città di Preda e 
Ventura che, secondo gli in¬ 
quirenti, v-anno ricercati al¬ 
cuni dei fascisti chiamati in 
Versilia. 

Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni raccolte dalla polizia, Ma¬ 
rio Pellegrini, legato a doppio 
filo con gli esponenti locali 
ml.ssini, .sarebbe ricorso ai 
mazzieri di Trieste e Padova 
su richiesta di un gro.ìso per¬ 
sonaggio versillese, per il ri¬ 
lancio della strategia della 
tensione dopo il fallito tenta¬ 
tivo di far convergere al Lido 
di Camaiore i fascisti di «Or¬ 
dine Nuovo » di Lucca, Pi¬ 
stoia e Firenze. Questi ulti¬ 
mi. però, avrebbero rinuncia¬ 
to all’impresa ritenendola 
troppo rischiosa. Ecco allora 
la richiesta dei gorilla di 
« Avanguardia Nazionale » di 
Trieste, che hanno compiuto 
diver.se azioni teppistiche, co¬ 
me risulta all’ufficio politico 
della questura di quella città, 
nel Veneto, dove erano in con¬ 
tatto con gli « Amici di 
Preda ». 

Chi è il personaggio « auto¬ 
revole » che ha convinto Ma¬ 
rio Pellegrini a servirsi delie 


Colpevole inerzia 


Inammissibili storture nel sistema di calcolo adottato dall’INPS 

PENSIONI VALUTATE AL 50% DELLE PAGHE 
MEDIANTE CONTEGGI CAPZIOSI E INESAHI 

Una organica proposta di legge comunista per correggere il congegno *—Agganciare le pen- 
sioni ai salari — Il problema del passaggio da un ,« fondo » all’altro. ' 


Oltre all’emozione, alla pro- 
testa e allo sdegno per la san¬ 
guinaria aggressione degli 
squadristi fa.scisti, che hanno 
assalito e tentato di assassi¬ 
nare a coltellate i giovani co¬ 
munisti che diffondevano l’U¬ 
nità al Lido di Camaiore, ed 
oltre alla commossa solidarie- 
là alle vittime della selvaggia 
violenza ed innanzitutto al 
compagno Poìeti, l'efferato e- 
pisodio di domenica induce a 
qualche seria riflessione sul¬ 
l’atteggiamento ' delle autorità 
nei confronti delle attività fa¬ 
sciste. 

Già da tempo la Versilia era 
diventata una <r zona calda » 
per il crescendo di attentati, 
pestaggi, acco'tellatnenti, di 
sopraffazioni fasciste. E del 
Lido di Camaiore, dove il bar 
« Versilia > era diventato un 
covo di teppisti fascisti, costo¬ 
ro volevano fare una seconda 
« San Babila ». Di tutto dò non 
potevano non essere a cono¬ 
scenza sia le autorità di poli¬ 
zia sia la magistratura. Non 
erano mancate del resto le de¬ 


ll problema dell’adegu.amen- 
Ai orimi di settembre to delle pensioni costituisce cessila di garantire i tratta- 
__ una delle attese più pressanti menti previdenziali a quei la- 

_ della quasi totalità delle fa- 

Trattative ' miglie italiane. «fondo» a" altro 

■ . . * , . . Il progetto dei nostri parla¬ 
li • • I ^ ® proposito, mentre si , nientari «tende a realizzare 

sulle pensioni l prospettano per la prossima una generale trasferibilità del 

• settimana colloqui fra slnda- perìodi assicurati tra l diversi 

tffa ffAlfOrnn ' ® governo, è di fronte al "fondi” e. in stretta connesslo- 

IIM gUTCrilU ; Parlamento una organica prò- ne con questo obiettivo, ad 

- «S—I posta di legge dei deputati co estendere al trattamento 
e SIlidnCflti ■ a d principio del calcolo della 

V »inUUI.UII I muniti . di cui e primo firma ..gjore attuale del 

Entro la pnm-a decade di , •* compagno Gramegna. |g retribuzione e del collega- 

settembre, presumibilmente, si che considera tutta la com- mento della pensione cosi cal- 

aprirà la trattativa tra ga plessa casistica e mira, in par- colata alla dinamica sala- 

verno e sindacati sui proble- ! ticolare. non solo ad adegua- riale ». - : 

I pension! al costo della a questo punto la proposta 

voro“ a ,nroS intano che 1 1»'» '««'■!''<> “TntolJjnimr'n imtamS'' 

la conimlsalone laiediala dal ' assanc.aracnto alla dinamica , quantoconoeme il trattomen- 

ministro concluderà I propri I delle retribuzioni dei lavorato- | 

lavori venerdì 31 agosto in i ri attivi. ; 

modo da consegnare i risul- 1 Riferendosi, in particolare, ^pensióne deve essere elet¬ 
tati aiion. Bertoldi entro la ‘ alle pensioni deH’Istituto na- tuato sulla base della retribu- 

i ^ AUa zione percepita dal lavofato- 

nom P'OW?» ““"f; re. Più preilsamente è stato 

i f.'S'""”-'' .stabilito che con 4(1 anni di 


cati e governo, è di fronte al f’fondl” e, in stretta connesslo 


diversi di pensione e la ne- j le la percentuale corrisponden- 

cessila di garantire i tratta- ; te all’anzianità contributiva de¬ 
menti previdenziali a quei la- j ve essere calcolata sulla retri- 

voratori che passano da un * buzione nominale percepita 


i Parlamento una organica pro- 
I posta di legge dei deputati co 
j munisti, di cui è primo firma 
' tarlo il compagno Gramegna. 
I che considera tutte la com- 
I plessa casistica e mira, in par- 
; ticolare. non solo ad adegua- 
i re le pensioni al costo della 
‘ vita ma ad un loro elleltivo 
I agganciamento alia dinamica 
i delle retribuzioni dei lavorato- 
1 ri attivi. - 

I Riferendosi, in particolare, 
‘ alle pensioni defi’Istituto na¬ 


ne con questo obiettivo, ad 
estendere al trattamento INPS 
il principio del calcolo della 
I pensione sul valore attuale del¬ 
la retribuzione e del collega¬ 
mento della pensione cosi cal¬ 
colata alla dinamica sala¬ 
riale ». - : 

A questo punto la proposta 
1 comunista ricorda che « per 
quanto conoeme il trattamen- 
' to INPS. con la legge 30 aprì. 
1 le 1969. n. 153. è stato sancito 
• il principio che il calcolo del¬ 
la pensione deve essere effet¬ 
tuato sulla base della retribu- 
i zione percepita dal lavorato- 


S nrnhlm. I ^«ttamento INPS « riguar- i assicurazione il lavoratore ha 

ne cono.bCitiva su. problema dando la stragrande maggio- dirìitn a una rv»n<;innp nari 

dell’elevazione dei minimi j ranza dei lavoratori, è corri- « "74 Vr Sito^Sli rStribS 

^nsionistici. dell’indennità di ; sposto non in occasione della ! media oerceoita nei tre 

di.=wccupaz:one e degli asse cessazione del servizio, bensì ^ 

gni familiari. I sindacati Ivan- ; al compimento dell’età (60 an- i oufnouennlo df aÌlcurarion?^^ 

no proposto un aumento dei- ni se uomini, 5.5 anni se don- : qujna^iennio 

le pensioni minime contribu- ne) ed è calcolato sulle ulti- Secondo l dati dell INPS. 

live al livello di 40 mila lire me retribuzioni percepite. ! tuttavia, il nuovo sistema non 

mensili (tali da portare que- Queste pertanto — affermano • h-a sostanzialmente modificato 

ste ultime a un terzo del sa- [ i nostri deputati — possono ! pensionìstici che con¬ 
iarlo industriale di fatto) e j anche risalire ad alcuni anni '• tiuiiano_ ad essere estremamen- 

u_n aumento delle pcn.sioni so- . addietro e ' risultano quindi • ^ hfl^»si e per la maggior par- 

ciali, degli assegni familiari e ! fortemente svalutate. Deve poi \ delie pensioni ancora ai 
dell'indennità di d'i^ccupa- - essere considerata rulterìore minimi. 

zione. Al riguardo il mini- I svalutazione dovuta al fatto I « La caiLsa principale del 

stro ha espresso parere favo- j che 1-a legge 1.53 ha collegato j persistere di questo fenomeno 

revole « pur senza precisare j le pensioni alle variazioni del ; — osservano i parlamentari del 

I dati quantitativi che vanno ; costo della vita anziché alia ; PCI — è da noi individuata 

definiti anche nell'ambito del- 1 dinamica .salariale». ! e.ssenzialmente ncH’attuale si¬ 


le pensioni minime contribu¬ 
tive al livello di 40 mila lire 
mensili (tali da portare que¬ 
ste ultime a un terzo del sa¬ 
lario industriale dì fatto) e 
un aumento delle pensioni so¬ 
ciali. degli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccupa¬ 
zione. Al riguardo il mini¬ 
stro ha espresso parere favo¬ 
revole « pur senza precisare 
i dati quantitativi che vanno 
definiti anche nell'ambito del¬ 
la generale politica economi¬ 
ca del governo». 


incontro a Rumor 


Resa nota la piattaforma della FLO I Riformo tributario! 

Ospedalieri: anticipare 

con il nuovo contratto l incontro a Rumor 

la riforma sanitaria j re la posizione del govènio 

sui problemi inerenti ai 

La FLO (la Federazione lavoraton ospedalieri CGIL-CHSL- contenuti dei decreti dele- 
UIL) ha reso nota l’ipotesi di piattaforma per il rinnovo coatrat- riforma tributa- 

tualc le cui trattative dorrebbero cominciare entro brere tempo. ria Pfc quanto attiene agli 
Di notevole intere?^ quelli che il sindacato dcfini.scc 1 c presup aspetti della riscossione dei- 
posti politici por I inquadramento unico c per una nuova organizza- le imposte dirette » è stato 
zione del lavoro > come premes.sa fondamentale « per l.i realizza- chiesto « con urgenza > dal- 
zione della riforma sanitaria >. Si tratta di cinque punti- iT cL i 

1) globalità e conleslualità del contrailo per tulli gli operatori .^Scetene dei s.ndacati 

sanitari. Delle quadro associazioni sindacali dei medici, solo ' "Cgli esattoriali aderenti a 
r.AN.A.AO (aiuli c a.ssistcnti ospedalieri) ha manifestato un’opinione ! CGIL, CISL e UIL, in un te- 


« fondo» all’altro. : dal lavoratore, prendendo a 

Il progetto dei nostri paria- ^ tre gruppi di 52 settl- 

mentari «tende a realizzare mani: piu favoreroli nell ambi- 

ima generale trasferibilità del io delle ultime 260 settimane ». 

perìodi assicurati tra l diversi \ proposito i parlamenta- 

"fondi” e. in stretta connesslo- ri nostro partito rilevano 

ne con questo obiettivo, ad che il risultato di questo mo- 

estendere al trattamento INPS procedere e il seguente, 

il principio del calcolo della 1) che la ricerca della re- 
pensione sul valore attuale del- tribuzione per li calcolo della 

la retribuzione e del collega- pensione viene effettuata nel 

mento della pensione cosi cal- l'ambito dei cinque anni, al- 

colata alla dinamica sala- meno, precedenti fi penslona- 

riale » - T mento, ma in genere neU’ambi- 

A questo punto la proposta ^ Pi”, 

soccupazione c comunque di 

qusiiLo coti06irTi6 il irflvtiindT 

to INPS. con la legge 30 apri- contnbu 

le 1969. n. 153. è stato sancito 

il principio che il calcolo del- 2) che, a causa di ciò, le 
la pen.sìone deve essere effet- retribuzioni che vengono con- 
tuato sulla base della retribu- siderale al fini del calcolo del- 
zione percepita dal lavorato- pensione risultano sensibll- 
re. Più precisamente è stato mente svalutate a seguito de¬ 
stabilito che con 40 anni di aumenti salariali, per rin- 
assicurazione il lavoratore ha pov* contrattuali e per la con¬ 
diritto a una pensione pari tingenza, nel frattempo inter- 
ai 74 per cento della retribu- venuti e non corrispondono 
zione media percepita nei tre quindi al valore reale delle 
anni più favorevoli dell’ultimo retribuzioni percepite dal ia- 
quinouennio di assicurazione». voratore. 

Secondo l dati dell’INPS. . avere un’idea di quanto 
tuttavia, il nuovo sistema non incida questo fentimeno, basta 
h-a sostanzialmente motiificato , tenere pre^nti gli indici delle 
i livelli pensionìstici che con- 1 retribuzioni contrattuali dei 
tinuano ad esigere estremamen- * lavoratori dell industria che Io 
te ba.ssi e per la maggior par- ' ISTAT ha cosi calcolato: 
te delie pensioni ancora ai 1967: 105; 1968: 109; 

minimi. • 

« La caiLsa principale del , Prendiamo ad esempio — ri¬ 
persistere di questo fenomeno leva la proposta commista — 
— O5.servano i parlamentari del lavoratore che abbia ^r- 

PCI - è da noi individuata ; cepito una retribuzione pari al 
e.ssenzialmente nell’attuale si- ^lano medio d^li del- 

stema di calcolo delle pensio 1 industria ed abbia 40 anni di 

ni retributive seconcìo il qua- ; ^rozianita contributiva e sia 

andato in pensione con decor¬ 
renza 1 luglio 1971. - 
«AI momento di andare In 
pensione egli percepiva una 
1 retribuzione di L. 136.550, ma 
RìtOmiO trÌDUtariO! ! percentuale del 74** non gli 

è stata calcolala su questa re- 
■ «ImmIS trlbuzione (si avrebbe una 

I SinaOvlIII llUgil pensione di L. lOI.OlO) beasi 

^ ■ sulla media delle retribuzioni 

ASOffariOll chlfidono percepite negU ultimi 3 anni 

V91IIIVIIUIÌ VIIIVWVIIV L, 136.550; 1970 L. 120.700; 

inCOnTrO O Kunior che è pati a L. 111.94R e che 

,, ha determinato quindi una 

Un incontro « per cono.sce- pensione di L. 82 806. pari al 

re la posizione del govenio óO*'» (non al 74*«» della retri- 


Delegazione 
del PCUS 
ospite 
del PCI 


E’ giunto ieri a Roma un 
gruppo di dirigenti del PCUS 


squadracce f^ciste triestine e ìumee da parte delle forze de- 

definito un « pezzo da socratiche locali e anche del 

90»; ma, per il momento, nostro giornale. Ma nessuna 

la sua identità verrebbe ta- misura è stata presa. Nè il 

cluta, perché egli avrebbe la- ministro dell'Interno ha ritemi- 

sciato in fretta e furia Via- (q di dover sollecitare un qual- 

reggio. Sarebbe costui il tempestivo intervento del- 

zten^e*» ^ sanguinosa spedi- competenti autorità di poli- 

I dirigenti mlaslnl, empie- 

temente isolati, cercano di far acrofe Calamari, liso a spana 

sapere che non hanno niente re per tutta la 1 oscena per 

a che fare non solo con i go- incriminare e sbattere in gale- 

rill.'i di « Avanguardia Nazio- ra operai e lavoratori « rei » 

naie ». rna anche con Mario di lottare per i loro diritti ri- 

Pellegrini. conosciuli dalla Costituzione. 

i missini di Viareggio cer- rimane ntinlutamerite inerte 

cano di salvare il camerata rimane assoiutamenie inerte 

Pellegrini, spargendo la voce quando si tratta di colpire i 

che polizia e carabinieri han- fascisti, le cui attività sono 

no preso un abbaglio. So.sten- fuori della legge e della Co- 

gono che i testimoni hanno stituzione. • 

scambiato il proprietario del ^ j.- „f,nrnii 

bar Versilia per un noto prò- ^".^^ffres- 

vocatore e accoltellatore ver- ^ori del Lido di Camaiore non 

siliese di «Avanguardia Na- sono quattro teppistelli qua- 

zionale ». anche lui « grande, 
grosso e con i baffi ». 

Le condizioni del giovane 
operaio, intanto, vanno sensi¬ 
bilmente migliorando. I sani¬ 
tari . dell’ospedale di Viareg¬ 
gio. che si sono prodigati nel- 
l’asslstere Franco Poletti, si 
sono dimostrati ottimisti. 

Nel pomeriggio di oggi, il 
vice-questore, dottor D’Agosti¬ 
no, ha tenuto una breve confe¬ 
renza-stampa, nel corso della 


lunqtie. Si è potuto leggere che 
erano tutti personaggi ben no¬ 
ti alla polizia, carichi di de¬ 
nunce, pili volte processati. 
Almeno uno di costoro risulta 
collegato con Freda. Essi fan¬ 
no parte di ben note organiz¬ 
zazioni dedite sistematicamen¬ 
te alla uioletiza e alla eversio¬ 
ne antidemocratica. Come i 
possibile, dunque, ammettere 
che a costoro venga consenti¬ 
to di scorrazzare per l’Italia, 
a bordo di automobili che sono 
arsenali di armi proprie t 
« improprie », di mettere a 
punto i loro piani criminosi * 
di attuarli, sema che nessuno 
intervenga? Né è accettabile 
un certo gioco allo « scaricaba¬ 
rile » che sembra di poter rav¬ 
visare in alcune dichiarazioni 
del vice questore D'Agostino, 
secondo cui la polizìa ha rac¬ 
colto <t molto e precise testi¬ 
monianze» ma ora è in attesa 
delle istruzioni della magistra¬ 
tura. Molto c'è da fare sia per 
la polizia sia per la magistra¬ 
tura per perseguire e colpire 
le attività fasciste, sema 
aspettare che si giunga alle 
coltellate e al tentato omici¬ 
dio. 

La Versilia si è rivelata co¬ 
me uno dei « punti caldi » del¬ 
l'azione squadristica. Ma non 
è certamente il solo. E non vi 
è davvero bisogno di attende¬ 
re altri episodi efferati come 
quello del Lido di Camaiore 
per cominciare sul serio a 
mettere in condizioni di non 
più nuocere tutto quel vermi- 
naio di organizzazioni neofa¬ 
sciste, die proliferano nel 
MSI e intorno al MSI. 

L'azione antifascista è uno 
dei principali impegni assunti 
dal governo di centro sinistra 
Ma esso non può limitarsi al 
le sole parole. Si tratta di un 
impegno che deve essere as 
solto con i fatti fino in fondo 


per trascorrere un periodo di quale ha precisato che 1 fascisti 

nrirtcr» ir» Italia /»/!« inm . . . » » •_ _s 


Una centrale di provocatori 

Trieste: le figure 
degli squadristi 


inamica .salariale». j e.ssenzialmente ncH’attuale si¬ 

li pro. 2 etto del PCI sottoli- ! sterna di calcolo delle pensio 
ea quindi resistenza di fondi • ni retributive secondo il qua- 


riposo in Italia con le loro 
consorti, ospiti del PCI. 

Del ' gruppo, guidato dal 
compagno V. F. Sciauro, mem¬ 
bro candidato del CC del 
PCUS e responsabile della Se¬ 
zione Chilturaie del PCUS. fan¬ 
no parte i compagni: N. A. 
Sciolokov. del CC del PCUS e 
ministro dell’Interno; M. Ga- 
purov, del CC del PCUS e pri- 
mo segretario del CC del PC 
del Turkmenistan; A. A. Smir- 
nov. Segretario del CC - del 
PC di Bielorussia; O. B. Rak- 
manin, della CCC del PCUS. 
primo vice responsabile della 
Sezione del CC del PCUS; V. 
A. Mikulic, della ' CCX) del 
PCUS e primo Segretario del 
Comitato Regionale del PC di 
Brest; A. A. Medvlediev. Vice 
responsabile della Sezione 
Propaganda del CC del PCUS; 
N. V. Scislin, responsabile di 
settore della Sezione Esteri 
del PCUS; Blatov. collabo 
ratore della Segreteria del 
PCnJS; I. A. Volkov accompa¬ 
gnatore e interprete. 

Gli ospiti sovietici sono sta¬ 
ti salutati, al loro arrivo, dai 
compaeni Agostino Novella e 


triestini arrivarono in Versi- 1 TRIESTE, 28. visto che - tra le attenuan 

Ha venerdì scorso, dopo avere I pyò essere interessante ! ti — viene adombrata anclie 

sostato a Padova. Il « comman- 1 ed jUuminante il « curricu- la « difesa dell’italianità ». una 

do » venne ospitato, secondo , „ di picchiatore (ma :n- frase che a Trieste ed ai con- 

quanto e emerso nel corso uel- ; censurato) di un figuro co- fini riesce spesso a coprite 

ie indagini, dalla prcmrietaria Giampaolo Scarpa, o di le malefatte di certi giovina- 

di una agerizia irnrnobiliare di Roberto Zuppello o di San- stri, educati in uno spinto 

Viareggio. I fascisti dormir^ ’ dro Smollis, per capire come di « revanche » e di sciovini- 

no Ilei suo ufficio. I qi^ttro t d, loro si serva la centra- smo esa.sperato. di odio ami- 
teppisti di « Avanguardia Na- ^ je di provocazione fascista, comunista. 

i t)agnor Nolich, un altro de- « Avanguardia nazionale » 
Jiina^fr.^ in aggressori del compagno è. a Trieste, un gruppo di 

Poleiti. a Lido di Camaiorc, qualche decina di giovani cui 

' ® ro^ece « nuovo » e presso- spesso danno manforte gli 

arnfimom ì sconosciuto neU’ambien- aderenti al cosiddetto Fronte 
S coiSiSriato df Viare- ' ‘*®‘ triestini di della giovemù, l’organizzazio- 

S Sle infòS- i «^.a"guardia nazionale». ne giovanile mussina. Nulla di 

laguri» Giampaolo Scarpa e suo strano, dunque, che i due 

fèt"ùato fS^lioUe’^ivèrse p^^^ frateilo maggiore, Ciazio. gruppi (tra i quali c’è. anche 

nn^;Winni lì, fa- > pJuricondannato in liberta palesemente, una certa inter- 

Sfe di ewi?nti àowrte- 1 Provvisoria, abitano nel rio- dipendenza) si dessero ap- 

mrn alle orcr?m"MZteSf di ! "® *** Giovanni, in una puntamento, nell autunno scor- 

destra” « dmto^^D’A costruzione. so. davanti alle scuole triesti- 

StiSi ha Sclio fhe sSno 5?®^ ‘ "O- Bisogna punire, si diceva. 

r’nvenute ^rmi Ha a-- *** osservare il loro ritorno a gu studenti per la loro posi- 

iSnto Mrann^efrStuate romani ed urla zione decisamente antifasci- 

rirerriie nel ba? Ve?rili^ de * accompagnano, ri- sta. Nelle aggressioni che si 

vasfcrio n^l corso Si ìnci- tualmente. gli incontri dei due susseguono quotidianamente. 

S di hmecl? li cerohèrèbte ! ultrases.^anten- vengono notati, tra gli altri. 

fa pisfoli di cui Mario PellS «®- ffi ‘ ‘ 

arino sarebbe stato in oosses- 'ergono diretti con- 

«, 0 , allenamenti di lotta libera, tro eiovani studenti medi di 


TRIESTE, 28. 
essere interessante 


sostato a Padova. Il « comman- 1 gd illuminante il « curricu- 


do » venne ospitato, secondo 
quanto è emerso nel corso del¬ 
ie indagini, dalla proprietaria 
di una agenzia immobiliare di 
Viareggio. I fascisti dormiro¬ 
no nel suo ufficio. I quattro 
teppisti di «Avanguardia Na¬ 
zionale » che sono stati tratti 
in arresto avevano invece dor¬ 
mito prendendo alloggio - in 
una locanda, come testimo¬ 
niano le schedine di registra- 


grino sarebbe stato in oosse-s- 
so. ma che non è stata tro- 


ro colpi vengono diretti con¬ 
tro giovani studenti medi di 


Paolo Bufalini della Direzione; vaia. Il funzionario di polizia Picchiatori professionisti, in- ; origine ebraica Lanlisemiti- 


Mauro Gaileni della Sezione 
Esteri. Mario Ouattrucci della 
Segreteria della Federazione 
Comunista Romana e daH’on. , 
Fasoli. Erano inoltre presenti j 
consiglieri e funzionari della j 
Ambasciata dell’URSS. 


ha precisato anche che il prò- 

orietario del bar Versilia ven- B fratello magare Clau- 
ne tratto in arresto nel’a .«jua i ^ara pescato PCv te 

abitazione, e non a bordo del- | roa volte nel maggio del 1969. 

la «500» targata Tre.ste. I Aveva imbraltelo un monu- 

. c L. * ! roento ai partigiani a Muggia, 

ViOrgiO Sgherri 1 ma avrà una condanna lieve. 


smo è Infatti il cemento che 
lega .X Avanguardia nazionale >■ 
(la cui sede è stata rufficio 
di rappresentanza delle edizio¬ 
ni AR) alle cellule naziste ve¬ 
nete. di cui Franco Preda era 
uno dei più noti esponenti. 


sui problemi inerenti ai buzione che il lavoratore per- 

contenuti dei decreti dele- cepiva al momento del penslo- 

gati per la riforma tributa- namento. , 

ria per quanto attiene agli [ l'art. I della proposta 

aspetti della riscossione del- 

. A esame del Parlamento, si in- 


LA POLEMICA SUL CENTRO SIDERURGICO A GIOIA TAURO 

NUOVI RIDIMENSIONAMENTI PER IL SUD? 

Tra le prossime scadenze politiche il governo deve mettere quella delle scelte meridionaliste 


le imposte dirette » è stelo 
chiesto « con urgenza > dal¬ 
le segreterie dei sindacati 


1 .-A.N.-\.au ialini e a.ssi.sicnii ospeoaiicru na maniicsiaio un opinione 
largamente convergente con la FLO; 

2) organizzazione diparllmentale, cioè caraltcnzzata àa una 
direzione collegiale c dalla realizzazione del lavoro di groppa, con 
inteivcnli unitari poiidiscipiinari; da una dcgcrarchizzazione del- 
l’interv'cnto sanitario che punti all’unicità di medico, infermiere c 
tecnico; 

3) istituzione dei tempo pieno. Esso viene coasidcrato come 
l’unica forma di rapporto di lavoro profc.ssionale per tatti gli 
operatori sanitari: 

4) abolizione delle attività libero-professionali neH'ambito ospe¬ 
daliero. Uniche esclusioni: i paganti non ricoverati, e rnUività 
pre.stata ncH’ambito dclPentc fuori dell’orario di lavoro, ma con 
tariffe rigorosamente stabilite tra i'ammini.strazione osneiialìera 
e le organizzazioni sindacai!; 

3) abolizione dei presidi! a pagamente. 

Per quanto riguarda le rivendicazioni retributive, per i 200 mila 
ospedalieri si propongono una retribuzione omnicomprensiva par¬ 
tendo da un minimo unico nazionale (1.250 mila lire annue), minimi 
d’aumento garantiti (20 mila), c la progressiva abolizione dello 
straordinario che in og.ai caso non potrà superare le 100 ore annue. 
I.a FIX) chiede inoltre l'abolizione dei Consigli dei .sanitari, orga¬ 
nismi antidemocratici e antifiinzionali che vanno sostituiti con nuo- 
vi organismi < di nalur,a consiiitiva > che rappresentino tutte le 
componenti o.spcdalierc. 


legramma inviato al presi¬ 
dente del consiglio Rumor 
Nel darne notizia le federa¬ 
zioni FIB CISL. FIDACCGIL 
e FILEMJIL (che organizzano 


tende quindi eliminare queste 
iniquità prevedendo la rivalu¬ 
tazione delle retribuzioni per¬ 
cepite nei vari anni ai valori 
dell’anno del pensionamento 
sulla ^base degli indici del li¬ 
velli salariali pubblicati dal- 
riSTAT e stabilendo che. sia 
te ricerca dei gruppi di 52 
settimane più fàvorevoli. sia 
il calcolo dell-a percentuale de- 


Sembra non esservi oramai . il Mezzogiorno. Nella stessa , so anno, parere di « fattibili- 


alcun dubbio che tra le que- interpellanza, I comunisti han- 
stionl che il governo dovrà | no anche chiesto una verifi- 
affrontere con la ripresa del- 1 ca dello stato di attuazione 


anche i bancari) si dichiara- terminate dall’anzianità contri- 

no « vivamente preoccupate delle retribuzioni cosi ri¬ 

dai pareri formulati a mag- valutate. • • 


gioranza dalla commis.sione „sj propone inoltre che la 
dei 30 sui decreti delegati per pensione sia calcolata sul 
la riforma tributaria » ed af- 

,_ .. - . -I suiti piu favorevole nell intera 

fermano di aver compiuto il lavorativa. 

«passo ufficiale presso il go- ,con l’art. 2 si stabilisce 11 
verno al fine di sensibilizzar- collegamento permanente tra 
lo intorno agli aspetti centra- 1* pensioni e te retribuzioni de- 


li necessari alle reali azioni 
di un moderno c razionale si¬ 


gli operai delTindustria, me¬ 
diante la rivalutazione an¬ 
nuale delle pensioni sulla ba¬ 


sterna di ri.scossione delle im- se degli indici rilevati dal- 
poste dirette». l'ISTAT». 


te attività politica sarà quel¬ 
la delia localizzazione del V 
centro siderurgico. ’ La pole¬ 
mica tra l vari esponenti del 
partiti del centro sinistra ha 
raggiunto punte teli, tirando 
in discussione, con espliciti ri¬ 
chiami. la politica meridiona¬ 
liste, che un silenzio ufficia¬ 
te sulla intera vicenda non è 
più sostenibile. 

D’altra parte ad una veri¬ 
fica critica degli indirizzi sin 
qui seguiti e ad una defini¬ 
zione delle nuove scelte meri¬ 
dionaliste il governo è stato 
già chiamato dai deputati co¬ 
munisti, con una interpellan¬ 
za urgente, presentata poco 
prima delle vacanze estive per 
conoscere 1 criteri con I quali 
sono stati spesi i 3.200 mi¬ 
liardi di life della Cassa per 


dei 21 progetti speciali che 
dovevano servire ad avviare 
in alcune regioni meridionali 
un complesso di servizi e di 
opere infrastrutturali. 

L'occa.sione per un dibattito 
su quello che occorre fare, 
con la indicazione dei tempi 
relativi, non manca c sarà il 
banco di prova della effettiva 
volontà del governo di misu¬ 
rarsi realmente con i proble¬ 
mi del Mezzogiorno. 

Ieri, comunque, non sono 
mancate nuove battute nella 
polemiche sulla vicenda di 
Gioia Tauro anzi, alcuni gior¬ 
nali hanno rilevato II ridi¬ 
mensionamento del primitivo 
progetto Finslder. La relazio¬ 
ne della comml.sslone del Con¬ 
siglio superiore dei lavori pub¬ 
blici ha dato infatti, nello scor- 


tà » per un complesso che, pri¬ 
vo degli altoforni, sembra de¬ 
stinato — quando si farà — 
ad essere lui impianto di la- ■ 
mlnazione e niente di più. Da 
parte loro i repubblic^i — 
che avevano sostenuto in ma¬ 
niera oltranziste le perplessi¬ 
tà di Donat Cattin sull’inse- 
diamento a Gioia Tauro — 
si sono mostrati molto più 
cauti. Cten un editoriale sul 
loro quotidiano, ieri essi piut¬ 
tosto che ripetere la loro op¬ 
posizione nette al V centro 
in Calabria, hanno aggirato lo 
ostacolo parlando di rapida 
definizione di «alternative di 
Investimento e di o(»:upazio- 
ne che possono giustificare, 
neirinteresse della Cala¬ 
bria innanzitutto, l’eventuale 
dirottamento del centro side¬ 
rurgico ». 

Vi è però da rilevare che 
il quotidiano del PRI parla 


it,,4 /Jaife 






anche di necessità di «ulte¬ 
riori ripensamenti delle inl- 
ziative programmate o in via 
di definizione per il Sud». 
Frase sibillina che dietro li 
richiamo alla « esatta gestio¬ 
ne della cosa pubblica» sem¬ 
bra nascondere un intento di 
non a debordare » la spesa 
pubblica, a tutto danno degli 
investimenti produttivi del 
Mezzogiorno. La cosa, se ri- 
spandesse a verità, sarebbe 
estremamente grave. Ed è 
proprio questo a sottolineare 
la necessità di un rapido di¬ 
battito che chiarisca fino In 
fondo la posizione del gover¬ 
no su queste vicenda; chiari¬ 
sca, anche, quali sono gli in¬ 
tenti del governo verso il sud 
e serva ad eliminare ogni pre¬ 
occupazione sui pericoli cht 
sia il Sud a pagare ancora 
una volta i tagli di bilancio, 
il ridimensionamento Mia 
«spesa pubblica». v 

» ^ 
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L’ecologia dì « lorsìgnori » 

Chi pagherà 
l'acqua pulita 

Il progetto presentato dalla giunta regionale lombar¬ 
da riversa i costi della depurazione sulla collettività 
Lo sfruttamento capitalistico delle acque 


In un precedente articolo 
abbiamo messo a confronto, 
sotto il profilo tecnico, i! di¬ 
segno di legge della Giunta 
regionale lombarda sulla di¬ 
sciplina degli scarichi delle 
acque di rifiuto, e il dise¬ 
gno di legge sul « Ris-'ina- 
mento delle acque di Lom¬ 
bardia » precedentemente 
presentato al Consiglio ’-e- 
gionale lombardo dal gruu- 
po comunista. Qui però vo¬ 
gliamo soffermarci su altri 
aspetti dei due progetti di 
legge messi a confronto, e 
precisamente gli aspetti fi¬ 
nanziar;. 

Nessuno si illude che il 
' saccheggio, quantitativo e 
qualitativo, di un immenso 
patrimonio idrico come quel¬ 
lo della Lombardia da parte 
del capitale che lo sfrutta 
da circa 300 anni, possa ri¬ 
chiedere meno di decine o 
centinaia di miliardi per ri¬ 
pristinare l’equilibrio ecolo¬ 
gico (cento anni fa si pesca¬ 
vano salmoni nell’Adda), e 
non solo o non tanto per ri¬ 
pristinare l’equilibrio ma 
piuttosto per adattare l’am¬ 
biente alle accresciute esi¬ 
genze sanitarie e civili di 
una popolazione demografi¬ 
camente accresciuta. Proble¬ 
ma: chi paga? 

Le possibilità sono tre: o 
paga il capitale, che ha 
sfruttato le risorse ambien¬ 
tali; o pagano coloro che, 
insieme alle risorse ambien¬ 
tali, dal capitale sono stati 
sfruttati; o si arriva a una 
soluzione di compromesso 
che sarà tanto più favorevo¬ 
le alle grandi masse di cit¬ 
tadini quanto maggiore sa¬ 
rà il peso contrattuale della 
classe lavoratrice. La quar¬ 
ta possibilità, e cioè che pa¬ 
ghi l’ente pubblico, è un 
falso concetto: l’ente pub¬ 
blico paga con quello che 
preleva al capitale, o al la¬ 
voratore, o a entrambi, se¬ 
condo il tipo di sistema fi¬ 
scale. 

E’ chiaro che ncU’attuale 
situazione italiana un certo 
investimento « promoziona¬ 
le » da parte dell’ente pub¬ 
blico è necessario, per da¬ 
re inizio al processo di ri¬ 
sanamento, ma poi l’onere 
della depurazione degli sca¬ 
richi industriali deve esser 
fatto gravare tutto sul capi¬ 
tale, esonerandone totalmen¬ 
te i cittadini consumatori 
d’acqua: essi hanno diritto 
di attingere acqua pulita, 
perchè l’acqua pulita è un 
valore d’uso del quale il 
capitale si è appropriato da 
tre secoli sempre più, del 
quale si appropria ogni gior¬ 
no, e che deve restituire in¬ 
tatto. Il fatto che, tecnica- 
mente, l’ente pubblico si as¬ 
suma il compito della depu¬ 
razione, è dovuto soltanto 
alla circostanza che all’ente 
pubblico i cittadini chiedo¬ 
no la garanzia che l’acqua 
sia effettivamente pulita e 
risanata: ma il prezzo del 
risanamento dev’essere pa¬ 
gato dal capitale. C’è anche 
un’altra ragione che spin¬ 
ge a sollecitare l’ente pub¬ 
blico a vendere all’industria 
il servizio di depurazione; 
ed è che, così facendo, può 
distribuirne i costi in ma¬ 
niera da non sacrificare il 
piccolo operatore economi¬ 
co a tutto vantaggio del mo¬ 
nopolio e deH’olieopolio. In¬ 
fatti, Se ci si limitas.se a 
imporre a ogni industria di 
depurare Io proprie acque, 
il costo globale della depu¬ 
razione sarebbe molto mag¬ 
giore, le grandi Imprese po¬ 
trebbero accollarselo e le 
piccolo imprese ne sarebbe¬ 
ro schiacciate. 

In base a questa imposta¬ 
zione il progetto comunista 
è molto chiaro: l’investimen¬ 
to promozionale della Re¬ 
gione dev’essere incisivo fsi 
propongono tre miliardi nei 
primi due anni), e successi¬ 
vamente si prevedono con¬ 
tributi dei Comuni (propor¬ 
zionali rispetto al numero 
degli abitanti e progressivi 
rispetto al reddito medio; 
corrispondono al costo di 
depurazione degli scarichi 
domestici) e infine si pre¬ 
vedono i proventi delle con¬ 
cessioni di scarico indu.stria- 
le, secondo tariffe stabilite 
con criteri progressivi ri¬ 
spetto al volume totale de¬ 
gli scarichi (per scoraggia¬ 
re lo spreco d’acqua), pro¬ 
porzionali al costo effettivo 
del disinquinamento relati¬ 
vo a un determinato pro¬ 
cesso produttivo, e preferen¬ 
ziali nei confronti dcILarti- 
gianatc, della piccola indu¬ 
stria, del piccolo alleva¬ 
mento. 

Che cosa prevede invece 
dal punto di vista finanzia¬ 
rio il progetto della Giunta 
regionale lombarda? (In in¬ 
vestimento promozionale da 
parte della Regione davve¬ 
ro esiguo: 400 milioni .sol- 
lAoto; questo, nella sua de¬ 
ludente esiguità, è l’unico 
riferimento cconomico-finan- 
ziario chiaro c comprensibi¬ 
le. Il resto sta nella nch- 
bU dell’ultimo paragrafo 
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« Quando gli europei giunsero qui essi avevano la Bibbia e noi la terra; adesso la Bibbia l’abbiamo noi e la terra 
ce l’hanno loro » - Le grandi piantagioni sono rimaste ai farmers inglesi ó sono state acquistate a prezzi di favore 
dai dignitari del regime - Modello di sviluppo distorto, lungo le linee tracciate dalla vecchia struttura coloniale 


dell’art. 9; « L’accoglimento 
della domanda (di conces¬ 
sione di scarico industriale 
in fognatura) è .subordinato 
alla stipulazione di una con¬ 
venzione che regoli gli aspet¬ 
ti tecnici ed economici del 
servizio richiesto ». Tutto 
qui. Quali criteri economici 
devono ispirare le conven¬ 
zioni? Non vi sì fa il mini¬ 
mo cenno. 

Perchè onesta indetermi¬ 
natezza. questa nebulosità? 

Esse servono a ben mime¬ 
tizzare e nascondere il fat¬ 
to che ci si riserva di im¬ 
porre tariffe di scarico irri¬ 
sorie o addirittura simboli¬ 
che, rispetto al costo reale 
della depurazione. 

Questo non è affatto, co¬ 
me potrebbe ritenere di pri¬ 
mo acchito un lettore can¬ 
dido, un « processo alle in¬ 
tenzioni »: è soltanto la lo¬ 
gica deduzione che si trae 
da un apparentemente inno¬ 
cuo art. 4 e da una frase, 
scritta apparentemente qua¬ 
si di sfuggita, nella relazio¬ 
ne che accompagna la legge. 
Art. 4: « I Comuni e i Con¬ 
sorzi hanno facoltà di gesti¬ 
rò il servizio di disinquina¬ 
mento mediante aziende spe¬ 
ciali nelle quali siano riu¬ 
niti i servizi di acquedotto, 
di fognature, e di depura¬ 
zione ». E nella relazione; 
« Si prospetta cosi la pos¬ 
sibilità che il servizio di di¬ 
sinquinamento si autofinan- 
zi, almeno in parte, all’in¬ 
terno delle aziende speciali, 
mediante una gestione glo¬ 
bale e coordinata dei ser¬ 
vizi idrici e mediante una 
opportuna tariffazione della 
somministrazione dell’acqua 
agli utenti ». 

Il servizio di disinquina¬ 
mento « si autofinanzia » 
mediante l’aumento delle ta¬ 
riffe dell’acqua potabile: co¬ 
me dire che un borsaiolo 
« sì autofinanzia » attingen¬ 
do nelle tasche altrui. Un 
uso lievemente improprio 
della lingua italiana, ma il 
concetto è chiaro: la depu¬ 
razione degli scarichi indu¬ 
striali. secondo il progetto 
della Giunta regionale lom¬ 
barda. la deve pagare il cit¬ 
tadino che beve un bicchier 
d’acqua, o la mamma che 
fa il basnetto al pupo. Si 
pensa alle aziende spechli 
non tanto come all’unifica- 
zione dei servizi, quanto co¬ 
me all’unificazione dei bi¬ 
lanci. Un bilancio-minestro¬ 
ne. dove se ci sono oochi 
fagioli si mettono molte pa¬ 
tate. e se le industrie pa¬ 
gheranno poco i privati pa¬ 
gheranno di PIÙ. opr far 
quadrare i conti. Oue.sta è 
l’ecologia « di lor'sienori », 
come direbbe il nostro For- 
tebraccio: « lorsignori » non 
hanno niente contro l’acqua 
pulita, per carità. Vietare 
la depurazione delle acoue? 
Ma no! Cosi sciocchi, o mal¬ 
vagi, non sono: l’acnua pu¬ 
lita fa piacere anche a lo¬ 
ro, purché però la paghino 
gli altri. 

Dunque: le industrie po¬ 
tranno gettare in fognatura 
0 a fiume quanto mercurio 
e quanto cromo e quanti al¬ 
tri tossici accumulabili vo¬ 
gliono. purché li dilui.scano, 
e cioè — il colmo dell’as¬ 
surdo! — purché oltre a av¬ 
velenare Tacqua abbiano la 
avvertenza di sprecarla; e, 
quanto agli inquinanti d_e- 
purabili. pagheranno tarif¬ 
fe di depurazione simboli¬ 
che e i conti si faranno 
quadrare con l’aumento del¬ 
le tariffe dell’acqua potabi¬ 
le. Inoltre verrà fornita al¬ 
le industrie acqua pulita, 
cosa molto comoda perchè 
si è arrivati a un tale livel¬ 
lo di inquinamento, e a una 
tale compromissione della 
falda, che persino per le ne¬ 
cessità produttive è neces- 
.sario ricorrere ai corsi di 
acqua superficiali. Vuole al¬ 
tro, la Confindustria? 

Dopo di che si passa al¬ 
l’umorismo. Infatti, dopo 
tanti bei regali alla Confin¬ 
dustria. è soltanto un brano 
di letteratura umoristica lo 
art. 11 della propo.sta della 
Giunta: « Con norme com¬ 
plementari alla presente leg- 
ge verrà disciplinata la ra¬ 
zionalizzazione dei cicli pro¬ 
duttivi... Le norme comple¬ 
mentari preciseranno gli 
obiettivi che ciascuna cate¬ 
goria di impianti produttivi 
dovrà raggiungere, c i prin- 
cipii tecnologici idonei ad 
a.ssicurare il conseguimento 
di tali obiettivi ». 

Ora si dovrà vedere se i 
cittadini lombardi saranno 
disposti a lasciarsi sommini¬ 
strare, oltre all’acqua mag¬ 
giorata di prezzo, anche l’a¬ 
mena storiella del capitale 
che, evidentemente per uno 
scambio di cortesie, è (o sa¬ 
rà) disposto a scegliere al¬ 
tri obiettivi, diversi dall’o¬ 
biettivo tradizionale del pro¬ 
fitto, in omaggio a « norme 
complementari » emanale 
dal Consiglio regionale del¬ 
la Lombardia. 

Laura Conti 


Nostro servìzio 

NAIROBI, agosto 

Trascinato in tribunale dagli 
inglesi, il principale stratega 
della guerriglia Mau Mau, 
Dedan Kimathi, disse ai suoi 
giudici: « Quando gli europei 
giunsero in Kenya essi ave¬ 
vano la Bibbia e noi la terra. 
Adesso la Bibbia l’abbiamo 
noi e la terra ce l’hanno loro». 
Qualche giorno dopo Kimathi 
venne fucilato e insieme a 
lui doveva scomparire di lì 
a poco l’insurrezione contadi¬ 
na. Era il 1959. Nel ‘63 il 
Kenya divenuto indipendente 
dedicava una delle principali 
strade della capitale a Dedan 
Kimathi, ma nello stesso tem¬ 
po né la vedova del leader 
ribelle nè i suoi compagni di 
lotta avrebbero ottenuto un 
pollice di quella terra per la 
quale avevano sfidato una 
guerra di repressione tra le 
più feroci che la storia colo¬ 
niale ricordi. 

La questione della terra, os¬ 
sia la fame di terra, è il 
principale problema del Ke¬ 
nya ed il fenomeno che meglio 
di ogni altro dimostra gli ef¬ 
fetti deleteri di un modello di 
sviluppo funzionale alle esi¬ 
genze del neocolonialismo. 

A differenza di quanto può 
sembrare ai turisti che at¬ 
traversano il paese fotografan¬ 
do elefanti e zebre il Kenya 
non è il paradiso terrestre. 
Dei 569 mila kmq. della sua 
superficie solo il 12 per cento 
è da considerarsi terra col¬ 
tivabile proficuamente. La 
quasi totalità di que.sta terra 
è compresa nella Valle del 
Rift, vasta striscia verde del¬ 
l’altopiano che corre da nord 
a sud nella parte occidentale 
del paese. E’ qui che il colo¬ 
nialismo britannico ha inse¬ 
diato agli inizi del secolo mi¬ 
gliaia di coloni espellendo 
€ manu militari » agricoltori e 
allevatori africani che da se¬ 
coli vìvevano in una relativa 
prosperità. . 

7 resoconti redatti in questi 
ultimi anni dai primi stòrici 
non filo-colonialisti tracciano 
un quadro drammatico di que¬ 
sta dispersione di un intero 
popolo, costretto dall’oggi al 
domani a vagare senza più 
terra nè he.stiame nè villag¬ 
gio in lande inospitali e sco- 
nosciute (oppure costretto a 
lavorare in condizioni di semi¬ 
schiavitù nelle piantagioni dei 
bianchi). Da qui nasce, negli 
anni cinquanta, la rivolta dei 
Mau Mau che — per ironia 
della storia — accelerò la 
marcia del Kenya verso l’in¬ 
dipendenza, ma non ottenne 



Una famiglia contadina in un villaggio nei pressi di Mombasa 


nè il ritorno dei contadini nel¬ 
la Rift Volley, nè la restitu¬ 
zione di un solo ettaro di 
terra. 

Cosi il tradimento dei Mau 
Mau, cioè dei senzaterra. è 
stata la prima stortura su cui 
fu ■ fondata V* indipendenza * 
kenyana, il suo peccato ori¬ 
ginale. Le piantagioni, le terre 
migliori, sono rimaste ai c far¬ 
mers* inglesi o sono state 
acquistate a prezzi di favore 
dai gerarchi del regime. Vn 
ministro che si rispetti ha al¬ 
meno cinque fattorie, Kenyat- 
ta e la moglie ne possiedono 
più di venti. Persino l’am¬ 
basciatore italiano a Dar Es 
Salaam ne possiede due e vi 
trascorre il week-end. Alcune 
cifre sulla grande proprietà 
fondiaria tratte dalle statisti¬ 
che ufficiali: esistono ancora 


oggi 484 fattorie fra i 500 e 
i 999 ettari, 224 fra i mille 
e i duemila, 113 fra i duemila 
e quattromila, 109 fra quat¬ 
tromila e ventimila ettari e 
13 di € oltre ventimila ettari *. 

Non c’è dunque da stupirsi 
se nello scorso me.se di luglio 
in Parlamento si sono usati 
accenti drammatici per de¬ 
nunciare la fame di terra e 
il tradimento dei « vecchi * 
combattenti per la libertà * 
(si pensi al trattamento avuto 
in Algeria dagli ex c moudja- 
hidiin *). Un deputato consi¬ 
derato come progressista ha 
detto testualmente: *ln que¬ 
sto paese si è creato un cli¬ 
ma tale che chi si azzarda 
a parlare nell’interesse del 
popolo viene identificato con il 
demonio * e ha invitato il mi¬ 
nistro della Giustizia Njonjo 


(membro del clan Kenyatta) 
a cedere ai contadini t alcune 
delle sue farms *. Un altro de¬ 
putato — Abdallah — ha e- 
sclamato a nome dei Mau 
Mau: « Se il governo continua 
a ignorare i poveri, noi pos¬ 
siamo anche tornare nella bo¬ 
scaglia e batterci contro que¬ 
sto governo *, e ha accusato 
il governo di continuare a 
vendere terra agli stranieri. 
Que.sto drammatico dibattito 
è stato concluso in maniera 
paradossale dal vice-ministro 
« per l’assegnazione delle ter¬ 
re * il quale ha semplicemente 
osservato che « nessuna legge 
al mondo prevede l’assegna¬ 
zione di terra a qualcuno sem¬ 
plicemente perchè questi ha 
impugnato il fucile per otte¬ 
nerla ». 

La questione della terra non 


impedisce a qualcuno di par¬ 
lare di smiracolo keniano*, 
lodando una crescita fittizia, 
frutto del libero arbitrio di 
cui il capitale straniero gode 
nel settore industriale e in 
quello del turismo (il Kenya 
ha quintuplicato in dieci anni 
il flusso turistico). C’è del 
marcio dietro questo miracolo 
e per averne la conferma ba¬ 
sta scorrere le seicento pa¬ 
gine di un circostanziato stu¬ 
dio compiuto da uno staff del- 
h International Labour Office» 
(c Employment, incomes and 
equality in Kenya ». Ginevra 
1972) e quindi da considerarsi 
insospettabile politicamente. 

Sta scritto nell’introduzione, 
per spiegare i drammatici 
squilibri in cui si trova l’eco¬ 
nomia del paese: « ...Per 
quanto i legami coloniali siano 


stati rotti, l’influenza del mon¬ 
do esterno si è per molti versi 
accresciuta dopo l’indipenden¬ 
za. La politica seguita nel 
campo dell’istruzione, dei 
mezzi d’informazione e pubbli¬ 
citari ha prodotto effetti dele¬ 
teri sull’insieme della popola¬ 
zione... Sul piano interno si 
constata la tendenza a svilup¬ 
pare Nairobi e le altre aree 
urbane a spese delle aree ru¬ 
rali, le regioni più ricche a 
spese di quelle più povere, ì 
gruppi privilegiati a spese di 
quelli meno favoriti... Do¬ 
po l’indipendenza la crescita 
economica è andata avanti 
lungo le linee tracciate dalla 
struttura coloniale: la ” ke- 
nyanizzazione ” dell’economia 
ha modificato radicalmente la 
composizione razziale della 
classe dirigente ma non ha 


Dopo l’accordo dì collaborazione tra Siemens, CII e Philips 


È nato il calcolatore europeo? 

I limiti di fondo di un'iniziativa che tenta di contrapporsi al monopolio USA in questo settore • La necessità e l'urgenza di una decisa azione dei governi per colmare 
il «gap» tecnologico • Le esigenze della ricerca e quelle del mercato • Un compito dì interesse pubblico che non può essere demandato a società private 


E’ .stato raggiunto recente¬ 
mente uii accordo di colla¬ 
borazione tra la Siemens (Re¬ 
pubblica Federale Tedesca), 
la CU «Francia) e la Philips 
(Olanda) n^ì settore degli ela¬ 
boratori elettronici. K forse 
il primo risultate della presa 
di coscienza da parte dei co¬ 
struttori euro,:ei che l'unico 
modo pe; cr.rtrastare Io stra¬ 
potere delle società america¬ 
ne in ques'o settore è la col¬ 
laborazione tra le industrie 
nazionali. L'approccio è giu¬ 
sto, ci tratta di vedere se il 
metodo si'tuilo porterà al ri¬ 
sultato sperato: potenziare 
l’Industria europea del calco¬ 
latore cietironico. In attesa 
di conos^-o.-e esattamente i 
termini dell'accordo, esami¬ 
niamo piu dJ. vicino l’attivi¬ 
tà delie soc.elà che partecipa¬ 
no ali’.icoordo e della socie¬ 
tà die è rimasta fuori (ICL, 
Inghil.trra). 

Le unità 
periferiche 

La Siemens ha iniziato la 
sua Iti.VI a vendendo calco¬ 
latori UCA SPECTRA 70; do¬ 
po la chi'isnri della R(^ nel 
settore calcolatori, ha comin¬ 
ciato a piogcVr.re in proprio, 
non disco.star<dosi, tuttavia, 
dalla imi ostatone iniziale, 
sempre ricercando la compa¬ 
tibilità coii -^.Icolatori IBM 
della linea 360. facendone ad¬ 
dirittura u>k: slogan di vendi¬ 
ta: «SiaiTio uguali e costia¬ 
mo m-ìno*. Ijc apparecchiatu 
re perirerlc,Te più Importanti, 
poi. le .mporta direttamente 
dagli 1IS.Y A nnc *72 li 
dei cn!Cotator'- installati in 
Europa emno Siemens. 

La CIL 'a società dei Pian 
Calcul fra-ncese ha lavorato 
nel pasSfVo in collaborazione 
con la SDS. (l’attuale Xerox 
Data System, USA) di cui ha 
utilizzato progetti della serie 
SIGMA per costruire 1 calco¬ 
latori dcRa serie IRIS, anche 
questi compatibili con i pro¬ 


dotti IBM, come nel caso del 
la Siemens. Come questa, 
inoltre, si serve di apparec¬ 
chiature periferiche di pro¬ 
duzione USA. A fine '72 ri,l% 
dei -lalcoiutori installati in 
EMropa era CIL 

La Phihps ha sviluppato la 
serie P1C(X), compatibile con i 
prodotti IBM, dopo aver incor 
porato una piccola società 
produttrice di microcom- 
puters e calcolatori di proces¬ 
so. Co.'ne le piecedenti ricor¬ 
re al mercato americano per 
le apparecchiature periferi¬ 
che. A f=ne '72 Io 0.3»/* del 
calcolatori installati in Euro¬ 
pa era Philips. 

La ICL^ società inglese (die 
non è ertrata a far parte 
del gruppo UNIDATA, si dif¬ 
ferenza .-osiàiizialmente dal¬ 
le preceJcriti per l’imposta¬ 
zione dei prodotti; infatti, non 
cerca «a ccmpalibilità con la 
produzione IBM A fine *72 
il 10 . 7 *.« r'ei caicolatorì instal¬ 
lati in Eli rupe era ICL. Da¬ 
te qu3.s*e dimensioni di mer¬ 
cato (le società precedenti 
non m^giiiiigoric insieme ii 
4 *.%), ovvie consieferazioni ispi¬ 
rate di 'III ci'terio di utili¬ 
tà strettamente aziendale han¬ 
no indotto la icn.. a rimane¬ 
re fuori dJl gruppo, nonostan¬ 
te le forti pres,sioni che si 
dice siano state esercitate su 
di essa dai governo inglese 
favorevo’e a! suo ingresso nel 
contesto europeo. 

Certamente siamo lontani 
dal r.anto v&gr.eggiato calcola¬ 
tore surojieo ca contrapporre 
alla p'*(Huzione USA ET abba¬ 
stanza ev'dente infatti che, 
per a^ijurare uno sviluppo 
stabile airindustria europèa 
dei calco'aton, è necessario 
garantirsi una solida posizio¬ 
ne sul m^ rate europeo che 
ser/a di base per l’esporta¬ 
zione. LUNiDATA. con meno 
del del mercato, è ben 
lontana da tale solida posi¬ 
zione. Un notevole apporto 
poteva venT dato dalla ICL, 
l’unica con dimensioni di mer¬ 
cato significative, se gli inte¬ 
ressi aziendali non avessero 


sopravaiiratu quelli europei- 
sticL 

In ogni caso il consegui¬ 
mento di una stabile posizio¬ 
ne di .-ne, rate non può pre¬ 
scindere da ur<a decisa azio¬ 
ne dei governi europei che, 
senza arrivare r forme di pro¬ 
tezioni i-no, inducano a pre¬ 
ferire i prodotti europei a 
quelli Piade :c USA. almeno 
a parità di rondizioni. Baste¬ 
rebbe. ad esempio, utilizzare 
in questo sento l’automazio¬ 
ne della P’ibblica Ammini¬ 
strazione che costituisce, da 
soia, almeiai il 20z» del mer¬ 
cato totale -tri calcolatori. Un 
menato ''t-e potrebbe assi¬ 
curare la n-pertura delle in¬ 
genti spese dì ricerca e svi¬ 
luppo necessarie a colmare 
il *-;ap tc-ciin'cgic» » con le 
società am^^rirane. Spese che 
non possono certe essere af¬ 
frontate da società che di¬ 
spongono del 4*.* del mercato. 

Ad ulteriore conferma che 
siamo ben lontani dal calco¬ 
latore europeo, vale la pena 
di - ricordare che un calco¬ 
latore è oomp(>sto di unità 
centrali e unità periferiche. 
Ebbene, tutte le società del 
gruppo UNIDATA producono 
solo unità centrali, nessuna 
pi(xluce unità periferiche. La 
produzione delle unità centra¬ 
li, pur essendo essenziale per 

10 sviluppo del settore, non 
può certo, da sola, porre fi¬ 
ne ai dominio USA, in parti¬ 
colare al dominio IBM. 

I prodotti 
e i costi 

ET chiaro che continuando 
ad operare cod. la dipenden¬ 
za dalla pr(xluzione USA ri¬ 
mane assolutamente inaltera¬ 
ta: questa allora, non solo avrà 

11 potere di influenzare i co¬ 
sti del prixiotti del gruppo, 
ma anche quello di determi¬ 
nare le linee di sviluppo dei 
prodotti stessi, producendo e 
commercializzando « avanza¬ 
menti » tecnologici a livello di 


apparecchiature periferiche. 
Una situazione che è tanto 
più pesante, quando si tenga 
(xinto che in questi anni di 
recessione l’interesse del¬ 
l’utente in Europa si è con¬ 
centrato sulle apparecchiatu¬ 
re periferiche, sul data entry, 
sul data communication, sui 
piccoli sistemi. Avevamo lutto 
il diritto di attenderci che la 
giovane industria europea si 
adattasse facilmente al merca¬ 
to; e invece no: l’unico risul¬ 
tato che si è avuto è l’enor¬ 
me successo in Europa, non 
previsto peraltro dalla stessa 
IBM, del sistema 3 e deriva¬ 
ti (piccoli sistemi). 

Le esigenze di sforzo di ri¬ 
cerca e sviluppo da un lato, 
e di opportune dimensioni di 
mercato dall’altro. - potrebbe 
ro essere entrambe soddisfat¬ 
te se si tenesse conto dell’ìn- 
teresse ai problemi dell'auto¬ 
mazione del paesi socialisti. 
Una azione tendente a stabi¬ 
lire rapporti di collaborazio¬ 
ne con tali paesi, in un set¬ 
tore tanto delicato quale è 
quello della gestione automa¬ 
tica deU’informazione, com- 
piorta una dose di coraggio 
diffìcilmente reperibile tra i 
governanti europei. 

E^r far avanzare l’idea del 
calcolatore europeo non ci si 
può infatti limitare ad accor¬ 
di di mercato che tendono a 
ridurre i costi di distribuzio¬ 
ne delle varie Industrie na¬ 
zionali; è necessaria una azio¬ 
ne unitaria a livello degli or¬ 
ganismi politico-economici eu¬ 
ropei tesa innanzi tutto a de¬ 
finire gli obiettivi di una in¬ 
dustria europea del calcolato¬ 
re che tenga conto delie espe¬ 
rienze di ricerca e di produ¬ 
zione delie singole nazioni, e 
parta dalle strutture produt¬ 
tive esistenti per integrarle in 
una produzione risponden¬ 
te alla richiesta del mercato 
quale si presenta oggi in Eu¬ 
ropa. Non si può certo affi¬ 
dare un compito di cosi lar¬ 
go respiro a tre società pri¬ 
vate per l’unico fatto che pro¬ 


ducono nel nostro continente. 

Tra le nazioni europee che 
potrebbero essere I soggetti di 
tale «via europea all’informa¬ 
tica» l'Italia si distingue per 
l’asservimento ai costruttori 
USA e in particolare alla IBM. 
Il 98.5*.'* dei calcolatori instal¬ 
lati è di (istruzione USA 
(il 63.6*.'* IBM e solo Io 0.01“« 
europei), mentre la media eu¬ 
ropea. esclusa l'Itaiia, è Jcl- 
l’80 (e solo il 47».-# IBM). 
Essa è completamente assen¬ 
te dalie iniziative industriali 
su base europiea; d'aitra parte 
non poteva essere altrimenti 
dopo l’affossamento, negli anni 
’60. delle iniziative italiane a 
tutto benefìcio dei costruttori 
USA. Questo è, ancora una vol¬ 
ta. il risultato della totale 
mancanza di una politica di 
sviluppo nel settore dcH'indu- 
stria elettronica, che pure è 
considerato settore trainante 
dell’industria. 

Un dibattito 
politico 

ET urgente quindi un dibat¬ 
tito politico tra le forze de¬ 
mocratiche, che investa il 
Parlamento, per definire una 
politica di sviluppo per l’in¬ 
dustria elettronica dei ral«>- 
latori. Questo deve tener con¬ 
to, da un lato, delle .nrnture 
produttive esistenti e, dairal- 
tro .delle reali possibilità di 
impiego dei calcolatori. 

Potrebbe essere compito 
delie Partecipazioni Pubbliche 
approntare gli strumenti tec¬ 
nici per rendere operante ta¬ 
le politica di sviluppo, fi fi¬ 
nanziamento necessario può 
essere fornito dalla Pubblica 
Amministrazione in veste di 
utilizzatore di calcolatori elet¬ 
tronici. Questa forma di fi¬ 
nanziamento non comporte¬ 
rebbe nessun particolare ag¬ 
gravio di spesa dal momen¬ 
to che la Pubblica Ammini¬ 
strazione in Italia spende — 
e non indaghiamo qui su co¬ 
me le spenda — cifre dell'or¬ 


dine di 200 miliardi l'anno, che 
sistematicamente finiscono 
nelle casse deirindustria 
USA). 

E’ necessaria quindi una a- 
nalisi approfondita, oltre che 
delle possibilità produttive, del 
modo in cui sono utilizzati 
e di come potranno essere 
utilizzati i calcolatori in Italia 
con parti(>olare riguardo alla 
Pubblica Amministrazione. 

Un tentativo in tal senso fu 
fatto nel 1959 quando si affi¬ 
dò ad una azienda del gruppo 
IRI l’ambizioso compita di 
« meccanizzare Io Stato ». La 
mancanza di una direttiva p(> 
litica ha lasciato questa ini¬ 
ziativa in mano a tecnici edu¬ 
cati dai costruttori USA che 
hanno portato al totale falli¬ 
mento la pur ardua impresa, 
trasformando la suddetta so¬ 
cietà in un ulteriore costoso 
carrozzone a Partecipazione 
Fhibblica. Non potendo entra¬ 
re nel giro europeo (»n l’in¬ 
dustria dello hardware, si po¬ 
teva tentare con il software, 
data l’equivalenza dei costi di 
realizzazione. Si potrebbe stu¬ 
diare poi se non sia proprio 
questo il primo passo da fa¬ 
re per affiancare l’Europa dal 
dominio dei costruttori USA; 
e questo non solo per moti¬ 
vi tecnici, ma soprattutto, per 
il fatto che il software, dete¬ 
riorando la « filosofia » di uti¬ 
lizzo del calcolatore, ha il 
maggior impatto (xm il «mo¬ 
do » di produrre di una azien¬ 
da che centra il suo ciclo 
produttivo sul calcolatore. E 
ben presto si arriverà al mo¬ 
mento in qui questo sarà rea¬ 
lizzato per la grande maggio¬ 
ranza delle aziende. 

Per concludere, la UNIDATA 
non è il calcolatore europeo 
ma sembra essere una nuova 
occasione mancata che allon¬ 
tanerà ulteriormente la possi¬ 
bilità di una industria euro¬ 
pea del calcolatore, compro¬ 
mettendola forse definitiva¬ 
mente. 

Ugo De Angelit 


avuto alcun effetto sui mecca¬ 
nismi in atto per mantenere il 
dominio di tale classe... ». 

Si potrebbe pensare o que¬ 
sto punto che se la campagna 
soffre — a parte i piantatori 
di tè e caffè — almeno Nai¬ 
robi e le altre città .siano isole 
felici. E’ vero il contrario. Il 
12 per cento della forza lavoro 
presente nelle città è disoccu¬ 
pato, mentre un altro 12 per 
cento della forza lavoro è da 
considerarsi « parzialmente di¬ 
soccupato» (con redditi cioè 
che non .superano le 17 mila 
lire al mese). A que.sto si 
aggiunga che oltre il 20 per 
cento dei salari percepiti nelle 
città « corre » verso le cam¬ 
pagne per dare soccorso alla 
categoria dei piccoli coltiva¬ 
tori il cui reddito annuo me¬ 
dio non supera le 100 mila 
lire. 

Dalle pagine del citato stu¬ 
dio viene fuori una condanna 
senza appello del « modello 
kenyano ». Dopo avere con¬ 
statato infatti che il tanto 
vantato ritmo di crescita an¬ 
nua complessiva del 6-7 per 
cento produce un aumento an¬ 
nuo dei posti di lavoro del- 
l’l,9 per cento, contro un in¬ 
cremento demografico del 3,9 
per cento annuo, l’indagine in 
questione conclude che per la 
oppolazione del Kenya più dei 
posti di lavoro conta la terra. 
Per cui, volendo fornire dei 
consigli al governo kenyano, 
si finisce per suggerire un 
ribaltamento radicale della 
strategia di sviluppo fin qui 
adottata. 

I consigli* sono infatti 
niente altro che accuse pe¬ 
santi: regolamentare il flusso 
e l’uso dei capitali privati; 
arrestare la fuga dei capitali; 
abbandonare gli attuali pro¬ 
getti industriali per varare un 
piano che preveda industrie 
leggere collegate ai settori 
tradizionali (agricoltura e zoo¬ 
tecnia); rivedere l’attuale as¬ 
setto della proprietà fondiaria 
e predisporre l’estensione del¬ 
le aree coltivabili attraverso 
le necessarie infrastrutture; 
rivedere tutto l’insieme dei 
rapporti con il mercato mon¬ 
diale; eliminare gli squilibri 
sociali ed economici più stri¬ 
denti. 

Si potrebbe continuare anco¬ 
ra per molto. Quel che conta 
è la sostanza del discorso. 
Nè bisogna dimenticare che 
il Kenya ospitando questa sor¬ 
ta di neocolonialismo « inten- ■ 
sivo » è riuscito a ritagliarsi 
il ruolo di partner ricco nel¬ 
l’Africa dell’est e più in parti¬ 
colare in seno alla East Afri- 
can Community, fatiscente co¬ 
munità a tre (Kenya-Uganda- 
Tanzania) di cui esìstono le 
sovrastrutture più che le strut¬ 
ture. Ovviamente il modello 
neocoloniale ha dotato il Ke¬ 
nya di qualcosa: un’industria 
turistica che non ha pari in 
Africa, un nascente industria 
chimica, la raffineria di Mom¬ 
basa, una rete stradale e fer¬ 
roviaria di prima qualità, una 
capitale che sembra una città 
europea, piena com’è di ge¬ 
neri di lusso che dissanguano 
le finanze nazionali. Tutte co¬ 
se che i vicini non hanno e 
che potrebbero funzionare da 
specchietto per le allodole. 

€ Ma a chi servono tante 
meraviglie? — si interroga 
un assistente dell’università 
di Nairobi —. Non cerio ai 
kenyanì. Prendiamo l’esempio 
dell’allevamento dei bovini, 
uno dei settori tradizionali 
della nostra economia e in 
quanto tale abbandonato a se 
stesso. Con la carenza di car¬ 
ne che esiste oggi nel mondo 
questo settore potrebbe mi¬ 
gliorare resistenza di centi¬ 
naia di migliaia di pastori solo 
che lo Stato intervenisse per 
migliorare le tecniche di alle¬ 
vamento e aiutare l’esporta¬ 
zione 0 l’elaborazione del pro¬ 
dotto ». 

II giovane economista ke¬ 
nyano non ha torto. Nella vi¬ 
cina Somalia ad esempio, uno 
dei paesi ritenuti tra i più 
poveri del mondo — e guar¬ 
dato dall’alto in basso dal 
« prospero » Kenya — l’indu¬ 
stria quasi non esiste. A sud 
di Mogadiscio, per esempio, 
runico impianto industriale 
degno di questo nome è la 
fabbrica per la macellazione, 
la conservazione e l’inscatola¬ 
mento della carne a Kisimaio. 
E’ grazie a questa fabbrica 
— in funzione dal ’69 — che 
i piccoli allevatori di un’inte¬ 
ra regione, il Basso Giuba, 
hanno ottenuto un mercato 
stabile, assistenza sanitaria, 
pozzi e pascoli garantiti dallo 
Stato. Tre anni di scatolette 
hanno consentito al governo di 
ripagare gli impiantì. 

Quanto al Kenya gli ci vor¬ 
rebbero decenni se volesse 
appropriarsi di tutto quel che 
esiste sul suo territorio e ri¬ 
pagarlo ai padroni stranieri. 
Anche questo probabilmente 
avrà le sue conseguenze sul 
futuro di un paese che hm 
tutti i requisiti per esplodere. 


Luigi Ferrini 


(confinila) 
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IntollerabOì pressioni sul governo dei gruppi monopolistici 

Grave ricatto Montedison-ANIC: 

se non rincarate niente concimi 

Si prospetta l’ipotesi che per le prossime semine autunnali i coltivatori debbano ricorrere 
al « mercato nero » per avere i fertilizzanti - Una incredibile nota di « Sole - 24 ore » 


I 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Montedison e ANIC, eviden¬ 
temente In combutta con la 
Federconsorzl, hanno avanza¬ 
to un aruiesimo ricatto al go¬ 
verno: o si ritoccano l prez¬ 
zi dei fertilizzanti oppure, in 
vista delle prossime semine 
autunnali, chi avrà bisogno di 
concimi dovrà rivolgersi al 
«mercato nero». Questo l’in- 
tollerabile linguaggio contenu¬ 
to in una nota ispirata dal 
cartello monopolistico (appar¬ 
sa sabato scorso sul uSole-24 
Ore», che l’ha pubblicata con 
un tìtolo neutro «Le disponi¬ 
bilità e i prezzi dei fertiliz¬ 
zanti») in cui si legge: «Op¬ 
pi, ci si trova a un bivio: o ri¬ 
toccare i prezzi ed indurre t 
produttori a riprendere l'im¬ 
missione sul mercato dei fer¬ 
tilizzanti, oppure non conci¬ 
mare i campi e produrre di 
meno ». 

Abbiamo già denunciato, in 
precedenti articoli, assieme al 
movimento cooperativo, che 
questa improvvisa «scompar¬ 
sa » dei fertilizzanti sul mer¬ 
cato italiano è tanto più ingiu¬ 
stificata in quanto agli inizi 
dell’euino la stessa Montedison 
lamentava una crisi di so- 
vraproduzione. Successiva¬ 
mente i concimi — e non cer¬ 
to divorati dalle semine pri¬ 
maverili — sono « scompar¬ 
si» dal mercato interno per¬ 
chè 1 due massimi produttori 
((in combutta evidentemente 
con ia Federconsorzi, che 
ha Tesclusiva deila distribu¬ 
zione dei concimi ANIC e del 
60 per cento di quelli Monte¬ 
dison ma che non ha mai de¬ 
nunciato nulla di ciò che sta¬ 
va avvenendo) hanno esporta^ 
to i concimi all’estero al¬ 
ia caccia di più alti pro¬ 
fitti. 

Secondo li cartello monopo¬ 
listico. 1 prezzi dei fertilizzan¬ 
ti (quelli soggetti al controllo 
del CIPE) sarebbero fermi 
dal 1963, malgrado l’aumento 
delle materie prime e della 
manodopera. Secondo l’incre¬ 
dibile nota apparsa sul « Sole- 
24 Ore» la Montedison (che 
produce il 60 per cen¬ 
to del concimi contro il 
30 per cento dell’ANIC 
e il restante lOVo di una venti¬ 
na di piccoli e medi produtto¬ 
ri) avrebbe perso 34 mi¬ 
liardi nel ’71 e altri 24 nel 
’72. Ma questo è estrema- 
mente falso. Quando qualche 
mese fa la Montedison venne 
alla ribalta a causa della sua 
clamorosa crisi finanziaria, 
fra i « punti di crisi » indicati 
da Cefis non risultò che ci 
fossero i fertilizzanti. Ammes¬ 
so che le cifre date dagli am¬ 
ministratori Montedison, sia¬ 
no vere, non abbiamo letto 
che tanti miliardi siano andati 
perduti a causa dei prezzi in¬ 
terni dei fertilizzanti. Montedi¬ 
son e ANIC hanno in realtà 
lucrato miliardi rinunciando a 
produrre e imoortando al¬ 
cuni tipi di fertilizzanti e ma¬ 
terie prime, speculando sul 
divaulo fra prezzo estero e 
prezzo CIP, 

il Assai più preoccupante — 
dice la nota del monopolio — 
è la situazione delle piccole 
aziende (produttrici di fertiliz¬ 
zanti. n.d.r.) che si di¬ 
battono in condizioni di 
vero dissesto ». Ebbene è 
una faccenda che potrebbe an¬ 
che essere presa in conside¬ 
razione date appimto le infi¬ 
nitamente più piccole dimen¬ 
sioni produttive di queste a- 
ziende. rispetto a Montedison 
ed ANIC: esse forse possono 
dibattersi in condizioni di costi 
più elevati di produzione. E* 
del resto, buona norma da 
sempre dei monopoli, tene¬ 
re in vita piccole o medie a- 
ziende, anche tecnologicamen¬ 
te obsolete, e relativamente 
autonome, ^r poter dimostra¬ 
re costi più elevati rispetto a 
quelli delle aziende monopoli¬ 
stiche; e difatti il CIP è co¬ 
stretto. nel determinare costi 
e prezzi a tener conto anche 
e soprattutto di quelle azien¬ 
de. diciamo marginali. 


Per il cartello non ci sareb¬ 
bero dunque altre vie di usci¬ 
ta che piegarsi al suo ricat¬ 
to. Ma altre vie d’uscita ci 
sono; esse sono state indica¬ 
te dal movimento cooperati¬ 
vo in alcune misure come: a) 
il superamento del rapporto 
di esclusiva fra ANIC e Pe- 
derconsorzl, affinché l’azien¬ 
da di stato torni alla sua fun¬ 
zione antlmonopollstlca; b) 
l’Intervento dello Stato per li¬ 
mitare eventuali conseguenze 
negative degli aumentati co¬ 
sti di importazione delle ma¬ 
terie prime necessarie alla 
produzione dei fertilizzanti 
tenendo presente che il mer¬ 
cato delle materie prime ma¬ 
nifesta ora un certo regres¬ 
so dopo la disatrosa fase a- 
scensionale dei mesi scorsi 
dovuta soprattutto alla crisi 
monetaria: c) rabollzione 

deiriVA sul lertllizzantl e su 
tutti i mezzi tecnici destinati 
all’agricoltura; d) la liberaliz¬ 
zazione delle importazioni di 
fertilizzanti da tutti i Paesi 
extra-MEC abolendo 1 dazi 
protezionistici oggi esistenti e 
favorendo le iniziative in que¬ 
sta direzione della coopera¬ 
zione sia per Timportazlone 
di prodotti ad uso diretto che 
materie prime [>er uso indu¬ 
striale. 


Singolare difesa del monopolio 

Cemento: della «borsa nera» 
colpevoli CIP e grossisti 


La denuncia fatta da nume¬ 
rosi quotidiani sulle aumen¬ 
tate difficoltà di approvvigio¬ 
namento interno del cemento, 
dovute a massicce esportazio¬ 
ni verso paesi che presentano 
prezzi piu vantaggiosi rispet¬ 
to a quello fissato dal CIP, 
ha provocato un’lrata quanto 
maldestra reazione da parte 
dei produttori. Punti sul vivo, 
l grandi monopoli cementie¬ 
ri (con alla testa l'Italcementi 
di Pesenti) reagiscono alla de¬ 
nuncia con una nota della 
Al’TEC (sedicente Associazio¬ 
ne Italiana Tecnico Economi¬ 
ca del Cemento). Non è ve¬ 
ro che abbiamo prodot to m e- 
no cemento, dice rATTEC, 
rispetto al ’72. 

Se. perciò, casi di « borsa 
nera » si sono verificati — 
sempre secondo l’AITEC — 
essi vanno circoscritti a «ca¬ 
si locali». Semmai le espres¬ 
sioni di critica e di biasimo. 


apparse sul giornali, devono 
essere rivolte altrove, «verso 
coloro — afferma l’AITEC — 
che approfittando della tem¬ 
poranea carenza del prodotto 
sul mercato — dovuta princi¬ 
palmente alla concentrazione 
della domanda in un ristretto 
arco di tempo — ne aumen¬ 
tano il prezzo oltre ogni ragio¬ 
nevole limite ». 

I cementieri scaricano dun¬ 
que sul distributori (chi so¬ 
no? perché non fanno nomi?), 
le responsabilità del « mercato 
n ero » . Inoltre, continua la 
AITEC. le critiche vanno ri¬ 
volte al Governo che non 
permette l’aumento del prezzo 
CIP del cemento, costringendo 
i produttori a produrre « a 
prezzi antieconomici ». Quindi 
dopo la chiamata di correo 
verso « ignoti » grossisti, la 
Al'TEC conferma il ricatto in 
corso e la sostanziale verità 
delle denunce. 


mezzi sono scomodi, lenti e insufficienti 

DIMINUISCONO I PENDOLARI 
CHE VIAGGIANO IN FERROVIA 

Il totale del viaggiatori aumenta ma l'azienda statale non ha voluto adeguare i servizi sui brevi 
percorsi • Sono necessari forti investimenti per un'alternativa all'intasamento sulle strade 



Diminuiscono gli abbonali sulla Ferrovie nonostante la convenienza della tariffa 


Precisa richiesta del movimento cooperativo al governo 


SOHRARRE LE IMPORTAZIONI DQ PRODOTTI 
AGRICOLI DAUE MANI DULA SPECULAZIONE 

tratta di un affare di tremila miliardi affidato ad un gruppo di personaggi sènza scrupoli — L’operazione deve essere affidata all’Alma, 
(alle cooperative, alle regioni e ai grandi comuni — Il «pool» proposto dal PCI alla Camera — Attuare l’articolo 7 della legge 427 


PERUGIA 


i 

Compatto 
sciopero dei 
braccianti 


PERUGIA, 28. 

Grande successo in tutta la 
provincia di E^erugia dello 
sciopero di ventiquattro ore 
dei ventimila braccianti Im¬ 
pegnati nella vertenza per 11 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale di lavoro della catego¬ 
ria: tutte le principali agen¬ 
de agrarie capitalistiche so¬ 
no rimaste paralizzate per la 
intera giornata. L’astensione 
dal lavoro, nel comune capo¬ 
luogo. ha raggiunto il no¬ 
vanta per cento; medie assai 
elevate si sono registrate an¬ 
che nel resto della provincia. 
La giornata di lotta indetta 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati di categoria, è tesa a 
sollecitare una risposta del 
padronato alla piattaforma 
rivendlcativa presentata al- 
l’esame dell’Associazione agri¬ 
coltori sin dal primo giorno 
del giugno scorso, che preve¬ 
de l’accoglimento delle nor¬ 
me già contenute nel patto 
nazionale, oltre ad altri mi¬ 
glioramenti salariali e norma¬ 
tivi. Il padronato ha rifiuta¬ 
to. fino ad ora, ogni pronun¬ 
ciamento: questo atteggia¬ 
mento è di per se stesso as¬ 
sai eloquente sulla mancanza 
di volontà degli agrari di 
giungere ad una discussione 
e ad un positivo accordo con 
1 lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

«L’azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agrico¬ 
lo (AIMA), in aggiunta ai 
compiti previsti dalla legge 
istitutiva 13 maggio 1966 n. 303 
e dalle successive modificazio¬ 
ni e integrazioni, deve — ove 
necessario e su autorizzazione 
del ministero per TAgricoltu- 
ra e le Foreste, di concerto 
con 11 ministro del Tesoro — 
svolgere attività per la rego¬ 
lamentazione del mercato in¬ 
terno del grano, delle carni 
bovine, del burro e del man¬ 
gimi destinati airallmentazlo- 
ne del bestiame mediante ac¬ 
quisto e stoccaggio all’inter¬ 
no e all’estero e successiva 
immissione regolata sul mer¬ 
cato nazionale alle condizioni 
stabilite dal CIPE. 

Per l’ataazione del compiti 
di cui al precedente comma 
i'AIMA potrà avvaiersi di coo¬ 
perative. di consorzi e di ioro 
organizzazioni, di enti pnbbii- 
ci o di altri operatori ricono¬ 
sciuti idonei con le procedu¬ 
re previste dali’arL 12 deita 
legge 13 maggio 1966 n. 303. 
ecc.». 

Cosi recita testualmente 
l'art. 7 del decreto legge 24 
luglio 1973 n. 427 (il decreto 
che fissa il blocco sino al 31 
ottobre dei prezzi di 21 pro¬ 
dotti di largo consumo) nel¬ 
la versione uscita dal dibatti¬ 
to della Ornerà e del Senato, 
poi convertita in legge. La sua 
importanza è evidente. Affron¬ 
ta la questione delle nostre 
importazioni alimentari che 
ormai raggiungono e supera¬ 
no i tremila miliardi di lire 
all'anno e che non sono asso¬ 
lutamente compensate dalle 


Por la conquista del primo, moderno contratto di lavoro 

Duemila pescatori dì Trapani 
in lotta contro gli armatori 

Per anni questi « braccianti » del mare hanno subito angherie, soprusi è sfrut* 
tamento • Lo sciopero dura da 2 settimane - Due padroni denunciati per vk>> 
fazione delle libertà sindacali • Solidarietà dei lavoratori di Mazara del Vallo 


Dal aostro corrispondente 

TRAPANI, 2a 

Da due settinume, per lo 
adopero generale proclamato 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, la flotta peschereccia 
di Trapani è bloccata nel por¬ 
to. mentre ~ dopo la rottu¬ 
ra delle trattative — si fa 
sempre più a^ta la vertenza 
sindacale che vede, per la pri¬ 
ma volta, i duemila pescatori 
trapanesi in lotta contro gli 
armatori e i mafiosi del pe¬ 
sce per la conquista del pri¬ 
mo contratto collettivo di la¬ 
voro che vuole mettere fine 
a tutta una lunga serie di an 
gherie, soprusi e sfruttamenti. 

Una lotta serrata contro 
una classe armatoriale protet¬ 
ta dalla Democrazia cristiana 
e dalle forze più reazionarie, 
che non è disposta a trat¬ 
tare, che continua con le pro¬ 
vocazioni e le minacce, che 
• non sopporta la presenza dei 
’ sindacati, che tenta con ogni 
mezzo di dividere I pescato¬ 
li ma che ha fino ad oggi 


dettato la sua legge creando 
un vero e proprio racket ma¬ 
fioso. Dopo anni, quando an¬ 
cora la marineria veniva stru¬ 
mentalizzata e dominata con 
le minacce, i « braccianti » del 
mar9 si sono nbellati. dicen¬ 
do basta allo strapotere de¬ 
gli armatori 

Ed è cod iniziata la batta¬ 
glia per strappare un digni¬ 
toso contratto di lavoro. An¬ 
che stavolta non sono manca¬ 
te le intimidazioni da parte 
degli armatori che come ab¬ 
biamo detto, si rifiutano di 
sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive e che sono arrivati al 
punto, mentre era in corso 
k> sciopero, di licenziare, per 
rappresaglia, tredici pe^caiori. 

Due di questi armatori — 
Francesco Guaiana. proprieta¬ 
rio delia motopesca « Lina O. » 
e Roberto Sardina, padrone 
del peschereccio «Rosso Co¬ 
rallo» — oggi sono comparsi, 
da imputati, davanti al pre¬ 
tore di Trapani dottor D'An¬ 
gelo, perché denunciati dalle 
tre organizzazioni sindacali In 


base aH’articolo 28 dello Sta 
luto, che prevede — qualora 
il datore di lavoro ponga in 
essere comportamenti diretti 
ad impedire o limitare l’eser¬ 
cizio delle libertà sindacali, 
nonché il diritto di sciopero — 
l’intervento del pretore per la 
cessazione de] «oomportamen 
to illegittimo» e in questo ca¬ 
so per la revoca del licen¬ 
ziamenti. 

E il pretore ha dato sta¬ 
mane ragione ai sindacati, fa¬ 
cendo immediatamente riassu¬ 
mere i tredici pescatori. Una 
prima vittoria, quindi, per i 
marinai che proprio in que¬ 
ste ore — dal momento che 
si fa sempre più ottusa la 
resistenza degli armatori — 
stanno intensificando la lotta 
con la piena solidarietà dei 
pescatori di Mazara del Val¬ 
lo. il più grosso centro pe¬ 
schereccio d’Italia, pronti a 
scendere In lotta, e di mi¬ 
gliala di lavoratori di tutto 
il Trapanese. 

r. 


esportazioni. ' ' 

Ormai importiamo quasi 
tutto. Carni fresche e conge¬ 
late, bestiame vivo, cereali, se¬ 
mi oleosi, zucchero, formag¬ 
gi, latte, pesce e in quantità 
sempre più crescenti. I tre¬ 
mila miliardi sono lo specchio 
fedele dello stato della nostra 
agricoltura, resa incapace di 
rispondere adeguatamente al¬ 
la domanda interna, e rappre¬ 
sentano anche il costo che 
noi italiani siamo chiamati a 
pagare per non avere fatto 
nelle nostre campagne quelle 
riforme di struttura che da 
tempo il movimento demo¬ 
cratico va indicando. 

Ma I tremila milÌEurdi rap¬ 
presentano anche qualcosa 
d’altro: la dimensione di im 
colossale affare, quello appun¬ 
to delle importazioni, che con¬ 
tinua a restare nelle mani di 
LUI gruppo, nemmeno poi tan¬ 
to numeroso, di commercian¬ 
ti privati. E casi succede che 
sulle disgrazie delia nastra 
agricoltura (e la disgrazia or¬ 
mai è per molti: per il con¬ 
tadino che non ce la fa a 
mettere insieme un reddito 
sufficiente per vivere; per il 
consumatore aggredito dal ca¬ 
rovita In maniera sempre più 
pesante; per il bilancio dello 
Stato) c’è chi fa quattrini a 
paiate, avendo ottenuto dai 
governi d.c. una speciale li¬ 
cenza di speculare 

I compagni della eoo 
prerazione di consumo e 
la Lega anche nei re¬ 
centi incontri avuti a Roma 
con i ministri interessati han¬ 
no chiesto che si pxinga fine 
a questo andazzo e che il set¬ 
tore delle impxrrtazioni venga 
per così dire pubblicizzato, 
consegnato cioè in nani pub¬ 
bliche, in quelle dell’AIMA 
p>er l'appunto e del movimen¬ 
to cooperativo che in propx)- 
sito già vanta im’espierienza 
tutt’altro che trascurabile. 

« La coopierazione di consu¬ 
mo è consapevole — è stato 
scritto in questi giorni — che 
il problema delia lievitazione 
dei prezzi non può essere af¬ 
frontato concretamente con 
misure di controllo ammini¬ 
strativo, ma che occorre in¬ 
tervenire, nel quadro di una 
{Mlitica di riforme strutturali, 
incidendo sul meccanismo di 
approvvigionamento delle ma¬ 
terie prime fondamentali, co¬ 
si come è previsto dall’art. 7 
del DX. 24/7/1973 n. 427. «La 
rooperazione rileva eoa vivo 
disappunto che fìnora nulla 
è stato disposto dal governo 
per rendere operante questo 
provvedimento, che riteniamo 
fra i punti piò qualificanti 
per una arione contro il ca¬ 
rovita ». 

E’ stato rivendicato che 
l’Azienda di Stato per gli in¬ 
terventi sul mercato agricolo 
sia fornita di tutti i mezzi ne¬ 
cessari affinché pxissa svolge¬ 
re 1 compiti affidati dal de¬ 
creto govenativo, con la col¬ 
laborazione determinante del 
movimento coopierallvo. Fino 
a questo momento parò | di¬ 
rigenti dell’AIMA sostengono 
di non avere ricevuto alcuna 
autorizzazione a procedere. 

Alla camera, nel dibattito 
di fine luglio sui decreti, li 
comunista Milani aftermò 
che il problema fonda- 
mentale sarebbe stato quel¬ 
lo di aumentare sul mercato 
l’offerta e la produzione di 
beni, anche per evitare il pje- 
ricolo della rarefazione delle 
merci e di un p)ossibile mer¬ 
cato nero. E proprose molto 
concretamente la creazione di 
un «pool» per rapprorvlglo- 


namento di generi alimentari, 
costituito tra l’AlMA. le Regio¬ 
ni, i grandi .Comuni e loro 
enti. la cooparazione di con¬ 
sumo. i consorzi di dettaglian¬ 
ti, le imprese delle Partecipa 
zioni statali. 

La richiesta di un atteggia¬ 
mento nuovo nei confronti 
della coopjerazione non pìorta 
la firma soltanto della Lega. 
Il 25 luglio scorso a Roma, 

, nel corso di .una conferenza 
stampa, par la prima volta 
unitaria, le tre centrali rap»- 
presentate dai loro presidenti 
— Miana par ia Lega, Maifet- 
tani par la Confederazione e 
Castoria Cali par l’Associa¬ 
zione generale — hanno chie¬ 
sto ai governo un confronto 
concreto e hanno offerto la lo¬ 
ro forza ed esperienza (20.579 
imprese cooperative con circa 
5 milioni di soci) par l’affer¬ 
mazione di un discorso eco¬ 
nomico nuovo. Sono stati In 
queH'occasione anche indivi¬ 
duati alcuni settori spacifici. 
Quello delie impxrrtazioni. da 
sottrarre alle manovre spocu- 
lative. è senza dubbio il più 
del cato e bisognoso di un «in¬ 
tervento combinato» (AIMA- 
Cooparative) urgente. 

Ma con i compagni della 
Lega e della cooparazione di 
consumo (Spallone, (beccuc¬ 
ci, Mazzoli e Sani) abbiamo 
anche parlato del Mezzogior¬ 
no. La spoculazione trorà 11 
un terreno particolarmente 
agevole. 

E allora ci si pwtrebbe divi¬ 
dere i compiti: le Partecipa¬ 
zioni Statali pxjtrebbero co¬ 
struire. ad esempio, alcuni 
grandi centri di vendita e 
la cooparazione dal canto suo 
^Irebbe impagliarsi a gestir- 
I\ insieme con le associazioni 
democratiche dei dettaglianti. 

Romano Bonifacci 



Uno dei tanti negozi della Coop dove si conducono nel con¬ 
creto iniziative contro il caro vita 


I viaggiatori sulle ferrovie au¬ 
mentano, ma non quelli sulle 
distanze brevi, fra una città e 
l'altra (interregionali), fra i 
capoluoghi ed d territorio (re¬ 
gionali), Questa situazione è 
emersa con chiarezza per il cu¬ 
mularsi di deficienze nel tra¬ 
sporto delle persone sui percorsi 
detti dei « pendolari », cioè di 
viaggiatori andata e ritorno nel 
corso della giornata. E' questo 
il risultato più grave della poli¬ 
tica inaugurata dieci anni fa 
di chiusura di < rami secchi », 
incuria delle linee dette « se¬ 
condarie » ed infine mancato 
adeguamento — per capacità e 
velocità — delle linee princi¬ 
pali nei tratti interessanti il 
movimento di studenti, insegnan¬ 
ti, operai, impiegali che si tra¬ 
sferiscono giornalmente par mo¬ 
tivi di lavoro. 

Dieci anni fa è stata imposta 
alle Ferrovie la scelta della di¬ 
stanza medio-lunga. Proprio 
mentre entravano in attività i 
trasparii aerei intereuropai e 
sulle distanze Nord-Sud. conti¬ 
nente-isole — nonché i collega¬ 
menti autostradali Nord-Sud e 
intereuropei — le Ferrovie con¬ 
centravano la propria modesta 
attività dì investimento nel me¬ 
desimo settore creando una se¬ 
rie di collegamenti rapidi su 
treni a prenotazione, ad aria 
condizionata, attrezzati moderna¬ 
mente. con pochissime fermate. 
Ai viaggiatori della media-lunga 
distanza venivano offerte cosi 
almeno tre alternative (treno, 
aereo, autostrada) rnentre ai 
viaggiatori sulle brevi distanze 
rimaneva come unica alterna¬ 
tiva quella delle normali strade 
della rete stradale interprovin¬ 
ciale. 

L’intasamento sulle vie di pe¬ 
netrazione nelle grandi città ren¬ 
de questa alternativa, spesso, 
panosa e costosa. 

Le ragioni per le quali la fer¬ 
rovia ha rifiutato una valida 
alternativa sui brevi percorsi 
sono spesso travestite con argo¬ 
menti capziosi. In primo luogo 
il governo ha sempre fatto man¬ 
care i mezzi sufficienti per crea¬ 
re collegamenti veloci, con par¬ 
tenze ogni mezzora oppure ogni 
ora, coincidenze in continuo c<^ 
me nei collegamenti metropoli¬ 
tani. sulle distanze di 100 chilo¬ 
metri di raggio attorno wle 
maggiori conglomerazioni urba¬ 
ne. Gli stanziamenti bastanti par 
far funzionare un centinaio di 
coDegamenti a lunga distanza 
non sono sufficienti per fornire 
le migliaia di treni necessari 
per traspartare .jnllionl dit^ias- 
seggeri su tragitti brevi. La 
scelta è stata non fra diversi 
programmi di trasporto ferro¬ 
viario ma fra accelerazione del¬ 
la spesa nel meno di trasparto 
privato (automobili e relative in¬ 
frastrutture stradale) e mezzo 
pabblico. 

' La gestione delle ferrovie è 
stata impostata in modo tipica¬ 
mente aziendalistico: il tras^r- 
to privalo è più costoso, perico¬ 
loso e talvolta lento ma questi 
sono «affari privati» M citta¬ 
dino. che ognuno li risolva a 
sue spase. In tal modo è stata 
spinta verso una situazione ro¬ 
vinosa anche la gestione ferro¬ 
viaria che sulle brevi distanze 
si è trovata sulle spalle un ser¬ 
vizio sempre meno redditirio. La 
scelta sociale sbagliata si è ri¬ 
velata sbagliata anche in ter¬ 
mini economici, alla lunga. 

Ciò che pesa sui bilanci delle 
FS non è il basso costo degli 
abbonamenti a studenti ed ope¬ 
rai. Queste agevolazioni ^no da 
estendere, se necessario fino 
alla gratullà. perché la ridu¬ 
zione dei tempi di tras^rto e 
del costo par i cittadini è un 
vantaggio che vale la pena di 
essere pagato con le necessarie 
integrazioni statali del bilancio, 
n paso vero è dovuto airinef- 
ficienza che spinge un numero 
crescente di parsone a rinun¬ 
ciare all’uso delia ferrovia par 
ì brevi parcorsi. Questo è il 
punto-chiave del Piano par le 
ferrovie par il quale si battono 
i lavoratori: restituire sulle bre¬ 
vi distanze un’alternativ'a all’uso 
del mezzo privato. Ciò richiede 
forti investimenti ed un coordi¬ 
namento con i pHani di trasparto 
delie Regioni e delle città capo¬ 
luogo. Ma è anche rinvestimento 
più redditizio, por l'ectmomia na- 


Spaventosa serie di omicidi bianchi 


Quattro operai muoiono folgorati 

Uno di essi OYeva appena 16 anni • Un quinto lavoratore cade da un’impalcatura e rimane ucciso 


A Reggio Emilia, Parma e Mantova 

Riso meno caro nei 
negozi della Coop 




REGGIO EMILIA. 28 

In tutti 1 165 punti di ven¬ 
dita della cooperazione di 
consumo delle provincie di 
Reggio. Parma e Mantova il 
riso si acquista, da due giorni 
a questa parte, ad un prezzo 
ridotto dei 10 par cento. L’im- 
partante iniziativa — che se¬ 
gna una significativa inver- 
siora di tendenza rlspatto ai 
recenti fenonanl di aumento 
del costo della vita — è frut¬ 
to dell’impagno del navlmen- 
to cooparatlvo della zona, re- 
spansabilmente intenzionato a 
fornire un contributo attivo 
nella battaglia al carovita. 

La novità 6 stata accolta 
con soddisfazione dal consu¬ 
matori reggiani clienti delle 
«CXap». che proprio In que¬ 
sti giorni avevano IncrcTnenta- 
to notevolmente la domanda 
di questo alimento. La proda- 
zlcRie di ilao è stata nel *72 


— come è ampiamente risa¬ 
puto — particolarmente ab¬ 
bondante, e ancor più Io sarà 
alia fine dell’anno in corso 
(^ò ha determinato un sensi¬ 
bile ribasso dei prezzi pagati 
al produttore e alle industrie 
di lavorazione 

Qiasto rilasso il movimen¬ 
to cooperativo k) ha imme¬ 
diatamente trasferito nella 
fase della vendita al dettaglio, 
procedendo alla revisione di 
tutti 1 r>rezzi delle confezioni 
di riso (comune, fine «Arbo- 
rk>»), ridotti di un decimo. 

Non si ha notizia, invece, 
di analoghi provvedimenti 
presso i supermercati dei gros¬ 
si grupipi di dlstribuzioTa che 
incamerano, tranquillamente, 
sulle spalle dei consumatori, 
maggiori pnrofitti che deri¬ 
vano loro dal calo «lei prezzi 
delle forniture. 


Spaventosa serie di sciagu¬ 
re sul lavoro ieri: quattro opa- 
rai — e tra essi un ragazzo 
di 16 anni — sono morti, 
tutti folgorati da scariche elet¬ 
triche, Un quinto lavoratore, 
un edile, è rimasto ucciso in¬ 
vece «adendo «la un’impalca¬ 
tura a Ventlmiglia. 

La pirima tragedia si è com¬ 
piuta a Gita, pìtoolo comuia 
in proTiiKia di R, Calabria. 
Vittima Ovidio Conti. 16 an¬ 
ni, che stava lavorando in un 
forno di proprietà «lei cogia- 
to. Il ragazzo, dopa aver fat¬ 
to le pMiIizie aU’estemo del 
forno, ha aparto lo ^xotello 
par pnilire dentro ed è stato 
colpito «la una scarica eiet- 
tri<a. Soccorso dal cognato, 
è stato visitato da un m^ioo 
il quale ne ha disposto il ri- 
covero in «apedaie. In un pai- 
mo tempo è sembrato che il 
Conti si f«»se ripreso; invece, 
prina di arrivare in «apa- 
dale, è morto. 

Primo NaslUi, 46 anni, è 
rimasto folgorato, ieri matti¬ 
na, mentre stava manovrando 
ima mungitri<a elettrka. Il 
Nasini, dìe lavorava in una 
azienda agricola di Salara, nel 
Polesine, aiveva messo in fun¬ 
zione la macchina quando — 
per una disperslora di cor¬ 
rente — è stato colpito dalla 
scarica. 


Un oparaio di 38 anni. Gio¬ 
vanni Poggio, abitante a Mon- 
dovi (CXineo) e padre di due 
bambine, è morto sempre fol¬ 
gorato mentre lavorava in im 
«ontiere della strada provin¬ 
ciale Frabosa-Coisaglia. 

Un oparaio di 25 anni. (Ca¬ 
logero Porretta di Lascari. è 
rimasto vittima di un morta¬ 
le incidente sui lavoro avve¬ 
nuto questa mattina in ima 
fabbrica di tettoie di p>Iastica 
a Pallavìcino, una borgata di 
Palermo. Mentre stava ese¬ 
guendo alcuni lavori. Porret- 
ta ha toccato un filo dell’alta 
tensione ed è morto folg«>rato. 

Infine, un muratore di 32 
anni, Oliviero Gaetanl Alluni, 
originario di QuaglieUa (Avel- 
lii»), è morto oggi a Monte¬ 
carlo precipitando dall’impai- 
catura sulla quale stava lavo¬ 
rando. Gaetani Alluni, che si 
era stabilito da alcuni anni 
nel pjriiKipato di Monaco, si 
trovava su uia impalcatura al 
«ieelmo plano di un grande 
albergo in costnizioia lungo 
la faiiKisa « promenade des 
anglais ». Ad un tratto ha par¬ 
so l’equilibrio ed è precipitato 
nel vuoto, sfracellandosi sul¬ 
la strada dopo un volo di 
trenta metri. 

In segno di lutto, il lavoro 
nel cantiere è stato so6p)eso 
per alcune ore. 


zìonalc, che oggi si possa prò- 
parrò jn quanto riduce costi di 
produzione reali e valorizza it 
picrsonale ed i mezzi già impe¬ 
gnati nelle FS. 


Ferrovie 

Domani 
rincontro 
dei sindacati 
col governo 

Oggi Sfl-Saufi-Siuf si 
riuniscono per mette¬ 
re a punto ia posizio¬ 
ne sindacale 


Questo pameriggio alle ore 
17 le tre segreterie del sin¬ 
dacati del ferrovieri (Sfi- 
(CGIL, Saufi-CISL e Sluf-UIL) 
si riuniranno per la definitiva 
messa a punto della posizione 
sindacale in vista dell’incon¬ 
tro programmato par doma¬ 
ni. alle ore 10, al ministero 
della riforma burocratica, pre¬ 
senti i ministri Gava, La Mal¬ 
fa (Tesoro) e Preti (Traspar- 
tl). 

Con rincontro sindacatl-go- 
verno si dovrebbero accele¬ 
rare i tempi di una soluzione 
positiva della vertenza dei 226 
mila ferrovieri. Intanto ieri, 
In relazione ad alcune notizie 
di agenzia, riprese da alcuni 
quotidiani, secondo le quali 
« I sindacati sarebbero soddi¬ 
sfatti delle conclusioni cui so¬ 
no parvenuti i 4 gruppi di 
lavoro », la segreteria della 
Federazione unitaria dei fer¬ 
rovieri ha precisato con una 
sua nota che «i gruppi stessi 
hanno esaminato sul piano tec¬ 
nico i contenuti delia piatta¬ 
forma rivendicativa, senza 
sciogliere nessuno dei nodi 
palitìci che saranno oggetto 
dell’incontro con il governo». 
Pertanto — conclude la nota 
sindacale — « ogni giudizio 
in proposito è prematuro». 

Le 4 commissioni miste, co¬ 
me è noto, hanno lavorato 
durante la scorsa settimana, 
attorno al punti principali 
della piattaforma rivendicatì- 
va e cioè: piano p)oIiennaIe. 
«Uritti sindacali, ambienta di 
lavoro e aumenti salariali. 

AI rigUEurdo i sindacati han¬ 
no fatto più volte osservare 
che i livelli retributivi dei 
ferrovieri sono del tutto Ina¬ 
deguati alle esigenze attuali 
della vita, anche parchè — 
precisano — oltre centomila 
lavoratori di recente assun¬ 
zione parcepiscono stipendi 
iniziali che in molti casi non 
suparano le centomila lire 
mensili. D’altra parte l’attua¬ 
le assetto retributivo non 
corrispande alla spocificità. 
al paricolo e al valore della 
prestazione resa. Di qui l’esi¬ 
genza di un diverso tratta¬ 
mento economico che preve¬ 
da il conglobamento di alcu¬ 
ne compatenze accessorie e 
un aumento in cifra uguale 
par tutti di 40 mila lire men¬ 
sili. Tale richiesta — fanno 
osservare i sindacati — non 
contiene aspatti inflazionisti¬ 
ci, ma si inquadra invece 
con coerenza nel contesto del¬ 
la palitica economica e sala¬ 
riale parseguita dal movimen¬ 
to sindacale nel suo «am¬ 
plesso. 

Anche per ciò che riguarda 
gli investimenti 1 sindacati 
unitari sottoliraano la neces¬ 
sità di giungere a decisioni 
chiare, che consentano di sal¬ 
dare il piano-pwnte di 400 mi¬ 
liardi (già approvato dal Par¬ 
lamento). con quello decenna¬ 
le dei 4 mila miliardi, par 
favorire la ripresa della at¬ 
tività produttiva e Io svilup¬ 
pa del Mezzogiorno e dell’oc- 
cuoazione. 

Come è noto, negli ambien¬ 
ti ministeriali non si h man- 
tato. in coincidenza con lo 
svilupipa della vertenza, di 
rilanciare il disavanzo della 
azienda FS. allo scopa di 
mettere in forse rattendiblll- 
tà delle rivendicazioni sinda¬ 
cali. I sindacati hanno parò 
riflutato, e da tempa. di fare 
le spose della palitica gover- 
lativa. che ha determinato 
un deficit annuo par TAzlen- 
da di circa 400 miliardi, do¬ 
vuto non certo alle entità 
delle tariffe, bensì allo scari¬ 
co sulla gestìoia FS di costi 
non suoi e tra questi di una 
enorme mole di interessi da 
pagare al capitale privato, e 
al mancato adeguamento del 
mezzi di trasporto alle esi¬ 
genze della industria e del 
passeggeri. 

Una scelta che trasferism 
gli Investimenti dal settore 
autostradale a quello ferro¬ 
viario è essenziale ai fini di 
una pxBitiva e celere soluzlo- 
ra della vertenza dei 228 ral¬ 
la ferrovieri. 


Monopoli di Stato: 

confennote le 
48 ore di sciopero 

La Federazione unitaria del 
dipandenti dei moiapali dì 
Stato CGIL, CISL e UIL ha 
«anfermato il programma di 
sciopari che prevede l’asten- 
siora «lai lavoro par 1 giorni 
30 e 31 agosto a livello na¬ 
zionale. 

la conferma è stata data 
dalla Federazione dopa ht 
mancata convocaziora «la par¬ 
te del ministro delle Firanze 
Colombo par il «parfeziona- 
mento» dell’accordo TMfiun- 
to in sede azienda!* 
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Conseguenze delle pessime condizioni igienico-sanitarie di intere zone 


ALLARME PER I CASI DI COLERA NEL NAPOLETANO 


Almeno 14 persone colpite 
finora dal morbo: 5 morti 

I comunicati del ministero della Sanità e della Regione al termine di una gior¬ 
nata di affannose notizie e smentite • Le autorità: «la situazione è sotto con¬ 
trollo» - i malati quasi tutti dalle zone di Ercolano e Torre del Greco 


(Dalla prima pafiìiia) 

va In sostanza che gli esami 
sul casi di gastroenterite han¬ 
no fatto scoprire la presenza 
del vibrone colerico, la 
drammatica notizia deil’esi- 
stenza del colera si era già 
diffusa in città. Canali delle 
informazioni, i familiari di co- 
loro che venivano precipitn.sa 
mente dimessi daH'ospedale 
per malattie infettive « Coto¬ 
gno », dove erano ricoverati 
per « normali » malattie infet¬ 
tive, mentre allo stesso ospe¬ 
dale arrivavano numerose am¬ 
bulanze. 

L’allarme, inutile dirlo, è 
vivissimo, soprattutto nelle zo¬ 
ne popolari, dove tradizional- 
mente, nel .secolo scorso (e 
In questo secolo. 1911), l’eoi- 
demie coleriche hanno fatto 
strage; e in queste zone che 
1 napoletani hanno dovuto oer 
così dire « abituarsi » aH’eoa- 
tite virale, che in que.sti ultimi 
anni ha colpito migliaia di 
famiglie. Ma ovviamente la 
parola « colera » evoca fanta¬ 
smi soaventosi e il ricordo 
deirultlma srossa epidemia 
che si registrò a Napoli, nel 
1884. provocata dalia infiltra¬ 
zione di scoli fognati neUe con¬ 
dutture dell’acaua notabile. 

E.saminando la condizione i- 
gienica dei centri della provin¬ 
cia che vengono indicati come 
probabili « focolai ». e dove si 
sono verificati casi di gastroen¬ 
terite — molto più numero¬ 
si i colpiti di quanto ufficial¬ 
mente viene ammesso — salta 
agli occhi una condizione di 
estremo degrado igienico e di 
completo abbandono. A Torre 
del Greco, dove è ancora vivo 
il ricordo della terribile epi¬ 
demia di tino che nel 1948 
fece oltre 100 vittime Tanche 
li provocato da infiltrazioni di 
acque luride di fogna nei con¬ 
dotti per l’acqua potabile) ba¬ 
sta fare un giro per i quartieri 
poveri e poi sul litorale per 
rendersi conto della situazione. 
Nei quartieri poveri le fogne 
scorrono addirittura all’aperto, 
e sono ancora quelle del 1943; 
nel mare di Torre del Greco 
galleggiano visibilissimi, neri 
liquami di fogna, topi morti, 
rifiuti di ogni genere. Sul li¬ 
torale di Ercolano e di Por¬ 
tici solo due giorni fa l’uffi¬ 
ciale sanitario — evidente¬ 
mente avvertito di quanto sta¬ 
va accadendo — ha proibito 
i bagni a mare. • 

Ad Ercolano 1 consiglieri co¬ 
munali del PCI hanno chiesto 
al sindaco che sia immediata¬ 
mente proibita la vendita di 
frutti di mare, che siano con¬ 
trollati tutti 1 negozi di generi 
alimentari e che la disinfesta¬ 
zione sia estesa a tutte le abi¬ 
tazioni del comune, assumen¬ 
do per la bisogna personale 
straordinario 

Per tornare a quanto ri¬ 
guarda Torre del Greco (85 
mila abitanti) bisogna tenere 
conto che questa città fornisce 
numerosissima mano d’ope¬ 
ra marittima alla Marina mer¬ 
cantile italiana ed estera. E’ 
ben probabile che dopo aver 
toccato qualche zona infetta 
(Tunisia, ecc.), un «portato¬ 
re » abbia fatto ritorno a Tor¬ 
re del Greco senza essere egli 
stesso colpito dal morbo. Ma 
l’ambiente assolutamente an¬ 
tigienico della città dove in 
pratica è quasi inesistente il 
servizio di nettezza urbana 

Quella di ieri è stata una 
giornata affannosa e densa di 
momenti di nervosismo: fin 
dalla mattinata è stato diffi¬ 
cilissimo avere notizie, e i te¬ 
lefoni dell’ospedale contuma¬ 
ciale « Cotogno » sono risulta¬ 
ti bloccati, probabilmente per 
evitare che una valanga di te¬ 
lefonate si rovesciasse sul cen¬ 
tralino. Poi nel pomeriggio so¬ 
no iniziate le dimissioni degli 
ammalati a normali »; quelli 
colpiti da « epatite virale ». i 
bambini, tutti coloro che pos¬ 
sono essere curati anche a ca¬ 
sa. Infine sono iniziati i tra¬ 
sferimenti di casi sosfietti da 
numerosi ospedali cittadini e 
da quello di Torre del Greco, 
l’ospedale « Maresca » che ospi¬ 
tava i colpiti da gastroenterite 
di Torre. Ercolano e Portici. 
Dalle informazioni che abbia 
mo potuto assumere da varie 
fonti risulterebbe che l casi de¬ 
finiti « gastroenterite acuta » 
sono molto più di 14: ciò è 
stato anche confermato dal 
fatto che fino a sera sono con¬ 
tinuati ad arrivare al «Cotu- 
gno » ricoverati « sospetti ». 

Ieri sera l’assesstHato al¬ 
l’Igiene e Sanità del Comune 
di Napoli ha reso noto di 
aver disposto una serie di in¬ 
terventi straordinari di disin¬ 
fezione nei quartieri popolari, 
periferici e nelle zone dei 
mercati, nonché controlli sul¬ 
l’acqua, sul latte, e sui gene¬ 
ri alimentari; fra l’altro sa¬ 
ranno controllati soprattutto 
I frutti di mare e i mitili 

E* stato anche deciso, ma 
non sappiamo davvero come 
potrà avvenire, un controllo 
«ulte persone provenienti dal¬ 
le zone dichiarate infette: da 
Torre del Greco e dagli altri 
centri della fascia costiera 
napoletana c’è una giornalie¬ 
ra osmosi di popolazione. 


Un nitro decesso 
a Mintumo? 

NAPOLI,’ 28 

Un uomo di 43 anni, Ono- 
fUo DI Finto, trasportato in 
•erata delI’otpedBle civile di 
Mintumo nel « Cardarelli » di 
Napoli, è morto durante li tra 
gitto. Nel referto stilato al 
Cardarelli si legge che Di Pm 
to era ricoverato nell’ospedale 
di Mintumo « per gastroente¬ 
rite acuta e collos.so cardiocir 
colatorio »; il referto conclude 
con l’Interrogativo « enterite 
«olerana? ». Di Finto abitava a 
Mintumo In via Ascanio, 53. 


Dopo sei giorni di incubo, conclusa felicemente la drammatica vicenda 

Salvi gli ostaggi di Stoccolma 

Snidati con' il gas - Nessun ferito ma i prigionieri sono stati portati via in barella • Arrestato l'altro rapinatore 


dei cinque 
«ragazzi 
del melone) 


Attentato a Palermo 

La bomba forse diretta 
a un ex aiuto dì LIggio 

PALERMO, 28 

Ad una .svolta clamorosa le indagini per l’attentato dinami¬ 
tardo dell’altra notte a Palermo, quando una bomba lanciata 
dal bas-so ver.so l’alto di un edificio in piazza Vittorio Veneto, 
aH’imbocco dell’elegante e centralissimo viale della Libertà, 
aveva di.strutto l’insegna luminosa di un’agenzia dell'INA? 

L’ipotesi di un « avvertimento » nel confronti del titolare 
dell’agenzia, dr. Lombardo, secondo grinqulrenti, regge sem¬ 
pre meno. Intanto — si osserva — perchè l’Istituto nazionale 
per le assicurazioni non è — per la .sua ste.ssa natura di ente 
pubblico — un « concorrente » d’elezione nel giro previdenzia¬ 
le. Poi perché, in ogni caso, se l'attentato fosse stato diretto 
contro Ribaudo, perchè non colpirlo direttamente? 

A questi riscontri di carattere « negativo » viene sommato 
peraltro un singolare e preciso indizio circa 11 vero destinata¬ 
rio dell’attentato. Sopra l’agenzia dell’INA abita infatti una 
vecchia conoscenza della polizia, il mobiliere Francesco Paolo 
Marino, l’uomo che secondo polizia e carabinieri tenne anni 
fa nascosto (proprio neH’appartamcnto che di notte è illumi¬ 
nato da vivida luce daU'insegna pubblicitaria dell’INA) il fa¬ 
migerato capomafia Luciano Liggio, la cui eterna latitanza 
creò tanti guai al defunto procuratore capo di Palermo. Sca¬ 
glione. 

E’ vero che 11 Marino non era In ca.sa al momento dell’at¬ 
tentato e per giunta da qualche anno ha almeno formalmente 
trasferito a Milano gran parte delle sue attività commerciali; 
e che ovviamente è caduto dalle nuvole davanti ai sospetti dei 
carabinieri sostenendo che lui ha chiuso da molti anni con 
ogni sorta di mafia. Resta però il fatto che l sospetti di una 
ripresa della tensione tra 1 vecchi e ancor potentissimi gruppi 
(per gl’inquirenti. Marino faceva capo alla cosca dei Greco 
Rimi, avversari dei La Barbera) sono alimentati dalla nuova 
ondata di criminalità sino ad ora attribuita alle leve piu gio¬ 
vani e apparentemente non collegate alle guerre passate. 




STOCCOLMA — L'agente ferito dal bandito e (a sinistra) i 4 ostaggi 

STOCCOLMA, 28 

SI è conclusa nel migliore dei modi, dopo sei giorni di incubo angoscioso, la vicenda 
dei quattro ostaggi sequestrati da Erik OIsson, un rapinatore armato che lì ha tenuti rinchiusi 
per tutto questo tempo nella camera blindata di una banca. All'intervento della polizia, che 
si è servita del gas per stanare il rapinatore, ha arriso il successo, quando tutti paventavano 
il peggio. L’uomo, che ha 32 anni, con un lungo curriculum di imprese banditesche, si è 
arreso non appena ha sentito l’odore del gas. Con lui si è consegnato alla polizia anche il 


Il giallo dell’Àutosole: indagini su una lista di scomparsi 

Fra 15 nomi quello del giovane ucciso? 

Ancora lontana la identificazione attraverso le impronte digitali • Esclusa per ora la tesi del suicidio - Ricerche in 
numerose città del Nord e Sud - Non si riesce a capire come il corpo sia stato trasportato fino ai margini dell'A-2 


«Giallo» dell’Autostrada del 
Sole; le indagini adesso sono 
state estese a una decina di 
città e cittadine del Nord e 
del Sud. 

Da ieri mattina, infatti, nel 
tentativo di identificare lo sco 
nosciuto trovato carbonizzato 
in un prato accanto airA-2. 
tra Valmonlone e Colleferro. 
sono ai vaglio degli inqui 
renti l nomi di 15 giovani 
recentemente scomparsi e le 
cui caratteristiche fisiche cor 
rispiondono approssimativa 
mente a quelle della vittima 
del mostruoso delitto dell’au 
tostrada 

La scelta di questi 15 nomi 
— 4 dei quali appartengono 
a persone scomparse a Roma, 
mentre tutti gli altri a giovani 
spariti dalla circolazione a Pa¬ 
dova, Genova, Bologna. Co¬ 
senza, Nicastro. Torre del 
Greco. Canosa di Puglia. Bel¬ 
lona (Perugia) — è stata 
possibile dopo un laborioso 
«censimento» di tutte le per¬ 
sone scomparse in Italia e di 
cui la polizia ha un elenco 
completo, continuamente ag 
giomato Sulla base dei dati 
ottenuti dairautop.sia sul ca¬ 
davere dello sconosciuto, è 
stalo Dossibile restringere il 
cerchio dai duemila nomina 
rivi iniziaii (completi di dati 
somatici) ai quindici sui quali 
ora sono in corso indagini 

Il cervello elettronico della 
questura ha permesso dappri 
ma di a isolare » 200 nomi di 
persone la cui età si aggira 
tra i 20 e i 25 anni, l'elà, 
cioè, della vittima, in base ai 
l’altezza e al peso dello sco 
nosciuto — un metro e sei 
tanta circa. 62 63 chili — !a 
3 rosa « SI è ristretta a trenta 
nominativi, ridotti pm a quin 
dici sulla base di altre caral 


teristlche riscontrate dal pe 
riti sulla salma, vale a dire 
malformazioni fisiche e altri 
segni particolari. 

Frattanto proseguono le 
analisi dei periti settori i qua¬ 
li debbono accertare, fra l'al 
tro. l'ora della morte delio 
sconosciuto, se il decesso è 
avvenuto prima o dopo che il 
corpo è stalo dato alle fiam 
me. se ia vittima fosse intos 
sicata dall’alcool o da sostan 
ze .stupefacenti al momento 
della morte Sempre nel ten 
tativo di dare un nome al 
morto, ieri mattina 1 tecnici 
della polizia scientifica hanno 
iniz:ato la difficile operazione 
di prelievo delle impronte di 
gitali della vittima Le mani 
ustionate del cadavere sono 
state immerse in una speciale 
soluzione chimica che elimi¬ 
nerà I resti lesionati dell’epl 
dermide lasciando scoperta e 
« pulita » la parte che inte 
ressa al periti per il rileva¬ 
mento delle impronte digitali: 
comunque, solo tra qualche 
giorno si conoscerà l’esito di 
tale operazione 

Nella mattinata di ieri, inol¬ 
tre. la polizia ha compiuto un 
nuovo sopralluogo nella zona 
dove è stato scoperto, dome 
nica mattina, il cadavere an 
cora avvolto dalle fiamme 
che lo avevano orribilmente 
straziato Gli investigatori ri 
tengono, infatti, che le inda¬ 
gini in questo senso non siano 
del tutto esaurite: è ancora 
da stabilire con certezza se 
il cadavere è stato trasportato 
dagli a.ssassini nel camix) pas 
sando daH’autostrada. oppure 
attraver^ una delle .stradine 
'•ampcstri che ro.steggiano la 
A 2 

Gome è .stato arrenato dal 
l'autopsia, lo - Sconosciuto è 


morto per soffocamento e non 
strangolato, come lasciava 
supporre una corda attorci 
gl lata strettamente Intorno al 
collo della vittima. Secondo gli 
inquirenti la corda era legata 
cóme se dovesse tenere fermo 
un sacchetto dentro cui era 
stata infilata la testa delia vit 
lima. Ckime è noto sono stati 
rinvenuti alcuni filamenti di 
nylon grigio scuro (del tipo 
usato per i sacchi della N.U.) 
sul viso, sui capelli e sulla 
spalla destra dei cadavere. Que¬ 
sta cirro-stanza ha dato adito 
a varie supposizioni, tra cui 
perfino quella dì un proba 
bile suicidio Per il momento, 
comunque, la polizia ha esclu 
so questa Ipotesi 
Fra l’altro, nei polmoni del 
l’uomo semicarbonizzato non 
sono state trovate tracce di 
ossido di carbonio, per cui è 
più che presumibile che egli 
fosse già morto quando il suo 
corpo era in pre^ alle fiam 
me Inoltre, su! luogo della 
macabra scoperta non è stata 
trovata alcuna traccia della 
tanica contenente la benzina 
con la quale è stato dato alle 
fiamme il cadavere; gli in 
quirenti hanno rinvenuto sol¬ 
tanto il beccuccio e il tappio 
del recipiente. Per quanto ri¬ 
guarda la benzina, i periti 
sono giunti alla conclusione 
che ne e stata usata poca; in¬ 
fatti le ustioni del cadavere 
non sono uniformi e il corpo è 
bruciato soltanto per pochi 
minuti. Infine sono stati tra 
vati i resti di una sostanza 
dura, simile a para o cuoio o 
fibra di corda: probabilmente 
.SI tratta delle scarpe dello sco 
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SANREMO. 28 

Sono stati aperti que.>>ta mal 
Una j lavori del seminano mon 
diale, organizzato dalle Nazioni 
Unite, sul tema c La gioventù 
e I diritti dell'uomo ». 

Anche ristituto internazionale 
di diritto umanitario, con sede 
a Sanremo, ha fornito la sua 
collaborazione alla realizzazione 
del seminario che durerà fino 
al IO settembre prossimo. E’ 
questo il secondo seminario che 
si svolge sull'importante argo 
mento; il primo aveva avuto 
come tema « Il ruolo della gio 
ventò nella promozione e prò 
fessione dei diritti dell'uomo » 
e si era svolto a Belgrado dal 
2 al 12 giugno del 1970. 

Tra i principali punti aH’or- 
dine del giorno della manifesta 
zìone sanremese, i cui lavori si 
svolgono sotto la presidenza di 
Pasquale Spinelli, figurano que¬ 
sti temi: « Mezzi attraverso i 
quali t giovani possono contri 
buire sul piano nazionale e in 
tcrnazionale all'attuazione di 
principi enunciati nella dichia 
razione universale dei diritti del 
l’uomo ». « Educazione dei gio¬ 
vani allo scopo di favorire il 
loro sviluppo e di rafforzare il 
loro rispetto per i diritti del¬ 
l’uomo ». t Creazione di mezzi 
atti art accertare la partecipa 


nosciuto. di quelle che si li.sano zione riella gioventù all'altivita 
generalmente d’estate, brucia dei loro paesi nei campi poli 
te dalle fiamme lico. economico, sociale 


RAPALLO. 28 

Giancarlo Esposti, il noto fi¬ 
guro legato alla criminale atti 
vita delle SAM (Squadre d’Azio 
ne Mu.ssohni) e il suo degno 
camerate Dario Panzironi. en 
trambi da Milano, già condan 
nati per i criminali attentati fa 
scisti perpetrati dalle note 
squadracce. sono stali arrestati 
a Rapallo nel lussuoso albergo 
Excelsior Palace per associa¬ 
zione a delinquere, truffa, falso, 
ricettazione e sostituzione di per¬ 
sona. Con loro sono stali arre¬ 
stati due individui, Heinz Frei. 
da Zurigo, e Giu.seppe Rondo- 
lotti. 

I quattro esibivano documenti 
falsi, e sono stati trovati in 
possesso di assegni circolari in 
sterline e di altra valuta stra 
niera di dubbia provenienza, ol 
tre a sostanze probabilmente 
narcotiche attualmente sottopo 
sto alle analisi delle autorità 
inquirenti I quattro sono accu 
sali di aver compiuto truffe ai 
danni dei villeggianti nelle lo 
calità balneari del Tigullio 
Rinchiu.si in carcere. Esposti e 
soci sono stati interrogati dal 
sostituto procuratore della Re 
pubblica di Ch'avari, dottor 
Giuseppe Quattrocchi 


Lo scandalo delle vili misture imbottigliate a Bordeaux non preoccupa solo la Fronda 

«Vini controllati» di nome e non di fatt o 

Pioggia di inchieste ma conclusioni misteriose • Rischia di cadere nel discredito tutta la reputazione della «appellation d’ori¬ 
gine » - Il Bordolese In subbuglio • Interessato In prima persona il ministro di giustizia titolare di una nota marca di champagne 


PARIGI 2» 

II caso rtcì vini di Bordeaux 
esploso cori la denuncia che un 
inguine i|uani'iativo d: ■ vini 
a denominazione d’origine » 
è in realta faLsilicato »-nn 
ttnua ao appa.ssionare gli am 
bienli erMiIogici e l’opinione 
pubblica Irancese Nella re 
gione l’emi'Z «me e profonda 
perchè nello -.caodalo si vede 
una grave minaccia per la 
« immagine n del celebre vino 
di Bordi aiix 

Il minislerc; delle linanze r»a 
conlerm.ao che gli ispettori 
fiscali -ktanrH' •ondmendo una 
Inchiesta nella zona II mi 
nl.stero da 1» sen-^azmne di 
voler minimizzare la quesito 
ne. in quanto dice che per 
ora almeno l’indagine non è 
diretta contro persone speclfl 
che. e che è troppo presto 
per poter dire se ci saranno 
imputazioni Nel 1972 I ser¬ 
vizi governativi hanno svolto 


seimila indagini del genere, 
e I, solo -q-npo di questi con 
trolii, dice il comunicato, è 
quello di garantire che il con 
sumatore abbia 11 prodotto 
della qualità lorrispondente a 
quella dichiarata dal vendi 
tore 

L annuncio fa seguito alla 
cr&'i-ente ondata di commen 
ti della stampa e degli am 
bienti di consumo, che esl 
gev»:no una dichiarazione uffi 
ciaie sulle notizie in circola 
zinne -econrto cui qualche di 
sinbuiore vendeva ad alto 
prezzo misture non autori/, 
zale di vino di qualità infe 
nore con l’etichetta però del 
!'■ appelation d'origine a del 
Bordeaux II C>onsÌgIio inter 
professionale dei vlticultori di 
Bordeaux aveva chiesto a fine 
settimana che tl ministero del¬ 
le Finanze « pubblicasse al 
più presto possibile le con¬ 
clusioni deirinchlesU ». 


Secondo quanto s) afferma. 
Il trucCv- denunciato consiste 
nei me.sc«iart vin«* hiamo con 
rosso di qualità scadente e di 
colore molto scuro, sino a 
fargli a.ssumere la colorazione 
rossa della sfumatura tipica 
del Bordeaux La legge regola 
rimboiltgiiamenlo dei vini tal 
1935 La produzione annua di 
Bordeaux si aggira sui quat 
trocento milioni di bottiglie 
La gerarchia dei vini — da 
quello di consumo corrente, 
in bottiglia di plastica, al 
« Grand Gru ». prodotto di un 
determinato e pregiatissimo 
vigneto - è rigorosamente sta 
bilita. E*er questo il denun 
ciato scandalo ha avuto l'ef 
retto di una bomba nel Bor¬ 
dolese e tn tutu la FTancia. 

n parigino « Le Figaro » ha 
affermato che lo scandalo In¬ 
fluisce «sulla reputazione al¬ 
l’estero del Tini francesi», e 
che «11 punto è molto im- 


porunte ». 1 gtomali francesi 
hanno riporuto gli articoli 
comparsi sulle prime pagine 
di quelli londinesi, e hanno 
sottolineate che un terzo della 
produzione dei vini di Bor 
deaux viene esporuia. sop^a^ 
lutto in Gran Bi>-tagna 
Secondo la sUmpa parigina 
nelle cantine di uno dei prin 
ctpali commercianti della zo 
na, del quale i giornali hanno 
fatto li nome, sono stale se 
questrate I 4(X)9(n bottiglie da 
un litro di Bordeaux • sospeL 
le » Il proprietario, durino t 
giornali, aveva acquistato 11 
prodotto da un « signor X » il 
quale la scorsa primavera a- 
veva detto a diverse ditte di 
poter garantire la consegna 
di virx) con l'ambiU etichetta 
della « denominazione control- 
laU». n capo dell’azienda 
chiamau In causa ha inviato 
alla sUmpa un comunicato, 
ed è apparso aul teleschermi 


a fine settimana, per annun 
dare che la sua casa pren 
dera misure legali * nei con 
fronti di chi getti sospetti sulla 
dilU o sul prestigio dei vini 
di Bordeaux ». 

GII esponenti dell’Industna 
vinicola del’a regione — il 
cornsiglio del vino che rag¬ 
gruppa tutti i produttori e 1 
distnbulon - hanno tenuto 
una riunione per discutere la 
strategia da seguire At mi 
nistro della Giustizia, Jean 
Tali tinger, titolare della cele 
bre casa produttrice di cham 
pagne. è stato chie.sto di iden 
tlficare pubblicamente le a 
ziende che risultino In torto 
n deputato di opposizione Ga¬ 
briel I*eronneL che ha pre 
sentalo l’interpellanza al mi¬ 
nistro. dice che la pubblica¬ 
zione servirebbe a proteggere 
1 consumatori e a conservare 
la reputazione del vini fran- 
cesL 


suo compagno di avventura, 
Clark Olofsson, che OIsson 
aveva fatto liberare dal car¬ 
cere dove era rinchiuso e fatto 
trasportare nella banca per 
dargli man forte. 

« Ci arrendiamo, ci arrendia¬ 
mo. Basta con il gas», ha gri¬ 
dato il rapinatore quando la 
polizia ha cominciato ad im¬ 
mettere il gas da un foro pra¬ 
ticato nel soffitto della cella 
blindata dove si era asserra¬ 
glialo con gli ostaggi e con 
Olofsson. Poi, ha raccontato 
un poliziotto che ha parteci¬ 
pato all’operazione, l’uomo si 
è dato da fare per spostare ra¬ 
pidamente un grosso armadio 
da archivio con il quale ave¬ 
va improvvisato una barricata 
dietro la porta, e si è arreso 
senza dire una parola di più. 

L’annuncio del successo del¬ 
l’operazione. durata in tutto 
cinque minuti, è stato dato 
dal sovrintendente di polizia 
Sven Thorander, che è andato 
a parlare con i giornalisti. 
« Nessuno è ferito ». ha detto 
per prima cosa sfilandosi la 
maschera anti-eas. 

11 rapinatore è uscito dal- 
{'edificio della banca amma¬ 
nettato. seguito di lì a poco 
dai suoi ostaggi, illesi, ma por¬ 
tati via su barelle. 

I poliziotti hanno fatto irru¬ 
zione nell’edificio ad un se¬ 
gnale -Stabilito alle 21 (le 22 
ora italiana), secondo un piano 
predeterminato. Armati di ma 
schetti erano seguiti da vigili 
del fuoco e da medici, anche 
essi protetti dalle maschere 
anti-gas. 

Diverse autaambulanze e- 
rano state fatte affluire intan¬ 
to fuori deli'edificio. 

II successo è stato raggiunto 
in soli cinque minuti. II ra¬ 
pinatore ha consegnato il suo 
fucile, facendolo passare at¬ 
traverso il più largo dei buchi 
praticato dai poliziotti sulle 
pareti della camera blindata, 
ottemp'erando ad un ultima¬ 
tum finale degli assedianti. 

L’uomo è stato portato fuori 
ammanettato, fra due agenti, 
accolto da grida ostili della 
folla. 

II primo ministro Olof I^l- 
me ed il ministro della giusti¬ 
zia Lennart Geijer, che jjer 
tutti i sei giorni nei quali si 
è protratta la vicenda la ave¬ 
vano seguita con grande atten¬ 
zione. si sono precipitati a 
piazza Norrmalmstorg. per 
congratularsi personalmente 
con ì protagon'isti del salva¬ 
taggio. 

Milioni di svedesi hanno po¬ 
tuto assistere per televisione 
alla felice conclusione delia 
vicenda Parlando dagli scher¬ 
mi, Palme ha dichiarato che 
« il popolo svedese ha buone 
ragioni per rivolgere un pra 
fondo ringraziamento alla sua 
polizia ». 

Gli ostaggi, come i porta¬ 
voce della polizia hanno as¬ 
sicuralo. sono rimasti illesi 
neli'operazione di salvataggio. 
Secondo notizie precedenti e 
non confermate, tuttavia, 
sembra che OIsson abbia tor¬ 
turato alcune delle sue vìt¬ 
time all'interno della camera 
blindata All'ospedale dove tut¬ 
ti sono stati ricoverati la co¬ 
sa verrà ora accertata. 

Dopo un breve trattamento 
med.co per curare eventuali 


^1 UUUllU l-ilC 

ma. OIsson e Olofsson si so- definire reato ; 
no arr^i subito. Poche ore quanto meno opini 
prima il bandito sembrava plicando addirittu 
stremamente sicuro di sè. sulla « opportunità 

vedìmento di arre 
^mpo che vo- ^ dal magistrato 
carico dei ragazzi 


Il pa(Jre di uno di loro: 
« Occorre fare giustizia » 

TORTONA. 28 

La paradossale « faccenda 
del melone » non si è affatto 
conclusa con la scarcerazione 
dei cinque ragazzi arrestati 
la sera del 18 agosto e trat¬ 
tenuti per nove giorni; oggi 
il padre di uno dei giovani 
ha manifestato l’intenzione di 
inoltrare un esposto o una 
denuncia alla procura della 
Repubblica sulle circostanze 
che hanno portato all’arresto 
dei ragazzi e al loro trasfe¬ 
rimento al carcere minorile 

«Qualcuno deve pagare — 
ha affermato l’uomo — per 
quanto è stato fatto a mio 
figlio ». 

Non è stato chiarito su qua- 
le aspetto della vicenda in 
particolare verterà l’esposto, 
ma qualcosa si può intuire dal 
l’insistenza con la quale i cin¬ 
que «imputati» — Giampaolo, 
Domenico, Gianni, Giampiero 
e Adriano — hanno sottoli¬ 
neato che quando furono trat¬ 
ti in arresto .'=1 trovavano fuo¬ 
ri del campo e non avevano 
il melone. « Noi eravamo scap¬ 
pati dopo aver visto delle om¬ 
bre nel campo (il proprieta¬ 
rio e il carabiniere - ndr). Ci 
arrestarono sulla strada men¬ 
tre stavamo tornando indie¬ 
tro, verso il campo, perché 
uno di noi. Domenico, al qua¬ 
le era stato nascosto il mo¬ 
torino. mancava aH’appelio. 
Furono i carabinieri a porta¬ 
re i meloni in caserma » 

Il proprietario del campo, 
Severino Franchini, ha dichia¬ 
rato a sua volta; « Io i ragaz¬ 
zi non li ho mai visti col me¬ 
lone ». Se le cose stanno ef¬ 
fettivamente cosi, la flagran¬ 
za di quello -che si è voluto 
definire reato apparirebbe 
quanto meno opinabile molti¬ 
plicando addirittura i dubbi 
sulla « opportunità » del prov¬ 
vedimento di arresto adotta¬ 
to dal magistrato tortonese a 


fino a dopo le elezioni del 16 
settembre... ». Poi aveva lan¬ 
ciato un nuovo ultimatum, 
chiedendo che fossero confe¬ 
zionati per lui, per Olofsson 
e per le due impiegate che 
intende portare con sè nella 
sua fuga — quattro « camicio- 
nì » identici. Scopo di questa 
richiesta era evidetemente di 
rendere impossibile l’eventua¬ 
le azione degli inseguitori i 
quali non avrebbero potuto 
sparare contro nessuno senza 
rischiare di colpire gli ostag¬ 
gi dato che non potrebbero 
distinguere questi ultimi dai 
banditi. OIsson aveva chiesto 
anche giubbotti antiproiettile 
ed elmetti. 

Lo stesso fratello di OIsson 
si era detto pessimista sulla 
conclusione della vicenda. 
Giunto ieri a Stoccolma da 
Helsingborg aveva detto di 
essere il solo in grado di po¬ 
ter convincere il bandito a 
desistere dalla lotta. «Qualo¬ 
ra la polizia non dovesse 
ascoltarmi — aveva soggiun¬ 
to — è quasi impossibile che 
Erik si arrenda senza spa¬ 
rare ». 

« Conosco cosi bene Jan 
Erik — aveva detto — che so¬ 
no sicuro che non si arren¬ 
derà mai spontaneamente 
senza sparare. Pensa di non 
aver niente da perdere, sol¬ 
tanto scegliere fra la morte 
o finire il resto della sua 
vita in carcere. Conoscendolo 
egli preferirebbe la morte. 
Gli ho parlato soltanto due 
settimane fa e mi ha detto 
che non sarebbe mai più tor¬ 
nato in galera». 

Invece, appena sentito l’o¬ 
dore del gas. Erik OIsson si 
è arreso ed è tornato in 
galera. 


Un altro problema messo sul 
tappeto da questa vicenda ri¬ 
guarda la situazione degli isti¬ 
tuti carcerari. Gianni. Giam¬ 
paolo. Domenico. Adriano e 
Giancarlo hanno dichiarato di 
essere stati duramente mal¬ 
menati da altri ragazzi du¬ 
rante la loro detenzione al 
« Ferrante Aporti ». Schiaffi, 
pugni, angherie d’ognl sorta. 
Uno fu picchiato — ha rac¬ 
contato — per essersi rifiu¬ 
tato alle umilianti imposizia 
ni di imo dei detenuti «an¬ 
ziani ». Un altro venne minac¬ 
ciato per essersi rifiutato dì 
consegnare le sue scarpie. 

Oggi il ministero di Grazia 
e Giustizia ha comunicato di 
aver disixsto un'inchiesta sul 
carcere minorile torinese. 

L’inchiesta sarebbe quindi 
parallela a quella che dovreb¬ 
be far luce sull’intera vicenda, 
su come e quando, una ragaz¬ 
zata è stata trasformata in 
una sorta di spedizione cri¬ 
minale per la quale si sono 
Invocati articoli del codice — 
come quelli sull’associazione a 
delinquere — che riportano 
ad un clima di mafia o di 
delinquenza organizzata. 

Comunque questa storia 
venga esaminata, essa ci di¬ 
mostra ancora una volta ca 
me dal momento dell'accerta- 
mento del reato, a quello del 
processo, a quello della espia¬ 
zione della pena, le norme e 
gli articoli della nostra legge 
siano inadeguati alla realtà e 
addirittura, se male interpre¬ 
tati, tali da violare ogni più 
elementare senso di giustizia 
e da gettare addirittura di¬ 
scredito sullo stesso ordina¬ 
mento e sulle istituzioni de¬ 
mocratiche. 


Il « giallo » di S. Marino ai limiti dello scandalo 

Oscuri retroscena 
dietro la morte 
della folksinger 

Ancora misteriose le cause del decesso 
di Adriana Doriani - Rimane in stato di 
fermo il cantante Matteo Salvatore 


SAN MARINO, 28 
Un « giallo » che potrebbe 
avere dei risvolti clamorosi 
quello della misteriosa mor¬ 
te della cantante folk romana 
Adriana Fàscettl, in arte 
Adriana Doriani. rinvenuta ca¬ 
davere, domenica pomeriggio, 
nella vasca da bagno delia 
sua stanza In un albergo di 
San Marino. Per il momento 


effetti dannosi provocati dal- | ogni ipotesi è prematura: si 


rinalazioni del gas, OIsson ed 
Olofsson sono stati trasferiti 
al comando dì polizia. 


parla di delitto, di suicidio, 
addirittura di disgrazia. Ma, 
secondo indiscrezioni e voci 


In un successivo colloquio sempre più insistenti, dietro 


con i giornalisti. Lindroth ha 
spiegato come Toperazione è 
stata predisposta. Dopo ave¬ 
re operato i fori nelle pareti, 
è stata tolta rillum.nazione 
alla stanza. Poi è stata im 
messa neH'ambiente una mac¬ 
china fotografica, con la qua¬ 
le sono state ritratte le per¬ 
sone presenti Una volta a.s- 
sicuratisì che gli ostaggi non 
erano più legati con il capi- 
pio al colio, come li aveva co¬ 
stretti il bandito pier provoca- 
care il loro soffocamento in 
caso di uso di gas .sonorifero 
da parte delia polizia, si è 
fatto ricorso ad un gas la¬ 
crimogeno. chiamato « K 62 », 
che agisce nel giro di due 
minuti. 

L’efficacia è stata fortissl- 


questa vicenda vi sarebbero 
scottanti retroscena che get¬ 
tano una luce particolare sul 
mondo dello spettacolo, mi- 
nacciando di far scoppiare 
uno scandalo in cui ~ stando 
sempwe alle voci trapelate in 
questi giorni — resterebbero 
travolti alcuni grossi ■ nomi » 
delia musica leggera. 

Il « giallo » è comincialo do¬ 
menica pomeriggio, quando in 
una stanza di un albergo è 
stato scoperto li cadavere di 
Adriana Doriani, romana, 37 
anni, seminuda, sommersa 
dall’acqua nella vasca da ba¬ 
gno. Ad avvisare la gendar¬ 
meria ora stato ruomo con 
cui la cantante viveva da ol¬ 
tre 15 anni, Matteo Salvatore, 
folksinger anche lui, U più 


noto cantante pxigliese del 
suo genere. Adesso Matteo 
Salvatore si trova in stato di 
fermo, convalidato og^ dalla 
magistratura. P^no a questo 
momento su di luì non piende 
alcuna accusa; Io hanno fer¬ 
mato perché «testimone pre¬ 
sente al fatto», n suo inter¬ 
rogatorio dovrebbe avvenire 
domani, quando, cioè, gli in¬ 
quirenti saranno in pxxssesso 
dei primi risultati deU’autop)- 
sìa. 

Soltanto gli esami necro¬ 
scopici, infatti, pwtranno far 
luce su questo intricato caso. 

Ogni ipotesi, al momento, 
appare azzardata. L’autopKia 
della cantante è terminata 
nella tarda nottata di Ieri, 
ma 1 pienti non hanno ancora 
reso noto il referto; «debbo¬ 
no essere oompietatl alcuni 
esami ». hanno spiegato gli In¬ 
quirenti. In serata si è ap¬ 
preso che, a Roma, il regista 
televisivo Enrico Pranceschel- 
li, la segretaria di produzione 
Rosangela Locatelli e il re¬ 
gista Pierpiaolo Orengo si sono 
presentati in questura per 
consegnare delle lettere spe¬ 
dite loro dalla cantante. Tali 
lettere sono state definite 
« molto Importanti ai flai del¬ 
l’inchiesta» da parto 4W fun¬ 
zionari della Squadra 
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Paesi socialisti, partiti comunisti e democratici n ella « città deir Unità » 

GRANDE FESTA INTERNAZIONALISTA 

t • . • ' I I » ' ’ ^ 

Eccezionalmente numerose le presenze straniere al Festival - Una conferma del prestigio del PCI - No al fascismo nel mondo - Grande 
manifestazione giovedì 6 settembre con Carrillo, Vieguet, Teitelboim, Antonio Castro e Gian Carlo Pajetta - Gli stands della « Pravda » e del- 

l'« Humanité ■> - Dibattito sull'Europa tra esponenti comunisti, socialdemocratici tedeschi e laburisti inglesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
Sarà anche una grande fe¬ 
sta deirinternazlonallsmo. del¬ 
la solidarietà con i popoli che 
si battono per la libertà e 
l’indipendenza. Il Festival na¬ 
zionale deir« Unità » non rap¬ 
presenta una parentesi, un 
momento di evasione dal diu¬ 
turno impegno di lotta dei 
comunisti, del movimento ope¬ 


ralo italiano E’ anzi un’occa¬ 
sione delle più fervide per 
imprimere nuovo slancio a 
questa lotta, per chiamarvi 
le grandi masse popolari che 
accorrono alle nostre feste. 

L’anno scorso, al Festival 
di Roma si svolse un’indimen¬ 
ticabile manifestazione di so¬ 
lidarietà militante con il po¬ 
polo vietnamita. L’accordo di 
pace strappato dal Vietnam 
eroico non attenua, quest’an¬ 


no, rimp«gno a sostenere la 
causa dei popoli del Sud-Est 
asiatico e di una vera pace. 
Nello .stesso tèmpo, in altre 
parti del mondo gli attacchi 
deirimperialLsmo e della rea¬ 
zione interna chiamano le forze 
democratiche italiane a far 
sentire tutto il loro peso in 
difesa della c-ausa della liber¬ 
tà e del progresso. 

Il forsennato attacco fasci¬ 
sta e di destra contro 11 go¬ 


ti cervello elettronico installato al Festival 


Un computer risponderà 
alle domande sulla Polonia 

il paese socialista è presente anche con un ristorante di specialità gastronomiche 
e una mostra mercato — La collaborazione dei lavoratori delia Sit Siemens 


Proprio dietro l'Arco della 
Pace sorgono i tre stands po¬ 
lacchi. Sono sorti rapidamen¬ 
te: i caratteristici tetti spio¬ 
venti di poliestere giallo si 
slagliaiio tra le querce e i 
pioppi secolari del parco, ri- 
chiamando l'attenzione dei nu- 
viciosi passanti: una vera fol¬ 
la di pensionati, donne e bam¬ 
bini che si fermano con curio¬ 
sità e attenzione a seguire il 
ìHonlaggio delle complesse 
strutture. 

I tre padiglioni occupano in 
tutto duemila metri quadrati. 
Il materiale necessario per il 
loro allestimento occupa un 
volume di ottomila metri cu¬ 
bi: per il trasporto è stato 
necessario impiegare ben otto 
camion con rimorchio 

Gli stands ospiteranno ri¬ 
spettivamente: un computer 
— un gioiello della tecnica più 
avanzata che soddisferà dal 
lo settembre, per nove giorni, 
ogni curiosità del pubblico sul¬ 
la Polonia —, un ristorante di 
specialità gastronomiche po¬ 
lacche e una mostra mercato 
di prodotti artigianali. 

La perla dell’esposizione ri¬ 
mane comunque il cervello 
elettronico: ci rivolgiamo a un 
compagno def/'équlpe tecnica 
per saperne di più. Gli inge¬ 
gneri Franezek Krzysztop e 
Faoioluk Janusz accolgono con 
piacere l’invito. Innanzitutto 
la provenienza: Wroclaw, un 
glosso centro industriale a 300 
chilometri da Varsavia. La fab¬ 
brica SI chiama Mera Elwro, 
una delle dieci a Wroclaw che 
si occupano di elettronica. Il 
ccniDuter che il pubblico del 
jcslival potrà vedere e usare 
è stato programmato per ri¬ 
spondere a cento domande, an¬ 
che contemporaneamente, sul¬ 
la vita in Polonia II costo si 
aggira sui 200 milioni. Per da¬ 
re un'idea della potenza di 
questo ceriiello elettronico ba¬ 
sti pensare che le sue capa¬ 
cità effettive saranno sfruttate 
all'uno per cento. Il persona¬ 
le addetto a questo gioiello 
della tecnica è solo di quattro 
specialisti. 

Innumerevoli t suoi usi: dal¬ 
l'industria. al commercio, alle 
telecomunicazioni. Per gli ap¬ 
passionati diciamo che il com¬ 
puter appartiene alla terza ge¬ 
nerazione. 

A fianco del padiglione che 
ospiterà il computer sta or¬ 
mai per essere completalo lo 
stand che si trasformerà in 
un ottimo ristorante dì spe¬ 
cialità polacche. 

Come per gli altri due pa¬ 
diglioni la toro progettazione 
e realizzazione è stata esegui¬ 
ta da un'équipe di ingegneri 
e artisti della capitale. Pia- 
teck Tadesnsz e Grajewski 
Ryszard, due architetti del 
gruppo, ci accompagnano nel¬ 
lo studio da campo dove, im¬ 
pegnati nelVatlestimento di al¬ 
cuni pannelli, sono due grafi¬ 
ci — artisti in materie plasti¬ 
che precisano —. i coniugi 
Wanda Klopotowska Sobczyn- 
ska e Robert Sobczynski. Da 
parte sua l’ingegnere Gierzyn- 
ski Stanislaw si premura di 
leggerci lunghi brani del pro¬ 
getto. mGli studi sono durati 
circa due mesi: i risultati ci 
p. cmiano però della lunga fa¬ 
tica », ci dice indicandoci gli 
stands. 

Tutti sono rimasti colpiti 
dalla grande mole di lavoro 
svolta volontariamente da al¬ 
cuni compagni. Delio stesso 
parere è anche Jerzy Bogu- 
slutcski, redattore di 'Trybuna 
Ludu. organo del Partito ope¬ 
raio unifievUo polacco, l gros¬ 
si problemi tecnici derivanti 
dall’allestimento di centinaia 
di costruzioni in uno spazio. 
Quale VArena, relativamente 
ristretto, poteva creare molte 
difficoltà organizzative e pra¬ 
tiche. Tutto invece sta andan¬ 
do per il meglio. E* giusto ri¬ 
conoscere che buona parte di 
questo risultato lo si deve al¬ 
l’entusiasmo e alla capacità 
con cui i compagni milanesi 
hanno realizzato i compiti lo¬ 
ro assegnatL Poco lontano un 
operaio polacco è intento con 
un compagno della SIT-Sie- 
mens a fissare un grande pan¬ 
nello fotografico ad una pare¬ 
te delio stand. 

L'uno non comprende l’al¬ 
tro ma il lavoro non sembra 
soffrirne. 

Chiediamo a Stefan Kowal- 
ski, elettricista, spiegazioni: 
« Due operai al lavoro posso¬ 
no comprendersi benissimo 
enche senza parlare è la ri¬ 
trosia in un Italiano lento ma 


comprensibile. E' già stato 12 
anni fa a Torino, quest'anno 
è rimasto colpito soprattutto 
dal grande caldo che ha infie¬ 
rito in questi giorni in città. 
« Il lavoro prosegue bene — 
ci dice —, qualche problema 
è sorto per i ritardi di conse¬ 
gna delle dogane ma al mas¬ 
simo tra due giorni gli stands 
saianno pronti in pratica a ri¬ 
cevere il pubblico ». 

Un’ultima nota. Il servizio 
ai tavoli nel padiglione che 
occuperà il ristorante di spe¬ 


cialità polacche sarà svolto 
dai compagni della SIT-Sie- 
inens. Durante tutti i nove 
giorni di apertura del festival 
circa 200 lavoratori della SIT- 
Siemens — in maggioranza 
donne — si alterneranno a ser¬ 
vite le specialità ai tavoli. Già 
da una settimana, inoltre, nu¬ 
merosi compagni della grande 
fabbrica fiatino offerto il loro 
aiuto per allestire i tre grandi 
padiglioni 

Michele Urbano 


Un milione di lire 
per la stampa comunista 

Per ricordare e onorare 11 compagno senatore Attilio 
Manenti, del compagni dt Mercatello, da tempo emigrati 
a Nizza, attraverso la sezione di Mercatello sul Metauro 
hanno versato alla federazione di Pesaro la somma di 
lire un milione per la sottoscrizione alla stampa co¬ 
munista. 

Il gesto del compagni di Mercatello dà ulteriore con¬ 
ferma di quanto sia vivo anche fra gli emigrati, l’attac¬ 
camento al Partito e alla sua politica e quanto sla ferma 
la volontà di fare sempre più forte la nostra stampa. 
Lo sforzo di questi compagni si inquadra nell’azione che 
tutt; i comunisti pesaresi stanno portando avanti per 
l’ormai prossimo raggiungimento dell'obiettivo della sotr 
toscrizlone. 


247.000 lire dai compagni 
in visita a Budapest 

I compagni che hanno visitato i’Ungheria con « 1 
viaggi deH’amicizia » organizzati dal PCI. hanno sottoscrit¬ 
to per l’Unità complessivamente 247 mila lire. 

Tale cifra risulta composta da lire 42 mila sottoscrit¬ 
te da 65 compagni in occasione del viaggio del 5 agosto; 
da 100.000 lire dei 70 compagni del viaggio del 12 ago 
sto; da 105 mila lire dei 73 compagni del viaggio del 
19 agosto. 


Esposto alla magistratura a Forlì 


I sindacati chiedono 
inchiesta sulla morte 
d’una giovane operaia 

La ragazza lavorava in un calzaturificio 

di legga ». Per questi motivi — 
conclude l’esposto — i fatti so¬ 
no stati segnalati per consen¬ 
tire l’apertura di sollecite in¬ 
dagini <f al fine di chiarire 
eventuali responsabilità penali 
8. conseguentemente, essere 
trasmessi se del caso gli atti 
aH'autorità giudiziaria compe¬ 
tente ». 

Adriana Bravaccini accusò i 
sintomi del male circa tre set¬ 
timane prima della morte. 


BORLI’. 28 

La morte di una giovane 
opieraia, causata da laucemia 
mieloide acuta, ha indotto i 
sindacati provinciali CGIL, 
CISL e un. a presentare un 
esposto al procuratore della 
repubblica, al medico provin¬ 
ciale ed al capo deU'ispettora- 
to del lavoro di Forlì. In esso 
si afferma che Adriana Bra- 
vaccina. di 21 anni, di Civitella 
di Romagna iPorli). morta 
nelle prime ore di lunedi scor¬ 
so su un’autoambulanza che 
dal Policlinico di Modena sta¬ 
va riportandola a casa, potreb¬ 
be aver contratto la nialattia 
lavorando nel calzaturifìcio 
nel qu-ale era occupata. Ciò an¬ 
che in seguito al referto di un 
medico modenese il quale 
avrebbe riscontrato tracce di 
benzolo nel sangue della gio¬ 
vane. 

«Poiché nel settore in cui 
era occuoata la ragazza — sì 
legge neH’esposto — e partico¬ 
larmente nel calzaturifìcio 
’Dradl" si sono riscontrati ca¬ 
si più o meno gravi di intos¬ 
sicazione da l^nzolo (come 
del resto già da tempo i sin¬ 
dacati di categoria avevano 
fatto rilevare alla direzione 
aziendale) si ha ragione di ri¬ 
tenere che il decesso della 
Bravaccini possa essere adde¬ 
bitato a malatUa contratta in 
occasione di lavoro per l’uso 
dì quel collanti che la medi¬ 
cina del lavoro ha giudicato 
darmosl e pericolosi per l’in- 
tegrìtà fisica del lavoratore». 

«I medici della zona — af¬ 
ferma l’esoosto •— hanno ri¬ 
scontrato tra i dioendentl de: 
calzaturifici "Dradl" di Civl- 
tella e di Chisercoll il preoc- 
cuoante estendersi di disturbi 
e fenomeni tossici, conferman¬ 
do i dubbi citati ». T sindacati 
fanno inoltre presente che « la 
fabbrica Emanuela Dradl solo 
da pochi mesi, e dopo esollcite 
pressioni sindacali, ha instal¬ 
lato Impianti di aspirazione. 
Inoltre, fino ad ora. non sono 
stati fatti in tale calzaturificio 
tutti i controlli medici sugli 
operai e i rilievi ambientali 
periodici, previsti dalle norme 


Troppo rumorosi 
i jet: indiziati 
due dirigenti 
dell'aviazione civile 

MONZA, 28 

Il pretore di Monza, Nicola 
Magrone, ha inviato una co¬ 
municazione giudiziaria al 
direttore generale dell'avia¬ 
zione civile Paolo Mocl e a 
uno dei dirigenti. Gustavo 
Garretto, per « l'inquinamen¬ 
to acustico»; secondo il ma¬ 
gistrato. spetta a loro la re¬ 
sponsabilità dei piani di vo¬ 
lo « NOTAM » degli aerei in 
partenza e in arrivo aJl’aero- 
porto di Linate, aerei che pro¬ 
vocherebbero, con l loro ru¬ 
mori. forti disagi agli abi¬ 
tanti dei comuni di Cotogno 
Monzese, Monzese. Vimodro- 
r>e. Brugherlo e Monza. 

La decisione del pretore fa 
seguito ad una denuncia pre¬ 
sentata daU’aw. Raffaele 
Della Valle che accusava gli 
amministratori locali di aver 
fatto una politica urbanistica 
« imprevidente » permettendo 
gli tnsciliamenti residenzia¬ 
li di San Felice e di Milano 
secondo; le zone dove sono 
sorti questi quartieri residen¬ 
ziali di lusso erano infatti 
solcate dagli aerei in parten¬ 
za da Unate. In seguito a 
questi Insediamenti i piani 
di volo «NOTAM» sono sta¬ 
ti modificati a tutto svan¬ 
taggio di Cotogno. Vlmodro- 
ne, Brugherlo e Monza. 

„ . - r 


verno di Unità popolare nel 
Cile dimostra ancora una vol¬ 
ta quanto sia duro e difficile 
il cammino di un popolo ver¬ 
so una società profondamente 
rinnovata. Oggi al Cile guar¬ 
dano con grande ansia non 
solo comun'stl e socialisti, 
ma quanti hanno a cuore gli 
Interessi della democrazia. Il 
Festival di Milano vuol riba¬ 
dire 11 suo « nc » al fascismo 
non solo In Italia, ma ovun¬ 
que esso cercii' d* allungare 
le sue man' sanguinarle. 

Fascismo vuol dire non solo 
oppressione e dittatura per 
11 popolo che lo subisce, ma 
minaccia agli equilibri inter¬ 
nazionali e alla pace del mon¬ 
do. Per questo oggi la causa 
della libertà ir. Cile, In Spa¬ 
gna. In Porto,«lallo. In Grecia, 
è la causa del comunisti, de¬ 
gli antifascisti, del democra¬ 
tici italiani Non a caso una 
delle grandi manifestazioni 
politiche del Festival è dedi¬ 
cata all’Internazionalismo. E’ 
quella che si svolge alle 18 
di giovedì f settembre nella 
piazza del Cannone al Castel¬ 
lo. attorno ad alcuni fra 1 
più popolari dirigenti di gran¬ 
di ed eroici partiti comuni¬ 
sti; Santiago ftrrlllo segreta¬ 
rio generale da’. Partito comu¬ 
nista spagnolo .'»ndrè Vieguet. 
membro ds'.’U’flcio politico 
del Partito comunl.-ita fran- 
ce.se. Volod'n T'-'telboim. del- 
rufficio poetico del Partito 
comunista "ilero. Antonio Ca¬ 
stro. segretar’o r.tl Partito co¬ 
munista portoghése. Gianc-fir- 
lo Pajetta. della direzione del 
PCI. 

Questa importante manife¬ 
stazione non esaurisce, come 
c ben noto, il capitolo dell’In¬ 
ternazionalismo delle presen¬ 
ze straniere al Festival. SI 
tratta anzi di unr del capitoli 
più ricchi delle nove giornate 
milanesi dell’»- Unità ». una te¬ 
stimonianza della vastità di 
rapporti del nostro partito, 
del suo pres’^ip'o Internazio¬ 
nale e dellmnleresse per la 
sua politica. ' Già in queste 
cronache è state riferito più 
volte deU’ampiezza della par¬ 
tecipazione polacca. La Polo¬ 
nia popolare e «ospite d’ono¬ 
re ». E sta davvero « facendo 
onore» a questo appellativo. 
Oltre ad allestire uno splen¬ 
dido villaggio ed essere pre¬ 
sente con lo stand dell’orga¬ 
no centrale «Trybuna Ludu» 
e con la mostra copernicana, 
dà un contributo di primo 
piano alle attività del Festi¬ 
val. I suol complessi teatrali, 
musicali, sporilv. sono altret 
tanti pllastr' del program¬ 
ma delle Intense giornate ai 
Parco 

« li senso di questa parteci¬ 
pazione della Polonia popola 
re — ci ha detto il compa¬ 
gno Jerzy Boguslawski. redat¬ 
tore di "Trii’una Ludu” — è 
quella di pre.scntare la nuova 
realtà polacca i successi ma 
anche i prob’emi della costru¬ 
zione del serialismo nel no¬ 
stro Paese Ciò nello spirito 
deU’amicizia cor ITtalia, forte 
di secolari tradizioni, e della 
politica Internazionale della 
Polonia, protese a sostenere 
tutte le iniziative rivolte alla 
pace, alla sicurezza e alla col¬ 
laborazione I ra I popoli ». 

Di altissimo rilievo è anche 
la presenza sovietica. Le due 
grandi mostre, quella sulla 
cosmonautici i l’altra sulla 
Siberia, sono tali da onora¬ 
re non solo ii nostro Festival, 
ma la città d' Milano Anche 
l’organo centrale del PCUb, 
« Pravda » sa' à presente con 
un proprio stand, cosi come 
— tradizionalmente — il quo¬ 
tidiano del Partito comuni¬ 
sta francese. - « ■ Humanité ». 
1 compagni sovietici interver¬ 
ranno inoltre alle principali 
manifestazioni del Festival 
con due autorevoli delegazio¬ 
ni. una del Com'iato centrale 
del E’CUS. l’altra della Prav¬ 
da». Dalla lontana ciltà di 
Arcangelo verrà un comples¬ 
so di cori a danze AI Castel¬ 
lo suonerà il g'ovane pianista 
moscovita Selivorhin. 

Anche la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca sta preparan¬ 
do uno stam* delle sue realiz¬ 
zazioni. e manderà un’Impor¬ 
tante delegazione di partito. 
L'elenco dei Paes* socialisti 
presenti con ara propria mo¬ 
stra si estende all'Unghcna, 
a Cuba e ancne. alla tontana 
Corea del Nord Ci saranno 
inoltre mostrr sulle lotte anti¬ 
fasciste e an»imt,^'r:allsie del¬ 
la Cambogia, della Spagna, 
del Partilo Lom.inista greco 
deirintemo e dell'EDA. del- 
• Iraa DelCua/toni di partito 
sono attese rtaiU. Corea del 
Nord, da Cuba. dali'Ungneria. 
dalla Cecoslovacchia, dalla 
Spagna, dal Portogallo, dal 
Partito comunista greco. 

Una presf-r za numerosa, 
stremamente rappresentativa 
della forza del movimento ca 
munista su scala mondiale, 
che fa veramente di que 
sto di Milano un « Festival del- 
l'iniemaziona'ismo ». Ma an¬ 
che una occasione di confron¬ 
to « aperto » sui molti ' pro¬ 
blemi dell'Eu^ K.a II dibattito 
al quale interverranno espo¬ 
nenti comunisV italiani, fran¬ 
cesi. Inglesi socialisti italiani 
e francesi, socialdemocratici 
tedeschi e laburisti inglesi co¬ 
stituisce un signt:'estivo risul¬ 
tato del tenace impegno del 
per realizzare, anche sul 
piano intemazionale, la più 
ampia convergenza possibile 
con tutte le forze della sini¬ 
stra in Europa. 



Gli spettacoli musicali alPArcua 


1 folkstnger americani Bunnle Foy e Coo¬ 
per Tracy, e la più celebre coppia canora 
di Francia Sylvie Vartan e Johnny Halli- 
day. daranno vita, nel quadro delle mani¬ 
festazioni per il Festival nazionale dell’f/ni.'à 
di Milano, a due eccezionali serate musica 
li all Arena. 

Bunnie Foy. nata ad Harlem ma da tre 
anni circa attiva in Italia, e il te.xano Coo¬ 
per Terry interpreteranno, lunedì 3 alle ore 
21. canzoni popolari e rocA:; la sera succes¬ 


siva si esibiranno invece Sylvie e Johnny, 
entrambi molto popolari nel nostro paese, 
la prima per essere apparsa in una popolare 
trasmissione televisiva, il secondo per aver, 
tra l’altro, partecipato alla Mostra interna¬ 
zionale di musica leggera a Venezia (e non- 
:hé per essersi tutti e due sempre ottima¬ 
mente piazzati nelle classifiche delle vendi¬ 
te dei dischi). 

NELLA POTO: Sylvie Vartan e Johnny 
Halliday. 


Nove ragazze-madri da un istituto della Provincia di Milano 

Espulse perché vogliono 
tenere con loro i figli 

La vicenda è nata quando Giovanna G. è tornata da una vacanza e ha tro¬ 
vato Il figlio ai brefotrofio - Denunciata la direzione della «casa» - In 
otto soildail con la compagna - In pratica le giovani sono sotto sequestro 


MILANO. 28 

La chiamano la « Casa della 
madre e del fanciullo ». ma 
sembra che chi la dirìge fac¬ 
cia di tutto per tenere lontani 
i bambini da chi li ha parto¬ 
riti. 

La condizione di ragazza 
madre sembra che per alcu¬ 
ni dirigenti deH'istituto mila¬ 
nese cancelli automaticamen¬ 
te diritti sacrosanti. Co.si alla 
prima assenza della madre 
magari per una vacanza di 10 
giorni il bambino viene por¬ 
tato al brefotrofio. E il grave 
è che quando la ragazza si 
va a riprendere il bambino e 
se lo riporta neirislituto viene 
fatta intervenire, addirittura, 
la polizia e la giovane riene 
buttata in mezzo alla strada. 

Per non subire ulteriori rap¬ 
presaglie le ragazze hanno su¬ 
bito a lungo questo trattamen¬ 


to senza reagire, ma ad un 
certo punto non ce l'Itamo fat¬ 
ta più ed è esploso il « caso >. 

La vicervda ha avuto inizio 
una decina di giorni fa quan¬ 
do Giovanna G., una ragazza 
di 19 anni ospite della « Casa 
della madre e del fanciullo » 
di via Pusiano, è rientrata 
dopo una breve vacanza. La 
giovane non aveva più trovato 
presso la « casa » (che do¬ 
vrebbe avere il compito di as¬ 
sistere le ragazze madri) il fi¬ 
glioletto dì nove mesi che era 
stato portato al brefotrofio. 
Giovanna G. ha fatto l'unica 
cosa che una madre poteva 
fare in tale situazione; si è 
recata a brefotrofio e si è ri¬ 
presa il piccolo. Poi si è ri¬ 
presentata alla « casa > e con 
il neonato è rientrata nella 
sua stanza. La direttrice Clau¬ 
dia Calasso deve aver visto 


E' il magistrato del processo Calabresi 

PM chiede il giudizio 
per il giudice Biotti 


MILANO. 28 

n sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Firenze dott. 
Guttadauro ha chiesto al giu¬ 
dice istruttore di rinviare a 
giudizio il ^udice milanese 
Carlo Biotti, ricusato dal- 
l'avvocato Lener difensore del 
Ctommissario Cjalabresì. nel 
processo co.ntro il prof. Pio 
Baldelli, per interesse priva¬ 
to in atti di ufficio e per di¬ 
vulgazione del segreto d'uf¬ 
ficio. 

Ora il giudice Istruttore do¬ 
vrà decidere se accettare la 
richiesta del sostituto procu¬ 
ratore. 

Ctome è noto II dott. Carlo 
Biotti presiedeva la prima 
sezicaie del tribunale di Mi¬ 
lano, quando nell'ottobre del 
1970 iniziò il processo inten¬ 
tato dal commissario Calabre¬ 
si contro l’ex direttore del 
periodico « Lotta Continua ». 
Il periodico aveva a lungo 
accusato li commissario di 
aver assassinato nella notte 
tra il 15 ed il 16 dicembre 
1969 l’anarchico Giuseppe Pl- 
nelll, facendolo precipitare 
dal quarto piano della que¬ 
stura milanese durante un in¬ 
terrogatorio sulla strage di 
Piazza Fontana. 

Calabresi querelò 11 diretto¬ 
re di «Lotta Continua», ma 


M ^ 


Mario Patti 


il processo, sotto la spinta 
di un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica si trasformò 
in un procedimento per accer¬ 
tare la verità sulla morte del¬ 
l'anarchico. Nel marzo del 
1971 il tribunale accettò la ri¬ 
chiesta della difesa di Pio Bal¬ 
delli di riesumare il cadavere 
del ferroviere per compiere 
una nuova perizia che stabilis¬ 
se le cause della morte di 
Pinelli. 

Davanti a questa richiesta 
ed alla sua accettazione l'av¬ 
vocato Lener ricusò il presi¬ 
dente Biotti sostenendo che 
questi gli aveva confidato dì 
dover assolvere Baldelli, ri¬ 
conoscendo quindi implicita¬ 
mente la colpevolezza di Ca¬ 
labresi, dato che in questo 
modo avrebbe ottenuto la 
agognata promozione a con¬ 
sigliere di (Tassazione. 

L’avvocato Lener sostenne 
che Biotti gli aveva fatto vi¬ 
sita il 21 novembre 1970 e 
proprio durante questo incon¬ 
tro Biotti gli aveva detto di 
essersi convinto delia colpe¬ 
volezza di (Talabresi e di su¬ 
bire contemporaneamente le 
pressioni per assolvere Bal¬ 
delli: « In questo caso, avreb¬ 
be detto, sono sicuro della 
promozione prima di andare 
In pensione». 


in questo comportamento un 
attentato all'ordine delI’isUtu- 
to. una diminuzione della sua 
autorità e, per riaffermare 
l’uno e l’altro, ha chiamato 
la polizia. Giovanna G. è fi¬ 
nita al commissariato mentre 
agenti di polizia si preoccu¬ 
pavano di riportare il piccolo 
al brefotrofio. 

A questo punto dentro la 
« Casa della madre e del fan¬ 
ciullo » intorno alia giovane si 
è creata una vasta solidarìelà 
e altre otto « ospiti » si sono 
schierate apertamente dalla 
parte di Giovanna G. chieden¬ 
do che le fosse restituito il 
bambino. La reazione degli 
amministratori deH'istituto è 
stata dura ed immediata: tut¬ 
te e otto le < contestatrici » so¬ 
lidali con la compagna sono 
state sfrattate insieme, ovvia¬ 
mente. aUa protagonista della 
vicenda. 

Ma nessuna ragazza se n’è 
andata e da parte sua Gio¬ 
vanna G. ha presentato un 
esposto contro la giunta pro¬ 
vinciale di Milano (che am¬ 
ministra l'istituto) per averle 
sottratto il figlio Ma.ssimiIiano. 

L'altro ieri i giudici tutelari 
(dottoressa Ceccarelli e dottor 
.Adinolfi) avevano preso un 
provv’edimento per riunire nel¬ 
la < casa » dì vìa Pusiano ma¬ 
dre e bambino. Ma la situa¬ 
zione non si è sbloccata. In¬ 
fatti le now ragazze « sfrat¬ 
tate > non possono lasciare 
(nemmeno per andare al la¬ 
voro) l'istituto in quanto, al 
loro rientro, troverebbero i 
cancelli chiusi. 

Su questo problema il magi¬ 
strato ha dichiarato di non 
potere intenenire essendo di 
competenza del tnbunale am¬ 
ministrativo che però da tem¬ 
po è stato abolito. In via giu¬ 
ridica resterebbe solo un ri¬ 
corso al Cton-siglio di Stato che 
ov'viamente non potrebbe tro¬ 
vare uno sbocco immediato. 
Deve essere quindi la giunta 
provinciale a porre fine a que¬ 
sta incredibile vicenda revo¬ 
cando il prov\’edimento di 
espulsione per le nove ra¬ 
gazze. 

Intanto la denuncia per sot¬ 
trazione di minore presentata 
da Giovanna G. fa la sua 
strada. Questa mattina il pre¬ 
tore Letlerio Cassata ha rice¬ 
vuto nel suo ufficio il pre¬ 
sidente deH’amministrazione 
provinciale Peracchi e l’asses¬ 
sore Agostoni. Successivamen¬ 
te il magistrato ha interrogato 
gli amministratori deH’istituto 
e la direttrice Claudia Ca¬ 
lasse. 


Lettere 
aJV Unita: 


Scambi di idee e 
di lavoro politico 
durante le ferie 

Cara Unità, 

tempo addietro, alla no¬ 
stra Sezione, è arrivata una 
lettera da parte di un grup¬ 
po di compagni di Soliera 
(Modena) i quali ci infor¬ 
mavano che, arrivando per 
le ferie nella nostra locali¬ 
tà, avrebbero avuto piacere 
di conoscerci per uno scam¬ 
bio di idee. Ebbene, dal lo¬ 
ro arrivo, non è stato che 
un susseguirsi di incontri, 
di scambi di idee e di espe¬ 
rienze nuove. Essi infatti, 
provenendo da zone indu¬ 
striali. hanno portato la lo¬ 
ro voce operaia e di fabbri¬ 
ca a noi che invece vivia¬ 
mo in una zona dove l’indu¬ 
stria prevalente è solo (pur¬ 
troppo) il turismo. 

Si sono sviluppate discus¬ 
sione e proposte, oltre alle 
iniziative vive e palpitanti 
che essi stessi coglievano nei 
vari momenti. Simpatico lo 
inseguimento alle feste peri¬ 
feriche dell’Vnità, dove que¬ 
sti compagni si sono Inse¬ 
rii/, affiancando nel lavoro 
i compagni locali. Ci sono 
stati incontri e discussioni 
a vari livelli con compagni 
amministratori, dirigenti e 
di base, tutto in una atmo¬ 
sfera di calore umano e po¬ 
litico che ci ha accomunati 
Noi crediamo che questa bel¬ 
la esperienza sia da ripete¬ 
re in tutte le zone in cui i 
compagni si spostano. E’ un 
modo di conoscerci e di lot¬ 
tare meglio. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione del PCI di 
Forte del Marmi (Lucca) 


La ridicola esen> 
zione per lo stu¬ 
dente meritevole 

Cara Unità, 

desidero farti conoscere un 
fatto successo l’anno scorso 
e che si ripete puntualmente 
anche quest’anno. Mio figlio 
ha frequentato la 1‘ liceo 
scientifico a Desio ed essendo 
stato promosso con buoni vo¬ 
ti ha diritto, secondo la leg¬ 
ge. alla riduzione della metà 
della tassa di iscrizione, e qui 
sta il bello. Per ottenere tale 
a regalo », se così lo voglia¬ 
mo chiamare, che consiste nel¬ 
la somma di lire 3.650, occor¬ 
rono: stato dì famiglia lire 50. 
domanda in carta da bollo li¬ 
re 600, timbro dell’ugicio del 
registro di Desio lire 650. Sic¬ 
come poi questo timbro non 
si ottiene subito e bisogna fa¬ 
re due viaggi in tram a De¬ 
sio, spendendo lire 600, si rag¬ 
giunge una spesa di lire 1.950. 
Rimangono così lire 1.700, e 
questo sarebbe tutto l’aiuto 
dello Stato italiano per i figli 
degli operai capaci e meri¬ 
tevoli. 

Provo una gran vergogna 
per tutto questo, non accet¬ 
terò quindi più simili elemo¬ 
sine e mìo figlio studierà an¬ 
che senza esonero delle tas¬ 
se. Scusate lo sfogo e grazie 
dell’ospitalità. 

MELANIA CIBARIA 

(Cusano M. - Milano) 


Solo Farbitrio 
per l’esonero dei 
giovani militari 
con moglie e figli 

Cari compagni. 

volevo sottolineare mag¬ 
giormente un problema che è 
già emerso da diverse lette¬ 
re pubblicate daH’Unità. Ri¬ 
guarda la leva militare per 
gli ammogliati con prole. Al 
momento attuate non esiste 
alcuna norma legislativa che 
esoneri questi giovani capi- 
famiglia da tale obbligo: la 
esenzione è infatti solo una 
facoltà del ministro della Di¬ 
fesa, ed avviene soltanto a 
sua discrezione. Esso è per¬ 
ciò strumento di discrimina¬ 
zione e di clientelismo. Per 
cui accade che molti giovani 
con prole sono a «servire la 
patria» pur essendo l'unico 
sostegno della famiglia; men¬ 
tre altri che sì trovano in 
migliori condizioni economi¬ 
che sono stati esonerati. 

I criteri attualmente appli¬ 
cati riguardano le condizioni 
economiche sia del nucleo fa¬ 
miliare dell' interessato, sia 
delle famiglie dei due coniu¬ 
gi: inoltre si tiene anche con¬ 
to del fatto che i giovani di 
quella determinata leva siano 
numerosi. Ma i termini di va¬ 
lutazione oggettiva delle con¬ 
dizioni economiche non sono 
rigidamente fissati, e se si 
inserisce in questo quadro 
la consistenza numerica del¬ 
la leva, ben si vede che il 
vero criterio dominante è 
l’arbitrio di questa o quella 
autorità militare. 

Se non erro, il Consiglio 
di Stato ritenne, a buon di¬ 
ritto, che fosse erroneo va¬ 
lutare le condizioni economi¬ 
che dei genitori: nessuna leg¬ 
ge obbliga infatti il genitore 
al mantenimento dei figlio 
maggiorenne e tantomeno del¬ 
la sua famìglia (tanto è vero, 
ad esempio, che al compimen¬ 
to del diciottesimo anno di 
età si tengono l’assegno fami¬ 
liare al genitore e l’assistenza 
medica al figlio!). Ma i quan¬ 
to pare nessuno si è preoc¬ 
cupato del parere del Consi¬ 
glio di Stato. 

Ritengo che il PCI, di cui 
ho letto le interessanti e pre¬ 
cise proposte sulle Forze Ar¬ 
mate debba interessarsi an¬ 
che di tale questione, per e- 
sempio facendo presentare 
subito dai suoi jMrlamenta- 
ri una proposta di legge per 
Vesenzione dei giovani am¬ 
mogliati con prole. Il partito 
deve difendere il lavoratore 
anche in questa fase della 
sua vita, dato che il colpito 
è chi lavora: i figli di papà o 
trovano vie diverse e traver¬ 
se per non jartire, o comun¬ 
que non lasciano nessuno nel¬ 
la disperazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 




Un giornale 
davvero 

poco «sportivo» 

Cara Unità, , 

chi ti scrive è un compa¬ 
gno di Genova, il quale per 
la prima volta in vita sua 
ha comprato un giornale 
ii sportivo», precisamente 
Tuttosport, per seguire più 
dettagliatamente le Univer¬ 
siadi, in svolgimento a Mo¬ 
sca. 

Con sorpresa e grande di¬ 
sappunto, sfogliando detto 
giornale ho notato che, in¬ 
vece dt parlare solo di sport, 
preferisce fare politica da 
caserma, inventando strane e 
oscure congiure sovietiche 
contro gli atleti israeliani e 
rivelando una antisportiva 
invidia verso una nazione so¬ 
cialista la quale da sola ha 
vinto più medaglie che tutti 
i Paesi capitalisti messi as¬ 
sieme. 

Ma la cosa più indegna che 
ho rilevato è stalo l’apprez¬ 
zamento il anatomico» verso 
la ginnasta sovietica Olga 
Korbut, che un anonimo gior¬ 
nalista di Tuttosport ha de¬ 
finito, brutta, vecchia, col 
corpo ragnesco, cose queste 
che con lo sport non c'en¬ 
trano proprio niente. Certo 
le nostre atlete sono « can¬ 
ne», ma quali sono stali i 
risultati atletici concreti? Me¬ 
glio mandarle a fare delle 
sfilate di moda. 

Se poi dovessimo parlare 
di bellezza, sia maschile che 
femminile, si può dire, sen¬ 
za voler offendere nessuno 
che la Paola Pigni e Franco 
Arese non sono certo quello 
che si dice due bellezze (da¬ 
tine»: eppure sono gli uni¬ 
ci atleti i quali danno an¬ 
cora delle soddisfazioni al 
dimesso sport italiano (ve¬ 
di Coppa Europa). 

Comunque, stia pur certo 
il « padrone » del 'Tuttosport 
che il sottoscritto le 90 lire 
che ha sprecalo in avveni¬ 
re non le darà più ad un 
giornale fazioso e codino co¬ 
me quello. 

GIUSEPPE GIACOPETTI 
(Genova) 


INomenclatura 

Signor direttore, 

nel numero dcITUnità in 
data 8 corrente è apparso 
un articolo nel titolo del 
quale il Golfo Persico viene 
chiamato ((Golfo Arabico». 
E’ superfluo farle notare che 
da tempo immemorabile il 
golfo in questione è noto ed 
indicato ovunque con il suo 
nome storico ài « Golfo Per¬ 
sico ». 

Con l’occasione, le pre¬ 
sentiamo i migliori saluti. 

L’UFFICIO STAMPA 
dell'Ambasciata Imperiale 
dell’Iran (Roma) 


Dipende dall’atlante geo¬ 
grafico consultato. 


Si è sbloccato 
il cervello 
elettronico 

Signor direttore, 

rnt riferisco alla lettera 
pubblicata sul suo giornale 
del 21 agosto u.s - nella 
rubrica « Lettere aH’Unìta » 
sotto il titolo: n S'è blocca¬ 
to il cervello elettronico del- 
l’INAlL di Roma? » nello 
quale il signor Osvaldo Va- 
gnoli di Abbadia S. Salvato¬ 
re, facendo riferimento alla 
pratica di reversibilità della 
pensione riguardante la pro¬ 
pria suocera, sig.ra Emy Sa¬ 
batini ved. Chelazzt, lamen¬ 
tava che l'INAlL, dopo avere 
inviato un acconto sulle spet¬ 
tanze di L. 500.000 e noti¬ 
ficato il passaggio della pra¬ 
tica al Centro meccanogra¬ 
fico per la definitiva liqui¬ 
dazione. non aveva più dato 
notizie 

Al riguardo, sento il do¬ 
vere di precisare, dopo esser¬ 
mi documentato sul caso 
proposto, che il Centro mec¬ 
canografico ha già disposto 
il regolare pagamento della 
rendita e, col rateo del cor¬ 
rente mese di agosto, la si¬ 
gnora Chelazzi riceverà gli 
arretrati a lei dovuti. 

La ringrazio dell’ospitalità 
e le invio, signor direttore, 
i migliori saluti. 

Aw. G. AUBRANDI 
Vice direttore generale 
deiriNAIL (Roma) 


Dice che non 
è stato «socio» 
di Ventura 

Signor direttore, 

ho Ietto quanto pubblicato, 
il 24 agosto ’73, dal suo quo¬ 
tidiano, circa il mio 'interro¬ 
gatorio avvenuto il giorno 
precedente da parte dei ma¬ 
gistrati milanesi che si occu¬ 
pano della inchiesta della 
strage di piazza Fontana a 
sulle attività della « Lito- 
press ». 

In attesa della fase dibat¬ 
timentale (se questa potrà 
mai avvenire in questa Italia) 
e soltanto per non aumenta¬ 
re e comjAicare la fatica, il 
rischio e il difficile compito 
dei magistrati inquirenti, deb¬ 
bo forzatamente limitarmi, 
per ora, a chiederle di pub¬ 
blicare quanto segue: 1) Non 
sono mai stato « socio > nè 
del fascista Ventura, nè dal- 
Vordinovista conte Piero Lo- 
redan, nè di altri provocatori, 
2) La società editoriale « Lito- 
press » non è mai stata « di 
Ventura e Sartori» come fal¬ 
samente e provocatoriamente 
affermato. 3) Non è la terza 
tolta che mi si interroga per 
quanto abbiamo fatto per 
smascherare e denunciare t 
criminali fascisti, ma soltanto 
la prima volta giacché, in pre¬ 
cedenza, mi sono sempre pre¬ 
sentato spontaneamente per 
compiere il mio dovere di 
antifascista e di rivoluziona¬ 
rio. 

ALBERTO SARTORI 
(Milano) 
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Con la proiezione all'aperto del «Delitto Matteotti» 


Comincia la Settimana 


RBÌ ^ 


Cominciano oggi 


Venezia 


A Siena lirica -?ontrpcanaie 


Giornate del cinema italiano ,! 


Sarà il pubblico il 
primo interlocutore 


La manifestazione si articolerà in 
otto cinematografi del centro cit- 
^ tadino e in tre della terraferma 


segno di Vienna 

Di Gluck, Gazzaniga, Traetta, Schoenberg, Webern 
e Zenk le opere di punta delia rassegna musicale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 28. 

Primo, e anzi unico interlo¬ 
cutore, Il pubblico. Sembra 
quasi paradossale affermarlo, 
ma nella lunga storia della 
Mostra di Venezia se c’era 
stato qualcuno che, delle la¬ 
boriose e presuntuose alchi¬ 
mie delle varie gestioni poli¬ 
tiche, paternalistiche e pseudo¬ 
culturali della manifestazione 
aveva fatto sempre e rego¬ 
larmente le spese, questi era 
proprio il maggior destina¬ 
tario dello spettacolo even¬ 
tuale di oggi e soprattutto di 
domani. Il pubblico non ave¬ 
va praticamente nessuna voce 
In capitolo nelle rassegne al 
Lido, anche se per esso era 
stata approntata un’arena al¬ 
l’aperto e se sporadiche proie¬ 
zioni, a guisa di offa e di 
alibi, venivano organizzate e 
manovrate dall’alto per i la¬ 
voratori della terraferma. 
Quella voce che invece gli 
sarà pienamente restituita nel 
corso delle Giornate del ci¬ 
nema italiano, che. da doma¬ 
ni e per dieci giorni, appas¬ 
sioneranno l’intera città e non 
solo essa. 

La data può definirsi sto¬ 
rica. Bisogna dire che Ve¬ 
nezia si prestava egregia¬ 
mente a tale operazione di 
politica popolare, ed è da stu¬ 
pirsi che la miopia delle pre¬ 
cedenti organizzazioni non se 
ne fosse, e per tanti decermi, 
accorta. Con le sue calli, i 
suoi campi e campielli, con 
l’antica tradizione della sua 
gente a radunarsi e ciacco¬ 
lare all’aperto. Venezia era lo 
scenario ideale per simile 
esperimento. 

Ma era poi soltanto miopia 
quella delle vecchie gestioni 
fasciste Q clericali, oppure cal¬ 
colo preciso e cosciente per 
regalare il cinema agli alber¬ 
gatori e agli speculatori e 
sottrarlo, invece, al normale e 
legittimo confronto e control¬ 
lo del suol utenti? Soltanto 
particolari contingenze stori¬ 
che, come rimmedlato dopo¬ 
guerra, avevano restituito ]^r 
un breve momento agli abi¬ 
tanti di Venezia il loro ruolo, 
e i più anziani tra noi ricor¬ 
dano ancora l’esito memora¬ 
bile di alcune serate all’aper¬ 
to in Paiazzo Ducale; ma 
poi ci si era subito rifugiati, 
anzi inabissati, nei meandri 
del Palazzo del Cinema al 
Lido, cosi simili ai meandri 
ministeriali, e per la gente 
del popolo si erano edificate 
le transenne, retaggio di epo¬ 
che medioevali, al di là delle 
quali le plebi, se erano ben 
disposte (ma possiamo garan¬ 
tire che non lo erano affatto), 
potevano anche applaudire al 
passaggio delle dive che sali¬ 
vano la scalinata. 

Ora tutto questo sembra 
cosi lontano, anche se natu¬ 
ralmente non mancano gli in¬ 
teressati, i responsabili in 
prima persona, che con gioco 
di alto cinismo e prevedibile 
acrobazia ne fanno soltanto 
una questione di statuto, di 
regolamenti e di leggi. L’anno 
scorso la prima edizione del¬ 
le Giornate, che costò in tutto 
pochi milioni di lirette fati¬ 
cosamente racimolate. « bru¬ 
ciò» con la sua sola presenza gli 
effimeri e aristocratici splen¬ 
dori ottenuti con lo scialo di 
centinaia di milioni (del con¬ 
tribuente) a disposizione della 
Mostra. 

Per colmo di ironia quest’an¬ 
no il nuovo statuto è stato fi¬ 
nalmente approvato e la Mo¬ 
stra si è volatilizzata; è ritor¬ 
nata, diciamo, ad essere Bien¬ 
nale come alle sue remote ori¬ 
gini. Quando riprenderà, l’an¬ 
no venturo, non potrà più es¬ 
sere come in passato; e di ciò 
dovrà dir grazie anche alle 
Giornate. 

Le quali si presentano, nel¬ 
l'attuale edizione, assai più 
Impegnative, problematiche e 
vitali. E’ come se fossero pas- 
■sate da um fase di contesta¬ 
zione. sia pure indiretta (non 
si sono mai definite, infatti, 
contro-festival o anti-mostra, 
sono stati gli avversari spauri¬ 
ti a chiamarle cosi), a una 
realtà operativa e creativa 
molto più complessa. Se ci si 
permette l’analogia, indubbia¬ 
mente un po’ rischiosa (ma 
forse rende l’idea), è come se 
SI compisse il salto di qualità 
dalla democrazia al sociali¬ 
smo; da una dimo.=»tr-az!one 
esemplare di opposizione al 
iwtere. alla individuazione de¬ 
licata c difficile di un nuovo 
potere demccratlco; da una de¬ 
mocrazia di facciata (nel cosi 
più illuminati), a una demo¬ 
crazìa eflettiva. reale, con tut¬ 
te le aperture, gli scogli e le 
linee di sviluppo che essa com¬ 
porta. Per questo la manifesta¬ 
zione ci appare anche proble¬ 
matica e sta in questo, a ben 
guardare, anche la sua forza 
dirompente e innovatrice. 

Come reagirà il pubblico di 
fronte all’ampiezza della ras¬ 
segna annunciata? Se ne trove¬ 
rà per tutte le proiezioni, da¬ 
to il limitatissimo o del tutto 
formale costo della tessera di 
partecipazione (mille lire per 
un centinaio di film), oppure 
saranno scelti e privilegiati al¬ 
cuni spettacoli rispetto ad al¬ 
tri? Non c'è il pericolo che al¬ 
cune sezioni (quella degli 
« emarginati » daU’industna. 
per-esempio) cost.tulscano del 
ghetti e che altre ottengano, 
anche col contributo della 
stampa, un risalto persino ec- 
^pslvo o acritico? Insomma si 
avrà una frantumazione delle 
Giornate, rispetto alla memo¬ 
rabile compattezza polemica 
Mio acorso anno? ' 


Ecco le incognite che gli au¬ 
tori cinematografici, e gli ope¬ 
ratori culturali che li hanno 
affiancati neH’allestimento del 
programma, sono non soltanto 
disposti a correre, ma che an¬ 
che hanno voluto con le loro 
sttóse mani provocare. Dopo 
tanti anni di ingiustizie e di¬ 
scriminazioni del « sistema ». 
è più che logico, avendone 
creata roccaslone, che essi ro¬ 
vescino, per cosi dire, sul pub¬ 
blico il quale, in maggiore o 
minor misura, gli era stato 
sottratto, tutta la piena dei 
loro prodotti, delle loro speri¬ 
mentazioni e delle loro idee. 
Senza dubbio c’è da restarne 
solTocatl, in così breve arco di 
tempo; ma la verità è che una 
formula del genere, di riscon¬ 
tro diretto tra cineasti e spet¬ 
tatori. potrebbe reggere a Ve¬ 
nezia anche per un mese. L’es¬ 
senziale, infine, è che il grande 
dialogo che qui sta per iniziar¬ 
si abbia un seguito, e le Gior¬ 
nate hanno tutto lo scopo pre¬ 
cipuo di prevenirlo e prepa¬ 
rarlo. su scala nazionale e for¬ 
se non solo nazionale. 

Donde l’importanza non tan¬ 
to delle proiezioni, il cui ca¬ 
lendario. già cosi imponente, 
potrà anzi essere modificato 
e arricchito durante i dieci 


giorni (e sempre più, se acca¬ 
drà come l’anno scorso, col 
passare del giorni), quanto del ' 
dibattiti, dei suggerimenti, del¬ 
le critiche e delle proposte che . 
1 film alimenteranno, nelle 
piazze o nel chiuso delle nu¬ 
merose sale e salette. 

Cosi come sta oggi la situa¬ 
zione culturale del nostro pae¬ 
se, abbiamo la fondata impres¬ 
sione (del resto suffragata dal¬ 
le esperienze precedenti, non 
esclusa la straordinaria riusci¬ 
ta veneziana del Festival del 
nostro giornale) che. se l’in¬ 
terlocutore non soltanto citta¬ 
dino trarrà un notevole inse¬ 
gnamento daH’ampllssimo ven¬ 
taglio di ofiere e di tendenze 
che per la prima volta è chia¬ 
mato a valutare in modo cosi 
massiccio, non certo minore 
sarà la lezione, il bagno indi¬ 
spensabile di conoscenza e di 
riflessione, di cui benefìceran- 
no gli autori, gli organizzatori 
di cultura e, finalmente, anche 
coloro che, come il sottoscritto, 
per troppi anni sono stati co¬ 
stretti. dalla logica delle mo¬ 
stre tradizionali e « chiuse ». a 
esprimere un parere individua¬ 
le senza il confronto e lo sti¬ 
molo di una verifica. 


Ugo Casiraghi 


Nell’attesa 
del finale 


J V » 
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Aldo Giuffrè e Monica Monet si concedono un momento di 
distensione durante la lavorazione del film comico « Nel mo- 
menlo culminante del Anale travolgente », 


Dalla nostra redarione 

. ' V , VENEZIA, 28 

L’attesa ha ormai davanti a 
sé solo poche ore. Domani la 
seconda edizione delle Giorna¬ 
te del cinema, la manifestazio¬ 
ne democratica promossa da 
ANAC e AACI, prenderà 11 via, 
a Venezia, per vivere, durante 
dieci giorni, in un’area di 
gran lunga più vasta di quella 
interessata lo scorso anno, ar¬ 
ticolandosi in otto locali nel 
centro storico e tre nella ter¬ 
raferma comunale, e con un 
programma che è fitto di un 
centinaio di titoli e compren¬ 
de un seminario sulla libertà 
di comunicazione e un con¬ 
vegno sull’opportunità della 
creazione di una struttura (dl- 
strlbutlvu e produttiva) alter¬ 
nativa. 

Il centro della manifestazio¬ 
ne sarà, comunque, giusta¬ 
mente, anche quest’anno, il 
grande, suggestivo e bellissi¬ 
mo Campo Santa Margherita 
che lo scorso anno vide nasce¬ 
re le Giornate In un clima che 
è del tutto diverso da quello 
nel quale si lavora oggi, so¬ 
prattutto perché profonda¬ 
mente mutata è la situazione. 
La manifestazione democratica 
si è, infatti, imposta per la 
sua serietà, per la novità che 
costituisce nei confronti delle 
normali rassegne cinematogra¬ 
fiche, e, soprattutto, per il suo 
carattere di Iniziativa «aper¬ 
ta ». nella quale trovano il più 
ampio spazio i diritti d3l pub¬ 
blico e degli autori. 

Nel Campo e nel « centro 
operativo» ferve l’attività del¬ 
le ultime ore; «addetti al la¬ 
vori » sono, per l’occasione, 
giovani operai e studenti, ra¬ 
gazzi e ragazze, rappresentan¬ 
ti dei sindacati, del PCI, del 
PSI, dell’ARCI, del Circoli del 
cinema, del Cinefonim, che 
offrono il loro lavoro — e qua¬ 
le mole di lavoro ^ volonta¬ 
riamente con un entusiasmo 
che riesce a sopperire alla 
scarsità del mezzi. 

Mentre scriviamo si è termi¬ 
nato di montare i fari che do¬ 
mani sera illumineranno il 
magnifico Campo. Essi si spe¬ 
gneranno alle 22.45 per far ap¬ 
parire sullo schermo teso sulla 
struttura in-: ferro, all’aperto, 
le immagini del Delitto Mat¬ 
teotti. li film di Florestano 
Vancini che inaugurerà le 
Giornate per segnare il carat¬ 
tere antifascista della manife¬ 
statone. 

Quest’unlca discriminazione 
delle Giornate sarà analoga¬ 
mente marcata con la duplice 
proiezione a Mestre, alle ore 
20,30 e alle 22.30. nel Cinema 
San Marco, del film di Marco 
Leto. La villeggiatura. In pre¬ 
cedenza nel centro storico, al 
Cinema Centrale si sarà aoer- 
ta anche la rassegna dei film 
.strtoileri con la proiezione del¬ 
lo svizzero Storia di confine di 
Soldini (ore 19 e ore 21). 

Il comitato organizzatore ha 
reso noto, oggi, anche il pro¬ 
gramma dettagliato delle 
proiezioni in terraferma, che 
si svolgeranno secondo il se¬ 
guente calendario: 

Giovedì 30; Humain trop 
humain (Petrolchimico). Fa¬ 
mily li/e e II delitto Matteotti 
(Dante e San Marco); vener¬ 
dì 31; La villeggiatura (Pe¬ 
trolchimico). Fat city e Un 
uomo da bruciare (Dante) e San 
Marco); sabato !<> settembre; 
Woyzeck (Dante). La proprie¬ 
tà non è più un furto (San 
Marco); domenica 2; La torta 
in cielo (Dante); lunedi 3; 
Contare sulle proprie forze 
(Petrolchimico). Beau Masque 
c Sulle vie da Damasco (Dan¬ 
te e San Marco); martedì 4: 
Omicron (Petrolchimico). Afor- 
te e resurrezione di due gio¬ 
vani e San Michele aveva un 
gallo (Dante e San Marco); 
mercoledì 5: un film cubano 
di cui non è ancora noto il 
titolo (Petrolchimico). Amore 
e gimuistica e Questa dolce 


lì recital del quartetto « No¬ 
vi Singersj» di Varsavia — il 
gruppo si è esibito l'altra se¬ 
ra a Civitavecchia, prima lap¬ 
pa di una tournée attraverso 
il Lazio che io porterà ad An¬ 
zio. Frascati. Flu^, Braccia¬ 
no. San Dcmato Val Cornino e 
al Terminillo — ha costituito 
il «clou» della «Fèsta delle 
arti della Polonia», organizza 
ta dal «Teatro Club» di Ro¬ 
ma. Ewa Wanat. Janusz Mych. 
Bernard Kawka e Waldemar 
Pazynskt hanno costituito il 
gruppo « Novi Singers » (e No¬ 
vi sta per « New Orlglruil Vo- 
zai Instruments») nel 1965. 
co.'.cretizzando la fusione di 
esperienze musicali « classi¬ 
che ». Jazzistiche e di stampo 
tr<el(xlloo tradizionale. Lo scoi 
— stile che consiste nella tra¬ 
sposizione vocale di un esecu¬ 
zione strumentale — portato 
alla ribalta da gruppi di fama 
intemazionale non più In at-. 


tività come «Les doublé six» 
e gli «Swingle singers» è es¬ 
senziale chiave espressiva del 
quartetto. Il quale va progres¬ 
sivamente laureando il pro¬ 
prio messaggio formale tra le 
dimensioni sonore contempo¬ 
ranee. 

A Civitavecchia, i « Novi 
Singers » hanno presentato un 
repertorio estremamente ela¬ 
stico. e i loro arrangiamenti 
chiamano in causa Chopin, 
Buri Bacharach, Sergio Men- 
des e persino i Beatles. Men¬ 
tre il gruppo conferma le no¬ 
tevoli doti tecniche che lo 
hanno portato ad un livello 
professionistico di prima qua¬ 
lità, alcuni dubbi sorgono ri¬ 
guardo le scelte musicali di 
Kawka e Pazynski. Infatti, se 
« Novi Singers » rappresenta 
indubbiamente la realizzazio¬ 
ne di un disegno musicale di 
grande interesse — il quartet¬ 


to non si limita alla fedeltà 
del « rifacimento », sfoggiando 
una grinta improwisativa non 
comune, permeata da un dina¬ 
mismo ritmico sempre avvin¬ 
cente — essa non gode di un 
adeguato contrappunto conte¬ 
nutistico e il gruppo finisce 
per imbastire un collage di 
espressioni musicali senz’altro 
iiKompatibili tra loro. Manca 
un senso compiuto al recital 
del complesso polacco e la 
mancanza di un rigore nella 
selezione porta ineritabilmen- 
te ad una proposta musicale 
priva di identità, sebbene tec¬ 
nicamente impeccabile. 

n pubblico ha comunque .sa¬ 
lutato l’esibizione dei «Novi 
Singers» con lun^ applausi, 
dimostrandosi piacevolmente 
stupito dalle singole capacità 
vocali del quattro giovani mu¬ 
sicisti di Varsavia. 


d. g. 


parola libertà (Dante e San 
Marco); giovedì 6; Pelle viva 
(Petrolchimico). Prima della 
rivoluzione e Metamorfosi di 
un capo della polizia politica 
(Dante e San Marco); Ve¬ 
nerdì 7; Seize thè time e Sto¬ 
rie scellerate (Dante e San 
Marco). 

Com’è noto, il programma 
per la terraferma è stato de¬ 
finito dal « comitato imita¬ 
rlo », del quale fa parte anche 
la Federazione provinciale sin¬ 
dacale CGIDCISIrUIL, sulla 
base dell’unico presupposto 
che 1 film affrontassero la pro¬ 
blematica del mondo del la¬ 
voro. Intanto, cominciano ad 
arrivare a Venezia le delega¬ 
zioni straniere; in serata è 
giunta la delegazione somala, 
mentre è ormai quasi sicuro, 
essendo stato spedito il fono¬ 
gramma per il rilascio del vi¬ 
sto, l’arrivo della delegazione 
sovietica per lunedi 3 settem¬ 
bre. quando 11 film sovietico 
Questa dolce parola libertà sa¬ 
rà proiettato al Centrale. 

Sempre nella serata di oggi, 
infine, si è trasferito a Vene¬ 
zia l’ufficio dell’ANAGAACI 

Domenico D'Agostino 


Le manifestazioni deH'Acca- 
demla musicale chigiana (in 
corso dal 5 luglio e particolar¬ 
mente intease in questo cal¬ 
do agosto; in tutto, una qua¬ 
rantina) e quelle della XXX 
« Settimana senese » si sono 
cosi amalgamate che l'ultimo 
concerto dell’Accademia co¬ 
stituisce già un avvio della 
Settimana. 

Ieri, il « Quartetto Lasal- 
le» ha svolto la prima pun¬ 
tata di un ciclo dedicato ai 
« Maestri della Scuola vien¬ 
nese ». La « Settimana » si 
inaugura oggi, e domani lo 
stesso complesso terrà un se¬ 
condo concerto con musiche di 
Zemlinskl, Webem e Schoen- 
berg. 

Schoenberg ha una sua pre¬ 
senza nella « Settimana », del 
tutto meritata, e quasi un 
anticipo della celebrazione del 
musicista in occasione del 
centenario della nascita (1874). 
Tante cose sono successe in 
cento anni, e non è senza si¬ 
gnificato che la figura di 
Schoenberg si sia a mano a 
mano rafforzata tra quelle del 


L’«Elia»> a Stresa 

Bach aggiornato 
dal romanticismo 
di Mendeissohn 

L’oratorio, diretto da Theodor Egei, 
ha aperto le Settimane musicali 


Cominciata a Civitavecchia la tournée laziale 

Jazz composito del quartetto 
«Novi Singers» di Varsavia 

Il complesso è tecnicamente impeccabile, ma è portatore di una 
proposta musicale priva di identità • Buon successo di pubblico 


Dal noltro inviato! 

STRESA, 28 

Salvo eccezioni. le Settima¬ 
ne Musicali di Stresa si apro¬ 
no con un’opera sinfonico co¬ 
rale di vaste dimensioni af¬ 
fidata a complessi tedeschi 
sotto la bacchetta di Theodor 
Egei. E’ una specie di pre-aper- 
tura della stagione milanese 
per quella parte della buona 
borghesia lombarda e piemon¬ 
tese che conserva la villa al 
lago o l’abitudine al calmanti 
soggiorni lacustri. Anche la 
musica, perciò, è scelta nel 
repertorio sette.ottocentesco 
onde evitare 1 sussulti del nuo¬ 
vo a un pubblico per Io più 
anzianotto e tranquillo. 

Quest’anno l’onore deH’lnau- 
gurazione è toccato aH’EIfa di 
Felix Mendelssohn che cade 
si In pieno Ottocento — per 
essere esatti nel 1846 — ma 
che è pressoché sconosciuto 
in Italia. Si tratta quindi di 
una quasi novità, che sorpren¬ 
de per la grandiosità e la ma¬ 
gnificenza della struttura. 

Mendelssohn, considerato a 
torto un lirico e un miniatu¬ 
rista, si rifà qui alla grande 
tradizione tedesca e protestan¬ 
te che nel dramma biblico 
vede l’autentico sostituto del¬ 
l’opera profana I/Elia. trat¬ 
to dall’antico Testamento, ha 
tutti i caratteri di un melo¬ 
dramma religioso con straor¬ 
dinari colpi di scena, effetti 
tragici e tumultuosi sentimen¬ 
ti. Il soggetto è tutto nello 
scontro tra Israele e Dio: il 
popolo eletto, stancxi della se¬ 
verità della religione mono¬ 
teista. inclina col Re Achab 
al sensuale mito di Baal; ma 
il profeta Elia io richiama 
duramente alla ragione con 
apocalittici castighi e aggres¬ 
sivi miracoli; alla fine, su un 
carro di fuoco. Elia sale al 
cielo lasciando al popolo il 
rimpianto per la sua scompar¬ 
sa e una più solida fede nel 
solo Dio. 

L’impianto è quello dei 
grandi oratori di Bach e di 
HaendeL Mendelssohn. rlsoo- 
pritore della Passione secondo 
San Matteo, toma al grande 
modello, ma vi travasa la pas¬ 
sionalità romantica del nuovo 
secola La nobiltà dei recitati¬ 
vi e certi stacchi impetuosi 
del coro sono tipicamente ba- 
chiani; la monumentalltà del¬ 
la costruzione richiama Ham- 
del; ma nella severità gotica 
e nella fastosità barocca en¬ 
tra l’elemento dranunatioo del 
nuovo secolo che affonda le 
radici nella Messa Solenne e 
nel Fidelio di Beethoven, nel 
teatro cavalleresco di Weber 
e. in generale, nel romantici¬ 
smo dell’epoca. 

Da ciò il carattere talora 
composito deH’oratorio. certi 
momenti in cui la maniera 
sfiora il manierisma Ma an¬ 
che la magnifica riuscita dei 
passaggi più francamente tea¬ 
trali: lo scontro col sacerdoti 
di Baal, il miracolo della piog¬ 
gia. il vento del Signore che 
accompagna Ella nel deserto, 
l’ascesa al cielo, oltre alle arie 
corrusche o dolenti del Pro¬ 
feta e al famosissimo « Ascol¬ 
ta Israele » della Donna ebrea 
che, ooH’esultante Gloria fi¬ 
nale, racchiude il senso del 
lavoro. H dramma religioso, 
insomma, sfocia nel melodram¬ 
ma e cede il passo a Wagner 
e, se si vuole, a Verdi: per 
questo VEUtt scivola nell’om¬ 
bra e, salvo In Inghilterra do¬ 
ve è considerato pari al ca¬ 
polavori di Haendel, vien qua¬ 
si dimenticato. 


'Ottima, quindi, l’iniziativa 
delle Settimane di Stresa nel 
riproporlo all’ascolto, anche 
ad un pubblico assai ridotto e 
particolare. L’esecuzione, di¬ 
gnitosa, si è valsa, come in 
altre occasioni, del concorso 
di forze diverse: l’orchestra 
della Deutsche Solistenverei- 
nigung, i cori « Bach » di Fri¬ 
burgo e «Santa Cecilia» di 
Francoforte, oltre a un grup¬ 
po di validi solisti tra cui 
emergono il baritono Martin 
Egei, un Elia ricco di forza e 
di incisività, il chiaro tenore 
Horst Laubenthal. il soprano 
Agnes Glebe] e il contralto 
Marga Hdffgen. oltre a un 
gruppo di solisti minori, del 
pari assai efficaci: Beate 
Wòhle, Barbara Egei, Michael 
Erren. Wolfang Schàfer e 
Hanspeter Egei H direttore 
Theodor Egei, tra qualche 
sbandamento dovuto alla scar¬ 
sità delle prove e aH’insieme 
disparato, ha condotto ener¬ 
gicamente in porto il lavoro, 
senza troppe finezze, ma an¬ 
che senza sensibili danni. 

Festosissimo, quindi, l’esi¬ 
to con numerose chiamate 
agli interpreti, ai cori e al¬ 
l’orchestra. 

Rubens Tedeschi 


Il governo 
francese vieto 
di girare 
il film sugli 
amori di Cristo 


PARIGL 28. 

Il direttore generale del ci¬ 
nema, il gollista André Astoux. 
ha deciso di vietare al regista 
danese Joergen Thorsen di rea¬ 
lizzare in Francia il film Vi- 
ta amorosa di Gesù Cristo. 
che domenica scorsa era sta¬ 
to bollato da Paolo VI come 
« un oltraggio ignobile e bla¬ 
sfemo ». 

La presa di posizione del 
Papa non aveva impensierito 
né l'autore né il governo da¬ 
nese. il quale — oom’è noto 
— ha deciso di contribuire 
con un finanziamento statale 
alla produzione: infatti da 
qualche giorno la troupe del 
film si era stabilita ad Api, 
in Provenza, con l’intenzione 
di cominciare la lavorazione 
il 10 settembre. Il sindaco del¬ 
la città aveva dichiarato, in 
un primo momento, che non 
esistono né motivi, né appigli 
legali per impedire a Thorsen 
di fare il suo lavoro; ma già 
ieri ad Apt si raccoglievano 
firme in calce ad una petizio¬ 
ne per negare l’autorlzzazlcme 
a girare Vita amorosa di Gè- 
sù Cristo nella regione e l’ar¬ 
civescovo di Avignone aveva 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale afferma che «i 
cristiani di Avignone e della 
diocesi del Vaucluse non pos¬ 
sono accettare un sacrilegio 
immondo che vuole distrug¬ 
gere la fede». 

Oggi, poi, è giunta la no¬ 
tizia dell’Intervento di Astoux: 
la troupe dovrà quindi trasfe¬ 
rirsi In un paese meno suc¬ 
cubo dell’intolleimnza. 


protagonisti della cultura mu¬ 
sicale moderna. 

Schoenberg, con Zenk e 
Webem, si dividerà ancora 
un pomeriggio (4 settembre), 
con un concerto del comples¬ 
so Die Reihe. 

Alla Vienna tormentata del 
primo Novecento, la Settima¬ 
na senese contrapporrà poi la 
Vienna, non proprio pacifica, 
(ne seppe qualcosa Mozart) 
del Settecento di Gluck. La 
« Settimana », cioè, vuole sgo¬ 
mitolare due grossi nodi del¬ 
la cultura europea. 

Oltre che esecuzioni di mu¬ 
siche rare (saranno dirette 
da Vleri Tosattl, e anche que¬ 
sta è una novità), Gluck a- 
vrà tutto un « Convegno In¬ 
temazionale » (Gluck e la 
cultura musicale italiana nel¬ 
la Vienna del suo tempo), 
articolato in quattro tornate, 
dal primo al quattro settem¬ 
bre. Verrà e.segulta, in forma 
di concerto, l’opera Paride ed 
Siena (1770), Il 4 settembre. 

Il contorno italiano è co¬ 
stituito non tanto dall’opera 
Il convitato di pietra di Giu¬ 
seppe Gazzaniga che pure eb¬ 
be qualcosa da spartire con 
Vienna (l’opera sarà rappre¬ 
sentata il 31 agosto con re¬ 
plica il 2 settembre), quanto 
dalla presenza di Tommaso 
Traetta. considerato una spe- 
eie di Gluck italiano» (la sua 
Ifigenia in Tauride, fu pre¬ 
sentata a Vienna nel 1758, ven- 
t’anni prima che l’omonima 
opera di Gluck trionfasse a 
Parigi, nel 1779), al quale pe¬ 
rò. oggi, non si dà molto cre¬ 
dito. 

La o Settimana » ha. poi. 
approfondito lo sguardo sulla 
musica del nostro tempo. Ol¬ 
tre che rarità di Schoenberg. 
Webem e 2fenk. sono previ¬ 
ste prime esecuzioni di pa¬ 
gine nuove di Petrassi. Ligeti, 
Donatoni, Castaldi. Sinopoli 
Pagine rare di Paganini e 
musiche di Cherubini (Inau 
gurano stasera la Settimana) 
completano il cartellone. 

Una panoramica sugli in¬ 
terpreti coglie l nomi di Se¬ 
verino GazzellonI, Salvatore 
Accardo. Dino Asciolla, Alirio 
Diaz, Rohan de Saram, Gian¬ 
carlo Cardini. Tra l cantanti 
figurano Katia Ricciarelli, 
Maria Parazzini. Maria Luisa 
Nave, Carmen Zampieri. Re¬ 
nato Cazzanlga, Ettore Nova, 
Clkudio Desderi. Hans Josefs- 
son. 

Il convitato di pietra, con 
scene e costumi di Mino 
Maccari (allestimento de] Tea¬ 
tro alla Scala), sarà diretto 
dal maestro Piero Bellugi, 
mentre Luciano Alberti, che 
proprio a Siena avviò la sua 
vocazione alla regia, sarà ap 
punto il regista. 

Non sappiamo come sono 
andate le cose. ma. scorrendo 
il cartellone, troviamo che il 
Maggio musicale fiorentino 
partecipa alla « Settimana » 
soltanto con il coro. Le neces¬ 
sità strumentali sono, infatti, 
distribuite tra un’Orchestra 
della Settimana musicale se¬ 
nese (che conosceremo in que¬ 
sti giorni) e l’Orchestra 
deH’Accademia di Sofia. Que¬ 
sto complesso è in attività, 
in quel di Siena, da parecchio 
tempo. Ha suonato il 28 lu¬ 
glio a Montepulciano, il 29 a 
Montalcino. il 4 agosto a Sie¬ 
na. il 16 a San Gimignano. 
Ciò conferma che in Italia la 
attività che gli Enti musicali 
dovrebbero organizzare nelle 
Regioni, tende sempre più ad 
essere delegata ai complessi 
stranieri. 

Nel Lazio hanno girato com¬ 
plessi polacchi e ora arrivano 
complessi romeni, mentre mu¬ 
sicisti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e altri, an¬ 
cora di Sofia, hanno reso pos¬ 
sibili iniziative musicali In 
Campania. Dei resto, anche a 
Reg^o Emilia. la conclusio¬ 
ne delle manifestazioni «Mu¬ 
sica e realtà » è stata affidata 
all’Orchestra della Radio tele¬ 
visione ungherese, venuta in 
volo da Budapest per esegui¬ 
re musiche di Beethoven e di 
Luigi Nono. Vogliamo dire 
che non siamo ancora giunti 
alla nuova struttura regiona¬ 
le anche per quanto riguarda 
la musica, che già si sopperi¬ 
sce a certe esigenze con ma¬ 
nifestazioni che suonano un 
po’ come scappatoie. E con 
le scappatoie scappano an¬ 
che le musiche le quali riman¬ 
gono nel repertorio di com¬ 
piessi stranieri e sarà sem¬ 
pre più difflcile portarle sui 
iegeii delle nostre orchestre. 

Ma questo è un altro di¬ 
scorso. e ora ci prepariamo 
ad ascoltare quelli di rito che. 
alle ore 18. in Palazzo Chigi 
Saracini. terranno Luciano 
Alberti. Michelangelo Abbado 
e Luigi Dsllaniccola Alle 21.30. 
il concerto in San Domenico, 
con rarità di Paganini e di 
Cherubini. 

Erasmo Valente 


Si è concluso 
il festivoi 
di Chopin 

VARSAVIA, 28 
Nella città polacca di Dusz- 
nIki-ZdroJ si è concluso il Fe¬ 
stival intemazionale di Cho¬ 
pin. Nelle quattro giornate del 
Festival numerosi musicisti di 
vari paesi hanno dato vita a 
nove concerti nel corso del 
quaU sono state eseguite le 
opere di Chopin. 


IL FERCXJE ARCHIMEDE — 
. Una vivace polemica ha ac¬ 
compagnato, in queste setti¬ 
mane. alcune puntate della 
serie Seguirà una brillantis¬ 
sima farsa. Anche a noi è 
capitato di assistere personal¬ 
mente alla delusione degli 
spettatori che attendevano 
con particolare interesse, ma¬ 
gari anche per orgoglio cam¬ 
panilistico, la puntata riser¬ 
vata al teatro della loro re¬ 
gione. 

Le polemiche si sono pun¬ 
tate soprattutto sulla qualità 
dei dialetti adottati, di volta 
in volta, in questi spettacoli: 
e, in parte, si è trattato di po¬ 
lemiche facilmente prevedibi¬ 
li. Ciascuno, infatti, sperava 
di ritrovare intatto sul video 
il proprio dialetto, forse an¬ 
che per una istintiva reazio¬ 
ne contro quella lingua ste¬ 
reotipata e un po' smorta che 
è Vitaliano televisivo. D'al¬ 
tra parte, se i testi fossero 
stati recitati rispettando 
strettamente i diversi dialet¬ 
ti, la maggioranza del pub¬ 
blico avrebbe rischiato di ca¬ 
pire ben poco, specie quando 
gli attori recitavano in pie¬ 
montese, in bolognese o in mi¬ 
lanese. Trovare un equilibrio, 
dunque, non era facile. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
gli « adattamenti » potevano 
essere compiuti in modo me¬ 
no meccanico, con maggiore 
sensibilità: si è proceduto, 
spesso, invece, con la pialla, 
rifacendo i testi quasi com¬ 
pletamente e lasciando qua e 
là solo un odor di dialetto, 
appena qualche intercalare, 
adottando per giunta l’espe¬ 
diente molto fastidioso di far 
seguire regolarmente la tra¬ 
duzione italiana ad ogni bat¬ 
tuta dialettale. 

Questo ha indubbiamente 
svirilizzato la serie, le ha con¬ 
ferito. almeno in parte, 
un'aria da prodotto confezio¬ 
nato che contrastava netta¬ 
mente con lo spirito morden¬ 
te e anche provocatorio pro¬ 
prio del teatro dialettale. Ma 
Vammorbidimento non è deri¬ 
vato soltanto dalle soluzioni 
che sono state adottate per i 
dialetti. Abbiamo avuto l'im¬ 


pressione Che la cautela abbia 
investito un po’ tutte le fa¬ 
si di elaborazione della se¬ 
rie: dalla scelta del testi, ad 
alcune regie, alla recitazione. 
Non sempre la responsabilità 
era da attribuire soltanto ai 
curatori incaricati dalla RAI- 
TV: Piero Mazzarella, per 
esempio, che pure è stato 
protagonista di due tra le 
, farse meglio riuscite, ha di¬ 
chiarato di aver lui stesso 
u addolcito» il Tecoppa di 
Ferravilla. Sta di fatto che, 
non di rado, si è avvertito 
uno scarto tra la potenziale 
vivacità dei testi, dei perso¬ 
naggi e delle situazioni e i 
risultati televisivi. Questo fat¬ 
to si è avverUto assai di me¬ 
no, ci è parso, nella rappre¬ 
sentazione di Romano de Ro¬ 
ma di Ettore Petrolini. E' ve¬ 
ro che questo lavoro può es¬ 
sere classificato solo per cer¬ 
ti versi come opera dialetta¬ 
le: l'impianto è dialettale, 
V ambientazione è popolare, 
ma poi vi si coglie il raffina¬ 
to lavorio dell’autore: basti 
pensare all’ironia delle cita¬ 
zioni letterarie e agli sber¬ 
leffi linguistici del protago¬ 
nista, tutti in italiano. 

Resta che Mario Scaccia è 
riuscito a conferire al perso¬ 
naggio dt Archimede quella 
impronta feroce, tra amarez¬ 
za e sarcasmo sprezzante, che 
è il segno distintivo del tea¬ 
tro petroliniano. Lo ha af¬ 
fiancato un insieme di attori 
affiatati tra i quali si è di¬ 
stinta, con due apparizioni di 
grande efficacia, la bravissi¬ 
ma Giusi Raspavi Dandolo. 
Solo qua e là il tessuto dello 
spettacolo, cui il regista Pie¬ 
ro Panza ha impresso un rit¬ 
mo giustamente vivace ma 
non meccanico, ha rivelato 
qualche smagliatura: ancora 
una volta perchè l’invenzio¬ 
ne scenica non è sempre riu¬ 
scita a restituirci pienamente 
gli umori corrosivi che anco¬ 
ra oggi, nonostante i parcheg¬ 
gi e la fauna turistica, ribol¬ 
lono in alcune piazzette della 
vecchia Roma. 

g. c. 


Oggi vedremo 


L’UOMO E IL MARE (P, ORE 21) 

La balena che canta è il titolo della quinta ed ultima pun¬ 
tata del programma realizzato da Jacques Ctousteau. La tra¬ 
smissione che conclude il ciclo è dedicata, com'è ovvio, alla 
« regina dei mari »: la balena. 

In questo documentarlo 11 celebre oceanografo francese si 
occupa della vita del più grande mammifero vivente. Durante 
il filmato, l’équipe della «Calypso» ci permette di ascoltare 
la «voce» della balena grigia (simile ad un canto umano) e 
di scoprire le reazioni dell’orca marina quando uno del ricer¬ 
catori le .si avvicina per offrirle del cibo, sfatando la super¬ 
stizione che la descrive come un ferocissimo essere. 

JOVANKA E LE ALTRE 
(2®, ORE 21,15) 

’Trattc daH’omonimo romanzo di Ugo Pirro. Jovanka e te 
altre — realizzato nel '60 da Martin Ritt, con Silvana Man • 
gano. Jeanne Moreau, Carla Gravina, Vera Miles. Van Heflin, 
Richard Basehart. Romolo Valli e Pietro Germi — rivisita la 
viccnia partigiana del racconto con notevoli qualità narrative, 
ma senza tuttavia mal esprimere con sufficiente chiarezza le 
accuse alla guerra, e al nazismo in particolare, che sono poi 
alla base dell'opera letteraria. 

Un cast d'eccezione e lo «specialista» statunitense Martin 
Ritt fanno di questo film intemazionale uno spettacolo nel 
suo genere anche avvincente, che però appare come una 
lussuosa cornice per un’occasione non adegiiatamente sfrul- 
tat.i, dato che ogni significato storico-critico della vicenda è 
relegato, appunto, in secondo piano. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 Centostorie 

Programma per t 
più piccini. 

18^5 La tv dei ragazzi 
« Il raccontafavole » 
• « II vecchio e U 
faro» 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 L’uomo e II mare 

« La balena che can¬ 
ta» 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 17, 20 e 23; 6-. 
Mattvtino ointlcate; 6.S1; Al- 
rmiwccq; S30: L* cansoni 4«l 
maniBO; 4S o 33 parebè 
«iri; 9,15i Voi «4 io; 11,30> 
Qoarto prosramnM; 12,44: 
pr*, tempro, tempre; 13.20: Il 
mangiavoci; 14: Cortia prefe¬ 
renziale; 15: Per eoi fioeani; 
17.05; Il giratole; 18,55: TV 
musica; 19.25; Memeitto moti- 
caie; 20,20: Graf;di toccetti 
Italiani per orchestra; 21: Pc> 
ttieal 4i Salitborgo *73. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 

7.30, 8.30, 10,30. 12,30; 

13.30, 16,30, 17.30, 1840. 
19.30 c 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Boongiomo; 8.40: Come 
e perché; 844: Gallerie del 
melodramma; 9.35; Senti che 
moticn? 9,50; m Cogenie Gram 
det », 10.09; Vetrina di nn dK 
tco per restate; 10,39: Spe¬ 
ciale oggi, Vittorio Catsman; 
12,10; Tratmitaioiii regionali; 
12,40: I matalingna; 13,35; Ma 
eogliuno tebersare? 1340; Co- 


22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 


TV secondo 


18,00 Sport 

Ciclismo: collega 

mento in eurovisione 
da San Sebastion 
per 1 campionati 
mondiali su pista. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Jovanka e le altre 
Film. Regia di Mar¬ 
tin Ritt. 


me e perché; 14; So di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: ■ L’iilutione •; 15.45; Cp- 
rarai; 17.35: I ragazzi di ■ Of¬ 
ferta speciale »; 19,55: Vira lo 
musica; 20,10: Andata e ri¬ 
tomo; 20.50: SnpertOttIc; 

22,43 ~.E eia discorTen40; 

23.05; Mosica legger*. 


Radio 3*' 


ORE 9,30: Benrenoto In Itp 
lìa; 10: Concerto di apertura; 
11: Le tonate di Alessandro 
Siradella; 11.40: Musiche ItaliP 
ne d'oggi; 12,15: La musica 
nel tempo; 1340; Intermezzo; 
1440: Ritratto d’antere; Cip 
vanni Salviucci; 15,20: Musi¬ 
che cameristiche di Paul Him 
demitb. 16,15; Orse minoro, 
« Pormalità a; 16,45; Musico 
leggera; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Jazz moderno e contem¬ 
poraneo; 18: I trii di Beetho¬ 
ven; 18,45; Musica corMoi 
19.15; Società e costarne aM 
personaggi éeH’optia hatts; 
2045: Masiche di Anton Wp 
barn; 21; Il domala dal Ter¬ 
ze; 21,30; Rassegna di ctaae^ 
cb « Il giardino dei ciliegi ». 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Vb BBUeghe Omirc 1-2 Rmm 
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Crediti sospesi e pagamenti in contanti della merce 


I negozianti messi in difficoltà 
dalle banche e dagli industriali 

Una denuncia della Federesercenti in seguito a una indagine svolta nella capitale - Le proposte per evi¬ 
tare una ripercussione nel commercio romano - Necessarie in ogni Comune le consulte popolari contro il 
carovita - Il gruppo comunista chiede la convocazione straordinaria del Consiglio provinciale 


Con Carlo Galluzzì 

Domani attivo 
di PCI e FGCI 

Si svolgerà alla sezione di Garbatella 



Domani, alle ore 18,30, alla 
« Villetta » della Garbatella 
(via Passino, 26) si riunisce 
l’attivo del Partito e della FGCI. 
L’odg dcll'atlivo è il seguen¬ 
te: s L'impegno e l’iniziativa 
dei comunisti romani per bloc¬ 
care il carovita, per la ripre¬ 
sa economica, per rendere ef¬ 
fettiva l’inversione di tenden¬ 
za e avanzare verso una svolta 
democratica >. Alla assemblea 
parteciperà il compagno Carlo 
Calluzzi, della Direzione del 
Partito. La relazione sarà te¬ 
nuta dal compagno Franco Ra- 
pareli!, della Segreteria della 
Federazione, 

L’attivo di domani segnerà 
anche una tappa importante 
per gii obiettivi della campa¬ 
gna delia stampa comunista. 
Numerose sezioni effettueranno 
versamenti direttamente in oc¬ 
casione dell’attivo per la sotto¬ 
scrizione. 


Delegazione a Milano 


Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale de l’Uni¬ 
tà a Milano, nel corso del 
quale avrà luogo il comizio di 
E. Berlinguer, segretario gene¬ 
rale, la Federazione romana or¬ 
ganizza un treno speciale che 
partirà da Roma sabato 8 set¬ 
tembre alle ore 22,45 dalla 
Stazione Termini; la quota di 
partecipazione è dì L. 6.000 a 
persona. 

Per le compagne che inten¬ 
dono partecipare alla manife¬ 


stazione dedicata alte donne, 
la partenza è fissata per ve¬ 
nerdì 7 settembre alle ore 
23,40 dalla Stazione Termini. 

La quota di partecipazione 
relativa al viaggio di andata 
e ritorno e al pernottamento 
per una notte è di lire 9.800. 
Le compagne che intendono par¬ 
tecipare sono pregate di ver¬ 
sare la loro quota In Federa¬ 
zione entro domani 30 ago¬ 
sto per consentire la prenota¬ 
zione per tempo delle camere. 


Bracciano: i commercianti contro le manovre speculative 

Blocco dei prezzi? Sì 
ma anche all'ingresso 

L'Associazione dei dettaglianli denuncia i propositi 
degli industriali di procedere ad aumenti generaliz¬ 
zati del prezzo dei prodotti di maggiore necessità 


Un grande manifesto gial¬ 
lo che annuncia la vendita 
sottocosto di generi impor¬ 
tanti come la pasta, il tonno, 
il formaggio grana, il caffè. 
Tolio, fa bella mostra di sè 
sulle pareti deH’Associazione 
dei Commercianti di Braccia¬ 
no. « Ecco, vede — dice il 
presidente deirAssociazione, 
Tabano — non abbiamo aspet¬ 
tato il decreto governativo 
per muoverci e dare un con¬ 
tributo concreto alla lotta 
contro il carovita. E invece, 
nonostante questo, certa stam¬ 
pa ci monta contro una cam¬ 
pagna di calunnie, parlando 
di pretesi ma inesistenti au¬ 
menti dei prezzi ». 

In effetti, la protesta dei 
commercianti, fermamente e- 
spressa in un incontro con la 
stampa tenuto lunedì, di 
Bracciano è più che giustifi¬ 
cata. Il blocco dei prezzi, co¬ 
me hanno appurato anche le 
indagini condotte dalla Guar¬ 
dia di Finanza risulta rispet¬ 
tato. e dei tutto fuori luogo 
sono quindi le accuse mosse 
da certi fogli di destra. 

C'è da dire, piuttosto, che 
a Bracciano come altrove ì 

I iiccoli commercianti fanno 
e spese di una situazione che 
non sono stati certamente lo¬ 
ro a creare. 

Ci riferiamo naturalmente 
alle manovre speculative mes¬ 
se in atto dalle grosse im¬ 
prese produttrici che mirano 
alla aperta violazione del 
blocco dei prezzi. 

Il dettagliante viene cioè 
a trovarsi in un autentico vi¬ 
colo cieco: o segue gli «in¬ 
viti » degli industriali pastai, 
ad esempio, ad aumentare il 
prezzo al pubblico del pro¬ 
dotto (e abbiamo visto noi 
stessi i listini aoprcntati dal¬ 
la Agnesi. una delle maggiori 
aziende del settore), e sfida 
di conseguenza le sanzioni di 
legge o asserva le disposizio¬ 
ni governative sul blocco, 
vendendo però a un prezzo 


minore di quello che paga al t troppo noti. 


fornitore. 

Non c’è, praticamente, nes¬ 
suna grossa impresa che fac¬ 
cia eccezione in questa corsa 
all’aumento dei prezzo del 
prodotto. Gli industriali pa¬ 
stai sono in prima fila (la Ba- 
rilla ha portato il prezzo al- 
l’ingrosso della confezione 
da mezzo chilo da 119 lire, al¬ 
la fine dì giugno, a 134 lire, 
al 24 luglio, mentre il listino 
presentato dai commercianti 
è rimasto fermo a 140 lire); 
ma sono seguiti a ruota dalle 
industrie conserviere, dagli 
oleifìci, etc. « II blocco dei 
prezzi — continuano i com¬ 
mercianti di Bracciano — ci 
trova perfettamente d’accor¬ 
do. purché naturalmente non 
riguardi solo i prezzi al det¬ 
taglio. ma anche e soprattut¬ 
to quelli alla fonte.';. 

Se questi aumentano e il 
governo non Interviene, una 
volta finite le scorte non sa¬ 
remo in grado di rinnovarle, 
a queste condizioni ». 

Intanto- ci pensano già i 
grossi industriali a ridurre le 
forniture. Dalla Ballila e da 
altri grossi pastifìci giungo¬ 
no ai commercianti quantita¬ 
tivi estremamente limitati. 
Perchè? Evidentemente, gli 
speculatori mirano a creare 
uno stato di allarmismo che 
travolga il blocco e faccia sa¬ 
lire ì prezzi, sul mercato, al¬ 
le stelle. I commercianti di 
Bracciano non vogliono stare 
al ^oco e hanno scelto una 
posizione decisa, che tiene 
conto delle esigenze della po- 
polazicne, particolarmente de¬ 
gli strati meno abbienti, e 
contrasta la speculazione an¬ 
che con iniziative aiuste e co¬ 
raggiose come quella, citata, 
della vendita .sotto-costo. 

Un motivo di più, dunque, 
perchè anche il governo e le 
autorità preposte facciano il 
loro dovere, puntando le ar¬ 
mi del controllo sui veri re- 
SDOnsabili del caro-vita, gros¬ 
sisti e speculatori ormai sin 


In un appartamento al Gianìcolense 

Due arresti per la droga 

Due giovani sono stati ar- ■ ' ■ ■ " ■■■■■ 

restati-per detenzione di so- ^ 

danze stupefacenti. GU agcn- f \ 

ti della sezione narcotici han- f l*yiwwVyivi 1 

TO arrestato due giovani stu- l • I 

Jenti neH’appartamento dei y / 

juali sono stati rinvenuti e ICIwVl ^ 

iequestrati centocinquanta 
grammi di hascisc. Si tratta 
li Massimo Russo di 21 anni 

ì p B. di 17 entrambi r^i- Smarrimenti 


Due giovani sono stati ar- | 
restati -per detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. GU agen¬ 
ti della sezione narcotici han¬ 
no arrestato due giovani stu¬ 
denti neH’appartamento dei 
quali sono stati rinvenuti e 
sequestrati centocinquanta 
grammi di hascisc. Si tratta 
di Massimo Russo di 21 anni 
e P. B. di 17, entrambi resi¬ 
denti nella capitale. I due stu¬ 
denti sono stati denunciati 
Da alcuni giorni, gli agenti 
avevano notato un via vai so¬ 
spetto in un appartamento di 
via Ludovica Àlbertani, nel 
quartiere Gianicolense. L’al¬ 
tra sera, dopo aver ottenuto 
l'autorizzazione del magistra¬ 
to, gli agenti della «narcoti¬ 
ci » sono entrati neirabìtazio- 
ne ed hanno trovato i due 
Rovani intenti a preparare 
ecmfezioni di hascisc con stri- 
tltollne di carta argentata. 


Altre sanzioni amministrative per un totale di un 
miiione e 30 mila lire sono state adottate dalla Pre- 
lettura di Roma a carico di 36 esercenti, colpevoli 
di non essersi attenuti alle norme sul blocco dei 
prezzi. In particolare, a un esercente è stata inflitta 
una multa di 120 mila lire ,- 


La compagna Patrizia Moroni, 
iKritta ella' sezione di Porto Flu¬ 
viale. ha smarrito la tessera del 
PCI e della FGCI del ’73 e la 
tessera della CGIL. La presente vale 
anche come ditfida. 


La compagna Teresa ZaccarctIi, 
iscritta alla sezione Donna Olim- 
pia, ha smarrito la tcssara dal PCI 
dal ’73 e la tessara dalla FGCI dal 
'72. La presenta vele anche come 
diffida. 


per aver venduto a prezzi 
maggiorati e non aver espo¬ 
sto il listino dei prezzi; nei 
confronti di altri sette sono 
state elevate multe di 50 mila 
lire ciascuna per vendita a 
prezzi maggiorati; ad altri 28. 
infine, sono state inflitte mul¬ 
te di 20 mila lire ciascuna, 
per vendita con listino dei 
prezzi incompleto o per man¬ 
cato deposito del listino stes¬ 
so presso gli unici comunali. 

Mentre continuano a lìocca- 
re le multe ai dettaglianti, 

« rei ». in massima parte, di 
disconoscere le complicate nor¬ 
me dei decreti governativi sul 
blocco (iei prezzi, pennane il 
mistero del grano raccolto al¬ 
l'inizio dell’estate e scompar¬ 
so sul mercato. II prodotto, 
evidentemente, è finito nei si¬ 
los degli agrari e delle socie¬ 
tà molitorie le quali stanno 
imbastendo una grossa specu¬ 
lazione intorno alla farina 
per la pasta e per il pane. 

Dai negozi cominciano a 
scarseggiare nel frattempo al¬ 
cuni prodotti (pasta, scatola¬ 
me ecc.). Anche in questo ca¬ 
so ci troviamo di fronte ad al¬ 
tre operazioni speculative che 
puntano diritto verso il tenta¬ 
tivo di far fallire l’« operazio¬ 
ne » contenimento dei prezzi. 
Sono i produttori e i grossisti 
che manovrano per mettere in 
difficoltà i dettaglianti, l’ulti¬ 
mo anello della lunga catena 
distributiva italiana. Sono pro¬ 
prio i dettaglianti a dover 
fronteggiare i malumori e le 
proteste dei consumatori e so¬ 
no loro ad essere i più scoper¬ 
ti di fronte alle manovre spe¬ 
culative dei grossisti. Il pro¬ 
blema del contenimento dei 
prezzi — come abbiamo più 
volte sottolineato — va affron¬ 
tato alla l'adice, alla produ¬ 
zione e all’ingrosso, con una 
battaglia che deve vedere im¬ 
pegnati sindacati, enti locali, 
partiti politici, organizzazioni 
delle categorie commerciali. 
Un punto di incontro di que¬ 
ste forze devono essere le con¬ 
sulte popolari contro il caro¬ 
vita, costituite già in alcuni 
comuni del Lazio. E’ questa la 
base sulla quale il movimen¬ 
to di lotta e le forze democra- j 
tiche devono operare 

n gruppo comunista alla 
Provincia di Roma ha intanto 
cliie.sto che il Consiglio provin¬ 
ciale venga convocato imme¬ 
diatamente per discutere il 
problema dei prezzi. In un te¬ 
legramma inviato a nome del 
gruppo dalla compagna Roda¬ 
no al presidente della Provin¬ 
cia La Morgia, si legge: 

« Gruppo comuni.sta chiede ur¬ 
gente convocazione straordi¬ 
naria consiglio provinciale per 
esame preoccupante situazione 
prezzi et approvvigionamento 
generi alimentari Roma e Pro¬ 
vincia nonché adozioni inizia¬ 
tive adeguate da parte ammi¬ 
nistrazione provinciale in me¬ 
rito. Gruppo comunista chiede 
altresì discussione mozione già 
presentata su problema caro¬ 
vita ». 

In un suo comunicato, emes¬ 
so ieri sera, la Federesercenti 
romana denuncia una .serie di 
gravi azioni che mettono in 
seria difficoltà i dettaglianti. 

« Una indagine svolta dalia Fe- 
deresercenti a Roma e nella 
provincia, presso negozianti, 
associati e non associati — si 
legge nel documento — ha po¬ 
sto in luce i seguenti fenome¬ 
ni: 1) gli istituti di credito, co¬ 
munque configurati, hanno co¬ 
municato ai propri clienti ne- 
gcz'anli che il fido bancario è 
bloccato alla data del 31 lu¬ 
glio .scorso e ciò sino a nuove 
disDOsizioni: 2» i fornitori delle 
merci e derrate hanno comuni¬ 
cato ai loro clienti abituali 
che in seguito alie norme go¬ 
vernative restrittive .sul credi¬ 
to. tutte le ordinazioni devono 
es.serc pagate in contanti al¬ 
l'atto della consegna e che non 
possono essere più praticati 
gli sconti e gli abbuoni d'uso; 
inoltre i pnxlottì possono esse¬ 
re consegnati nella misura 
massima del 25 per cento del¬ 
le ordinazioni; 3) ì grossisti e 
gli industriali organizzano ven¬ 
dite dirette ai con.sumatori. ma 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli praticati prima del 16 
luglio scor.so>. 

I provvedimenti adottati da¬ 
gli istituti di credito, dai for¬ 
nitori. dagli industriali c dai 
grassisti — continua la nota 
della Federe.sercenti — « crea¬ 
no condizioni di estrema diffi¬ 
coltà per Io svolgimento del- 
rattività dei piccoli e medi 
commercianti. Costoro, infat¬ 
ti. non dispongono di sufficien¬ 
te denaro liquido, non posso¬ 
no realizzare acquisti in misu¬ 
ra sufficiente per la ricostitu¬ 
zione delle scorte di magazzi¬ 
no nel momento di .saldature 
estivo-autunnale tenuto presen¬ 
te che il tasso minimo di inte¬ 
resse praticato dagli istituti di 
credito non è mai inferiore al 
12 per cento ». 

Per far fronte a questa gra¬ 
ve situazione la Federesercen¬ 
ti propone i seguenti provvedi¬ 
menti: « 1) disporre affinchè 


gli istituti di credito abroghino 
le deliberazioni di blocco del 
fido agli esercenti; 2) costitui¬ 
re commissioni comunali, aper¬ 
te a tutte le organizzazioni in¬ 
teressate per la effettiva ge¬ 
stione del decreto prezzi; 3) 
fare svolgere aH'AIMA, agli 
Enti comunali di consumo, al¬ 
le cooperative, alle Partecipa¬ 
zioni statali, funzioni .specifi- 
clie di fornitori delle derrate 
alimentari fondamentali, assi¬ 
curando a tali enti mezzi e 
creando condizioni, che li pon¬ 
gano in grado di neutralizzare 
l’azione dei grandi sabotatori 
del decreto; 4) agevolare la 
costituzione dei gruppi di ac¬ 
quisto collettivo e di coopera¬ 
tive di dettaglianti attraverso 
l’intervento della Regione, dei 
Comuni, dello Stato: 5) colpire 
penalmente i grossisti e gli in¬ 
dustriali, che si rendessero re¬ 
sponsabili di vendita diretta a 
prezzi maggiorati al consuma¬ 
tore ». 



Il bottino è di dieci milioni di lire in contanti 

Assaltano una banca a Capano 
con il viso scoperto 
e armati di pistole giocattolo 

Presa di mira la filiale della Cassa di Risparmio di Roma — I 
quattro banditi sono fuggiti a bordo di un'« Alfa Romeo 2000 » 
rubata — Vane le ricerche effettuate dai carabinieri e dalla polizìa 


In un negozio un cartello avverte che il listino è a disposi¬ 
zione dei clienti per ogni controllo. In effetti la quasi totalità 
degli esercenti rispetta il decreto governativo 


Con il volto scoperto e 
armati di... pistola giocat¬ 
tolo, quattro banditi hanno 
compiuto una rapina a Ca- 
pena, vicino Monterotondo, 
presso la filiale della Cassa 
di Risparmio di Roma. Il 
bottino è di dieci milioni di 
lire In contanti, e dei mal¬ 
viventi non s'è trovata al¬ 
cuna traccia. 

E' accaduto alle 13,20 di 
ieri mattina, pochi minuti 
prima della chiusura. Quat¬ 
tro giovani, capelli lunghi 
e scuri ,alii circa un metro 
e settanta, sono giunti da¬ 
vanti all'istituto di credito 
a bordo di una « Alfa Ro¬ 
meo 2000 targata Roma 
H09303 di colore grigio, ri¬ 
sultata rubata alcuni giorni 
fa. Tre di loro sono scesi 
dalla vettura, e sono entrati 
nella filiale della Cassa di 
Risparmio di Roma, pre¬ 
sentando l'aspetto di nor¬ 
mali clienti. Una volta den¬ 
tro il locale, però, senza 
preoccuparsi di coprirsi il 


volto per non farsi ricono¬ 
scere, i tre giovani hanno 
estratto dalle tasche le pi¬ 
stole, che, secondo i cara¬ 
binieri, potrebbero essere 
state semplici giocattoli. 

Ai momento del « colpo » 
erano presenti il direttore 
della banca e due impiega¬ 
ti, che stavano ultimando 
le operazioni di cassa. Uno 
dei rapinatori ha strillato: 
« Tulli termi, e fuori i sol¬ 
di », e quindi si è diretto 
deciso verso la cassaforle. 
Dentro un sacchetto di pla¬ 
stica ha infilato tutti i bloc¬ 
chetti di banconote che si è 
trovato sottomano, mentre 
i suoi complici tenevano 
immobili i presenti sotto la 
minaccia delle « armi » di 
plastica. 

Quando nelle mani dei 
bandito c'erano ormai più 
di dieci milioni, i tre sono 
usciti dalla banca, e sono 
saliti alla svelta sull's Al¬ 
ta 2000», dove c'era il 
quarto complice ad atten¬ 


derli. La potente vettura si 
è allontanata a gran velo¬ 
cità in direzione della via 
Tiberina, mentre sul posto 
veniva dato l'allarme alla 
polizia e ai carabinieri. 

I militari si sono messi 
alla ricerca ma i rapinato¬ 
ri ormai erano già lontani. 
Sono stati predisposti nu¬ 
merosi posti di blocco sulle 
strade che conducono a Ca- 
pena, e sono state organiz¬ 
zate delle battute nei cam¬ 
pi. Mezz'ora più tardi sul¬ 
la via Tiberina, a due chi¬ 
lometri circa da Capena, è 
stata ritrovata l'c Alfa Ro¬ 
meo » abbandonata dai dan- 
diti, con il motore ancora 
caldo. 

La polizia scientifica ha 
effettuato i rilievi sulla vet¬ 
tura prima di restituirla al 
proprietario, nella speran¬ 
za di Identificare i malvi¬ 
venti attraverso le Impron¬ 
te digitali. Nelle ricerche 
sono stati impegnati anche 
alcuni elicotteri 


Il vergognoso verdetto della commissione d’esami deH’istituto Pio IX 

«Chi non sente non può né studiare né lavorare» 

Con questa motivazione è stato respinto Michele Visco, 20 anni, gravemente menomato alPudito - Il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione ha disposto una inchiesta - Il giovane: «Ho studiato giorno e notte)» 

Il padre: « L’esame deve essere ripetuto » - Vibrata protesta del direttore dell’ente nazionale sordomuti 




< L'esame deve essere ripetuto alla presenza di un commissario idoneo a dialogare con 
mio figlio. Non voglio favoritismi; se Michele è impreparato, lo boccino pure, ma non petto 
tollerare che un giovane venga giudicato immaturo solo perché ha la sfortuna di non sen¬ 
tire come tutti gli altri >: sono queste le ragioni che hanno spinto il dottor Diego Visco, pa¬ 
dre dello studente respinto dagli esaminatori dell'Istituto tecnico industriale parificato Pio IX, 

a presentare ricorso al mini--- - - 

stero della Pubblica Istruzlo- 1 il giovane è andato avanti fino i l’ente nazionale sordomuti. Al- 


Lo studente Michele Visco, respinto agii esami di maturità perchè sordomuto, insieme al padre 


A un mese dalla chiusura di un settore 

Centro storico: primo bilancio 

E' necessario rafforzare i servizi di trasporto pubblico - Gli auto¬ 
bus delFATAC - Allo studio la chiusura del secondo spicchio 


A un mese dal « primo atto » 
della chiusura del centro sto¬ 
rico alle auto priv-ate si può 
cominciare a trarre un primo 
bilancio della serie di prov\'e- 
dimenti varati alla fine di lu¬ 
glio. L’espulsione degli auto 
veicoli dal « settore 1 », è sta¬ 
ta evidentemente una misura 
obbligata, se si voleva porre 
un freno al processo di disgre¬ 
gazione ambientale del centro 
e risolvere almeno in certa 
misura il problema di un traf¬ 
fico costantemente sull'orio 
della paralisi. 

Questi orientamenti risul¬ 
tano certamente validi, pur¬ 
ché ovviamente accompagna¬ 
ti di iniziative volte a poten¬ 
ziare i trasporti pubblici, in 


modo da offrire quindi un va¬ 
lido servizio sostitutivo del¬ 
l’uso del mezzo privato. Da 
questo punto di vista occorre 
purtroppo avanzare riserve e 
interrogativi suiresperimento 
in corso. Le prime riguardano 
il potenziamento della rete 
dei trasporti urbani, e in pri 
mo luogo l'aumento del nume 
ro dei mezzi. Le forniture che 
la FIAT aveva assicurato al- 
l’ATAC. infatti, non saranno 
effettuate, visto che l’azienda 
torinese ha approntato un nu¬ 
mero irrisono di autobus che 
dovrebbero entrare in funzio¬ 
ne in autunno. 

Di conseguenza, li problema 
è di sapere se l provvedimenti 


varati in luglio si mostreran- ì disposizione. 


no sufficienti nel momento in 
cui 1 livelli di traffico ritorne¬ 
ranno al loro abituali valori; 
non c’è dubbio, comunque, che 
le cose saranno ulteriormente 
complicate dalla carenza di 
mezzi pubblici, se sin d'ora il 
Ckimune non si impegnerà, al¬ 
meno in un’efficace azione di 
potenziamento dei servizi ef¬ 
fettivi degli autobus 
Oltretutto. SI avvicinano i 
tempi previsti per l’avvio del¬ 
la seconda fase delFopierazione 
« chiusura ». Per il secondo 
spicchio di centro da «libera¬ 
re» dali’ingombrante presenza 
dei mezzi privati, si sta lavo¬ 
rando intensamente, effettuan¬ 
do im esame di tutti i dati a 


Dopo io morte dello giovane operato di tracheotomia 

Policlinico: si allarga Vindagine 

La Procura starebbe esaminando casi analoghi denunciati da famiglie 


Prosegue rinchiesta giudizia- Si è appi 
ria a carico dei medici del Po- miliari di 

liclinìco che operarono la gio- rante altri 

vane ventitreenne .\nna Maria ci e^guili 

Protasi, morta in .seguito ad che in altr 
una paralisi che l’ha colta su- ro presenta 

bito dopo l’opcraz’one di tra- la Pr^.:ura 

cheotomia. reclamare \ 

Dopo le prime ufficiose ri- l'inchiesta 

veiazioni sull’esito dcil'aiitop- altri casi ; 

sia, secondo le quali la para- parenti dei 

lisi della ragazza sarebbe sta- testano, in 

ta causata proprio da una le- ogni quaivo 

sione al midollo spinale, si at- re dopo ui 

tende ora di conoscere ì risul- gico, nei cj 

tati degli esami che I periti ta l’autopsij 

eseguiranno sui prelievi di tes- sanitari de 

sufi compiuti durante l’esame invece che 

autopico. - l'Istituto di 

• . ir¬ 


si è appreso intanto che fa¬ 
miliari di pazienti, morti du¬ 
rante altri interventi chirurgi¬ 
ci eseguiti sia a! Policlinico 
che in altri ospedali, avrebbe¬ 
ro presentalo degli espiti al¬ 
la Pr'.rura della Repubblica per 
reclamare un allargamento del- 
rinchicsta giudiziaria a molti 
altri casi analoghi. Ciò che i 
parenti dei malati deceduti con¬ 
testano. in particolare, è che 
ogni qualvolta un paziente muo¬ 
re dopo un intervento chirur¬ 
gico, nei casi in cui viene fat¬ 
ta l'autopsia, viene eseguita dai 
sanitari dello stesso ospedale, 
invece che dagli esperti del¬ 
l'Istituto di medicina legale. 


Ricerca 

di una persona 
scomparsa 

Anscla Loti!, 70 anni, ascila da 
casa, in via dei Vestini, a S. Lo- 
renio, ieri mattina alld era 9, non 
vi ha più fatto ritorno. L'anziana 
donna, che à vestita di an UfUf O 
abito bianco a dlstfnl calasti, aef- 
fra di crisi d’amnesia cha spiaimM, 
probabllmenta, il suo mancato ri¬ 
tomo a casa. I familiari praftno 
chi na avatsa notizia di awartira 
■obito la polizia. 


stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Il ministro Malfatti, si è 
appreso ieri sera, ha incari¬ 
cato im ispettore generale di 
svolgere im'inchiesta sui crite¬ 
ri che hanno portato i profes¬ 
sori a ritenere che « la meno¬ 
mazione del candidato, per il 
quale la commissione si sente 
legata da sentimenti di uma¬ 
na solidarietà, è tale da non 
far ritenere che l’alunno pos¬ 
sa essere inserito nel mondo 
del lavoro con un titolo di ma¬ 
turità, soprattutto tenuto con¬ 
to delle sue difficoltà ad espri¬ 
mersi ». 

Abbiamo incontrato ieri Mi¬ 
chele Visco, 20 anni, nello stu¬ 
dio del padre, commercialista, 
in via Nomentana 299. II gio¬ 
vane si esprime a fatica, ma il 
suo discorso è lucido e con¬ 
creto. « Ho studiato — raccon¬ 
ta — pure i giorni di festa e 
di notte. In 5 anni di fre¬ 
quenza al Pio IX sono stato 
assente solo sette volte. Non 
me la sento di ritornare an. 
cara sui banchi di scuola. Vo¬ 
glio sostenere al più presto, 
un nuovo esame s. 

Michele è divenuto sordomu¬ 
to, ritengono l genitori, in se¬ 
guito ad im grave incidente 
automobilistico subito dalla 
madre a Salerno durante il 
3-4 mese dì gravidanza. Fino 
a sette anni, per mancanza 
di adeguate strutture, non fu 
possibile sottoporlo a nessLtna 
terapia rieducativa. Nel 1959 
entrò in un centro specializza¬ 
to di Padova; a queU’epoca, 
come documentano i referti 
medicL sapeva prommeiare 
solo due parole, «mamma» e 
« papà ». Poi man mano impa¬ 
rò a muovere le labbra e ad 
articolare altri suoni sempre 
più complessi. Iniziò cosi il 
suo sviluppo psichico e cultu¬ 
rale. 

' Nel 1963 prese la licenza ele¬ 
mentare con la seguente vota¬ 
zione: «italiano 6, aritmetica 
e geometria 9. storia geogra¬ 
fia e scienze 10. attività ma¬ 
nuali 9 ». Gli insegnanti Io giu¬ 
dicarono un ragazzo intelligen 
te. «Fra le materie di studio 
— hanno scritto i docenti che 
lo esaminarono 8 anni fa — 
predilige la matematica, per 
la quale dimostra di possedere 
un intuito tutto particolare». 
Ovviamente il ragazzo era ed 
è rimasto carente in italiano. 
Avendo una capacità uditiva 
limitata al 20-25*/*. non ha po¬ 
tuto apprendere tutte le pa¬ 
role. possiede un vocabolario 
limitato ed ha difficoltà di 
pressione. Seguendo il con¬ 
siglio del profesor Lucio Croat- 
to, deiristituto di foniatria e 
rieducazione acustica di Pado¬ 
va, il ragazzo fu tuttavia n»n- 
dato in una scuola normale. 

«Gli specialisti dissero — 
riferisce il p^re di Michele — 
che mio figlio era in grado di 
seguire corsi regolari. Era ne¬ 
cessario, però, che un inse¬ 
gnante nelle ore pomeridiane 
gli stesse vicino per aiutarlo 
a superare le difficoltà che in¬ 
contrava nello studio», Ab¬ 
biamo speso tanti soldi — 
prosegue Diego Visco — per 
curarlo e non isolarlo dagli 
altri. Ora mi domando: se 
non avesse avuto l’appoggio 
economico della famiglia, do¬ 
ve sarebbe finito? Quale aiuto 
ricevono dalla società i ragaz¬ 
zi come mio figlio? Anche se 
\ tenaci ed intelligenti vengono 
purtroppo esclusi». 

Con l’aiuto di quanti hanno 
saputo comprenderlo e della 
famiglia (oltre i genitori. Mi¬ 
chele ha due fratelli, Ignazio 
I 23 anni, dottore in scienze eco¬ 
nomiche, e Francesco, 11 anni) 


a ragixmgere la soglia dell’uni* 
versità. All’esame di maturità 
è stato ammesso con un giudi¬ 
zio positivo da parte degli in¬ 
segnanti che lo hanno seguito 
durante tutto l’anno scolasti¬ 
co. Ma gli esaminatori — con 
in prima fila il professor Al¬ 
fredo Liberati, che aveva in¬ 
segnato italiano al «Pio IX» 
quando Michele frequentava il 
terzo anno di corso — non 
hanno avuto dubbi. Dopo aver 
cercato di mettersi ipocrita- 
mente la coscienza a posto 
esprimendo « sentimenti di 
umana solidarietà » allo 
studente menomato, hanno 
sentenziato che im sordomuto 
non può né studiare né lavo¬ 
rare. 

Contro questo grave e scon¬ 
certante giudizio ha vivace¬ 
mente protestato il dottor Ce¬ 
sare Megarotto direttore del¬ 


l’ente nazionale sordomuti. Al¬ 
cuni quotidiani hanno già 
espresso un severo giudizio 
suH’eplsodìo. Il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione ha di¬ 
sposto una inchiesta. E’ augu¬ 
rabile, perciò, che la vergo¬ 
gnosa decisione venga annul¬ 
lata. 

Sulle colonne di quasi tut¬ 
ti i giornali italiani è stata ri¬ 
proposta. qualche settimana 
fa, la discussione sulla inutili¬ 
tà dell’attuale meccanismo de¬ 
gli esami. Non ci pare oppor¬ 
tuno che ai gravi interrogati¬ 
vi posti allora si debba aggiun¬ 
gere adesso il dubbio inquie¬ 
tante che ima commissione no¬ 
minata dal ministero della P.I. 
ritenga i sordomuti (In Italia 
sono 65 mila) ima categorìa 
da confinarsi nel ghetto delia 
ignoranza e deH’abbandono. 

Giulio Borrelli 


AI Trionfale e sulla Prenestina 

Due incìdenti mortali 


Due incidenti mortali si so¬ 
no verificati ieri nelle strade 
di Roma. 11 primo è costato 
la vita ad una donna di ses- 
santasei aimi. Maria Cipria- 
ni. abitante in via Aulo'Cal- 
so 16. Verso le 7,30 di ieri 
mattina l’anziana signora tra¬ 
versava la strada nei pressi 
di un incrccio tra via Lucilio 
e via Stazio. Un autocarro, 
un Fiat «238» targato Roma 
E5861, condotto dal ventiset¬ 
tenne Giancarlo De Biasio 
Vigolisi, abitante in via Pri- 
scìano 28. l’ha investita in 
pieno e l'ha trascinata lungo 
la strada per diversi metri. 
La donna, subito soccorsa, è 
stata messa su urei macchi¬ 
na di passaggio e trasportata 
aU’ospedale San Filippo Neri, 
dove però i sanitari non han¬ 
no potuto far altro che co¬ 
statarne la morte. 

L’altro incidente mortale. 


sessantacinquenne Saverio 
Loiudice, che abitava in via 
Assiolo 3 a (3entocelIe. L’inci¬ 
dente è accaduto all'altezza 
del sesto chilometro della via 
Ih-enesfina. Il Loiudice si tro¬ 
vava al volante di una «Au¬ 
tobianchi Bianchina» targata 
Roma B01432, che dopo una 
lunga frenata è finita violen¬ 
temente contro una Fiat «850» 
targata Roma A14299 condotta 
da Roberto Maiorani di 90 
anni. 

11 tamppnamento è stato 
violentissimo, tanto che della 
a B'ianchina » è rimasto sol¬ 
tanto un contorto cumulo di 
lamiere. E* stato faticoso per 
i soccorritori anche tir 2 ire 
fuori dalla macchina Saverio 
Loiudice. Anche in questa 
occasione purtroppo la corsa 
verso rospedale, il S. Giovan¬ 
ni, è stata inutile. L’anziano 
uomo, medicato dai medisi 


è accaduto verso le 12.30, ha del pronto soccorso, è dace- 
avuto invece come vittima il i duto poco dopo. 





Si apre orni a Cmlaveccbia il 
Festival dell’Unità, che dorerà sino 
al 2 settembre. Sarà earatlerinato, 
come le altre feste della stampa 
comunista da una serie dì inieiative 
politiche, callorali, sportive, dì cui 
diamo «ai di seouito l'elenco; 

29 AGOSTO: ora 18, apertura; 
ore 21, proieaione del film « Al¬ 
larmi siam fascisti ». 

30 AGOSTO; ere 18, tavola ro¬ 
tonda sul tema < Sviluppo dell’alto 
Laxio », con la partecipazione del 
compasno Massole, segretario della 
Federazione di Viterbo e del com¬ 
pagno Ranalli, consigliere regio¬ 
nale; ere 21. spettacele musicale. 

31 AGOSTO; ore 18, incontro 
del PCI con I cittadini, parteci¬ 
pano i compagni Falerni, della sa- 
gretaria della Federazione, Pireli, 
consigliera previnciala a Tidei con- 
■igliera regionale; era 21, rappro- 
aentaziona teatrala con P. Medugno 
in a K' dura la vita; vare, uomp? », 


I Festival 
deir Unità 


1 SETTEMBRE: ere 18, dibattito 
pubblico sulla condizione femmb 
nife in Italia, con la partecipazione 
della compagna B. Bracci Torsi; ore 
21, incentro di pugilato. 

2 SETTEMBRE: ere 9. diffusio¬ 
ne; era 9,30, gara ciclistica; oro 
20,30, comizio conclusive con la 
partecipazione del compagno on. U. 
Veterc; ore 21,30, spettacolo mu¬ 
sicale con M. Menti; ore 23, estra¬ 
zione lotteria EPASA. 

Inoltre, nell'arco dì questa set¬ 
timana si svolgeranno festival del- 
r« Unità »: a Cave, dove parlerà 
il compagno on. Dine Fiorìeito, del 
CC.; a Arsoli, con la partecipazione 
del compagno A. Falerni, della se¬ 
greteria della Federazione; a Casal 
Morena, dova parlerà il cempagnp 
sen. O. Mancini; a Capena, dov* 
parlerà II compagno Fragesi, dell* 
aagreteria del Comitato Rcgienala 
e Infine a Guldonia Collafiprito 
dova parlerà il compagiip A, ■p- 
gnato, dal CP. 
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Sciopero dalle 10,30 alle 13 

Stamane sì ferma 
tutta Rieti 
per lo zuccherificio 

Due cortei confluiranno in piazza del Comune — Assemblee nel¬ 
le fabbriche e sulle aie — Impedire la chiusura dell'azienda' 

Con uno sciopero unitario e generale proclamato dai « Comitato permanente per Io svi¬ 
luppo economico dei Reatino », la città di Rieti scende oggi In lotta per impedire la chiu¬ 
sura dello Zuccherificio: fabbriche, negoii, botteghe artigiane, contadini, autotrasportatori, 
bloccheranno li lavoro dalle ore 10,30 alle ore 13 di domani per affluire In piazza del Comune 
attraverso due cortei (uno che parte dallo Zuccherificio, uno dalla stazione). Viglila di feb¬ 
brili attività organizzative: -- 


due manifesti — uno dell’am¬ 
ministrazione comunale, uno 
del comitato — annunciano al¬ 
ia cittadinanza 1 motivi e 1 
tempi della lotta, Invitando 
alla massima partecipazione 
unitaria: manifestini della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
sono affissi in tutti i muri 
della città; da due giorni nu¬ 
merose assemblee vengono te¬ 
nute nelle fabbriche e sulle 
aie. Atmosfera di mobilita¬ 
zione collettiva: la città « sen¬ 
te » che la chiusura dello 
Zuccherificio non intacca sol¬ 
tanto il proprio patrimonio, 
diciamo sentimentale (lo Zuc¬ 
cherificio reatino ha quasi un 
secolo di vita: è stato il pri¬ 
mo in Italia), ma è un fatto 
che vulnera fortemente la cit¬ 
tà, intesa questa come fatto 
sociale e economico unitario. 
Cosa significherebbe la chiu¬ 
sura definitiva dello Zuccheri¬ 
ficio reatino nell'attuale si¬ 
tuazione di pesantezza econo¬ 
mica locale? Con circa 1800 
iscritti all’ufficio di colloca¬ 
mento del capoluogo, con un 
mercato sempre più rista¬ 
gnante, in una situazione occu¬ 
pazionale di lunga e profonda 
crisi? 

Se lo Zuccherificio dovesse 
chiudere in maniera defini¬ 
tiva, tutta l’economia reatina 
subirebbe un grave colpo: il 
settore agricolo, industriale, 
commerciale. Secondo una 
« stima » resa nota dalla stes¬ 


sa ANB, nel periodo della 
« campagna » saccarifera, si 
registra, soprattutto nel capo¬ 
luogo, un « giro » di oltre sei 
miliardi di lire determinato 
non soltanto dagli operai e 
dal tecnici, ma dagli auto- 
trasportatori e dai bieticoltori. 
La chiusura della fabbrica 
rientra in un mero e freddo 
calcolo privato della « proprie¬ 
tà » Montasi (controlla la SIIZ 
con oltre ii cinquanta per cen¬ 
to delle azioni) che, oltre tut¬ 
to, cozza irriducibilmente con 
quelle che sono le grandi linee 
della programmazione econo¬ 
mica regionale (soprattutto 
per il Nord Lazio) e interre¬ 
gionale e con le conclusioni 
cui è chiaramente giunta la 
recente conferenza regionale 
delle PP.SS.: lo sviluppo del 
Lazio deve essere collegato al 
fattori produttivi locali che 
nel Nord Lazio sono costituiti 
soprattutto dall’agricoltura. 

E’ indubbio che con la chiu¬ 
sura dello Zuccherificio rea¬ 
tino il colpo più basso e vio¬ 
lento lo subirebbe l’agricoltura 
e non soltanto per l’alto indice 
occupazionale insito nella col¬ 
tivazione della barbabietola, 
(un bracciantato non soltanto 
comunale, ma comprensorlale, 
viene assorbito stagionalmente 
nella piana reatina) ma per 1 
suoi legami extra-provinciali; 
nel Viterbese i contadini han¬ 
no indirizzato la propria pro¬ 
duzione in direzione della bar- 


Un dipendente del CONI 

Colto da crisi di nervi 
per le continue 
discriminazioni subite 

Antonio Del Federico ricoverato in clinica - Una pre¬ 
sa' di posizione del sindacato aderente alia CGIL 

♦ » ' ♦ i 

Un dipendente del CONI è i qualificando i lavoratori e u- 


stato colto ieri mattina da una 
crisi di nervi mentre si trova¬ 
va neH’uffìcio del presidente 
Onesti. Antonio Del Federico, 
questo il nome dell'impiegato di 
33 anni, padre di tre bambini, 
ha preso alcune suppellettili e 
le ha gettate dalla finestra. E’ 
stato chiamato il c 113 » e il 
giovane è stato portato al S. 
Maria della Pietà. 

Sull’episodio ha preso posi¬ 
zione il sindacato (tei CONI a- 
derente alla CGIL. Nel docu¬ 
mento si afferma che il grave 
episo4io ha certamente trova¬ 
to una delle sue concause nel 
clima di repressione e di di¬ 
scriminazione che circola nel- 
l'organizzazione sportiva. In 
particolare l’impiegato aveva 
cominciato a lavorare al CONI 
tre anni fa nei ruoli direttivi, 
ma soltanto a .maggio di que¬ 
st’anno. dopo una serie di dure 
lotte, era stato assunto, insie¬ 
me ad altri colleghi. 

Nel comunicato si sottolinea 
come il Del Federico « che era 
stato ritenuto idoneo alla visi¬ 
ta medica tre anni fa è la vit¬ 
tima della gestione accentra¬ 
trice e paternalistica dell’ente 
che decide incarichi e trasfe¬ 
rimenti con criteri assoluta- 
mente discrezionali (la relativa 
no-mativa è ancora oggetto di 
rivendicazione sindacale) de¬ 


sandoli come pedine di un di¬ 
segno più vasto di loro ». Il do¬ 
cumento conclude affermando 
che «se a un lavoratore del 
CONI sono saltati i nervi la 
colpa non è sua ma dell’am¬ 
ministrazione- I lavoratori si 
batteranno non solo contro e- 
ventuali provvedimenti discipli¬ 
nari ma soprattutto per una 
ristrutturazione democratica del 
CONI. 


vita (di 
partito 


ASSEMBLEE — Portuense Vil¬ 
lini; ore 19, Cellula Spallanzani 
(M. Zabban); Torpignattara: ore 
19, Gruppo VI Circoscrizione (Co- 
laiacomo). 

C.D. — Patombara: ore 20 (Mi- 
cucci); P. Fluviale: ore 20, Cel¬ 
lula Resistenza (Vitale); Tor San 
Lorenzo: ore 20 (Colasanti); Coc¬ 
china: ore 19 (Corradi); B. André: 
ore 20 (Paonne, Farina); P. Mag¬ 
giore: ore 19,30 (T. Costa); iV 
Miglio: ore 18,30 (Cervi). 

SEGRETARI DI ZONA — Oggi, 
alle ore 10, in Federazione, sono 
convocati i segretari delle Zone 
della città e della provincia. 

F.G.C.I. — Monteverda Vecchio: 
Ore 19, C.D. preparazione festival 
Nuova Generazione (Consoli). 


babietola collegandosl diretta- 
mente con lo Zuccherificio 
reatino: oggi, se la chiusura 
dovesse definitivamente con¬ 
cretizzarsi, un tale disegno 
programmatico verrebbe defi¬ 
nitivamente a saltare. Inol¬ 
tre. conseguenza logica, la 
chiusura significa uccidere de¬ 
finitivamente la coltura pre¬ 
giata della barbabietola e 
quindi, almeno per la Piana 
reatina, l’obbligo e il ritorno 
alle colture «povere»: la Pla¬ 
na — cuore della produzione 
bieticola reatina — è una 
delle migliori zone bieticole 
d’Italia: ciò sia per resa po- 
larlmetrica (intorno al 18 gra¬ 
di) che per resa quantitati¬ 
va che per condizioni climati¬ 
che generali: anche se in tale 
optimum ecologico si inserisce 
una tecnica ancora « primiti¬ 
va» e non meccanizzata: la 
cavatura, la scollettatura e la 
operazione di carico delle bar¬ 
babietole vengono operate an¬ 
cora «a mano», elemento per 
elemento, determinando con 
ciò alti costi sociale ed eco¬ 
nomici. 

Ma la chiusura dello Zuc¬ 
cherificio reatino e il conse¬ 
guente affossamento della col¬ 
tura bieticola è « momento » 
di un disegno assai più gene¬ 
rale; costringere a ridurre 
l’area coltivata a barbabie¬ 
tola per poter importare sem¬ 
pre in maggiore quantità lo 
zucchero dall'estero (il grup 
po Montasi contro.la in Fran¬ 
cia circa il settanta per cento 
dell’intera produzione sacca¬ 
rifera farncese). Ecco perche 
- la lotta di domani deve es¬ 
sere il maggiore elemento di 
forza per far saltare tutto que¬ 
sto piano economicamente de¬ 
littuoso per la nostra città. La 
battaglia ha due obiettivi im¬ 
mediati da raggiungere: 1) 
sbloccare la situazione attra¬ 
verso la immediata distribu¬ 
zione ai contadini delle car¬ 
toline per il conferimento del¬ 
le bietole e inizio delia cam¬ 
pagna il primo settembre; 2) 
rispetto da parte della « pro¬ 
prietà» del contratto sinda¬ 
cale e quindi dell'articolo 5. 
Ma tutto ciò in previsione di 
un discorso che. subito dopo 
deve essere ripreso dal «Ck}- 
mitato permanente » sia ' per 
promuovere una serie di ini¬ 
ziative di programmazione per 

10 sviluppo economico pro¬ 
vinciale nel quadro della pro¬ 
grammazione regionale — da 
concretizzarsi in una conferen¬ 
za agraria provinciale —, sia 
assumendo Iniziative circa le 
prospettive di sviluppo dello 
Zuccherificio che possono es¬ 
sere o la continuazione della 
lavorazione bieticola in una 
dimensione soprattutto nord¬ 
laziale (Viterbo), oppure una 
eventuale trasformazione del¬ 
l’azienda sempre in stretta re¬ 
lazione ai fattori produttivi lo¬ 
cali oppure alla zootecnia. La 
lotta di domani si inserisce 
in un « quadro » economico 
locale fortemente lacerato: la 
IRCA ha chiuso, la Texas an¬ 
nuncia piani di ristrutturazio¬ 
ne a vantaggio di filiali in¬ 
glesi. dalla SNIA-Vlscosa pro¬ 
vengono allarmanti voci di 
smantellamento. 

Le fabbriche reatine (che 
occupano appena duemila ope¬ 
rai) non vivono certamente 
in una prospettiva serena: nel¬ 
la battaglia di domani — che 
è una battaglia generale — 
non potrà non esserci anche 

11 diritto alla conoscenza di¬ 
retta dei piani padronali a- 
ziendali. 

Ajmone F. Milli 



Anche quest'estate gli incendi hanno divorato centinaia di ettari di boschi - Assenza di qualsiasi opera di 
prevenzione, incuria, speculazione edilizia le cause principali di ingenti distruzioni - L’opera dei vigili del 
fuoco resa più pesante dalla penuria di uomini e mezzi - Intervista con il vice-comandante ing. Pastorelli 


Un un quadro preciso e det¬ 
tagliato dei danni che gli in¬ 
cendi hanno provocato nelle zo¬ 
ne boscliive intorno a Uoina in 
tutto il periodo estivo, non è 
possibile tracciarlo. Tuttavia si 
possono tirare le sointne su 
quelli che sono stati gli inter¬ 
venti complessivi dei vigili del 
fuoco per i roglii esplosi nei 
boschi u nelle zone ad intensa 
vegetazione: il profilo che pub- 
blicliiamo qui sopra ci offre un 
panoratnu significativo. Tanto 
per rimanere agli iiltimi quin¬ 
dici-venti giorni sono stati re¬ 
gistrati incendi di grande esten¬ 
sione a Montecompatri dove 25 
ettari di bosco sono andati in 
fumo; nei dintorni di Cassino 
— le fiamme non hanno rispar¬ 
miato. infatti, le altre provin¬ 
ce del Lazio — un altro rogo 
di enormi proporzioni ha tenu 
to impegnati i vigili per tre 
giorni consecutivi, con un bi¬ 
lancio di distruzioni (lesantis- 
simo; a Roccasecca dei Vol- 
sci, in provincia di Posinone, 
non sono bastati gli uomini e i 
mezzi dei vigili a disposizione 
nella provincia, tanto che so¬ 
no dovuti accorrere altri repar¬ 
ti da Latina e da Roma per 
spegnere un grosso incendio 
Insomma come ogni anno il 
fuoco « ha fatto fuori » migliaia 
e migliaia di ettari di boschi e 
di estensioni di terreno colti¬ 
vati o non. _ . . V 

In questo quadro, tutt’altro 
che confortante, si inserisce il 
discorso sull’insufficienza del¬ 
l’organico dei vigili del fuoco. 
Il comando provinciale di Ro¬ 
ma conta oggi un numero com¬ 
plessivo di uomini pari a 8(K1 
unità lavorative, divise in -100 
per ogni turno di lavoro di 24 
ore ciascuno. I dirigenti della- 
sede centrale di via Genova, e 
dei dodici distaccamenti peri¬ 
ferici. sparsi per tutta la pro¬ 
vincia, sono ormai abituati a 
passare gran parte delia gior¬ 
nata (sovente anche della not¬ 
tata) al microfono della radio 
nel tentativo di spostare di vol¬ 
ta in volta le varie squadre di 
soccorso ' impegnate nell’opera 
di spegnimento di qualche bo¬ 
sco o dì qualche estensione di 
terreno coltivato. Al duro la¬ 
voro contro gli incendi nei bo¬ 
schi e nei campi coltivati, van¬ 
no aggiunti tutti gli interv'cnti 
che comprendono il normale ser¬ 
vizio di soccorso cittadino, ol¬ 
tre quello negli aeroporti e nei 
locali pubblici affollati. « Il 
personale attualmente in servi¬ 
zio ai comando provinciale dì 
Roma — dice ii vice comandan¬ 
te Elveno Pastorelli da' noi in¬ 
tervistato — andrebbe per lo 
meno triplicato per garantire, 
oltre che un servizio più pun¬ 
tuale ed efficiente, anche una 
vita meno stres-sante per tut¬ 
ti noi ». 
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Nel grafico sono riportati i dati relativi agli interventi effett uati dai vigili del fuoco nel periodo che va dalle ore 24 del 
1 » giugno alle^ ore 15,30 del ,17. .agosto scorso in tutta la provi ncia di Roma. I vigili hanno compiuto 3.680 interventi per in¬ 
cendi di sterpaglie e 132 pèF/^fog)l! sviluppatisi in'locaiità a vegetazione boschiva. Le zone maggiormente colpite per quanto 
riguarda gli incendi nei boschi, sono: Pratica di Mare, Anguii lara. Formelle, Campagnano, Manziana, Tarquinia, ’Folfa, Segni, 
Artena, Fusano, Tuscolo, Rocca Priora, Rocca di Papa, Cave, Gallicano, zone lungo la via Sublacense, Guidonia, Castel Ma¬ 
dama, Mandella, Arsoli, zone iungo la via Appia, Castel Gan dolfo, la zona dei Laghi. 


'■ Sarebbe ' lultavia semplicisti- 
co e riduttivo definire il pro¬ 
blema solo in quxti termini. 
In realtà alla carenza, già più 
volte denunciata, degli organi¬ 
ci dei vigili del fuoco, vanno 
accomunate altre questioni non 
meno gravi. « Intanto — affer¬ 
ma l’ingegner Pastorelli — an¬ 
drebbero messi in discussione 
alcuni criteri in base ai quali 
vengono scelti i luoghi per cer¬ 
ti ln.sediamenti industriali che 
di fatto costituiscono, con il lo¬ 
ro scarico di particelle incen¬ 
diarie. una delle cause più fre¬ 
quenti dei roghi nelle zone bo¬ 
schive ».. Un esempio è offer¬ 
to dalia fascia industriale di 
Pomezia. vicinissima a zeme di 
verde (Pratica di Mare. Castel 
Porziano ecc.) e costantemente 
soggette, specie d’estate, alle 
fiamme che si .sviluppano con 
c.strema facilità. E’ tuttavia 


ovvio che non si tratta di met¬ 
tere in discussione la validità 
degli insediamenti stessi. E’ pe¬ 
rò un fatto che questi agglome¬ 
rati non sono accompagnati da 
misure di controllo, da prowe- 
dimenti di prevènzione e da in¬ 
frastrutture tali, da proteggere 
in modo adèguato il territorio 
circostante in generale e quel¬ 
lo boschivo in particolare. Il 
problema dell’inquinamento in¬ 
dustriale, insomma, presenta 
anche questo aspetto: la prote¬ 
zione e la preservazione delle 
aree verdi circostanti. Sono 
questioni che chiamano diretta¬ 
mente in causa le scelte ope¬ 
rate in questo campo dai go¬ 
verni guidati dalla DC; scelte 
che non hanno mai tenuto con¬ 
to della necessità di una seria 
politica al territorio. Si è do¬ 
vuta attendere la nascita del¬ 
le Regioni perché si comincias¬ 


se in qualche modo ad affron¬ 
tare il problema, come è suc¬ 
cesso anche nel Lazio dove è 
stato preannunciato un disegno 
di legge contenente proposte di 
provvedimenti per la prevenzio¬ 
ne e lo spegnimento degli in¬ 
cendi nei iMschi. Nel disegno di 
legge si prevede, inoltre, la 
costituzione di un’adeguata at¬ 
trezzatura di mezzi meccanici 
e l’istituzione di personale spe¬ 
cializzato tenuto in funzione 
per tutto il periodo estivo, sot¬ 
to la direzione degli organismi 
deH’amministrazione forestale 
regionale. Purtroppo si è an¬ 
cora allo stato delle buone in¬ 
tenzioni, cosicché tutto è rima¬ 
sto come prima. «Anzi — dice 
l’ingegner Pastorelli — que¬ 
st’anno. poiché c’è stato più 
caldo, il lavoro per noi è sta¬ 
to più massacrante del previ¬ 
sto >. L'aspetto tecnico di quel¬ 


la che dovrebbe essere la nor¬ 
male attività di prevenzione de¬ 
gli incendi ci è stato ampia¬ 
mente illustrato dal vice coman¬ 
dante dei vigili di Roma. « Per 
garantire una certa sicurezza 
al patrimonio boschivo dovreb¬ 
bero essere create le cosid¬ 
dette "pause brulle” — ha 
detto l’ingegner Pastorelli — 
cioè delle piccole trincee intor¬ 
no agli alberi, capaci, appunto, 
di isolare dalle fiamme la ve¬ 
getazione arborea. A questa 
carenza di fondo (che chiama 
in causa tutta la politica del 
territorio seguita dai governi 
che si sono fin qui succedu¬ 
ti) vanno quindi aggiunte le in¬ 
sufficienze che si riscontrano 
nell’opera di prevenzione degli 
incendi da parte degli enti lo¬ 
cali — la Regione innanzi tut¬ 
to — assolutamente sprovvisti 
di personale e di mezzi, le¬ 


gislativi, tecnici e finanziari, 
atti a scongiurare la distru¬ 
zione dei boschi. 

A questo punto però perché 
non parlare anche degli spe¬ 
culatori dalla torcia facile, di 
quegli individui, cioè, che di¬ 
struggono deliberatamente in¬ 
tere zone di verde per avere 
poi la possibilità di costruirci 
sopra. « II fuoco apre la stra¬ 
da al cemento» si sente dire 
spesso in giro; a tale proposito 
i vigili del fuoco — afferma 
l’ingegner Pastorelli — ben 
poco possono contribuire per 
l’accertamento delle eventuali 
responsabilità in caso d’incen¬ 
dio doloso. «La maggior parte 
delle volte — dice il vice co¬ 
mandante — ci dobbiamo preoc¬ 
cupare immediatamente del¬ 
l’opera di spegnimento, e quan¬ 
do questa è finita, eventuali 
tracce che potrebbero dimo 
strare resistenza del dolo, so¬ 
no completamente scomparse ». 
Capita solo di raro che il ma¬ 
gistrato chieda ai dirigenti dei 
vìgili un resoconto dettagliato 
sulle cause dell’incendio al fi¬ 
ne di stabilire possibili respon¬ 
sabilità dolose. 

Il danno ecologico provocato 
dalle fiamme nei boschi, è co¬ 
munque in ogni caso ingentis¬ 
simo e va al di là della co¬ 
mune jmmaginiizione, inciden¬ 
do essi) in modo- pesante sul- 
r^uilibrio naturale. Un e.sem 
pio è costituito dal griccio 
che» M» ■ manifesta d’inverno 
quando i grossi percorsi d’ac¬ 
qua gonfiati dalle piogge, non 
trovano più la naturale resi¬ 
stenza dalle radici degli alberi. 
Diventano allora mclto più fre¬ 
quenti gli straripamenti e gli 
allagamenti nelle zone traver¬ 
sate dai fiumi. 

Sulla scorta di questi dati c 
di fronte a certe considerazio 
ni. possono essere formulate 
alcune domande: quali sugge¬ 
rimenti. per esempio, vengono 
forniti dai vigili del fuono per 
evitare che la situazione pre¬ 
cipiti awumendo proporzioni 
più estese? «Ai cittadini che 
si recano o che si sono recati 
in gita — dice il vice coman¬ 
dante Pastorelli — abbiamo 
avuto occasione più volte di 
raccomandare una maggiore at¬ 
tenzione in occasione delle 
scampagnate in prossimità dei 
boschi. Per quanto riguarda lo 
altre cause aH’origine degli in 
cendi — conclude l’ingegner 
Pastorelli — si può soltanto di¬ 
re che occorrerebbe una mag¬ 
giore tutela del patrimonio bo¬ 
schivo da parte degli organi¬ 
smi statali e regionali, al fine 
di garantire un’efficace opera 
di prevenzione in tutte le zo¬ 
ne in cui i continui roghi mi 
nacciano la sopravvivenza del 
verde ». 

c. c. 


PROSA-RIVISTA 

anfiteatro della quercia 

DEL TASSO (»l Cianicolo - Tel. 
561613) 

Alte 21.30 Sergio Ammirata pres. 

« La Mandragola > di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M. Bonini 
OIss, B. Cealti, F. Cremonini, M. 
Francia. P. Lorin, G. Piermatiei. 
M. Rosale», O. Stracuzzi. Regia 
Sergio Ammirata. Secondo mese 
di successo. Ultimi 5 giorni. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Stasera alle 21,30 la Compagnia 
del * Grip > presenta Vittorio Sa- 
nipoli. Violetta Chiarini. Alberto 
Sorrentino in « Mercator > dì T. 
M. Plauto Regia di Paolo To- 
disco. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 - Tel. S452674) 
Domenica alle 17.30 la C.ia 
D'Orìglia-Palmi pres. « La nemi¬ 
ca » commedia in 3 atti di Da¬ 
rio Niccodemi. Prezzi lamiliari. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sonnino • Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita 
liana pres ■ Fando e Lis • di 
Fernando Arrabai Regìa G Se¬ 
pe Musiche originali di Stetano 
Marcucci 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Riposo Riprende il 15 sellem 
bre con ■ Nacque al monde un 
sole > (S Francesco) 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 18,30 ■ Massimone re trop¬ 
po mangione b spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei ourattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 

P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
u Carne In scatola b dì Riccardo 
Reìm. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini, A. Canu. A. Palladino, 

R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle ore 16 al botteghino. i 
Aria condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana dì Chccco c Anita Dura.ite 
con Sanmartin. Marcelli, Pezzinga, 
Croce. Gervati, Raimondi, Mura 
ne ■ La bonanlma b di U. Pal- 
' merini. Regia di Chccco Durante. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
. Tel, 3601702) 

Il Vespro della Beata Vergine 


dì Claudio Monteverdì nell'ese¬ 
cuzione del Monteverdì-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica. La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 e 16,30-19 salvo il 
sabato pomeriggio. 1 soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all'll settembre. 
FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Cori Chiostro 5. Oliva alle 20 

I Novi Singers b jazz quartet. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie delta Istituzione 
(Via di Villa Patrìzi 14. tele!. 
860195 oiario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234 5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti i giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associarion' alta stagione 
1973 74 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Dal I settembre, martedì giove 
di sabato alle 22 sedute media 
nichc condotte da medium e veq 
genti 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacoli di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 21.30 il fantastico com¬ 
plesso americano « Vie Pitts and 
thè Cheaters b e complesso latino 
americano • Los Wawanco », 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Le calde notti di Don Giovanni, 
con R. Hofiman (VM 18) S g; 
« grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

La bella Antonia prima monica a 
poi dimonia, con E. Fenech (VM 
18) SA i» e C ia Nino Fiorenti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.33) 

La stella di latta, con I. Wayne 

A • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Wang Vu Tang la morta vMtita 
di bianca, con Wang Yu 

(VM 18) A • 

AMBASSADE 

II ponta sul Hume Katal, con W. 

Holden OR ••• 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Wang Yu Teng la morte vestita 
di bianco, con Wang Yu 

(VM 18) A « 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il dottor Stransmere. con P. Sei 
lers SA 

APPIO (Tel. 779.63S) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A *■ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S t 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Casa di bambola, con J. Fonda 

OR % # 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un tipo dìe mi piace, con A. 
Girardot SS# 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W 
Holden DR iHfk 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bissct C A 

BRANCACCIO (Via Merolana) 

La vendella dei morti viventi, 
con P Naschy (VM 18) DR A 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

L’artiglio blu. con K. Kinskì 

(V.M 18) C B 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Prossima riapertura 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M Ruthertord C BB 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Prossima riapertura 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset C B 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A « 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tre uomini in foga, con Bourvil 

C •» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia iucrimlM la legga a*' 
selva, con F. Naro 

(VM 14) DR • 

ETOILE (Tal. 6B.75.561) 

ParcM il dio fanido cenllnua ad 
oeddera, con B. Hollday 

(VM 18) DR B 
EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR • 
Tal. 591.09.86) 

Tra Haaiini in tata, con Bourvil 

C •• 


Schermì e ribalte 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Le 14 amezzeni, con Lisa Lu 

A 9 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli ultimi sei minuti, con 8. New- 
man OR B 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Grazie zia. con L Castoni 

(VM 18) OR BBB 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il ladro che venne a praiuo. con 
J. Bìssci C è 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'altra faccia del padrino, con A. 

Noschese C 9 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C. Hang (VM 18) A 9 
Tre per una grande rapina, con 
M Costantin C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Agente 007 Casinò Royat, con P 
Sellcrs SA à- • 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il ladro di Parigi, con 1. P Bel 
mondo DR ♦ * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La ragazza di via Condotti, con 
F Stailord . (VM 18) G B 
INDUNO 

L'odissea del Neplune nell'impe¬ 
ro sommerso, con B Gazzarra 

A B 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A B 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

E tton liberarci dal male, con J. 
GaufiI (VM 18) OR B 

MERCURY 

Vedove aitante bisognoso affetto 
elfrcsi anche baby sitter, con W. 
Matthau S « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
ler» SA BBBB 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tra par una grande rapina, con 
M. Costantin G B 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
TetO, Vittorio o io dottoroaao 

C BB 


MODERNETTA (Tel. 460.385) ; 

L'isola delle Salamandre, con P. i 
Davis (VM 18) A B i 

MODERNO (Tel. 460.285) j 

Mondo erotico (VM 18) DO 9 l 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 999 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quando femore e sensualità, con 
A. Belli ;VM 18) DR B 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18} 9 B 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

W.U.S.A. (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

I pomo giochi delle femmine sve¬ 
desi. con M. WrighI 

iV.'A 18) SA B 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La regina del karaté con C. Ching- 
Ching (VM 14) A B 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 B 
RADIO CITY (Tel. 464.234} 
L’artiglio blu, con K. Kinskì 

(VM 18) C 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

F professionisti, con 8. Lancaster 

A 99 

REX (Tel. 884.165) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A » 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

No il caso è felicemente risolto, 
con E Cerusico (VM 14) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR B 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROVAL (Tel. 770.549} 

L’odissea del Neplune nell'impero 
sommerso, con 8. Gazzarra A B 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

II ladro di Parigi, con i. P. Bei¬ 
mondo DR BBB 

SMERALDO (Tel. 351.5B1) 

Il dottor Stranamore, con P. Sei- 
lers SA BBBB 

SUPERCINEMA (Tel. 4B5.49S) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14} C B 

TIFFANY (Via A. Da Prati» • Ta- 

Mwi« 463.390) 


I desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S B 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II terrore viene dalla pioggia, con 
P Cushinq (VM 14) DR BB 

UNIVERSAL 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A B 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy IVM 18) DR B 
VITTORIA 

La stella di latta, con 1 Wayne 

A B 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN; Il principe guerriere, 
con C. Heslon A -e 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: L'assassino colpisce all'ai- 
ba, con J.C. Bouillon G B 

AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA: Agente 007 missione 
GoldIinger. con S. Connery A A 
ALBA; A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery A B 
ALCE: Decameron n. 4. con M. 

Giordani (VM 18) C B 

ALCYONE: Siamo tutti in libertà 
provvisoria, con R. Cuccìclla 

DR B 

AMBASCIATORI: James Toni ope¬ 
razione U.N.O., con L. Buzzanca 

C 9 

AMBRA JOVINELLI; La calde notti 
di Don Giovanni, con R. Hoilman 
(VM 18) S B e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: La bestia di sangue 
AQUILA: Agente 007 mistione 
Goldfinger, con S. Connery A B 
ARALDO; SIcdgc, con J. Gamcr 

A B 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Gli sciacalli del comandan¬ 
te Strasser con S. Whitman A B 
ASTOR: Agente 007 Casinò Royal, 
con Peter Scllers SA BB 
ATLANTIC: Qwclla sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) AB 
AUGUSTUS: Il commiseario Pelis- 
sier, con M. Piccoli C BB 
AUREO: Infame nella mano, con 
Lao Peng (VM 18) A B 

AURORA: Tutti ) colori dal buio, 
con E. Fentch (VM 14} G B 


AUSONIA: La mia droga si chiama 
Julie, con J.P. Beimondo 

(VM 18) DR BB 
AVORIO: Petit d'essai: Zabriskie 
Point, di M. Antonion: 

(VM 18) DR 9999 
BELSITO: 1 diamanti sono perico¬ 
losi, con L. Kilpatrick DR 99 
BOITO: Alyon (oppio), con B. 

Gazzarra G 9 

BRASIL: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR 9 9 

BRISTOL: E lutto in biglietti dì 
piccolo taglio, con Y. Brynncr 
(VM 14) A 9 
.BROADWAY: Scacchiera di spìe. 

con B. Newman A B 

CALIFORNIA: L’esibizionista, con 

J Cobum DR 9 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA S B 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR BB 

CRISTALLO: La betia ovvero__ con 

N. Manfredi (VM 18) SA BBB 
DELLE MIMOSE: Domani riaper¬ 
tura 

DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Assassinio sul 
treno, con M. Rutherford G B 
DIAMANTE: Un minuto per pre¬ 
gare un istante per morire, con 
A. Cord )VM 14) A B 

DIANA: L'esibizionista, con J. Co- 
bum DR B B 

DORIA: Coppia d'amanti 
EDELWEISS: West Side Story, con 
N. Wood M BBB 

ELDORADO; Lovemaker 
ESPERIA: Due sporche carogne, 
con A. Delon G B 

ESPERO; M.A.S.H., con D. Suther- 
land SA BBB 

FARNESE: Petit d'essai; La batta¬ 
glia di Algeri, con S. Yaacef 

DR B B » 

FARO: Il mio nome Ò Mallory M 
come morte 

GIULIO CESARE: L’invincibile su- 
pcrman 

HARLEM: La morta nella mane, con 
Wang Yu (VM 14) A B 

HOLLYWOOD: Canterbury proibito, 
con F. Benussi (VM 18) C B 
IMPERO; Racconti del terrore, con 
V. Price (VM 18) DR B 

JOLLY; II, con M. Me Dowell 

(VM 18) DR BBB 
LEBLON: King Kong, con R. Reason 

A B 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRVS: Tarzan II magnifico, con 
G. Scott A B 

MADISON: Il braccio violente del 
Kung Fu, con Chu Sin 

(VM 14) A B 


NEVADA: Il vendicatore dell’Ave 
Maria, con T. Kendall A 9 
NI AG ARA: Il re delle isole, con C. 

Heston A 9 

NUOVO: L’esibizionista, con J. Co¬ 
bum DR 9 9 

NUOVO OLIMPIA: La caEIIa. con 
U. Tognazzi. CVM 14) DR 99 
PALLADIUM: Lawrence d’Arabia. 

con P. O’TooIe DR SSB 
PLANETARIO: Bubu. con O. Pic¬ 
colo . (VM 18) OR BB 
PRENESTE; Anda muchaco spara! 

con F. Testi A 9 

PRIMA PORTA; Capitan Jack, con 
C. Bronson A BB 

RENO: lo monaca per 3 carogim e 
7 peccatrici 

RIALTO: La mìa droga si chiama 
Julie, con J.P. Beimondo 

(VM 18) DR 99 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: La tnogHe più 
bella, con O. Muli OR BB 
SPLENDI D: Rivelazioni di un ma¬ 
niaco sessuale al capo della Squa¬ 
dra Mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 9 

TRIANON: La bestia di sangue 
ULISSE: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A B 

VERBANO: Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 99 

VOLTURNO: La bella Antonia pri¬ 
ma monica e poi dimonia, con 
E. Fenech (VM 18) SA B e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Prossima riapertura 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON; Corbari, con G. Gemma 
DR BSB 


FIUMICINO 


TRAIANO: Tutto quello che avre¬ 
ste velate sapere sul sesso,.., 
con W. Alien (VM 18) C B 

OSTIA 

CUCCIOLO: Pippo olimpionico 

DA B 

ARENE 

ALABAMA: Sette spade di violenza 

A ^ 

CHIARASTELLA: Nella quieta 

COLUMBUS: Marte die della guerra 

FELIX: La mortadella, con S. Lorcn 

SA B 

LUCCIOLA: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G B 

MESSICO: I ra dal sola, con Y. 
Brynnar SM BB 


ba Ngie afta appalooo acca 
al titoli dai IQm corrispondi 
aita aag u e n lu «taaslHraiIfma 


Comico 

Diacgtw animata 

Dodiniantarta 

Oramroatioa 

Giallo 

Musicata 

Sentireaottai 

Satirico 


••••• • ocaaalM 
•BBB m Olthoo 
BBB ■> Naeoo 
BB m discTuta 
• • madloa 

va 19 * statalo 
« 1B aool 


NEVADA; Il vendicatore delI’Ave 
Maria, con T. Ker..iall A B 
NUOVO: L'esibirionista, con J. Co¬ 
bum DR B 

ORIONE: Un uomo per Inlte le 
stagioni, con P. Scofìeid 

OR BBS 

S. BASILIO: Sette spade di vio¬ 
lenza A • 

TIBUR: Dio In cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A B 

SALE PARROCCHIAU . 

BELLARMINO: Domani riapertura 
CINEFIORELLI: Il corsaro dell’iso¬ 
la verde, con B. Lancaster 

SA 999 

COLUMBUS: Marte dio della guerra 
DELLE PROVINCIE: U grande bat¬ 
taglia, di Y. Ozerov DR 99 
ORIONE: Un nome per tutte ta 
stagioni, con P. Scofìeid 

DR BSB 

PANFILO: Batman, con A. West 

A B 

TIBUR: Dio In cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A B 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfiari, Ambascio- 
tori, Atiantic, Avorio, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Paro, fnduno, Lcbion, 
Nuovo Olimpia, Ptanatarlo, Prima 
Porta, Oulrinctta, Rialto, Bota Data 
batto, Splendld, Traiano 61 Mn^ 
^ cino, Uliaaa, VtabniWh 
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CICLO-MONDIALI: comincia per gli stradisti ^avventura di Barcellona 

DALLA PISTA SINTOMI DI RISVEGLIO 

Ora il rebus 
della 100 Km. 

Per i pistard azzurri un « argento » e due « bron¬ 
zi » sono obiettivamente un bilancio superiore al 
previsto • Oggi in gara il quartetto italiano inedito 



I Ire della velocità professionisti sul podio: al centro Van Lancker (medaglia d'oro), a si¬ 
nistra Turrini (argento), a destra Cardi (bronzo). 


Collaudo in sordina degli azzurri air« Agostoni » 

Caverzasì dì forza 
dopo una corsa-caos 

Mancanza di staffette e segnaletica fanno sbagliare strada a Zilioli, Gua- 
■azzini e Poggiali - Merckx, Gimondi o Do Vlaominck soddisfatti del galoppo 


Nostro servizio 

USSONE, 28. 

Arnaldo Caverzasì, ratticcia* 
to portacolori della « Pilotex » 
che Bartolozzi usa come 
«spalla» per i capitani della 
squadra, mettendo in atto la 
stessa tattica di Gimondi nel¬ 
la Coppa Bernocchi, ha vinto 
di forza, sul traguardo di Lis- 
sone, la ventisettesima edizio¬ 
ne della Coppa Agostini. II 
ragazzo di Besano non vin¬ 
ceva dal 1971, quando si im¬ 
pose nella corsa dì Camucia. 
Era tanto perciò che sentiva 
il bisogno di un giorno di li¬ 
bertà per riassaporare le gioia 
di un traguardo tutto per sé. 
E quando sullo spunto di un 
allungo di Emanuele - Berga¬ 
mo, uno della lìlotex come 
lui, ha potuto prendere il lar¬ 
go, gli sembrava quasi impos¬ 
sibile di potercela fare. Ave¬ 
va da poco rag^uoto i primi 
In compagnia di Guerra dopo 
una condotta di gara che l’ha 
visto impegnato daH’inizio, e 
a dire il vero è difficile In 
simili clrccetanze avere il fia¬ 
to per l’acuto. Sono stati quin¬ 
di tre chilometri e mezzo di 
sofferenza. Il suo magnifico 
finale di corsa Io ha così te¬ 
nuto sulle spine fin sotto il 
telone del traguardo. Infine l 
fiori e la gioia di essere ri¬ 
tornato alla vittoria. 

Bissone, come già è avve¬ 
nuto l’anno scorso, ha pre¬ 
stato la Coppa Agostoni ai col¬ 
laudo generale 'degli azzurri 
per il campionato del mon¬ 
do. La corsa che era solita 
precedere il Giro di Lombar¬ 
dia si è pertanto trasforma¬ 
ta in prova di verifica per 
l’iride: sono presenti tutti gli 
uomini di Defilippis e con Io- 


Orsolics-Consolatì 
il 4 settembre 
0 Vienna 

VIENNA, 28 

li 4 settembre si svolgerà 
nella « Stadthalle » di Vien¬ 
na una riunione pugilistica, in 
cui raustriaoo Hans Orsolics. 
ex campione d’Eurqpa, dispu¬ 
terà un combattimento contro 
l’italiano Massimo Consolati. 
L’incontro dovrebbe servire di 
collaudo in vista del confron¬ 
to di Orsolics col campione 
mondiale dei medi junior 
Koichi Wajìma (Giappone). Il 
campione mondiale si è nuo¬ 
vamente dichiarato disposto a 
venire a Vienna, ma ha chie¬ 
sto una borsa elevata. 


A Padova la 
«Tris» di venerdì 

Quindici cavalli sono stati 
annunciaU partenti nel «Pre¬ 
mio Flesse», in programma 
venerdì prossimo, 31 agosto, 
airi{H>odromo delle Padovanel- 
Je in Padova, presento come 
corsa ’Tris della settimana. Fic¬ 
co il campo: 

Premio Flesse (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
«ZZO; F’inezza, Asperella, Cama- 
am. San Domingo, Old Crow, 
Estuario. Campanile. Macario, 
Quizzano; 2040: Ceciliarx), Eu- 
dosslo, Sioux, Ardea, Lady B. 
Sharp; 2060; OumelUe R. 


ro i belgi della «Moltenl» 
capitanati da Eddy Merckx. 
Unico assente di rilievo Gian¬ 
ni Motta che si trova in Fran¬ 
cia, dove l’altro ieri ha vin¬ 
to per distacco una gara di 
120 chilometri disputatasi a 
Deunieres. La sua è ovviamen¬ 
te un’assenza polemica e a 
dame conferma sono le nume¬ 
rose scritte disseminate sul¬ 
l’asfalto del percorso. I 
brianzoli non hanno perso In¬ 
fatti occasione per criticare 
il Commissario Tecnico della 
nazionale italiana per quello 
che definiscono uno sfaccia¬ 
to ostracismo nei confronti 
del loro beniamino. Ma tant’è. 
Alla squadra azzurra ormai 
non c’è più nulla nè da to¬ 
gliere nè da aggiungere, per 
cui non resta che seguire la 
corsa nel suo svolgimento ad 
incominciare dalla prima sca¬ 
ramuccia che ha per protago¬ 
nisti lungo le stesse vie di 
Bissone, Ugo (tolombo, Pao- 
lini e Quadrini. Brentegani, 
Parecchini. Santambrogio e 
Quintarelli si uniscono subito 
ai tre, imitati più avanti da 
Di Lorenzo. Gambarotto, Pa- 
nizza. Giuliani e Fontana. 

A Carate Brianza i dodici 
battistrada hanno alle calca¬ 
gna venti uomini tra i qua¬ 
li fanno spicco Gimondi e 
Bruyere, mentre il grosso com¬ 
prendente Merckx. Basso e De 
Vlaeminck denuncia un ritar¬ 
do di 45”. Ci si avvia al cir¬ 
cuito di Costamasnaga in pie¬ 
na 0 bagarre » sotto la spin¬ 
ta degli uomini della « Moite- 
ni » che cercano di rimedia¬ 
re in contropiede alla situa¬ 
zione in cui si sono venuti 
a trovare. A Bivio Bevera la 
loro fatica è premiata con ìa 
ricomposizione del gruppo In- 
verigo vede però Castelletti 
e Brentegani prendere il lar¬ 
go. tanto da far loro inizia¬ 
re la kermesse suH’anello Ni- 
bionno • Lambrugo - Costama¬ 
snaga con l’IO” su sedici in¬ 
seritori condotti da Guerra, 
Michelotto e Giuliani. Dopo 
il primo giro del circuito in 
testa si è formato un forte 
drappello comprendente oltre 
ai due fuggitivi e al sedici in¬ 
seguitori di Guerra, anche Fa- 
varo. Dalla Bona, Antonini. 
Mori Franco. Bruyere e Ca- 
verzasi. Il gruppo dei «biga» 
è in ritardo di 2’. Un ritar¬ 
do che crescerà giro dopo gi¬ 
ro sino a toccare i 6’. Nel 
bel mezzo del caroseIlo.Mag- 
gioni. Salutini. Ugo Colom¬ 
bo e Perielio tentano la rin¬ 
corsa, ma senza poter coro¬ 
nare l’azione chè il gruppo ap¬ 
punto li riagguanta. 

Continua il duello a distan¬ 
za tra i ventiquattro e il gros¬ 
so spronato da Gimondi e da 
Merckx nel tentativo di di¬ 
minuire il distacco che al ter¬ 
mine del girotondo di CVista- 
masnaga risulterà essere di 
4'50”. Thomas Petterson e 
Chcpaldi fanno da staffetta al 
gruppo: mancano una sessan¬ 
tina di chilometri all’arrivo e 
la lotta è ora nella sua fase 
cruciale. Merckx. che quest’an¬ 
no ha già vinto la bellezza di 
quaranta corse, non è tipo ^ 
rassegnarsi e porta la ruota 
su Petterson e (^paldi che 
rientrano cosi nel ranghi. A 
Barzago il gruppo ha ridotto 

10 svantaggio a 4’15". I sali¬ 
scendi della Brianza sono in¬ 
tanto un invito all’azione e 
GualazzinI, Poggiali e Zllio- 

11 non perdono tempo. Cr¬ 
eola a sua volta toglie gli or¬ 


meggi dal gruppo del venti- 
quattro e sul Monticello na¬ 
viga tutto solo con una man¬ 
ciata di secondi sugli altri. 
11 trio di Zilioli dopo esser¬ 
si portato a 2’15” dai primi 
è costretto al naufragio da 
una errata segnalazione stra¬ 
dale; l’organizzazione della cor¬ 
sa è quanto mai difettosa e 
ne conseguono, a tutti i livel¬ 
li. disfidi «paurosi». Nella 
confusione generale resta a 
malapena la possibilità di re¬ 
gistrare le posizioni di testa 
che poco prima di Giussano 
vedono sull’azione di Bruye¬ 
re formarsi una pattuglia di 
nove corridori comprendente 
Bitossi, Santambrogio. Gazze- 
la. Dalla Bona, Antonini, Mag- 
gioni. Castelletti. Bergamo 
Emanuele. A 2’ inseguo¬ 
no Guerra e Caverzasi; il ri¬ 
manente troncone che aveva 
fatto parte del « reparto gua¬ 
statori » è a oltre 3’. 

Dopo il passaggio da Bisso¬ 
ne, Guerra e Caverzasi riesco¬ 
no ad intrupparsi coi primi 
per avere poi proprio nel va¬ 
resino l’uomo che si impor¬ 
rà di forza sui compagni del- 
rultima avventura. E stasera 
par gli azzurri partenza per 
Barcellona. 

Ermanno Bìghìani 


ORDINE DI ARRIVO: 1) Ar¬ 
naldo Caverzasi, chilomefri 218 
in 5 ore 06' alla media d) 42,745; 
2) Santambrogio a 8"; 3) Bitossi; 
4) Gazzola; 5) Bruyere (Bel.); 
6) Dalla Bona; 7) Antonini; 8 ) 
Mugnaini; 9) Castelletti; 10) 
10) Bergamo Emanuele; 11) 
Guerra, tuffi col tempo dì San¬ 
tambrogio. 25) Crepaldi a 8'20" 
e con lo stesso tempo un gruppo 
di una cinquantina di unità con 
Merckx (Bel.), De Vlaeminck 
(Bel.), Gimondi, Zilioli, Basso, 
Paolini. Panizza, Battaglin, Mar¬ 
cello Bergamo. 


Dal nostro inviato 

' . BARCELLONA, 28 

Ciao a S. Sebastiano, e do 
po un lungo ' trasferimento 
eccoci a Barcellona. Dai eam 
pionati della pista, ai compio 
nati della strada. Domani, sul 
circuito di Granollers, si svol¬ 
gerà la a cento chilometri» a 
squadre dove una volta, negli 
anni sessanta, l Italia era for¬ 
te: abibamo vinto a Ronca- 
delle ('62) con Maino-Taglianl 
Zandegù Grassi, ad Albertvil 
le (‘64) con Andreoli-Della' Bo^ 
na-Guerra-Manza e a Lasarte 
(’65) con Dalla Bona-Denti- 
Guerra-Soldi. Poi siamo scesi 
in basso fino a precipitare, 
vedi Monaco ‘72. Già. nelle 
ultime Olimpiadi il quartetto 
azzurro composto da Castel- 
lan-Moretti-Moser-Tonoli s’è 
classificato al nono posto, stac¬ 
cato di 3'19'‘ dall'Unione So¬ 
vietica, prima davanti alla 
Polonia, all'Olanda (poi squa¬ 
lificata per doping di un con¬ 
corrente), al Belgio e alla 
Norvegia. 

E domani? Per domani Ma¬ 
rio Ricci ha fornito le carte 
d'identità di cinque nomi, i 
nomi dell’agricoltore Osvaldo 
Bettoni, 21 anni, bergamasco 
di Orgnano; del commerciante 
Gianfranco Foresti. 23 anni, 
bergamasco di Pontlrolo; del¬ 
lo studente Simone Fraccaro, 
21 anni, trevigiano di Riese 
Pio: del perito chimico e stu¬ 
dente in biologia Gabriele 
Bandoni, 20 anni, un comasco 
di Cisnago e del perito indu¬ 
striale Alfio Monfredini, 25 an¬ 
ni, un cremonese di Casalbut- 
tano. Cinque nomi, uno è di 
troppo, e il C.T. dice: «Sono 
tutti pressoché alla pari, de¬ 
ciderò stasera o domattina chi 
sarà la riserva». 

La riserva, secondo talune 
indiscrezioni, dovrebbe essere 
Monfredini, oppure Fraccaro. 
La nostra formazione è nuova, 
è un'incognita in campo mon¬ 
diale, e... chissà? Il percorso, 
tra l'altro, è ondulato e ri¬ 
chiederà un'intesa e cambi 
perfetti. Un pronostico? Vi 
abbiamo dato la classifica di 
Monaco, ma:è solo un rifeti- 
mento. Pensate, a Monaco s'è 
imposta l'Unione Soviètica che 
l’anno precedente (a Mendri- 
sio) fu protagonista di un cla¬ 
moroso cedimento, e perciò 
il cronista è perplesso e nel¬ 
l’attesa è curioso di vedere 
cosa combinerà il quartetto 
azzurro. 

Ricci ha scelto anche gli 
stradisti della prova individua¬ 
le, e precisamente Gaetano 
Baronchelli, Alfredo Chinetti, 
Gianpaolo Flamini, Salvatore 


Il programma 
dei mondiali 
su strada 

OGGI -- Ore 14: crono- 
metro a squadre dilettanti. 

SABATO, 1, SETTEMBRE 
Ore 10: prova in linea fem¬ 
minile (nove giri di chilo¬ 
metri 6,125, per complessi¬ 
vi Km. 55). Ore 14,30: prova 
in linea dilettanti (undici 
giri di^km. 14,500, per com¬ 
plessivi km. 162). 

DOMENICA, 2 SETTEM- 
— Ore 10: campiona¬ 
to del mondo professionisti 
(17 giri di km. 14,500, per 
complessivi km. 248). 

L'inizio delle gare è ba¬ 
sato sull'ora spagnola, per> 
tanto per rapportarlo al¬ 
l'orario * legale » italiano 
occorre aumentare sempre 
di un'ora il programma va¬ 
rato per S. Sebastiano e 
Barcellona. 

RADIO E TV 

OGGI — Cronometro a 
squadre per dilettanti: dal¬ 
le ore 18 alle 19 sul P- N. 

RADIO — Collegamenti 
quotidiani fino al 2 settem¬ 
bre nel corso delle edizioni 
del Giornale Radio. 


Da oggi a Mosca europei di canottaggio 


Lo RDT ptr 
l'URSS per 

Si aprono oggi a Mosca i 
campionati europei di canot¬ 
taggio, manifestazione di 
grandissimo rilievo, perché do¬ 
vrà confermare (o smentire) 
Monaco di Baviera e i suoi 
Giochi Olimpici. Per la prima 
volta accade — e la notizia lia 
avuto enorme ripercussione 
negli ambienti internazionali 
— che non ci saranno equi¬ 
paggi italiani avendo deciso 
la Federazione che piuttosto 
che rimediare pes.sime figure 
è meglio restarsene a casa a 
meditare e, possibilmente, a 
rifare una sqtiadra valida (ma 
esiste la base su cui lavora¬ 
re?). Sarebbe stato meglio, se¬ 
condo noi, inviare un solo e- 
quipagrio — magari a titolo 
simbolico — per onorare, se 
non altro, la grande tradizione 
che abbiamo. 

Favorite appaiono le barche 
della RDT che neH’uItima edi¬ 
zione degli a europei » — Co¬ 
penaghen, agosto 1971 — vin¬ 
sero 4 titoli lasciando i resi- 


una conferma 
uno rivìncita 


dui a RPT, Nuova Zelanda e 
Argentina (gli europei sono a- 
perti anche a nazioni di altri 
continenti). I vogatori della 
RDT spuntano dai fiumi e dai 
loghi del loro paese come fio¬ 
ri d’acqua, con una rapidità 
e con ricchezza tale da lascia¬ 
re allibiti. ET da dire, tuttavia, 
che in questa particolare occa¬ 
sione i sovietici si sono prepa¬ 
rati con una cura tutta par- 
ticolare da coasìgliarli alla mi¬ 
metizzazione — escluse le re¬ 
gate di Henley, Inghilterra, ove 
presentarono eccellenti equi¬ 
paggi — e alla rinuncia a mol¬ 
te importanti competizioni di 
primavera-estate. 

La lotta, quindi, dovrebbe 
svilupparsi tra queste due na¬ 
zioni — RDT e URSS — con 
Inserimenti degli All-Blacks 
neozelandesi nell’» otto », del¬ 
l’argentino Demlddi nello 
« skiff » e (Tuna coppia inglese 
nel « double-scull » (o doppio). 

r. m. 


Cliisellini, Daniere Mazziere, 
Serge Parsani (un italiano m- 
to in Francia) e Bruno Vici 
no. Uno dei sette resterà ai 
box. Mancherà tanto a Ricci 
il Baronchelli del Tour del¬ 
l'Avvenire, l'ormùi faìuoso 
« Gibi » sul quale avrebbe im- 
posla{o la squadra per svolge 
re una determinata tattica. 

Siamo alla vigilia dei cam¬ 
pionati su strada, ma fa an- 
cqra storia il Tomeo iridato 
della pista. Cosa dice il ver- 
' detto di S. Sebastiano? Per 
l’Italia è un verdetto superio- 
■ re all’attesa, come 'dimostra 
il medagliere. Cominciarpo dai 
dilettanti, dove le previsioni 
non ci concedevano . alcuna' 
medaglia, e invece Giorgio 
Rossi ci ha dato il bronzo nel¬ 
la velocità e Marine (rovinato 
da quel birbante dì Nicholson) 
s’è piazzato sesto. Era sconta¬ 
to che avrebbe vinto Morelon 
( messo alle strette cammin fa¬ 
cendo) e se ha meravigliato 
la resa del sovietico Phakadze 
negli ottavi, ha impressionato 
i tecnici un giovane sovietico: 
lablunowski, forse la ste\la 
del prossimi campionati. 

Ferruccio Ferro (quarto nel 
chilometro) ha sfiorato - il 
bronzo per due centesimi di 
secondo: quindici giorni pri¬ 
ma dei mondiali aveva un 
tempo di TU“S ed è sceso a 
l’ò8”35, perciò nel padovano 
abbiamo, un'autentica promes¬ 
sa. Nel chilometro s’è imposto 
il polacco Kierzkowski davan¬ 
ti al sovietico Rapp e all’olan¬ 
dese Ponsteen: erano in gara 
35 concorrenti. Pizzoferrato 
ha concluso in tredicesima po¬ 
sizione, Masi in quindicesima 
e da entrarmbi, in verità, ci 
aspettavamo di più, ma sape¬ 
te Costa ha iniziato da zero 
e bisogna avere pazienza. 

La pazienza, il tocco, la ma¬ 
no felice del maestro (Costa) 
non bastano. La Federciclo 
italiana deve portare i ragazzi 
all'estero, deve permettere lo¬ 
ro una conoscenza dei rivali. 
Rino Carrara, quinto nel mez¬ 
zofondo vinto dal tedesco 
Gnas sul connazionale Po- 
.dlesch e l’olandese Minneboo, 
ha i mezzi per ..crescere:, gli, 
manca VesperieAza., Nel tan--" 
Rossi-Marino erano stan¬ 
chi per le volate precedenti e 
si sono fermati ai «quartia. 
Forse era il caso di tentare 
la carta Ferro-Orlati. Qui, la 
sorpresa dei cecoslovacchi 
Vackar-Vymazal, vincitori a 
spese dei quotati Kopylov- 
Semenets (Unione Sovietica) 
e Gescke-Ooto (RDT). La Ce¬ 
coslovacchia è in evidente 
progresso. 

Il quartetto degli inseguitori 
(Algeri • Barone - Segato - 
Zanoni) ha scavalcato l’osta¬ 
colo della qualificazione e nei 
« quarti » aveva contro una for¬ 
mazione troppo forte la 
(RFT) per andare oltre. Ad 
ogni modo, un passo avanti 
(rispetto a Monaco) è stato 
fatto. Sul podio, appunto i 
tedeschi col dramma e le 
conseguenze note, con Lutz 
ferito gravemente, con Schu¬ 
macher che nel drammatico 
capitombolo ha perso quasi 
tutti i denti e con Haritz e 
Vorihof a cogliere gli applau¬ 
si anche per i due compagni 
finiti all’ospedale, complice un 
addetto ai servizi che non era 
al suo posto. Alla Gran Bre¬ 
tagna l’argento e all’Olanda 
il bronzo. 

Le donne. Nella velocità do¬ 
vevano dominare le sovietiche, 
e al contrario è salita alla 
ribalta l’americana ventiduen¬ 
ne Sheila Young e la medaglia 
d’argento ha premialo la ce¬ 
coslovacca Zajckova. Solamen¬ 
te terza la Brmolaeva. Soddi¬ 
sfacente l’esordio di Luigina 
Bissoli (sesta in graduatoria). 
Nell’inseguimento ìa sovietica 
GarkoucJiina non si è smen¬ 
tita. Trionfo facile. Brava la 
olandesé Hage, generosa, te¬ 
nace la trentaseienne britan¬ 
nica Beryl Burton. Per la 
Cressari l’ottavo posto, per la 
Tartagni il nono, cioè VuUimo. 
Aspettiamo Mary e Morena 
su strada. 

l professionisti. Siamo anda¬ 
ti bene netta velocità vinta 
dal belga "Van Lancker a spe¬ 
se di Turrini, Cardi e Borghet- 
ti. Una medaglia d’argento e 
una di bronzo costituiscono 
un ottimo consuntivo. L’inse¬ 
guimento ha registrato la con¬ 
ferma di Hugo Porter, prima¬ 
tista con quattro iìtoIL Alle 
sue spalle Pijnen e Brache. 

E nel mezzofondo, assenti 
Verschueren e Kemper, era 
.scontata V affermazione di 
Staiìu Olandese anche 0 se¬ 
condo (De Wit), francese il 
terzo (Raymond) e Benfatto 
(quinto) è rimasto deluso 
avendo fatto un pensierino al 
bronzo. E vediamo il meda¬ 
gliere di S. Sebastiano: 



PRENDE IL «VIA » 

LA 

COPPA ITALIA 


Nazioni 
RPT 
Olanda 1 

URSS 1 

G. Bretagna I 
Gccoslovacchia 1 


Oro Arg. Bronzo 
2 1 1 
4 3 

3 I 

1 1 

1 — 


Polonia 

Francia 

Norvegia 

Belgio 

USA 

Italia 

RDT 


1 

1 

1 

1 

1 


— 1 

— 1 

1 2 

— 1 


E’ un medagliere che ri¬ 
spetto a Monaco porta in vet¬ 
ta la RFT e TOìanda. in par¬ 
ticolare l’Olanda che vanta 
ben otto medaglie Avanzano 
Gran Bretagna, Cecoslovac¬ 
chia, avanza pure Vltalia con 
due riconoscimenti in più ri¬ 
spetto allo scorso anno, a Mar¬ 
siglia. Ma rimane la strada 
e la classifica è provvisoria. 


Gino Sala 


La Lazio con il Varese 
cerca il bersaglio pieno 


All'Olimpico (ore 21), Chinaglia e compa¬ 
gni guardano già al « derby » del 9 settem¬ 
bre con la Roma — Dubbi per Frustalupi 


La Lazio si rlpresenta que 
sta sera (ore 21), davanti al 
pubblico amico, a soli tre 
giorni dall’amichevole con U 
Genoa, airoiimpìco. Il piat¬ 
to è ghiotto, perché si tratta 
del primo turno della (toppa 
Italia, quindi del calcio vero, 
ccn ih palio l due punti. I 
blanoazzurri sono inclusi nel 
secondo girone che vede in 
lizza oltre a Varese. Novara e 
Brescia (tre squadre di B), 
anche la Roma, .contro la 
quale la Lazio darà vita al 
« derby » stracitbadlno, nella 
terza giornata di Coppa, e 
precisamente il 9 settembre 
prossimo. Detto che i cugini 
glallorossl osserveranno oggi 
un turno di riposo, passiamo 
allo scontro dì questa sera. 

Più che Viareggio e Prosi¬ 
none il test più probante è 
stato proprio quello col Ge¬ 
noa. di domenica scorsa. C’e¬ 
rano da sciogliere ancora al¬ 
cune perplessità suscitate dal¬ 
le prove di alcuni giocatori 
nelle precedenti rmlchevoli. 
A' Viareggio e Prosinone ave¬ 
vano marciato a corrente al¬ 
ternata Soprattutto Re Cecco- 
nì,‘ Martini e Nanni con .11 
conseguènte- sfasamento delle 
m-anovre di centrocampo, il 
cui peso aveva finito per gra¬ 
vare, in buona parte, sul solo 
Frustalupi, • mentre Manservi- 
si aveva dovuto farsi in quat¬ 
tro nella sua oscura ma pre¬ 
ziosa opera di tampor>amen- 
to. In difesa. Pacco era sem¬ 
brato sotto tono, mentre In 
avanti Garlaschelli non si era 
ancora compenetrato nei suoi 
nuovi compiti, onde offrire a 
Chinaglia il destro dì punta¬ 
re con più incisività a rete. 
Insomma se la Lazio aveva 
dato a vedere di essere già 
a buon punto, qualcosa anco¬ 
ra non girava per il giusto 
verso: con questo non voglia- 
mo dire che fosse precario lo 
stato di forma (sarebbe as¬ 
surdo pretendere che i bian- 
cazzurri siano già al lOO*:©, 
perché vi sarebbe anclie il ri¬ 
schio di andare in superalle¬ 
namento), bensì che la ma¬ 
novra corale non scorreva 
fluida come lo fu lo scorso 
campionato. 

Ma che il lavoro di Tom¬ 
maso Maestrelli, tecnico che 
verme alla Lazio in clima dì 
feroce contestazione, avesse 
dato i suol frutti era più che 
evidente: un Chinaglia cosi 
caricato psicologicamente e, 
nello stesso tempo.-.tanto trap- 
quiUo; cosi saldo nel morale 
e, cosa che più conta, così 
precìso nel tiro, non era mai 
accaduto di vederlo. Ma tutto 
la squadra rivelava, aH’occhio 
deU’cisservatore attento, una 
consapevolezza nuova, dovuta 
sicuramente al fatto che alla 
ripresa si ritrovassero gli stes¬ 
si uomini del campionato 
<{ boom » e non penassero, 
quindi, p^ cercar l’amalgama 
e l’assimilazione degli schemi 
dettoti dal tecnico. Problemi 
non ne mancavano, intendia¬ 
moci, legati soprattutto ella 
questione dei reingaggi che 
avrebbero potuto influire sul¬ 
la concentrazione della prepa¬ 
razione, creando perciò diffi¬ 
coltà a Maestrelli. Ma ciò non 
si è verificato e — salvo Pe- 
trelli — Frustalupi, Mazzola e 
F^Ientes hanno continuato a 
prepararsi coscienziosamente. 
Per Polentes, l’infortunio oc¬ 
corsogli e che lo terrà lontano 
dai campi di gioco quasi due 
mesi, ha spinto la società a 
rinnovargli Io stesso contratto 
dello scorso anno, mentre 
Frustalupi ha firmato ieri se¬ 
ra un contratto biennale e 
Mazzola ha chiesto un collo¬ 
quio con Lenzini. 

Comunque neU’amichevole 
col CSenoa. alcuni dubbi sono 
stati chiariti: il centrocampo 
ha ripreso a girare, grazie al¬ 
la ritrovato efficienza di Re 


La sovietica Chìihova 
migliora il suo 
record mondiale 
del lancio del peso 

MOSCA. 28 

La sovietica Nadejda Chìzho- 
va. nel corso dì una riunione di 
atletica svoltasi a Lvov in Ucrai¬ 
na. ha migliorato il suo record 
mondiale dei peso con un lancio 
di metri 21.20. II precedente 
primato era stato stabilito il 
7 settembre 1972 ai Giochi Olim¬ 
pici di Monaco con metri 21.03. 


Cecconl e Nanni, mentre Mar¬ 
tini ha ripreso a marciare col 
giusto passo, anche se deve 
ancora autodisciplinarsi; Fbc- 
co è stato uno del migliori in 
campo e Garlaschelli ha final- 
mente capito qual è 11 suo 
compito, per cui Maestrelli 
può guardare con ottimismo 
a questo primo impegno di 
(toppa, puntando al successo 
pieno e a segnare molti gol. 
L’ottimismo è ben motivato, 
perché pon vediamo proprio 
cerne questo Varese, imbotti¬ 
to di giovani inesperti, possa 
tener testo ad una Lazio de¬ 
cisa a non commetter passi 
falsi, onde presentarsi con ot¬ 
time credenziali al «derby» 
del 9 settembre. 

Per la formazione, Maestrel¬ 
li però si trova a dover sfo¬ 
gliare la margherita per quan¬ 
to riguarda rutillzzazlone di 
Frustalupi. 11 « regista » la¬ 
menta una contrattura mu¬ 
scolare e se neppure le cure 
d’emergenza, alle quali è sta¬ 
to sottoposto, daranno l’esito 
sperato, il suo sostituto sarà 
Mazzola o Inselvinl. (tomun- 
que Maestrelli Ila convocato 
anche Meriggi, Chlmenti, Maz¬ 
zola e La Brocca. Nel primo 
tempo le due squadre dovreb¬ 
bero così schierarsi: LAZIO: 
Pulici: Fbcco, Martini: Wil¬ 
son. Oddi, Nanni: Gariaschel-. 
li. Re Cecconi, Chinaglia, Fru- 
sto'lupi (Mazzola), Manservi- 
si: VARESE: Fabbris: Perego, 
Borghi (Valmassoi): Riva, An- 
dena, Prato (Borghi): Gorin, 
Bonafè, (tollonì. Marini, Li¬ 
bera. 

Giuliano Anfognoli 



CHINAGIA anche stasera è deciso a fare gol 


Con la ripresa delle ostilità di Coppa 

Una boccata d'ossigeno 
per 1 deficit del calcio 


Partite e regolamento 


OGGI 

PRIMO GIRONE: Juven¬ 
tus - Ascoli (ore 21), Arez¬ 
zo • Spai (21), riposa il 
Foggia. 

SECONDO GIRONE: La¬ 
zio - Varese (21), Novara- 
Brescta (17,45), riposa la 
Roma. 

TERZO GIRONE: Paler¬ 
mo - Fiorentina (17), Peru¬ 
gia - Bari (17), riposa il Ve¬ 
rona. 

QUARTO GIRONE: In- 
ler-Catania (21), Sampdo- 
ria - Como (21), riposa il 
Parma. 

QUINTO GIRONE; Reg- 
gina-Torino (21), Ternana- 
Cesena (17), riposa il Ca¬ 
tanzaro. 

SESTO GIRONE; Napo¬ 
li-Reggiana (21), Bologna - 
(3enoa (21), riposa l'Avel- 
iino. 

SESTO GIRONE: Vi¬ 
cenza - Atalanla (21), Ta¬ 
ranto - Cagliari (17,^), ri¬ 
posa il Brindisi. 


DOMENICA 

PRIMO GIRONE: Spai • 
Juventus (ore 21), Ascoli - 
Foggia 21), riposa Arezzo. 

SECONDO GIRONE; Bre¬ 
scia • Lazio (17), Novara • 
Roma (17,30), riposa Vare¬ 
se. 

TERZO GIRONE: Verona- 
Fiorenllna (21), Bari - Pa¬ 
lermo (21), riposa Perugia. 


QUARTO GIRONE: Par¬ 
ma • Catania (17,30), Como- 
Inler (21), riposa Sampdo- 
ria. 

QUINTO GIRONE: Torino- 
Ternana (21), Cesena • Ca¬ 
tanzaro (a Forlì, 17,30), ri¬ 
posa Reggina. 

SESTO GIRONE; Napoli- 
Bologna (21), Avellino-Reg- 
giana (a Latina, 17,30), ri¬ 
posa Genoa. 

SETTIMO GIRONE: Brin¬ 
disi - Vicenza (17), Atalan- 
fa - Taranto (21), riposa Ca¬ 
gliari. 


IL REGOLAMENTO 

Alia fase eliminatorio par¬ 
tecipano 35 società, men¬ 
tre il Miian, detentore del¬ 
la Coppa, passa di diritto 
alla fase successiva. Ci sa¬ 
ranno solo gare di andata 
e le vincenti di ogni girone 
saranno ammesse (appunto 
con il Milan) alia fase suc¬ 
cessiva. Per la classifica 
dei gironi a parità di punii 
conterà la differenza reti ed 
in caso di ulteriore parità 
passerà la squadra che avrà 
segnalo il maggior nume¬ 
ro di reti; con il sorteggio 
come ultima ipotesi. Posso¬ 
no partecipare anche gio¬ 
catori ancora sprovvisti di 
contratto economico e du¬ 
rante la gara potranno es¬ 
sere sostituiti due gioca¬ 
tori su un massimo di se¬ 
dici da presentare nella li¬ 
sta. 


Oggi il (( Memorial Zauli » 


A Cagliari «meeting» 
dì atletica leggera 


CAGLIARI, 28 

La grande atletica riprende 
domani a Cagliari con il «Me- 
morial Zauli», che avrà an¬ 
che il beneficio della ripresa 
diretta In TV (mercoledì sport, 
sul Nazionale, dalie 22,15 alle 
23,13). Un meeting, che, se 
pure non eccessivamente « re¬ 
clamizzato ». merita comunque 
la madore attenzione. 

Gli organizzatori hanno an¬ 
nunciato la presenza di Rod 
Milburn, il formidabile atleta 
statunitense recordman mon¬ 
diale dei 110 ostacoli. Milburn 
fece la sua comparsa sulle pi¬ 
ste in occasione del meeting 
di Siena, quando eguagliò il 
suo mondiale stabilito pochi 
giorni prima sul Letzingnmd 
di Zurigo. Da allora è prati, 
camente inattivo. 

Con Milburn, che potrebbe 
figurare tra i protagonisti del 
meeting dell’Arena di Milano, 


che si svolgerà il 2 settembre 
neH'ambito del Festival Nazio¬ 
nale deir«Unità», ci sarà Ri* 
chy Bruch, lo svedese speciali¬ 
sta di disco e peso. 

E ci sarà l’intera sqiiadra po¬ 
lacca. capeggiata da Irene 
Szwinska Kirzenstein, un atle¬ 
ta dal passato quanto mai glo¬ 
rioso, in grado di esprimersi 
ancora su livelli addirittura 
mondiali. Nella squadra polac¬ 
ca, protagonista pure del mee¬ 
ting dell’Arena del 2 settem¬ 
bre, spiccano i nomi di Jerzy 
Ctoemzluk, velocista da IO”!, 
di Andrej Kupczyk, mezzo¬ 
fondista da l’47’6 sugli 800, 
di Wladislaw Zozakevic, asti¬ 
sta con im primato personale 
di 5,35. 

II quadro dei partecipanti ri¬ 
sulta dunque piu che mal Inte¬ 
ressante. Lo completano altri 
nomi di assoluto rilievo. Ci¬ 


tiamo la romena Bonci, die 
ha avvicinato con tm salto dì 
m. 1,90 il record della conna¬ 
zionale Balas (m. 1,91), che 
fu fino al ’71 primato mondia¬ 
le. Citiamo ancora il neo- 
zelandese Dixon che dovrebbe 
dare vita ad un duello viva¬ 
cissimo con Franco Arese sui 
1.500 e il suo connazionale 
Quax, impegnato nei 5.000 
contro. Cindolo, Ardizzone, Fa¬ 
va e Mangano. Non manche¬ 
ranno la Pigni e Mennea 
(qualche dubbio per il barlet- 
tano non in perfette condi¬ 
zioni fisiche). La Simeoni, sti¬ 
molato dal confronto con la 
Bonci. potrebbe tentare di ri¬ 
toccare il primato italiano 
(m. 1,85). 

Il programma prevede le se¬ 
guenti prove (con Inizio alle 
ore 21): 100, 400, 1.500. 5.000, 
110 hs., 400 hs., alto e disco in 
campo femminile. 


Erano anni che la Coppa 
Italia non era cosi attesa da¬ 
gli appassionati del calcio: la 
ragione di ciò il finale di cam¬ 
pionato alla Ritchcock del 
maggio scoifso, quando il Mi- 
lan a Verona perse la più 
bella occasione per assicurar¬ 
si lo scudetto e la Juventus, 
all’Olimpico, riusci a battere 
la Roma e concludere in te¬ 
sta al massimo torneo. 

L’interesse per questa edi¬ 
zione di (toppa Italia non è 
solo dovuto aH’eccezionale fi¬ 
nale, ma anche alle operazio¬ 
ni di rinnovamento effettuate 
da buona parte delle squadre 
che vanno o che tentano di 
andare per la maggiore. 
Intendiamo riferirci allo stes¬ 
so Milan. che con i nuovi 
ha vinto un torneo in Spagna, 
alla Roma che potrà contare 
su un goleador come Prati 
e su un uomo di esperienza 
come DomenghinI, al Cagliari 
che cambiando allenatore, e 
quindi mentalità, punta tutto 
sui giovani che avranno come 
punto di riferimento Riva, al¬ 
ludiamo ai Napoli che avendo 
acquistato Orlandini, Clerici, 
Troja, Braglia dovrebbe forni¬ 
re delle prestazioni assai mi¬ 
gliori. alla Fiorentina che al 
pari di Napoli e Cagliari non 
solo ha ingaggiato un nuovo 
tecnico, ma ha anche acqui¬ 
stato una serie di giovani più 
che promettenti per arrivare 
alla Juventus (sconfitta a Ca¬ 
dice) e alla Lazio che parto¬ 
no con le stesse formazioni 
ma con maggiore esperienza. 

e' crediamo che sia appunto 
questo rimescolamento di gio¬ 
catori che abbia dato la spin¬ 
ta agli appassionati e ai tifosi, 
di interes.sarsi maggiormente 
della (toppa Italia. Inoltre, e 
questo non è da sottovalutare, 
la (toppa Italia, servirà alle 
società, per racimolare un po’ 
di liquido: i debiti nel mondo 
del calcio a livello professio¬ 
nistico ammontano a circa 40 
miliardi ed ogni mese le S.pJi 
devono pagare gli interessi 
passivi agli istituti di credito 
Con Tarrivo della (toppa Ita¬ 
lia, infatti, saranno In molti 
a tirare un sospiro di sollievo, 
poiché finalmente arriverà del 
denaro fresco a rimpinguar» 
le casse esauste delle società 
che hanno impegnato grossi 
e sproporzionati capitali per 
la campagna acquistL 
Gli interessi c'ite gravitano 
intorno al mondo pedatorio 
sono tanti e di varia natura 
e nessuno, per come questo 
strano mondo è organizzato^ 
può permettersi il lusso di 
perdere, di rischiare per offri¬ 
re uno spettacolo degno delle 
migliaia di lire che ogni spet¬ 
tatore è costretto a pagare ad 
ogni partito. Solo quando an¬ 
che questo mondo sarà ridi¬ 
mensionato, sarà portato ad 
un livello più umano, gli spet¬ 
tatori potranno lasciare gli 
stadi contenti per aver assi¬ 
stito a qualcosa di piacevole, 
cosa questa che avviene in 
numerosi paesi, primo fra tut¬ 
ti ringhilterra dove, appunto, 
non si paga più di 15(XI lire un 
biglietto per il miglior posto, 
dove le società per azioni so¬ 
no per la maggior parte In at¬ 
tivo e dove i giocatori sono 
dei veri e propri professioni¬ 
sti e al pari di tutti i lavora¬ 
tori firmano il cartellino al 
mattino (ore 10), e lo rifir¬ 
mano il pomerig^o (ore 17) 
al momento che lasciano U 
campo dopo un duro allena¬ 
mento. 


I. e. 
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PAG. 11/ echi e notizie 


Gli USA vogliono un sistema arbitrario sotto il loro controllo 1 retroscena delle « operazioni particolari » condotte contro il movimento palestinese 

CONTRORIFORMA MONETARU Si rifanno al moddlo della CIA 
PROPOSTA DA WASHINGTON ì «seivizi Spedai» IsraeVani 


PROPOSTA DA WASHINGTON 

l 

La lira continua il recupero ma si han no le avvisaglie di una resistenza ad 
ulteriori miglioramenti - Aumenti dei tassi d’interesse negli Stati Uniti e 
in Giappone accentuano le pressioni sul mercato internazionale dei capitali 


Non si occupano solo dì spionaggio in senso stretto, ma anche e soprattutto di organizzare azioni a vasto 
raggio, come la eliminazione fisica dei dirìgenti palestinesi - I cinque servizi segreti e ì loro rapporti con 
le organizzazioni terroristiche « private » - Una serie di azioni provocatorie che sollevano [pesanti interrogativi 


Petrolio: 
vigjpa di 
importanti 
decisioni 


Lo trattative fra il governo 
della Libia e le compagnie 
petrolifere statunitensi sono 
virtualmente interrotte ma 
nessuna delle parti ha fatto 
comunicazioni. Informazioni 
ufficiose attribuiscono al go¬ 
verno della Libia l'intenzione 
di annunciare il 1. settembre 
Tacquisizione del olii anche 
nelle società che finora han¬ 
no rifiutato di farlo. Notizie ' 
dalle diverse capitali arabe 
fanno intendere tuttavia che 
la partita, molto vasta, è an¬ 
cora aperta. 

Il parlamento del Kuwait 
ha deciso di non firmare rac¬ 
cordo i>er l’acquisizione del 
25'.f nella società BP-Gulf che 
monopolizza il suo petrolio. 
In seguito a ciò si è diffusa 
la voce che la BP aveva ce¬ 
duto il 51‘f. al governo ku¬ 
waitiano, voce subito dopo 
smentita dalla società inglese. 

Altre fonti ritengono che il 
governo dell’Arabia Saudita, 
da cui gli Stati Uniti traggo¬ 
no un’alta quota dei loro ri- 
fornimenti, abbia deciso di 
ridurre al lOS? gli Incremen¬ 
ti di estrazione del petrolio 
prima preventivati del 30'/o 
all’anno. La decisione avrebbe 
il significato di una duplice 
pressione: politica, per indur¬ 
re gli USA a mutare posizio¬ 
ne nel conflitto medio orien¬ 
tale. ed economica in vista 
dell’assunzione del òl^o e 
quindi del controllo sulle o- 
perazioni petrolifere. 

Per intendere la vastità del¬ 
la partita politica valga l’ini¬ 
ziativa della Banca Mondiale, 
organismo presieduto da Ro¬ 
bert Mac Namara e di stret¬ 
ta osservanza USA, scesa in 
campo con l’offertq agli egi¬ 
ziani di finanziare 100 pro¬ 
getti dì sviluppo nel prossimi 
anni. Si cerca di rafforzare 
in tutti 1 modi i lacci che le¬ 
gano le economie dei paesi 
arabi agli Stati Uniti per evi¬ 
tare l’avanzare delia presa di 
controllo statale sul petrolio. 

Un’altra notizia significati¬ 
va dagli USA: il governo ha 
impartito disposizioni per im¬ 
pedire la conversione di im¬ 
pianti a carbone al gasolio. 
Meglio riforniti deH’Italia, 
gli USA si preoccupano di ri¬ 
durre i consumi di oetrolio 
mentre il governo italiano si 
muove solo per l’aumento di 
prezzo. Il metano è più acces¬ 
sibile. meno costoso e inaui- 
nante del petrolio, in Italia, 
ma il governo non ha emana¬ 
to alcuna disposizione per la 
conversione di imnianti dal 
gasolio al melano. Ci sono 
molti modi di servire il mo¬ 
nopolio pstrolifero. 


La svalulaz'one della lira si 
è attcstata ieri, nella mcd'a ge¬ 
nerale. attorno al 10' >. Il re¬ 
cupero continua nono--tantc clic 
si senta chiaramente, nei ri¬ 
chiami della .stampa padronale 
alla 4 azione di guida dc'la 
llanca d’Italia », un.» pressione 
tendente a mantenere un livello 
di eamhi favorevole ai gramli 
esportatori. .A questo scope ri¬ 
mangono vi"t»ialnu*nte apriti, e 
sotto pressione, alcuni canali 
di esportazione dei capitali che 
po'rebhero gonfiarsi di mioco 
.sotto la pressione degli sviluppi 
internazionali. 1 principali pae¬ 
si capita!i.stici sono infatti im¬ 
pegnati in un'azione doflazio 
nistiea molto forte. L’annonciq 
doH'aumento dell’interesse di 
ha.se negli Stati Uniti, al . 
è stalo accompagnato dalla pre¬ 
visione di ulleriori aumenti fi¬ 
no al 10.7.a'"c « per fermare lo 
aumento dei prezzi » fin parte 
almeno, tuttavia, anche jier 
equilibrare i movimenti di ca¬ 
pitali innescati dal tasso iu- 
L'Iese airiKf). Ieri anche il 
Ciiappone. pac'ic dal t;»sso Ira- 
diz’onalmente basso, ha norlato 
lo sconto dal G''r al 7'^f. con- 
tempo'-iineamenle riduccndo la 
capacità di credito delle banche 
con l’aumento della quota di 
riserva obbligatoria. 

Gli alti rendimenti finanziari 
internazionali o vengono impor¬ 
tati. a spe.se della riore.sa in¬ 
dustriale. oppure possono es¬ 
sere subiti did paese che non 
controlli adeguatamente in via 
amministrativa i movimenti di 
capitali. 

La situazione è ag.grav.sla dal¬ 
le rinnovate prete.se degli Stati 
Uniti. I! Te.soro statunitense ha 
emesso un documento sulla poli¬ 
tica monetaria che è un pro¬ 
getto di Controriforma. 

L'aggiustamento delie monete, 
cioè il mutamento del rapporto 
di cambio (svaUitazionc rivalu¬ 
tazione ufficiale) dovrebbe c.s- 
-sere basato su indici non ob¬ 
bligatori. lasciando la facoltà 
ai paesi colpiti dalle politiche 
altrui di mettere snvnUasse 
.sulle importazioni. Ciò significa 
lasciare i cambi in bali;» del 
paese più forte. 

La converti’jilltà verrebbe ac¬ 
cettata. ma non per i PO mi- 
bardi di dollari del debito US.A 
(definiti « problema seconda¬ 
rio V)' ed a cdndrziófto che sia-' 
no previste misure a carico del 
paese che accumuia riserve 
primarie in modo da costrin¬ 
gerlo a cedere il proprio attivo. 

I diritti di prelievo sono ac¬ 
cettati. ma gii Stati Uniti sono 
contrari alla proposta di sta¬ 
bilire un collegamento fra la 
emissione di questa moneta di 
riserva ed il finanzi.amento dei 
paesi sottosviluppati. 

Fondo monetario internaziona¬ 
le: gli US.A propongono un di- 
rcltorio politico di pochi paesi 
che usi la maggioranza aziona¬ 
ria per una gestione nell'inle 
res.se dei paesi più sviluppati. 

I! recupero delia bilancia dei 
pagamenti .statunitense non ha 
ridotto le pretese. La p"o.spet- 
tiva è quindi quella di con¬ 
trasti molto aspri. 



Venturi luglio, Llllehammer, 
in . Norvegia; un commando 
di killers israeliani uccide a 
revolverate il niarocclilno Ah- 
med Bouchiki, ritenuto un alto 
esponente di « Settembre ne¬ 
ro ». Si accerterà Invece che 
si trattava solo eli un innocuo 
cameriere: per di più, le au¬ 
torità di Oslo riusciranno nel 
giro, di pochi giorni ad arre¬ 
stare sei componenti del grup¬ 
po di killers e a smascherare 
1 loro legami con un diplo¬ 
matico Lsraellano, subito di¬ 
chiarato « persona non gra¬ 
dita». 

Venti giorni dopo, venerdì 
10 agosto: caccia israeliani 
dirottano un Caravelle liba¬ 
nese e lo costringono ad at¬ 
terrare presso • Haifa. Scopo 
dell'atto di pirateria è la cat¬ 
tura di George Habbash, capo 
del ' Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina, e 
di altri tre esponenti pale¬ 
stinesi che avrebbero dovuto 
essere a bordo dell'aereo. Ma 
i quattro guerriglieri sono in¬ 
vece rimasti a terra, a Beirut, 
e il colpo va cosi a vuoto. 


» “ * > » 


ATTENTATO A UN DIRIGENTE INDIANO r« American Indian Movement » Clyde 

Bellecourt, che durante l'Inverno ha diretto per 71 giorni l'occupazione del villaggio di Wounded Knee, è stalo gravemente 
ferito a revolverate da altri Ire indiani. Carter Camp, Craig Kelly Camp e Leroy Casados. il fratello di Clyde, Vernon ha 
dichiarato che l'attentato s'inquadra in un vasto complotto il cui scopo è di eliminare 1 dirigenti più attivi ed energici del 
movimento indiano. Nella foto: Clyde Bellecourt (ai centro) insieme con Angela Davis durante una recente conferenza stampa 

Prendendo occasione dalla catena di misteriosi attentati di questi giorni 

Si vuole estendere la repressione 
dairuister alla stessa Inghilterra 

Il bando deiriRA in Gran Bretagna — sottolinea l'organo del PC inglese — introdurrebbe nel Paese metodi 
che sono a loro volta la causa dei problemi dell'lrlanda • Lettera esplosiva airambasciata britannica a Parigi 


FERMA LA FORD DI COLONIA 

Si estende nella RFT 
l’ondata di scioperi 

Il padronato colpisce i lavoratori emigrati 
Licenziati 700 lavoratori turchi e italiani 


Nostro servizio 

COLO.NIA. 

L'ondata di scioperi in corso 
nella Germania Federale si è 
c>lcsa stamane anc'nc agii sta¬ 
bilimenti della fabbrica automo 
bilistica Ford di Colonia dopo 
che I2.0()0 operai del t»irno mat¬ 
tutino hanno abbandonato i po¬ 
sti di lavoro per marci.''re .sul¬ 
la direzione centrale. 

I dimostranti hanno inalberato 
bandiere c riimato s’.ogan? per 
protc.stare contro il l'ccnzia- 
mcnto di 300 lavoratori torchi, 
congedati .sotto il pretesto di 
aver ritardato il rientro dalle 
vacanze. 

Essi inoltre rixendienno .au¬ 
menti salariali, dinanzi al ga¬ 
loppante aumento dei prezzi. 

.Alla Ford di Colonia lavo¬ 
rano 30 000 operai che p'odu- 
cono giornalmente da I 200 a 
1.300 aiitoveltiirc. 

Anche a Bochum stamane vi 
è stata un'interruzione di due 
ore nella produzione. 

La settimana scorsa circa 
.50.000 metalmeccanici della 
Westfalia e della He.sscn 'nan 
no proclamalo lo sciopero per 
manife.stare il loro malcontento 
contro la liexitazionc de: prezzi. 

La situazione più critica è 
comunque quella della Ford di 
Colonia La direzione, come di 
cevamo ha imzalo una se*ie 
di licenziamenti per « favorire 
— è stalo detto — le misure di 
riassetto produttivo nel c.ninpo 
dell'automobile » Naiuralmcn- 
te i primi art e.sscre colpiti sono 
proprio gli emigrati (oltre 700 
i licenziati) che stanno 5 y*rden- 
do la sicurezza di quel posto di 
lavoro che si erano guad.ogna’i 
con tanti anni di sudore c di 
sfruttamento. 

Nonostante la ferma presi di 
posiziono della commissione in- 
lirM. la direzione ha ridotto 

u*! ^ * *■ 


drasticamente la produzione ed 
ha proceduto a licenziamenti in 
tronco, ricorrendo ad assurde 
motivazioni. Per e.scm.nio. i pri¬ 
mi ad essere • licenziati sono 
stati gli operai che si sono 
as-entati per motivi .di salute, 
magari per un .solo giorno, e 
anche se orano in jiossesso di 
precide giuslificazioni e di certi¬ 
ficato medico Questa è 'tata 
anche la t risposta i. se cosi si 
può dire, della Ford al segreta¬ 
rio della IG nirtall. Imicrer, che 
aveva presentato dcMe richie 
ste di aumenti salariali del 10 
per cento ai rappre=ontanti 
della confindustria tedesc.a. au¬ 
menti resi nece.ssari dalla ra- 
oida scalata dei prezz: e dal¬ 
l'aumento delle lasse che col¬ 
piscono duramente ;1 salario 
del lavoratore. 

La stampa padronale condu¬ 
ce una campagna contro i la¬ 
voratori stranieri e !e loro 
lotte; e l'azione alla Ford 
viene utilizzata per convincere 
ro.ninione pubblica che quelle 
degli stranieri sarebbero ri 
ven.-licaz.'oni da « paria >. di 
gente gettata .ilio sbaraglio per¬ 
ché » non ha nulla d,i perde¬ 
re » Ma la cla.s.se operaia le- 
des.'a ha subito risim-'n .vn.vog 
giando le rivend-cazioni de' col¬ 
leghi stran'en. perché s» ’ne- 
n'ssimo che quanto oggi viene 
perpMralo nei confronti d'’’ ftir¬ 
chi o degli italiani, domani 
potrà essere tentato dni padroni 
nei confronti dei lavoratori 'o 
cali Infatti, i lavo"atori tede- 
chi non si riconoscono dei pri¬ 
vilegiati solo per d fal«o di 
avere meno difficoltA nel tro 
vare un nuovo posto di lavoro; 
respingono nettamente quanto 
predicato dai padroni, che vor¬ 
rebbero scagliarli gli uni contro 
gli altri, sperando appunto di 
dividere la classe o.jcrain 

Salvatore Todde 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 

Al rientro dalle ferie di fine 
agosto, il personale degli uffi¬ 
ci di Londra è stato accolto 
alle stazioni metropolitane da 
ripetuti avvertimenti scritti e 
dagli altoparlanti della poli¬ 
zia: « Attenti alle bombe, non 
aprite lettere o pacchi sospeL 
ti. mettetevi in contatto con 
noi I). L'allarme per il pericolo 
nascosto viene sorretto da una 
massiccia campagna che. attra¬ 
verso la stampa, la radio, la 
tv e gli organi governativi, ri¬ 
chiama il cittadino al suo do¬ 
vere (e interesse) di vigilanza. 
Qualunque siano le circostanze 
e motivazioni odierne, l'atmo¬ 
sfera che si è venula creando 
richiama uno dei modelli clas¬ 
sici della società civile inglese: 
rautodisciplina del tempo di 
guerra. D'altro lato, data la 
enorme differenza fra le due 
situazioni, si potrebbe anche 
parlare di clima di assedio 
psicologico. Dalle 7 alle 15 cir¬ 
ca 8(X) richieste di intervento 
.sono pervenute al centralino 
telefonico di Scotland Yard. E 
non è finita perchè, secondo 
quanto dichiarano il vicecapo 
della polizi.i metroi»litana. co¬ 
mandante Bond, e il responsa¬ 
bile della Bomb Squad. sovrin¬ 
tendente Habershorn, « la mi¬ 
naccia non è passata, il feno¬ 
meno degli attentati è una ca¬ 
ratteristica permanente del no¬ 
stro mondo, la gente deve abi¬ 
tuarsi a considerare del tutto 
normali le precauzioni e i con¬ 
trolli necessari « garantirne la 
incolumità ». L'amba-sciata in¬ 
glese di Parigi ha ricevuto an- 
ch'essa una lettera-bomba: non 
è esplosa ed è staLa corusegna- 
ta alta piolizia francese. 

Heath è arrivato oggi in Ul¬ 
ster per una visita di due gior¬ 
ni. Il primo ministro parlerà 
coi comandanti militari e coi 
rappresentanti politici della 
nuova assemblea regionale 
nord Irlandese che. dopo la se¬ 
duta inaugurale, ha aggiornato 
i suoi lavori in totale disac¬ 
cordo e confiisicne 

La repre-ssione militare a- 
vanza e .si fa più aspra e o- 
scura. Ieri ad .Armagli, due 
«bombe nere» hanno causa¬ 
to 19 feriti in un quartiere 
cattolico. Si continua a per- 
-segulre una effimera ipotesi 
di (j pace sociale » coi soli 
siruTìenti di forza attorno al 
tremendo obiettivo della 'li- 
quidaz.one fisica dell'opposi¬ 
zione repubblicana e demo¬ 
cratica irlandese. S; è data 
via libera ai rastrellamenti, 
aali arresti in mi=sa. alla tor¬ 
tura. alle condanne in base al 
semplice .«osnelto. ai campi di 
^'on'entramento. Ma dove so¬ 
no ruguazlianza civile, le ri¬ 
forme .sociali, lo sviluppo e- 
conom'.co. la casa e il lavoro 
per i quali .si batte da sem¬ 
pre il movimento popolare 
irlandese? 

Frattanto la misteriosa let¬ 
tera bomba che ha ferito ieri 
una segretaria (di origine ir¬ 
landese) neli'ambasciata bri¬ 
tannica di Washington è al 
centro di una polemica. Il 
capo del sindacato del poste¬ 
legrafonici statunitensi Ja¬ 
mes R.idcmacher, ha detto 
che la missiva è stata tra¬ 
sportata con corriere specia¬ 
le a bordo di un aereo della 
RAF. 11 Forelgn Office ha 


dovuto smentire, con note¬ 
vole imbarazzo. Evidente¬ 
mente la faccenda ha dei lati 
'.nspiegabili. Trattandosi di 
una questione che coinvolge 
un governo straniero, la CI.A 
— si apprende — ha ora ri¬ 
chiamalo a sè tutte le inda¬ 
gini. ■ 

Dobbiamo credere che an¬ 
che questa lettera, da Lon¬ 
dra a Washington, sia stata 
spedita dairiRA? Un porta¬ 
voce dei gruppi repubblicani 
in America, a Baltimora, ha 
dichiarato: « In tutta onc.slà 
siamo coinvinti che le bombe 
di questi giorni a Londra so¬ 
no un deliberato tentativo 
del governo inglese per disto 
gliere l'attenzione dall’affare 
spionistico Littlejohn » Co 
me è noto TIRA gode di va¬ 
ste simpatie e sostegni finan¬ 
ziari presso la comunità ir¬ 
landese immigrata in Ameri¬ 


ca. I repubblicani hanno sem¬ 
pre ottenuto ampi fendi di 
finanziamento dal loro « cu¬ 
gini » americani. Lo stesso 
senatore Edward Kennedy ha 
più volte rimbeccato li go¬ 
verno inglese per aver aper¬ 
to In Ulster una fase repressi¬ 
va e campi di concentramen¬ 
to « peggiori di quelli nazi¬ 
sti ». .A chi può far comodo 
screditare oggi l’IRA con un 
attentato come quello alla 
ambasciata britannica a Wa¬ 
shington? 

Il significalo globale di 
questa delicata congiuntura 
politica, in Inghilterra ed in 
Irlanda, viene colto dal gior¬ 
nale Morning Star In un com¬ 
mento editoriale che dice: 
« Dobbiamo respingere la 
campagna conservatrice volta 
a mettere TIRA neirillegalllà. 
Questo non significa da parte 
nostra condonare la campa¬ 


gna delle bombe che deve in¬ 
vece essere condannata. Ma 
perchè un tale divieto intro¬ 
durrebbe in Inghilterra me¬ 
todi di repressione che sono 
fra l'altro causa dei proble¬ 
mi deU’Irlanda Chi chiede il 
bando non ha alcuna prova 
sulla responsabilità degli at¬ 
tentati. ma solo dei dubbi Lo 
stesso avviene nel Nord-Ir- 
landa dove i cittadini posso¬ 
no essere arrestati e detenuti 
e condannati sulla ba.se del 
semplice sospetto». 

Dietro il bando all’IRA si 
cela l’intenzione di richiama¬ 
re in vita la legislazione ec¬ 
cezionale del 1939 chs aveva 
introdotto - in Inghilterra la 
deportazione, aveva esteso il 
fermo di polizia a 5 giorni 
e rendeva praticamente illi¬ 
mitati i poteri della polizia 

Antonio Bronda 


IN UN RESOCONTO DELLA TASS 


L’interrogatorio di Yakir 
al processo in corso a Mosca 

I giornalisti non sovietici non sono stati ammessi al dibattimento ~ Le di¬ 
chiarazioni dell'imputato sulla attività del « Movimento democratico » 


Dalla iTcstra redazione 

MOSCA, 28 

L’udienza di stamane al pro¬ 
cesso a carico di Piotr Yakir 
e Viktor Krassin. i due cit¬ 
tadini sovietici accusati « di 
propaganda antisovietica sov¬ 
versiva e d! diffusione di in¬ 
venzioni calunniose », in col¬ 
laborazione con la « Unione 
popolare del lavoro », orga¬ 
nizzazione aniisovietica di 
russi emigrati, è stata domi¬ 
nata daH'interrogatorio del 
primo e più importante del 
due imputati. 

Il processo, a quanto si è 
appreso, si svolge in una se¬ 
zione periferica del Tribuna¬ 
le di Mosca, nel rione di Lu¬ 
blino. G.omalisti non .sovie¬ 
tici che avevano chiesto di 
a.ssL5tere al dibaitimento. non 
sono stati ammes.si L'unica 
fonte di informazione, oggi 
come ieri, è stata la TASS 

Nei suoi duspacci l'agenzia 
sovietica scrive che Yakir 
avrebbe dichiarato che « nel- 
l’URS.S non esiste il cosiddet¬ 
to Movimento - democratico 
die .sarebbe in op.oasizione al 
potere attuale ». L’accusato, si 
legge nel testo della TASS. 
« ha ripre-=» il pensiero che 
era stato esposto ieri da Kras-- 
sin nel corso del suo inter¬ 
rogatorio; il programma e 1 
principi tattici del Movimen¬ 
to democratico sono stati di¬ 
vulgati nell'URSS daH’occl- 
dente e in seguito presentati 
da certi glomali. agenzie di 
stampa e compagnie televisive 
straniere come se fosaero sta¬ 
ti generati in URSS ». 

Circa la consistenza del se¬ 
guaci del Movimento, secon¬ 
do 11 resoconto della TASS. 


ì due accusati avrebbero de¬ 
finito CI un piccolo pugno di 
uomini » Torganismo da essi 
fondato sotto la denominazio¬ 
ne «gruppo di Iniziativa per 
la difesa dei diritti dell'uo- 
mo B.Gli imputati, prosegue la 
agenzia sovietica, « hanno In¬ 
cluso nel loro gruppo quindi¬ 
ci persone che erano o dei 
parenti o vecchie conoscenze. 
Tuttavia Yakir e Kr.issin non 
iianno detto loro che face¬ 
vano parte del gruppo. D'al¬ 
tra parte gii altri, apprenden¬ 
do 1 piani riguardanti 1 le¬ 
gami con l'Unione popolare 
del lavoro, si sono dissociati ». 

Circa il fatto che gli impu¬ 
tati si siano dichiarati col¬ 
pevoli, la TASS afferma che 
Yakir Ila respinto la tesi so¬ 
stenuta da certa stampa occi¬ 
dentale. come il Times dì Lon¬ 
dra, secondo la quale egli sa¬ 
rebbe stato «oggetto di pres¬ 
sioni ». L’istruzione, avrebbe 
dello Yakir. «è stata mollo 
corretta 11 mio pentimento è 
il frutto delle mie propne 
rifles.sioni ». 

I due accusali, scrive l’agen¬ 
zia sovietica. « hanno ricono¬ 
sciuto con amarezza: quali che 
fossero le ” idee democrati¬ 
che” che essi cercavano di 
diffondere, tulle queste idee 
si rivelavano di già elaborate 
dall'Unione popolare del la¬ 
voro. Tra il materiale racco¬ 
mandato da questo centro an- 
ttsovietioo e da numerose or¬ 
ganizzazioni affiliate e dalla 
-stazione Radio libertà per es¬ 
sere clandestinamente diffu¬ 
so, figurava il libro La Tecno¬ 
logia del potere di Avtarkkha- 
nov, traditore del suo paese, 
elle aveva servito durante gli 
anni della aeconda guerra 




mondiale nei dUtaccamenti 
punitivi hitleriani e che in 
particolare aveva partecipato 
ad esecuzioni in massa di 
ebrei ». 

SuH'attività deirUnione po¬ 
polare del lavoro si era sof¬ 
fermato ampiamente ieri se¬ 
ra la stessa TASS nel reso¬ 
conto deirinlerrogatorio di 
Kr.assin. L'Unione, aveva rile¬ 
vato l'agenzia sovietica. ■ isti¬ 
tuita nel corso degli anni Ven¬ 
ti con robieltivo di rovescia¬ 
re il potere sonetico. come 
dice il suo programma, poco 
dopo offrì 1 suoi servizi alle 
agenzie di spionaggio degli 
Stati imperialisti. I servizi se¬ 
greti hitleriani trasferirono 
in territorio sovietico numero- 
se spie e sabotatori formati 
nella scuola dcfi'Unione ' po¬ 
polare del lavoro. Questa, nel 
corso della .seconda guerra 
mondiale, è .stata totalmente 
sottomes.sa ai nazisti. Grup¬ 
pi di poliziotti hanno appreso 
prc5.so la Gestapo la maniera 
(il .sopprimere i .sovietici. Do¬ 
po la suerra, l'Unione ha con¬ 
tinuato ad Inviare nefi'URSS 
spie a pagamento, m-a dopo il 
fallimento, nel 1951-1951. d: 
più gruppi di residenti stra¬ 
nieri. essa ha intrapreso le 
sue attività prop.agandistiche 
.sovversive. 1 suoi principali 
mezzi di orientamento sono; 
le emissioni della stazione ra¬ 
dio La Russia libera (presso 
.Monaco) che Invitano ad or¬ 
ganizzare bande armate e ad 
intraprendere azioni contro il 
potere sovietico, volantini Isti¬ 
gatori, libri e riviste pubbli¬ 
cati dalla casa editrice Pos- 
scev a Prancoforte sul Meno ». 

Romolo Caccivalo 


Due scacchi 
clamorosi 

Nel giro di soli venti giorni, 
dunque, i servizi segreti israe¬ 
liani hanno registrato due cla¬ 
morosi scacchi, che non solo 
hanno fatto fallirp piani lun¬ 
gamente e accuratamente pre¬ 
disposti (creando inoltre al go¬ 
verno di Tel Aviv una catena 
di indesiderate complicazioni 
diplomatiche, ivi compresa 
una mozione di condanna una¬ 
nime da parte del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU), ma 
hanno anche ivelato aH'opì- 
nione pubblica internazionale 
l torbidi retroscena delle «ope¬ 
razioni particolari » che gli 
agenti segreti o i killers di 
Moshe Dayan e del generale 
Elazar vanno da mesi e mesi 
intessendo non solo nel Medio 
• Oriente, ma nella stessa Eu¬ 
ropa. ■ 

Tutto ciò non impedirà, na¬ 
turalmente, ai servizi speciali 
di Tel Aviv di proseguire nella 
loro opera; nè bastano due In¬ 
successi, anche se clamorosi, 
a smentire una fama di «effi¬ 
cienza » che sì è manifestala 
drammaticamente, fra l’altro, 
con la catena di assassini! 
rompiutl clairottobre scorso In 
poi a danno dei dirigenti del 
movimento palC5tine.se. Pro¬ 
prio per questo non è inoppor¬ 
tuno ricostruire alcune di 
quelle « operazioni particola¬ 
ri ». cercando di identificare 
il filo che le collega e di 
mettere in luce, per quanto 
possibile, le loro modalità, i 
loro strumenti, le loro com¬ 
plicità. 

Per cominciare, vediamo 
qual è la stnittura formale 
dei servizi segreti di Tei Aviv. 
Cinque sono le organizzazioni 
iiffir’almenle operanti in que- 
•sto delicato settore: il ìlfos- 
sad. o .servizio di spionaegio 
propriamente letto; lo Sliin 
Beili, che si occupa del con- 
tro-.spionaggio e della «sicu¬ 
rezza . interna »; VAmati, che 
è il servizio inform.izioni delle 
forze armate: il Dipartimento 
di indagine del ministero de- 
eli Elsteri: il settore della po¬ 
lizia di sicurez.7a incaricato 
della ricerca di spie, sabota¬ 
tori e agenti nemici all’interno 
del Pae.se. A questi cinque 
organismi, vanno aggiunte le 
« unità speciali » defi’esercito. 
veri e propri ronimonifos uti¬ 
lizzati come forza d’urto per 
portare a termine le opera¬ 
zioni. soprattutto fuori del con¬ 
fini. predisposte e dirette dal 
primi tre « servizi ». 

La respoasabilità di presie¬ 
dere all’attività di tutti que¬ 
sti organismi e rii coordinarne 
le ouerazloni è stata affidata 
dal 1964 fino a poco tempo fa 
ad .Aharon Yariv (ora dime.s- 
.sosi per prc.seniarsi candidato 
alle elezioni parlamentari di 
ottobre), in stretto coordina¬ 
mento con il mini.stro dell.a 
Dìfe.sa. Moshe Dnvan. e con 
il capo di Stato maggiore ge¬ 
nerale Elazar. E’ da notare 
che. ; sìa Davan. .sia Elazar 
hanno più volte partecipato 
direttamente, al comando del¬ 
le « unità speciali ». a colpi 
di mano organizsati dal Mos- 
sad o dallo Shin Beth: en¬ 
trambi. ad esemplo, hanno di¬ 
retto da Haifa ’I dirottamento 
del Caravelle libane.se. men¬ 
tre EHazar in persona, da bor¬ 
do di una motovedetta, ha 
tenuto il comando del sangui¬ 
noso raid delle «unità spe¬ 
ciali » compiuto il 9 aprile a 
Beirut e culminato neira.ssas- 
sinio di tre esponenti palesti¬ 
nesi. 

Attività 

parallele 

Itol poco che si è detto sca¬ 
turisce una prima (xinsidera- 
zione. Fra le competenze dei 
servizi segreti sopra citati 
rientra naturalmente la rac¬ 
colta di ogni possibile infor¬ 
mazione. di carattere politico 
o militare; si potrebbero a 
questo proposito raccontare 
molti episodi (come la ro¬ 
manzesca vicenda dell’ebreo 
egiziano Elia Cohen, infiltra¬ 
tosi nelle sfere dirigenti Ira¬ 
kene e .scoperto e Impiccato 
nel 1965), ma ba.sterà ricor¬ 
dare quello che si può con¬ 
siderare per cosi dire il «ca¬ 
polavoro» degli agenti di Tel 
Aviv, vale a dire la raccolta 
del piani organizzativi e ope¬ 
rativi dello Stato maggiore 
egiziano, che permise all’avia¬ 
zione israeliana di distruggere 
o inchiodare a terra, all'alba 
del 5 giugno 1967. l’intera flot¬ 
ta aerea della RAU. 


AI di là di queste attività, 
che potremmo deflnlre di spio¬ 
naggio classico, 1 servizi spe¬ 
ciali israeliani si rifanno piut¬ 
tosto al modello della CIA 
americana: di un organismo, 
cioè, che ha Istituzionalmente 
il compito di ordire complotti, 
compiere attentati, preparare 
0 favorire colpi di Stato, or¬ 
ganizzare provocazioni, elimi¬ 
nare fisicamente avversari po¬ 
litici o personalità comunque 
« scomode ». ■ ■ 

Dopo la guerra del giugno 
1967, il gros.so delle « opera¬ 
zioni speciali )' ordinate da Ya¬ 
riv e da Dayan ila avuto come 
obiettivo di colpire la Resi¬ 
stenza palestinese, sia diretta- 
mente, con l’attacco al suoi 
uomini e alle sue basi, sla 
indirettamente, cercando di 
screditarla agli occhi deH’opi- 
nione pubblica internazionale 
e di dimostrare che non si 
tratta di un movimento di li¬ 
berazione nazionale e popola¬ 
re. ma di un’organizzazione 
di terroristi. 

I modi e le tappe dell’at¬ 
tacco diretto alla Resistenza 
sono drammaticamente noti: 
raids contro le basi della guer¬ 
riglia e i campi profughi, azio¬ 
ni di commandos (come quel¬ 
la già citata del 9 aprile a 
Beirut), infiltrazioni di agenti 
provocatori nelle varie orga¬ 
nizzazioni guerrigliere, atten¬ 
tati a distanza con lettere e 
pacchi esplosivi, fino agli spie¬ 
tati nssassinii del rappresen¬ 
tanti palestinesi in Europa. In 
quest’ultimo genere di opera¬ 
zioni, i servizi speciali 
di Israele si servono anche 
della collaborazione di orga¬ 
nizzazioni terroristiche « pri¬ 
vate » che hanno già fatto par¬ 
lare di sè (come la «Lega di 
Dìfe.sa Ebraica » di Meir Ka- 
hane. specializzata in sangui¬ 
nosi attentati anti-sovietici e 
anti-arnbi negli U.SA; l’Or.ga- 
nizzazione Masnada, rea con- 
fe.s.5a deH’attentito dinamitar¬ 
do del 4 ottobre 1972 alla li¬ 
breria «Palestine» di Parigi; 
la recentissima e ancora sco¬ 
nosciuta «Rabbia di Jehova». 
coinvolta neil'a.ssassinio di Lil- 
lehammer in Norvegia). Que¬ 
ste organizzazioni sfruttano 
l’esperienza — e gli uomini — 
del vecchi gruppi Irgun Zvvai 
e Banda Stern (o Lehi). che 
negli anni 19-1G’48 hanno con¬ 
dotto in Palestina una san¬ 
guinosa ! campagna terroristi¬ 
ca. non rifuggendo dafi’agire 
anche in Europa, come dimo¬ 
stra fra gli altri l’attentato 
in cui andò distrutta l’amba¬ 
sciata britannica a Roma. 


Attentatori 

sconosciuti 


- Su un altro piano, occorre 
poi prendere In considerazio¬ 
ne certe azioni dì carattere 
terroristico — delle quali si 
sono avuti tragici esempi an¬ 
che in queste ultime settima¬ 
ne — che a.ssumono obietti¬ 
vamente un carattere di pro¬ 
vocazione nel confronti dello 
stes,so movimento palestinese, 
e per le quali è stato ed è 
e.stremamente difficile Identi¬ 
ficare le responsabilità o for¬ 
mulare precise indicazioni di 
paternità. Si deve restare in 
questi casi sul terreno della 
formulazione di ipotesi, o cer¬ 
care di analizzare quali sia¬ 
no le forze che d.a simili azio¬ 
ni possono trarre giovamen¬ 
to. da un punto di vista sia 
strategico sia politico. In 
questo ambito è a volte pos¬ 
sibile intravedere — come è 
stato denunciato esplicitamen¬ 
te in alcune occa-sioni dal mo¬ 
vimento pale3tine.se — la ma¬ 
no dei servizi speciali di Tel 
Aviv, dietro a elementi isola¬ 
ti o a gruppetti estremistici 
per loro natura a-ssai esposti 
a infiltrazioni e strumentaliz¬ 
zazioni di vario genere. • 
r La caratteristica comune di 
queste « operazioni » è infat¬ 
ti quella di essere sconfessa¬ 
ta da tutte le organizzazio- 
'ni ufficiali, dell’una come del¬ 
l’altra parte, e di essere in¬ 
vece rivendicata da sedicenti 
organizzazioni di guerriglia 
che nessuno ha mai sentito 
nominare. Indicativo In pro- 
po.sito quanto è accaduto in 
occasione del dirottamento a 
fine luglio, del Jumbo-jet g’ap 
ponese poi distrutto a Ben- 
gasl e della successiva stra¬ 
ge del 5 agosto all’aero^rto 
di Atene: in entrambi i ca¬ 
si è apparsa sulla .scena una 
fantomatica organizzazione de¬ 
nominata « Figli del territori 
occupati » della cali esistenza 
reale non vi è alcuna prova; 
in entrambi ! casi le orga¬ 
nizzazioni ufficiai! della guer¬ 
riglia palestinese, nessuna 
e.sclusa. hanno sconfessato gli 
attentatori, condannando an¬ 
zi duramente il loro gesto; 
in entrambi l casi si è trat¬ 
tato. comunque, di azioni che 
hanno recalo serio danno al¬ 
la caiusa palestinese nel mon¬ 
do. Dopo di che. ovviamente, 
tutte le ipotesi sono aperte. 

Un discorso a parte merita 
l'ondata di lettere e pacchi 
esplosivi che, a cavallo fra il 
1972 e il 1973. .sono state in¬ 
viate un po’ in tutto il mon¬ 
do, e particolarmente in Eu¬ 
ropa e In Medio Oriente. Qui 
vi è stata, da parte della Or¬ 
ganizzazione di Liberazione 
della Palestina e delle fonti 
ufficiali della guerriglia, una 
precisa chiamata in causa dei 
servizi speciali israeliani, fon¬ 
data su una serie di argo¬ 
mentazioni specifiche. Anzitut¬ 
to si è rilevato che si trat¬ 
ta di azioni di terrorismo in- 
dlsòrlmlnato che non solo 
non sono state rivendicate da 
nessuna organizzazione palesti¬ 


nese (nemmeno da quelle « ete¬ 
rodosse ». come « Settembre 
nero ») ma che sono di gra¬ 
ve danno al movimento di re¬ 
sistenza. In secondo luogo, 
molti di questi plichi sono 
stati indirizzati a enti o per- 
.sonalità ebraiche e non israe¬ 
liane, il che è anch’esso estra¬ 
neo ai metodi e ai principi 
del movimento palestinese e 
tradisce troppo chiaramente 
l’intento _ di scaricare sulle 
spalle deila Resistenza la tac¬ 
cia di « antisemitismo ». In 
terzo luogo, bencliè siano sta¬ 
te spedite a decine, le lette- 
re-bomba sono state tutte in¬ 
tercettate e neutralizzate, co¬ 
me .se fo.ssero «attese»; e la 
morte di un funzionario del¬ 
l’ambasciata Israeliana a Lon¬ 
dra — fanno rilevare le fon¬ 
ti pale.stlnesl — sarebbe sem¬ 
mai l’eccezione che conferma 
la regola, essendo avvenuta 
durante uno sciopero postale 
che aveva provocato seri scom¬ 
pigli nel recapito della corri¬ 
spondenza, facendo arrivare 
lettere e plichi su tavoli che 
non avrebbero mal • dovuto 
raggiungere. 

Infine, vengono rioorda- 
tl due altri elementi signifi¬ 
cativi: Il contemporaneo in¬ 
vio — fra ottobre e dicem¬ 
bre — di lettere-bomba a nu¬ 
merosi esponenti palestine.si 
con tragiche conseguenze: ed 
il fatto che i plichi esplosi¬ 
vi sono una vecchia speciali¬ 
tà dei servizi segreti israelia¬ 
ni, i quali se ne sono servi¬ 
ti negli anni '40 contro uffi¬ 
ciali e funzionari inglesi che 
avevano servito In Palestina 
e nuovamente negli anni '60 
contro i comandanti egiziani 
dei « fedayln » di Gaza e con¬ 
tro scienziati e tecnici tede¬ 
schi impiegati in Egitto, in 
entrambi 1 casi con risultati 
più volte micidiali. 

Giancarlo Lannutti 


Dure critiche 
dei giornali 
sovietici 
alla Cina 


Dalla nostra redazione 

- ■ MOSCA. 28. 

(r.cj Un duro attacco al 
l’azione internazionale dell.i 
Cina popolare ed al prirr,'’ 
ministro cinese Ciu En-lai é 
stato pubblicato stamane da' 
quotidiano Sovietskaja Ro.-- 
sija. Commentando il rccent** 
incontro di Ciu Eii lai cor. 
una delegazione parlamentart- 
olandese, il giornale afTerm.i 
che le dichiarazioni del primo 
ministro cinese a favore d ! 
rafforzamento della difesa 
dell'Europa occidentale e con 
tro la conferenz .1 paneuropea 
h.inno l’obiettivo « di influen¬ 
zare la posizione dell'Olanda, 
dove le richieste di riduzione 
delle spese militari divengo 
no sempre più forti, e, su un 
piano più largo, di influenza¬ 
re altresì gii altri membri 
della NATO alla vigilia della 
ripresa dei lavori delia con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e del¬ 
la convocazione di una con¬ 
ferenza per la riduzione del¬ 
le forze ». 

In tal modo, prosegue So- 
vietskaja' Rossija, i (ìirigenti 
cinesi dimostrano ancora" una 
volta che « per realizzare i lo¬ 
ro obiettivi avventuristici, es¬ 
si rigetLino totalmente i prin¬ 
cipi di classe in materia di 
politica intemazionale ed b- 
giscono apertamente contro 
gii interessi dei paesi socia¬ 
listi e degli altri paesi euro¬ 
pei che vogliono fare dell’Eu¬ 
ropa un continente di pace e 
di cooperazione e dare un 
carattere irreversibile alla di¬ 
stensione intemazionale ». 

Una critica alla Cina è con¬ 
tenuti anche in un lungo ar¬ 
ticolo pubblicato sulla Prav- 
da dal dirigente polacco Jer- 
zy Lijkaszewicz. segretario 
del comiuto centrale del 
PGUP, e dedicato ai problemi 
dell'educazione ideologica. «La 
direzione della Cina — scri¬ 
ve Lukaszewic^ — abbagliata 
dallo sciovinismo, conduce 
una linea anti-sovietica che 
è allo stesso tempo diretta 
contro tutta la comunità so¬ 
cialista.» ». 

FAilemico verso le posizioni 
cinesi e «la stampa borghe¬ 
se reazionaria » è infine un 
commento della Tass dedica¬ 
to al « vertice » dei non alli¬ 
neati che si terrà ad Algeri 
dal 4 311*8 settembre. L'arti¬ 
colo respinge con forza la 
tesi di una « collusione tra 
le super-potenze » a spese del 
paesi in via di sviluppo ed 
invita a non «alterare» 11 si¬ 
gnificato della visita di Brez¬ 
nev negli Stati Uniti. 

« In realtà — afferma l’a¬ 
genzia sovietica — il mondo 
ha oggi due poli, ma questi 
non sono lo due super-poten¬ 
ze. ma 1 due sistemi socio-e¬ 
conomici: il socialista c l'im- 
perialista. E’ a questi due si¬ 
stemi che corrispondono og¬ 
gi 1 due orientamenti po¬ 
lari nella politica mondiale. 
La politica deirimpcrialismo 
è quella delle aggressioni, del 
saccheggio economico, delle 
guerre coloniali e del razzi¬ 
smo. La politica del sociali¬ 
smo è quella della lotta per 
la pace, del sostegno ai mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale e dell’alulo economico 
disinteressato al giovani sta¬ 
ti». 
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II viaggio del Segretario dell’ONU nel M.O. 

Colloqui <franGhl e utili» 
di Waldheim con i siriani 

Lungo incontro non solo col ministro degli esteri ma con lo stesso presidente Hafez Assad ■ Sadat 
è stato In visita In Arabia Saudita, Qatar e Siria ed è tornato ai Cairo per incontrarsi con Gheddafì 


Polemica risposta alPambasciatore 

Il Papa difende 
là lotta 

del clero brasiliano 

Non c'è autentico progresso senza giustizia e senza ri¬ 
spetto della dignità di tutti gli uomini • Numerosi sacer¬ 
doti arrestati e torturati dal governo fascista di Brasilia 


I 

Pressioni e ricatti per i prezzi 


DAMASCO, 28 

Il segretario generale del- 
rONU Kurt Waldheim • — 
giunto ieri sera nella capita¬ 
le siriana, prima tappa del 
suo giro esplorativo in Medio 
Oliente — ha avuto stamani, 
oltre al previsto colloquio 
con li ministro degli esteri 
Abdul Halim Khaddam, un 
lungo incontro con il Pre¬ 
sidente siriano generale ' Ha¬ 
fez Assad. Parlando con 1 gior¬ 
nalisti, Waldheim ha definito 
questi suoi colloqui « molto 
franchi e cordiali ed assai 
produttivi »; e una riprova in¬ 
diretta di questa affermazio¬ 
ne è nel fatto che la riunio¬ 
ne con Khaddam è durata là 
minuti più del previsto o rin¬ 
contro con Assad addirittu¬ 
ra un’ora in più. 

« Il ministro degli esteri 
Kliaddam — ha detto anco¬ 
ra il Segretario dell’ONU — 
ha esposto la posizione del¬ 
la Siria ed io l’ho ascoltato 
attentamente: a mia volta 
gli ho illustrato 11 ruolo del¬ 
le Nazioni Unite e ritengo 
che il nostro colloquio ab¬ 
bia portato ad una migliore 
comprensione del problema ». 
In definitiva. Waldheim ha 
trovato i dirigenti siriani (i 
quali — ricordiamolo — non 
hanno mai accettato la risolu¬ 
zione 242 del Consiglio di si¬ 
curezza) « molto comprensi¬ 
vi e illuminati »; il presiden¬ 
te Assad, in particolare, lo 
ha invitato a comoiere in se¬ 
guito un’altra e più lunga vi¬ 
sita in Siria, « nonostante la 
aggressione e l’occupazione 
israeliane ». Tutto ciò — ha 
aggiunto Waldheim — «mi ha 
aiutato a comprendere la si¬ 
tuazione. in ccnsiderazione 
anche del fatto che questo è 
il mio primo viaggio nel Me¬ 
dio Oriente ». 

Prima di incontrare i diri¬ 
genti siriani, Waldheim ave¬ 
va visitato la sede dell’Orga- 
nizzazione dell’ONU per la 
supervisione della tregua ed 
aveva conferito con il capo 
della stessa organizzazione 
Insio Sijlasvuo. Oggi stesso 
Waldheim è ripartito da Da¬ 
masco alla volta di Beirut, 
dove sosterà 24 ore per in¬ 
contrare i dirigenti libanesi. 
• « • 

IL CAIRO, 28 

■ I giornali egiziani pubblica¬ 
no stamani un comunicato uf¬ 
ficiale ed ampie Informazio 
ni. corredate da fotografie, 
sul viaggio compiuto in alcu¬ 
ni Paesi arabi dal Presiden¬ 
te Sadat. rientrato in sede 
ieri pomeriggio e subito in¬ 
contratosi con il presidente 
libico Muhammar Gheddafi. 
Si ricorderà che Ieri erano 
corse voci su un viaggio se¬ 
greto di Sadat in Arabia Sau¬ 
dita: • il comunicato odierno 
non solo conferma’ questo 
viaggio, ma informa che il 
presidente egiziano si è reca¬ 
to anche nell’Emirato del Qa¬ 
tar e in Siria: in tutti e tre 
i Paesi ha avuto colloqui al 
massimo livello. Scopo del 
viaggio c dei relativi collo¬ 
qui, scrive l’ufficioso ed auto¬ 
revole Al Ahram, è stata la 
esigenza di « mobilitare le 
maggiori ed effettive forze de¬ 
gli Stati arabi nel quadro di 
un’azione politica congiunta ». 
Tale azione rappresenta « la 
sola alternativa per porre fi¬ 
ne all’aggressione israeliana, 
di cui è simbolo il protrarsi 
dell’occupazione di territori 
arabi ed il rifiuto di garan¬ 
tire al popolo palestinese i 
suol legittimi diritti. Ciò so^ 
tolinea — conclude il giorna¬ 
le — l’importanza dei con¬ 
tatti avuti da Sadat In que¬ 
sta fase cruciale per la mobi¬ 
litazione delle energie arabe, 
inclusi il petrolio e le riser¬ 
ve valutarie » Questo ultimo 
accenno si riferisce evidente¬ 
mente alla proposta del pre¬ 
sidente Sadat di un’azione 
araba congiunta contro gli 
Stati Uniti per indurre il lo¬ 
ro governo a mitigare il suo 
atteggiamento filo-israeliano; 
ma non sembra finora che 
l'Arabia Saudita, ad esem¬ 
pio, si sia mostrata molto di¬ 
sponibile per una prospetti¬ 
va del genere; Riad anzi ha 
di recente concluijo nuovi ac¬ 
cordi di forniture petrolifere 
e militari con gli US.A 

I colloqui dei giorni scorsi, 
comunque, rappresentano solo 
un aspetto della offensiva di¬ 
plomatica me-ssa in atto dal 
Presidente Sadat; sabato è at¬ 
teso al Cairo l’Emiro del Ku¬ 
wait, Sabah el Salem el Sabah. 
per una visita di tre giorni; 
domenica, sempre per una 
visita ufficiale, arriverà anche 
il Capo dello Stato sud-yeme¬ 
nita Ali Salem Robaye L’Egit¬ 
to. insomma, .sembra puntare 
la sua attenzione sulla co- 
.'truzione di una azione «ra¬ 
sa concertata, che sfrutti rap¬ 
porto di tutti i Paesi arabi 
quale che ne sia il regime; 
e questo Ia.scia intendere 
quali siano le difficoltà con¬ 
tro cui si urtano i piani del 
colonnello Gh-eddafi per una 
fusione immediata fra Egitto 
e Libia airiusegna della «ri¬ 
voluzione culturale » libica. 
Ieri .sera Sadat ha avuto con 
Gheddafi un colloquio di 
quattro ore. ma non risulta 
— al di là dello .stretti.ssimo 
riserbo ufficiale — che si sia 
fatto un .solo paiso avanti 
verso il superamento delle di¬ 
vergenze reciproche 


Viaggio 
di Ceousescu 
nell'America Latina 

BUCARE.ST. 28 
Il presidente della repubblica 
romena, Nicolac Ccausescu, è 
partito questo pomeriggio per 
l’annunciato viaggio ncll’.^mcri 
ca latina. Prima tappa del viag 
gio sarà Cuba; .seguiranno Co 
ttarica, Venezuela, Colombia. 
Bcuador, Perù. Cile ed Argcn 
tlna. 


Pakistan: 
lindo rompe 
gli argini 
vaste zone 
allagate 

KARACHI, 28 
La situazione nel Paki¬ 
stan colpito dalle Inonda- . 
zìoni si fa di giorno in 
giorno più grave.. Si ap 
prende da fonte governati 
va che il fiume Indo ha 
cominciato a straripare 
oggi, dopo aver rotto gli 
argini a sud di Hyderabad. 
inondando ampie zone col 
tivate a banane. 

Funzionari governativi 
hanno dichiarato che se 1 
l’Indo romperà gli argini ' 
a Ghar, 94 chilometri a 
nord - della capitale, le 1 
inondazioni ^trebbero 
bloccare tutte le strade 
che collegano la città di 
Karachi al rtsto del Paki¬ 
stan, e verso la quale af¬ 
fluiscono ogni giorno cen¬ 
tinaia di profughi che ten¬ 
tano di sfuggire 
A Labore, nel Pakistan 
settentrionale, il ministro 
delle finanze. Murbashir 
Hasan, ha detto che l’en- 
tità dei danni provocati 
dalle inondazioni nella 
parte nord Sei paese «non 
ha. precedenti ». 
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Terremoto in Messico: 500 morti 


CITTA’ DEL MESSICO. 28 
Un disastroso terremoto ha sconvolto all’alba 
di stamane intere zone centro meridionali del 
Mc.s.sico. La situazione, che in un primo tempo 
non sembrava allarmante si è aggravata con il 
.sopraggiungere delle notizie dalle localitii iso¬ 
late. ultime parlano di circa 500 morti e di 
oltre duemila feriti. Migliaia e migliaia di per- 
.sone sono rimaste senza tetto. 

Particolarmente gravi le conseguenze del 


sisma a Ciudad Serdan. un centro di 14.000 
abitanti a 250 cliiloinetri a sud-e.st della capi 
tale; in (luesta località i morti sarebbero 300 
mentre il 70 per cento delle case sarebbe crol¬ 
lato. .Ad Orizaba. nello stato di Veracruz i 
morti .sarebbero 17. 

Il Messico era stato colpito nei giorni scor.si 
da disastrose inondazioni che lianno provocato 
un numero imprccLsato di viltiiiie. tra 100 c 300 
Nel grafico: repicentro del terremoto 


Dietro la pressione dei militari di destra 


SUVANNAFUMA RIFIUTA DI FIRMARE 
L’ACCORDO POLITICO PER IL LAOS 

L'inlesa per la soluzione dei problemi politici era già pronta ma «non può essere firmala nella sua forma al- 
fuale » - La dichiarazione falla dal principe dopo un passo compiuto presso di lui da un nufrifo gruppo di generali 
Continuano i combaltimenti in Cambogia • Malta riconosce il GRUNK come governo legale 


FIRMATO IERI L'ACCORDO 


L’India rilascerà i 90 mila 
prigionieri di guerra pakistani 


NEW DELHI, 28 

India e Pakistan hanno fir¬ 
mato questa sera a New Delhi 
un accordo che consentirà il 
rimpatrio degli oltre 90.000 mi¬ 
litari pakistani detenuti in In¬ 
dia dalla guerra per il Bangla¬ 
desh (ex Pakistan orientale), 
alla fine del 1971 e di migliaia 
di civili bengalesi dal Paki- 
.stan e pakistani dal Bangla- 
deiih. Lo hanno annunciato 
font: del governo indiano le 
quali hanno precisato che par¬ 
ticolari suU’accordo saranno 
diffusi simultaneamente do¬ 
mar.; nelle capitali interessate. 

Le ste.S5e fonti hanno detto 
che non saranno rimpatriati 
i 195 prigionieri che il Bangla¬ 


desh chiede di volere proces¬ 
sare per l crimini di guerra. 
Esse hanno precisato che rac¬ 
cordo oggi firmato dalle due 
parti specìfica che i 19.5 pri¬ 
gionieri richiesti dal governo 
di Dacca non verranno conse¬ 
gnati al Banglade.sh in attesa 
di un accordo circa I crimini 
di guerra da raggiungere at¬ 
traverso negoziati diretti tra 
Pakùstan e lo stesilo Bangla¬ 
desh. Le fonti hanno aggiunto 
che il Pakistan acconsente al 
rimpatrio dei bengalesi che si 
trovavano nel Pakistan e che 
secondo stime del governo sa¬ 
rebbero circa 160.000 al mo¬ 
mento della divisione del pae¬ 
se in seguito alla guerra. 


Grivas polemico 
con Papadopulos 

NICOSIA. 28 

Il capo dell'organizzazione 
clandestina cipriota EOKA. 
il generale George Grivas, ha 
respinto la richiesta rivoltagli 
dal governo greco, per lo scio¬ 
glimento delle sue formazioni 
terroristiche che mirano alla 
annessione di Cipro alla Grecia. 

In una dichiarazione firmata 
da lui inviata ai giornali ciprioti 
fautori doll’EOK.A. Grivas ha 
detto di disapprovare la dichia 
razione della settimana sconca 
del presidente greco Pap.adopii- 
los. che ha chiesto lo sciogli¬ 
mento dell’EOK.A e la fine della 
lotta per l’Enosis. 

La polizia cipriota prosegue 
intanto la sua campagna contro 
l’EOKA. arrestando .sette so¬ 
spetti terroristi nel villaggio d; 
Larnaca Tis Lapitlious. oltre ,30 
chilometri a nordovest di N. 


Oggi a Ginevra la riunione del Comitato dì coordinamento 

Sì prepara la seconda fase 
della conferenza paneuropea 

All'inizio ' dei lavori la elaborazione dell'ordine del giorno e dei metodi 
di lavoro delle varie commissioni - Un commento di « Sovietskaia Rossija » 


GINEVRA, 28. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e ia coopcrazione in Eu 
ropa, formato dai rappresen 
tanti dei 35 paesi membri, si 
riunirà da domani mercoledì 
29 agasto. a Ginevra per pre¬ 
parare i lavori della .seconda 


nuncerà il discorso di benve- , disten.sione in Europa — af- 
nulo. La delegazione Italia- ferma il giornale — sta nel ri- 
na guidata dall’ambasciatore conoscimento delle realtà polì- 
Alessandro Farace, è formata tiche del continente, tra le 
dal ministro plenipotenziario qu-ali re.sistenza di una comu- 
Ferrarùs. dal consigliere di de nità socialista della quale fa 
legazione Civiletti e da nume- I parte anche la RDT. Tutti i 
rosi esperti. - j tentativi di silurare l’unità e 

Al risultati raggiunti e alle la compattezza di questa co 


fase di questa conferenza. Di ,• difficoltà da superare sulla j munità con attacchi ai .suoi 
precedente sessione, tenutasi , strada della sicurezzji e eoo con.sigh e con tentativi dì pe- 
ad Helsinki a livello ministe j perazione in Europa dedica netrazionc della famigerata 
riale lo scorso mese di luglio. ' oggi una sua nota, a Mosca, il ” influenza occidentale ” sono 
ha infatti indicato in maniera ! quotidiano Sonetskata Ros- destinati al fallimento» 
generale quali sono i problemi | sija. A giudizio del giornale 
di cui dovranno occuparsi a I relemenlo caratteristico del- j 
GinevTa — d.al 18 settembre — | rincontro di Helsinki è stato. | 

le commissioni e i gruppi di ; pur nelle differenze dei pareri j "«taresf - ; ' . 

lavoro. Compito principale'del j espressi, il delinear.si di - un j ‘ 

comitato di coordinamento .sa. « denominatore comune ». e i — -1 '. *• 

rà appunto di preparare l'or- cioè a ra.spirazione a bandire j vGraVOlO 6 SGaFG 
ganizzazione tecnica delle ' per sempre le guerre dall'Eu- 3 

commissioni, alle quali .spetle ! ropa ed a creare le condizioni 

rà a loro volta di elaborare ; per una cooperazione proficua llCCvUll 

dettagliati rapporti e redigere i di tutti i popoli ». Ciò non si- ■ « i • 

raccomandazioni e risoluzioni j gnifica. tuttavia, prosegue il < «Im 

sulla base delle istruzioni ri : quotidiano .sovietico, che l’ul- . 

cevute • dai ministri degli i teriore cammino sarà .sempli- 1 compagni Domenico Cera- 
E-steri. - I ce. Tra gli ostacoli la Soviet. volo membro della direzione 

Non si esclude che il comi- . skoia Rossija cita l tentativi e Sersio Seere membro del 


comitato di coordinamento .sa. « denominatore comune ». e i 
rà appunto di preparare l'or- cioè ■ raspirazione a bandire ; 
ganizzazione tecnica delle ' per sempre le guerre dall'Eu- 
commissioni, alle quali .spetle ! ropa ed a creare le condizioni 
rà a loro volta di elaborare : per una coopcrazione proficua 
dettagliati rapporti e redigere i di tutti i popoli ». Ciò non si- 
raccomandazioni e ri-soluzioni j gnifica. tuttavia, prosegue il 
sulla base delle istruzioni ri : quotidiano .sovietico, che l’ul- 
cevute • dai ministri degli i teriore cammino sarà .sempli- 
Ksteri. ce. Tra gli ostacoli la Soviet. 

Non si esclude che il comi- ' skoia Rossija cita l tentativi 
tato di coordinamento — tenu- di « penetrazione nei p.aesi so 1 


to conto del compito affidalo 
gli — cominci in questa sede 
anche l'esame di propaste con 
cernenti la terza. fase della 
conferenza c il livello a cui 
que.st’ultima fase dovrà te¬ 
nersi. 

La sedubs d’apertura del 


cialisti dell'ideologia borghe¬ 
se », sotto Io .slogan della a li¬ 
bertà di informazione », le ri¬ 
serve avanzate sul problema 
del riconoscimento delle fron¬ 
tiere, le iniziative del genera¬ 
li della NATO per far aumen¬ 
tare le spese militari e gli 


comitato di coordinamento sa- i sforzi di taluni ambienti delia 


rà presieduta dal consigliere 
federale Pierre Graber, capo 
del diiMrtimento politico (mi¬ 
nistero degli Esteri), che prò- 


RFT per ritornare alla vecchia 
politica di discriminazione 
verso la RDT. 

« La garanzia deU'ulteriorq 


Cera volo e Segre 
ricevuti 
da Andrei 

1 compagni Domenico Cera- 
volo membro della direzione 
e Sergio Segre membro del 
comitato centrale responsabi 
le della .sezione asteri del PCI 
hanno avuto un fraterno in¬ 
contro a Bucarest con il com¬ 
pagno Stefan Andrei segreta¬ 
rio del comitato centrale e 
responsabile della sezione in¬ 
temazionale del partito comu¬ 
nista rornèpo. I compagni Ce- 
ravolo e Segre si trovano in 
Romania dove hanno trascor- 
.so un periodo di vacanza .su 
invito del Partito comunista 
romeno. . 

■* * * . * * * ‘ t * 
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L’accordo per la soluzione 
. dei problemi politici del Laos 

I è di nuovo in alto mare: il 
principe Suvannafuraa, capo 

C deU’Amministrazione di Vien- 

* tiané, ha dichiarato ieri che 

8 il testo dell'accordo, già pron- 

me to, « non può essere firma- 

(A. to nella sua forma attuale ». 

ha . La dichiarazione è stata fat¬ 
igli ta dopo un passo effettuato, 

:io- presso Io stesso Suvannafu- 

oni ma, da un nutrito gruppo di 

illn generali, subito dopo il falli- 

lia. to tentativo di colpo di Sta- 

sLt to del gen. Thao Ma. Suvan- 

>oi' nafuma ha evidentemente ac- 

colto le loro richieste, che 
obiettavano oprattutto. a 
quanto si è saputo, alla pre- 
9'!' .senza di Lunng Prabang ed a 

S'” Vientiane di ^arnigioni del 

II la Fronte patriottico su un pie- 

^ ^ 1 de di parità con quelle del- 

re.sercito di Vientiane. 

La grave deci.sIone getta una 
nuova luce sinistra sul tenta¬ 
lo tivo dì Thao Ma. Questi è 

rima.sto ucciso •'.cl corso del 
tentativo, e vari altri ufficia¬ 
li .sono .stali fucilati, ma gli 

- obicttivi che il olpo di St,a- 

to si proponeva ài raegiunge- 
re sembra siano .stati a.ssun- 
ti dai generali e d,T ,^Ure per¬ 
sonalità tuttora ;n '.. zìoni 
di - potere a Vieni iane. .A 
Bangkok il generale pi nunr: 
Nosavan. uno 'lei so-t.''nitori 
del colpo di Stato. ìus d’rhia 

I rato che «i veri auiori del 
colpo mancato s; tr .v.an * a 
Vientiane». aggiungendo che 
il suo principale acciLsatore. 
i Sisouk Na Clìampa3;ak, m'ni- 

. stro delle Finanze e della D; 

fe.sa. e il suo c«po dì Stato 
af. maggiore col suo vice — i ge 

ri- nerali Bounpone e Kpiipra- 

olì- sith — avevano personalmen- 

- te preso contatto in Thailan- 
dia con gli esiliali laotiani 
j j che il colpo avrebbe dovuto 

I g rimettere in .sella. Vari altri 

co personaggi politici, oltre allo 

loi ste.-ìso comandante deH’avia- 

pe- zione, gen. Sasnrith. egli ha 

Ita .-iggiunto. -SÌ erano « come per 

1 caso» allontanati da Vientìa- 
! ne proprio il giorno del tenta 

- to colpo. 

In Cambogia 'ontimiano t 
combattimenti nella zona 
di Phnom Penh. -iove le tnip 
pe del regime 'continuano la 
e opera di Si-sifo l'ila « riaper¬ 

tura » delle strade. 

Oggi è stata « riaperta » la 
strada numero 4. che condii 
ce al mare. Ma runico convo 
■ ' glio che vi è finora transita 
to era composto di autoam- 
bulanze che dovevano ripor 
Ijj lare a Phnom Penh l soldati 

CI feriti nel combattimenti. Do 

in- mani, probabilm-ite. la stra- 

‘ni- da sarà di nuovo chiusa. 

Da Malta viene annunciato 
in- che il governo di Dom Min 

au- toff ha riconosciuto il goyer- 

Ce- no reale di unione nazionale 

(GRUNK) come governo lega 
le dell* Cambogia. I due go 
sYn verni procederanno allo scam 

bio di ambasciatori. 


CASTELGANDOLFO, 28 

II Papa ha pio.so oggi po¬ 
siziono in lavoro doi vescovi, 
dei sacordoti. dei religiosi e 
dei laici che in Brasile si bat¬ 
tono per una maggiore giusti¬ 
zia .sociale. Notizie preoccu- 
palili sono giunte in Vatica¬ 
no in (pie.sti ultimi tempi sui 
rapporti tra Cliiesa e Stalo 
in Brasilo: molti sacordoti e 
religiosi, contrari alla politi¬ 
ca del regime, sono stati ar¬ 
restati e torturati: altri .sono 
addirittura .scomparsi. 

Ricevendo ipiosla mattina a 
Castel Gandolfo il nuovo am¬ 
basciatore brasiliano presso la 
Santa Sodo, Antonio Borgo.s 
Lcal Castello Branco Fillio, 
che gli ha iiro.sontato le let¬ 
tere creenziali. in un discor.so 
di risposta all’oinaggio del di- 
ploiuatieo. il Papa — dopo 
aver detto che i cattolici bra¬ 
siliani hanno un posto di mas¬ 
simo rilievo nella Chiesa uni 
versale — ha cosi proseguilo: 

« Noi siamo al fianco dei 
loro pastori, dei preti, dei re¬ 
ligiosi e religio.se e laici die 
collaboraiìo con essi nel ten¬ 
tativo di riaffermare la loro 
speranza: realizzare tutti i do¬ 
ni spirituali e umani che Dio 
ha dato ni popolo brasiliano 
in onore di questo stesso |)opo- 
lo e al servizio della Chie.sa ». 

Rispondendo ad una fra.se 
deU’amba.scialore. il (piale ave¬ 
va iiropagandisticamenle af¬ 
fermalo che il Brasile -r lavo¬ 
ra con decisione |)cr il pro¬ 
gresso. i! benessere, rdevazio- 
ne del livello di vita e di cdii 
cazione del pojMiIo ». il Papa 
ha detto con evidente inten¬ 
zione polemica: «Quando si 
jiarla di sviluppo, il progres¬ 
so sociale Ila allreltanta ini- 
ixirtanzn dello sviluppo eco¬ 
nomico. II bene comune non 
potrà essere raggiunto se non 
nella misura in cui vengono 
garantiti i diversi diritti e do¬ 
veri della persona umana. Al 
dì fuori d('lln gìu.stizia e del 
rispetto della dignità di tulli 
gli uomini .senza discrimina¬ 
zioni. non ci potrà essere una 
pace durevole, non ci potrà 
essere un progrr.sso auten¬ 
tico », 

II Papa lia concluso affer¬ 
mando che la vitalità cristia¬ 
na dei credenti e la loro pie¬ 
tà. che è inseparabile dalla 
carità, costituiscono un con¬ 
tributo capitale per la ricer¬ 
ca di soluzioni profondamen¬ 
te umane per fondare una ve¬ 
ra fraternità, basata sulle re¬ 
gole del Vangelo. 


Piogge 
radioattive 
in Australia 

CANBERRA. 28 
II primo ministro australiano. 
Gouch Whitlam. ha dichiarato 
che .sono state registrate in .Au¬ 
stralia alcune piogge radioattive 
provocale dai recenti c,s|x;rimrn- 
ti nucleari france.si neiroccano j 
Pacifico. 
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(Dalla prima pagina) 
svalutazione raggiunta ' dalla 
lira e die ora sono invece in 
ribasso. K’ un ca.so tipico ma¬ 
novrato da grossi industriali, 
quali Attilio Monti: ogni rin¬ 
caro di materie prime si viio- * 
le trasferire sui consumatori 
mentre ì ribassi vengono in¬ 
camerati dagli industriali. 

Infine hi pa.sta. Proprio ieri 
vi è .stato un incontro tra 
il niini.stro dell’IndiLstria, De 
Mita, ii niini.stro deH’Agrlcol- 
tura, Ferrari Aggradi e le de¬ 
legazioni delle associazioni de¬ 
gli industriali pastai. ,Si e 
« verificata » la .situazione re¬ 
lativa airapprovvigionamento 
e alla procluzione. I.e inten¬ 
zioni dei grandi industriali, 
con in le.sta la Barilla, che 
vogliono ad ogni costo l’au- 
niento del prezzo .si sono ma- 
nife.state anclie in questi gior¬ 
ni. Izi Confe.sercenli ha denun¬ 
ciato rutteggiamento della Ba¬ 
rilla che, pur non potendo 
pretendere dal dettaglianti 
prezzi maggiorati, invia fat¬ 
ture. come accaduto a Torino 
e Bolzano, con 1 nuovi prezzi 
(1.33 lire al chilo Invece di 
123). Si tratta di un modo 
come un altro per tentare di 


(Dalla prima paf(iiia) 

ponevano di raggiungere una 
tensione tale nel paese da far 
« esplodere » la situazione. 
Thieme ha inoltre nmme.s.so 
che alcuni dei più noti per- 
.sonaggi della de.stra culturale 
ed economica, come il prof. 
Jaime Guzman e il pre.siden- 
' te della confederazione degli 
industriali. Orlando Saenz, 
sono tra coloro «che più han¬ 
no dato alla organizzazione» 
lormando parte di quello che 
viene chiamato il «comando 
invisibile » della sedizione. Il 
capo terrorista ha inoltre 
confessato il nome di un cer¬ 
to « comandante Carlos » co¬ 
me il principale agente per 
il loro lavoro nelle file delle 
forze armate. 

Quanto fino a questo mo¬ 
mento si conosce della depo¬ 
sizione di Thieme conferma 
i finanziamenti ricevuti e 
l’ampia organizzazione di col- 
legamenti con il Paraguay e 
l’Argentina per il traffico di 
armi, munizioni e<ì esplo.sivi. 

La stampa e le radio del- 
Topposìzione (compreso il 
giornale de Lu Prensa) evi¬ 
tano di dare notizia delle am- 
mi.ssioni e rlvel.-izionl di Thie¬ 
me e sì preoccupano di diffe¬ 
renziarsi politicamente dal 
movimento « Patria e liber¬ 
tà ». Significativo quanto 
scrive El Mercurio, il più au¬ 
torevole dei portavoce della 
destra, nel suo odierno edi¬ 
toriale: « Sarà la giustizia a 
determinare la natura e gra¬ 
vità degli atti eventualmente 
commessi da Roberto Thie¬ 
me. Intanto il suo arresto ser¬ 
ve ai giornali governativi 
per occultare o dissimulare i 
gravissimi fatti che si succe¬ 
dono a una velocità crescen- 
temente accelerata ». Non c’è 
dubbio che nel plano per ac¬ 
celerare « i r.atti » a cui si 
riferisce El Mercurio, cioè 
nel piano dì azioni seiliziose 
per rove.sciare il governo, 
l’arresto e quindi le ammis¬ 
sioni di Thieme sono intralci 
e inattese novità negative. 

Continuano intanto gli sfor¬ 
zi del fronte anti-Allende per 
mantenere il paese in una si¬ 
tuazione di difficoltà e disor¬ 
dine. La direzione della fede¬ 
razione dei commercianti ha 
deciso per oggi una serrata di 
24 ore. Da que.sta federazio¬ 
ne si sono separati, già dal¬ 
l’ottobre scorso, i negozian¬ 
ti e commercianti che non vo¬ 
gliono essere maneggiati da 
agenti dei partiti di destra 
e a questo scopo hanno for¬ 
mato una loro organiz-zazio- 
ne. Non pochi negozianti, che 
in questi giorni si sono ri¬ 
fiutati di aderire alla agita¬ 
zione politica della federazio¬ 
ne. hanno sofferto attentati 
con esplosivi ai loro locali. 

E’ divenuta ufficiale, frat¬ 
tanto. la rinuncia deirammi- 
raglio Monterò alla parteci¬ 
pazione, come ministro del 
tesoro o con altro incarico, 
al governo. Monterò ha detto 
die la marina ha bisogno di 
tutta la .sua attività. Per com¬ 
prendere meglio la «que¬ 
stione della flotta ». che è ! 
uno degli a.spetti della crisi I 
cilena, bisogna risalire a fat- I 
ti di due mesi fa. 

Un gruppo di ufficiali del¬ 
la marina cilena si preparava 
ad appoggiare la sollevazione 
del reggimento corazzato n. 2 
che la mattina del 29 giugno 
scorso apri il fuoco (xin i suoi 
(arri armati contro il palaz¬ 
zo presidenziale, 

El Siglo, giornale del comu- 


(Dalla prima pagina) 

« il suo testamento letterario 
entrerà automaticamente in 
vigore» e l’URSS «sarà inva¬ 
sa dalla valanga dei suoi libri 
pastumi, i più impiortanti ». 

SoIgeniLsin afferma inoltre 
di e.s.sere stato avvertito « tra¬ 
mite diversi canali », nell’in¬ 
verno '7I.’72. che «.si prepara¬ 
vano ad uccidermi in un inci¬ 
dente automobilistico »; di es¬ 
sere .sottoposto a registrazioni 
telefoniche « come altre mi¬ 
gliaia e migliaia di intellettua¬ 
li e di impiegati »; di es-sere 
-Stato invitato « mediante una 
terza persona», ad «andarse¬ 
ne all'estero ». e di non essere 
stato autorizzato ufficialmen¬ 
te a risiedere a Mosca. Aggiun¬ 
ge «di non avere alcun altro 
pasto per vivere, al di fuori 
deirappartamento della fami¬ 
glia ». Per cui — afferma — 
«vivrò qui. sia .se mi autoriz¬ 
zeranno. sia se non mi auto¬ 
rizzeranno a farlo». 

Per quanto riguarda la sua 
.ittività di .scrittore. Solge- 
nitsin afferma che «fino a 
quando gli .saranno chiase in 
URSS le vie della pubblicazio¬ 
ne. continuerà a fare stampa¬ 
re l suoi libri da editori stra¬ 
nieri ». In polemica con una 
parte di coloro che. aU’estcro. 
.si occupano della sua vicen¬ 
da, lo .scrittore afferma poi 
a un certo punto che la si¬ 
tuazione in URSS « è peggiore 
che in Grecia, o in Spagna o 
in Turchia ». 

Pur dichiarandasi in disac¬ 
cordo « con una grande parte 
di ciò che (Sakharov) propo- 




legalizzare gli aumenti abu- 
.•ilvl e per renderli effettivi 
alla scadenza del blocco. 

Comunque, al termine del¬ 
la riunione al ministero. De 
Mita ha detto che verrà Im- 
jxirtato grano « da qualunque 
mercato passibile ». In un 
comunicato si afferma che 
« nel corso della riunione .si 
è preso atto della regolarità 
delle forniture» e che «.sono 
.stati e.saminaii altri problemi 
concernenti l iinminente rifor¬ 
nimento di grano duro neces- 
-sario». 

Di fronte a que.sla situa¬ 
zione stanno le precise pro¬ 
poste di intervento che di 
continuo vengono rivolte dalle 
organizzazioni dì massa al go¬ 
verno per affrontare alcune 
delle questoiii di fondo del 
carovita. La Lega delle Coope¬ 
rative, le cooperative di con- 
suiiK) (nei l(ì5 centri Coop di 
Reggio Emilia. Parma e Man¬ 
tova hanno diminuito il prezzo 
del riso) hanno nuovamente 
.sottolineato la nece.ssìlà di da¬ 
re attuazione, fi-a l’altro, al- 
l’art. 7 del decreto legge sul 
blocco dei prezzi, relativo al- 
Tacquisto aU’interno ed al- 
reslero, da parie dell’Azienda 
di Stato per gli interventi sui 
mercati agricoli (AIMA) di 


prodotti come grano, carni bo¬ 
vine, burro, mangimi. L’arti¬ 
colo In que.stÌone parla di in¬ 
tervento di cooperative, con¬ 
sorzi, enti pubblici ecc. Basta 
pensare die le importazioni 
alimentari ormai raggiungono 
e .superano I tremila miliardi 
di lire all’anno e che co.stitul- 
scono un grosso affare per un 
manipolo di speculatori per 
comprendere l’importanza che 
può avere l’intervento pubbli¬ 
co. della coopcrazione. Finora 
nulla è stato fatto in questa 
direzione per combattere la 
speculazione, si continua inve¬ 
ce a colpire i dettaglianti con 
duri.ssimi provvedimenti fra 
cui l’arresto e l’incarcerazione. 

A Como l’Unione commercio 
per rispondere a questi arre¬ 
sti ha proclamato per oggi 
una serrata del negozi, una 
forma di lotta che è stata ri¬ 
tenuta contraria agli interes.sl 
della collettività, come affer¬ 
ma un comunicato della Fe¬ 
derazione del PCI ed uno della 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Il gruppo consiliare del PCJI 
in una interpellanza alia Giun¬ 
ta comunale di Como deplora 
inoltre il comportamento delle 
autorità giudicando e-sageratl 
ed ingiustificati gli arresti e 
!e incarcerazioni. 


Un piano eversivo in Cile 


nl-stl cileni, scrive in propo¬ 
sito che, .sul finire di giu¬ 
gno, il capitano di vascello 
Maurice Poisson e il tenente 
Ixion convocarono gli equipag¬ 
gi delle navi ”Prat” e "O'Hìg- 
gln.s” e invitarono 1 marinai 
a partecipare al colpo di sta¬ 
to in progetto. Ma varii ma¬ 
rinai si dichiararono contro 
ogni atto di sedizione e per 
il ri.spetto del governo legitti¬ 
mamente costituito. .Altri 
sondaggi falli dagli ufficiali 
sediziosi dettero risultati 
spe.sso negativi per 1 fautori 
del « golpe ». L’aperto inter¬ 
vento veniva perciò rinviato, 
ma in compen.so i « golpisti » 
decidevano di procedere 
contro i marinai democratici 
usando dei poteri che la ge¬ 
rarchia e la disciplina mili¬ 
tare gli attribuivano. Succes¬ 
sivamente. i loro propositi di¬ 
vennero più ambiziosi. Ripren¬ 
dendo temi di propaganda 
anticomunista già usati nelle 
file delle forze armate, gli uf¬ 
ficiali sediziosi decisero di 
montare una provocazione in 
grande stile contro 1 partiti 
di sìnì.stra e quindi contro il 
governo. 

Nella prima settimana di 
agosto, la marina annunciò la 
scoperta di un «complotto .sov¬ 
versivo». In un primo momen¬ 
to la cosa venne presentata 
in maniera tale da far sup¬ 
porre che si trattasse di atti 
di spionaggio o di ingiustifi¬ 
cata in.subordinazione di grup¬ 
pi e.stremisticl di « ultra-sini¬ 
stra ». Ma, col pa.ssare del tem¬ 
po, le organizzazioni demo¬ 
cratiche, le famiglie del dete¬ 
nuti, 1 partiti di governo rac¬ 
colsero sufficienti informazio¬ 
ni che componevano un qua¬ 
dro diverso. Quanto era avve¬ 
nuto nella marina si presenta¬ 
va come una serie di gravi 
episodi di repressione al dan¬ 
ni di cittadini democratici 
che vestivano l’un; forme del¬ 
la flotta. Con grandi sforzi 
gli avvocati difensori dei pre¬ 
sunti ammutinati riusciro¬ 
no ad accertare che gli uffi¬ 
ciali che avevano manipolato 
l’affare avevano sottoposto i 
marinai e .sottufficiali arresta¬ 
li a torture di ogni genere e 
!i avevano sottratti agli stessi 
giudici previsti dal regolamen¬ 
to della marina 

Le torture r ve vano lo sco¬ 
po di ottenere confessioni e 
« prove » che sostenessero la 
provocazione Prima ancora 
che la campagna per far luce 
su quanto avveniva nella flot¬ 
ta da guerra si fosse suffi¬ 
cientemente sviluppata. Indi¬ 
screzioni « autorevoli » di alti 
ufficiali (non nominati) veni¬ 
vano raccolte con .spirito com¬ 
plice .e faziaso dai giornali 
della catena editoriale reazio¬ 
naria El Mercurio. 

Grandi titoli scandalistici 
annunciavano così che i ma¬ 
rinai sotto processo avevano 
indicato nel segretario del 
Partito socialista. Carlos Alta- 
mirano. nel segretario del 
MAPU. Oscar Garreton, e nel 
segretario de! MIR. Misuel 
Enriquez, gli «autori intellet¬ 
tuali » del complotto sovver¬ 
sivo. 

Le stesse indiscrezioni per¬ 
mettevano alla destra di met¬ 
tere in circolazione I più im¬ 
pressionanti particolari sui 
supposti propositi dei presun¬ 
ti «sovversivi»: bombardare 
basi navali, occupare navi e 
basi e uccidere tutti gli uffi¬ 


ciali o chiunque .si opponcs- 
-se alla rivolta «di sinistra». 

La stamp.a e le radio del- 
l’oppo.sizione aggiungono ora 
che presto la magistratura 
militare chiederà che veng«a 
tolta rimmunità parlamentare 
ai due dirigenti del PS e del 
MAPU jier poterli perseguire 
penalmente, e clic forse è sta¬ 
to già spiccato il mandato di 
cattura contro Enriquez il se¬ 
gretario del MIR (un movi¬ 
mento di e.strema sinistra 
che non partecipa al go¬ 
verno). 

Da pi-irte del comando del¬ 
la marina tali « indiscrezio¬ 
ni » non sono state finora né 
confermate né .smentite, e solo 
l’altro Ieri è stato reso pub¬ 
blico un comunicato dell’am- 
miragliato nel quale, per la 
prima volta, si fanno i no¬ 
mi degli arrestati e se ne In¬ 
dica il numero (cinquanta- 
due, ma sulla stampa si è 
più volte affermato che sono 
il doppio). 

E’ chiaro che si è creata 
una situazione di tensione fra 
la marina e i partiti dì si¬ 
nistra. che non nasce soltanto 
dalle provocazioni degli uffi¬ 
ciai: sedizio.si. ma anche dal 
male.ssere che gli atti di que¬ 
sti e la reazione delle orga- 
rizzazioni popolari hanno fat¬ 
to nascere in tutti quegli uf¬ 
ficiali che deplorano che la 
marina sia stata coivolta in 
un tale imbroglio politico e 
legale. 

I fatti accaduti hanno re.so 
evidente la divisione all’Inter¬ 
no dell’arma fra ì .sostenitori 
«iel governo costituzionale e 
sediziosi. Si .sono verificati in 
seguito alcuni attriti e vi se¬ 
no state varie occasioni di 
polemica pubblica, specie fra 
il MIR e 11 comando della 
flotta. 

In un’occasione, rispondendo 
ad accuse del MIR secondo 
cui la marina cilena si .sareb¬ 
be fatta aiutare e consigliare 
dal contraspìonaggio degli Sta¬ 
ti Uniti nel reprimere Tatti- 
vità politica democratica di'! 
marinai, l’ammiragliato pub 
blicò una smentita, aggiungen¬ 
do con.sideraz!oni insolite in 
un testo di tale provenienza. 
Riferendosi ai militanti - del 
MIR. il comunirato del co¬ 
mando della marina afferma¬ 
va: « Essi non rappresentano 
niente più che il pensiero di 
menti malevoli capaci di qual¬ 
siasi violenza, che nulla han¬ 
no a che vedere con il pen¬ 
siero sano, devoto e altruista 
che alberea neH’anima ideali¬ 
sta di colui che vuole cam¬ 
biare l'ordine sociale miglio¬ 
randolo. pur se ciò debba far¬ 
si per mezzo di una rivolu¬ 
zione ». 

Lasciando da parte le facili 
e ingiustificate controaccuse 
al MIR. appare intere.ssante 
il fatto che il comunicato ci¬ 
ti la rivoluzione .socialista co¬ 
me uno dei valori umani « ri¬ 
conosciuti » dal comando del¬ 
la marina. E* un sintomo, an¬ 
che questo, del conflitto idea¬ 
le aptertosi nella flotta. 

-Anche oggi si sono ripetuti 
ad opera di elementi fascisti 
attentati dinamitardi contro 
raopresentanti della Repub¬ 
blica di Cuba -a Santiago. Sono 
state prese di mira e seria¬ 
mente danneggiate le abita¬ 
zioni di funzionari di organiz¬ 
zazioni commerciali cubane e 
l’auto di un diplomatico. Nes- 
.sun danno alle persone. 


Intervista di Solgenitsin 


ne per il nostro paese », 
Solgenitsin esprime ammira¬ 
zione per Io scienziato, e ac¬ 
cusa le autorità sovietiche di 
non averne preso in conside¬ 
razione le critiche «costrut¬ 
tive ». 

Fra le forme di « persecu¬ 
zione» di cui afferma di es¬ 
sere oggetto, SoIgeniLsin cita 
le as.serite difficoltà incon¬ 
trate nel procurarsi m.ateria!c 
d'archivio sulla prima guerra 
mondiale per .scrivere il libro 
Agosto 1914, e afferma che un 
giovane letterato che lo aiutò 
in tale lavoro è stato arresta¬ 
to in ba.se alle confe-ssioni di 
Yakir e Kra.ssin. A propasito 
del proce.s.so contro questi ul¬ 
timi. in corso e Masca. SoI¬ 
geniLsin dice che si tratta di 
una « dolorosa ripetizione » 
dei proce.s.si degl! anni '30. 

Nella sua durissima polemi¬ 
ca, Io scrittore accomuna la 
Unicne Sovietica alla Cina, af¬ 
fermando che in entrambi l 
Paesi esistono « migliaia dì 
dLs.sidentì. di filosofi e scrit¬ 
tori clandestini ». 

Il giomalLstà di Le Monde 
che ha ra<x:olto Tintervlsta fa 
notare che le dichiarazioni di 
Solgenitsin possono essere sta¬ 
te fatte « nel contesto dei vari 
negoziati Elst-Os’est. e alla vi¬ 
gilia dei lavori in commissio¬ 
ne della Ckinferenza sulla si¬ 
curezza e la (xioperazionc in 
Europa», per Inserirsi, cioè, 
nel dibattito fra Paesi socia¬ 
listi c Paesi capltalLsU. 


Dura lettera 
di accademici 
sovietici 
a Sakharov 

MOSCA. 28 

Quaranta membri delTAccB- 
demia delle scienze delTURSS 
lianno indirizzato una lettera, 
resa pubblica a Mosca. aU’ac* 
cademico Andrey Sakharov 
accr.sandolo di « distoreere la 
realtà .sovietica e di rivolger# 
f.alse accu-se al regime socia- 
lista ». e lo invitano a « riflet¬ 
tere sulle proprie azioni ». 

Nel documento si afferma 
die Sakliarov negli ultimi an¬ 
ni si è sempre più allontanato 
dall'attività .scientifica e che 
Ila. altraver.so una serie di di¬ 
chiarazioni, calunniato Tordi- 
namento statale, la politica In¬ 
terna ed estera delTURSS. 

Sackharov — afferma la let¬ 
tera — « .solidarizza (xin i più 
reazionari circoli imperialisti¬ 
ci che prendono p>osizione at¬ 
tiva contro il corso di coesi- 
.stenza pacifica fra l paesi a 
diverso ordinamento sociale, 
contro la linea dd nostro par¬ 
tito e del nastro stato per uno 
sviluppo della coopcrazione 
.scientifica e culturale, per il 
consolidamento della pace tm 
i popoli» e cl fa cosi .stni- 
mento della « propaganda osti¬ 
le alTURSS e ai pae#! mbIb- 
Iisti ». 

















